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GIOVEDÌ' 18 alle ore 21 


TRIBUNA ELETTORALE 


. , * ^ 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


I 


alla TV 
e alla Radio 


L'Enciclica 


! V * » 
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D UE SONO gli eleménti caratterizzanti dell'en¬ 
ciclica « Pace in Terra » di l Giovanni i XXIII. l\ Il < 
primo elemento è ; quello. del k modo , in cui, nel J 
documento pontificio, viene affrontato il problema 
della pace, modo che si distingue nettamente dalle \ 
precedenti posizioni elaborate su tale questione, nei 
tempi più recenti, dalla Chiesa cattolica — nono¬ 
stante la legittima preoccupazione di collocare le ) 
indicazioni dell’enciclica nel quadro di tutto Tinse-. 
gnamento tradizionale della Chiesa cattolica e degli 
stessi immediati predecessori di Giovanni XXIII. ’ 

-, Forse per la prima > volta, infatti, l’enciclica ' 
firmata da Giovanni XXIII non si limita ad enun¬ 
ciare in modo generico l’esigenza della pace nè 
attribuisce alla Chiesa cattolica unicamente una 
funzione di preghiera o di monito o di incitamento 
e tanto meno di condanna di questo o quello stato 
o gruppo di stati. Al contrario, stabilito il carattere 
distruttivo della guerra moderna, stabilita l’impos¬ 
sibilità di affidare il mantenimento della pace al 
cosiddetto « equilibrio del terrore », stabilito il 
carattere urgente e obbligatorio del disarmo, l’enci¬ 
clica tende esplicitamente a sottolineare come. la 
necessità d’arrivare a costruire un nuovo sistema di 
rapporti internazionali fra tutti i popoli e gli stati 
anche aventi regimi politici e sociali differenti, e 
la necessità > di - spostare su un terreno nuovo il 
confronto e lo scontro fra i regimi e le ideologie 
differenti, s’impongano cori evidenza a tutti coloro 
che vogliono lasciarsi guidare dalla ragione. 

; ; Non solo, ma Giovanni XXIII dà subito un 
concreto esempio di tale metodo, indicando alla 
Chiesa cattolica la necessità di spostare su un 
terreno nuovo il problema dei rapporti fra cattolici 
e « credenti » di altre confessioni religiose e fra 
cattolici e « non credenti ». v . 

I COLLOCA qui il secondo ; elemento di ■ cui • 
dicevamo e che, pur inserito in un contesto volto 
specialmente a ricercare i mezzi d’azione necessari 
alla salvezza della pace, getta tuttavia le basi duri 
discorso anche più ampio sulla possibilità, ed anzi 
necessità, per i cattolici, di aprire « un vasto campo 
di incontri e di intese tanto con i cristiani separati 
da questa Sede Apostolica, quanto con esseri umani 
non illuminati dalla Fede in Gesù Cristo, nei quali 
è però presente la luce della ragione ed è pure 
presente ed operante l’onestà naturale », e i quali 
hanno dato vita a « movimenti storici a finalità 
economiche, sociali, culturali e politiche» che, pur 
ispirandosi a dottrine dalla Chiesa cattolica giudi¬ 
cate «false», possono e debbono trovare, con’i 
movimenti cattolici, un terreno di comune lavoro.’ 
r: E* noto che la stampa straniera ha sottolineato 
come l’enciclica di Giovanni XXIII sia esplicita¬ 
mente rivolta ad aprire un discorso nuovo fra il 
mondo cattolico e il mondo comunista. La stampa 
italiana, invece, come ha già rilevato un autorevole ‘ 
commentatore cattolico, padre Nazzareno Fabbretti, 
sulla Gazzetta del Popolo, s’è soprattutto preoccu¬ 
pata di rilevare come queste affermazioni dell’enci- I 
elica siano « certamente gravi» e destinate a ■ 

«mettere in discussione temi molto delicati». La I . ’ , ' » 

reticenza, l’imbarazzo e la contrarietà non solo dei oan o come anno 
. circoli conservatori e reazionari del nostro paese, | fatto i metallurgie 
che hanno sempre considerato la Chiesa cattolica che tu otterrai 
come uno strumento del loro potere, ma anche dei | 

• gruppi * dirigenti della 1 Democrazia cristiana sono 
evidenti ■ e pienamente comprensibili. Non c’è in¬ 
fatti un passo dell’enciclica pontificia, si può dire, 
che non sollevi un problema acuto e sconcertante 
per gli attuali dirigenti del movimento politico dei 
cattolici in Italia (e del resto in altri paesi del- 


Dopo i cedimenti sulla programmazione e le aree 



Per il PCI parleranno 

Giancarlo Pajetta 
Umberto Terracini V; 

• i . 1 ■ ■ ' i . 

Rossana Rossanda 
Achille Occhetto 
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nuovi 


passi 



della DC 


Il segretario del PII prospetta addirit¬ 
tura una riprivatizzazione dell'industria 
elettrica — Pantani, La Malfa e Sara¬ 
ceno perfezionano il rinvio della rela¬ 
zione sulla programmazione — Nuovi 
commenti all'enciclica di Giovanni XXIII 


* Un contraccolpo immediato 
ha avuto, ieri, la grave ster¬ 
zata a destra compiuta dalla 
DC e dal governo sulle que¬ 
stioni della programmazione e 
della « legge Sullo ». A po¬ 
che ore di distanza dalTannun- 
cio che la relazione di La Mal¬ 
fa sulla programmazione era 
stata ritirata e rinviata e che 


i OPERAIO 


ita an- 


N 


I 


la DC, con un commento uf¬ 
ficioso, aveva dissociato le sue 
responsabilità dalla « legge 
Sullo » sullo sviluppo urbani¬ 
stico, Malagodi ha irrobustito 
il suo attacco e ha annunciato 
che se i liberali. torneranno a 
far parte della maggioranza 
chiederanno immediatamente 
l’abolizione della nazionalizza¬ 
zione dell’energia elettrica. 

- Tale- dichiarazione $ stata 
I resa dal segretario del PLI 
I nel corso di una conferenza 

■ alla stampa estera, durante la 
| quale egli ha messo sotto ac; 

cusa di sovversivismo ogni ti-,| 
I mida prospettiva di sviluppo 
1 economico sganciata dalla pra 
I -tica del « centrismo »; più lo- 
I goro. Malagodi ha attaccato 

■ duramente anche * Saragat/ il 
| quale qualche giorno fa ave- 
. va invece rivolto, una specie 
I di complimento al PLI, dicen- 

do che il PSDI non si batte 
I per isolare i liberali di Mala 
■godi ai quali Saragat ricono- 

■ sce - una funzione « democra- 
I tica ». Malagodi, con una certa 
• ingratitudine, ha respinto la 
| mano tesagli da Saragat. Af- 

fermando che in Italia si sta 
I realizzando la confluenza fra 
\ 1 «integralismo democristiano 

l e'« materialismo grossolano 
Ma perche questo | egl|ha sostem ,to ?he Saragat 

■ è del suo stesso parere ma 
tace perchè « ha ricevuto un 
contentino». Dilatando poi al 
massimo le infinite possibili¬ 
tà offertegli dal programma e 
dalla linea dorotea che si sfor¬ 
za di ricordare ad ogni istan¬ 
te 1 limiti puramente « orien¬ 
tativi » della programmazione 
e la « unicità » della naziona¬ 
lizzazione -elettrica, Malagodi 
ha brutalmente posto la que¬ 
stione deH’abrógazione della 

. nazionalizzazione. « Il PLI — 
le sue I egli ha detto — se dovesse 
1 tornare ad appoggiare il go- 
I verno chiederebbe che le 

■ aziende elettriche nazionaliz- 

■ zate venissero riprivatizzate, 
I in quanto che la nazionalizza- 

■ rione elettrica non rientra tra 
I gli - scopi di pubblica utilità 

contemplati dalla : Costituzio- 
I ne ». Sposando poi una delle 


maggior polere 
sindacale 
nella fabbrica 
e nel Paese. 


conti veramente oc < 
corre sia sorretto 
da un potere poli¬ 
tico. 

1 * 

Se in fàbbrica il 
potere sindacale 
degli operai ■ con¬ 
trasta gli strapoteri 
dispotici del pa¬ 
drone 
scelte., 


bisogna contrastare scel¬ 
te .e strapoteri padro¬ 
nali anche là dove es¬ 
si diventano indirizzi e 
decisioni di fatta ‘ la 
classe . padronale ’ per 
tatto il Paese: 


E’ CI RIFERIAMO solo al problema generale 
del modo con cui la Democrazia cristiana ha sempre 
concepito e impostato il problema dei rapporti con 
il nostro movimento e con il nostro Partito, ma 
anche, per esempio, al terreno concreto dell’azione 
democristiana nella politica estera: basti pensare 
che la dottrina dell’« equilibrio del terrore » così 
apertamente condannata e respinta dall’enciclica 
di Giovanni XXIII, è stata fino ad oggi la base, 
teorica e pratica, della politica estera della DC e i 
dei governi da essa ispirati e diretti. ’ ; r ■ 

Nella campagna elettorale, poi, lo sforzo della I 
Democrazia cristiana di tornare ad un tono di « ero- * 
ciata » anticomunista, s’è fatto sempre più sboccato: I 
già in contrasto con gli orientamenti prevalenti 
nell’opinione pubblica del paese, e nelle stesse | 
masse cattoliche, non si svela forse oggi più che 
mai, questo sforzo, come il frutto solamente d’una J 
precisa scelta politica di classe, come il frutto d’una . 
smodata sete di potere, come il frutto d’ùn’analisi | 

profondamente errata dei veri problemi del mondo 1 ■ mito u raese: § 

moderno e del modo in cui un partito politico I I estrema concessione, il PLI sa 

d’ispirazione cattolica potrebbe e dovrete affron- | jjj pgU|gg|0JTO 1 po b sdbni?à°di° 
tarli, soprattutto in un paese come il nostro? . , ■ r nnMunMi ■ v » rio _ «loft»»),» 

Diciamo soprattutto in un paese come il nostro, | 
perchè sono passati esattamente nove anni dal ® 
giorno in cui il compagno Togliatti, dinanzi al Comi- I 
tato Centrale del nostro partito, espose, il 12 aprile. I 
1954, l’esigenza di esplorare con uno spìrito profon- I 
damente nuovo il campo dei rapporti tra tutti r 1. | 
diversi gruppi umani esistenti nel mondo contem- ■ 
poraneo, allo scopo di decidere se dovesse essere | 
davvero seguita fatalmente dalTumanità la strada 
che può portare alla catastrofe atomica, e aperta¬ 
mente pose, in quell’occasione, il problema di un 
incontro fra il mondo cattolico e il mondo comu- | 
nista da cui potesse uscire «un decisivo contributo . 
alla creazione di questo ampio movimento per la I 
salvezza della nostra civiltà». - . 

I gruppi dirigenti della DC, identificandosi o I 
subordinandosi sempre più strettamente alle posi- i 
zioni e alle ideologie della grande borghesia e del I 
capitalismo, sono rimasti chiusi a queste prospettive, I 
che oggi vengono tuttavia così solennemente indi¬ 
cate ad iniziativa della massima autorità della | 

Chiesa. E su tali questioni le grandi masse popolari . • . , »»< 

cattoliche non possono non essere chiamate a medi- | r » n *« «nergiu j rd 

tare profondamente, neU’imminenza di scelte poli- contrasta il potè-- . nfent^affatto protettivo della 
tiche che impegneranno l’avvenire del paese per | n pqdronilo, ■ . . m f 

molti anni. Mino AliClti |_ __ ^ ~ ____ ^^ J ( Segue in penultima pagina) 


Mentre è in corso la marcia Aldermaston-Londra 
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E' un documento 
« segretissimo » di 
cui il governo am- 

• • • * i ‘ • 

mette l'autenticità 
Almeno ventimila 
persone alla marcia 


VOTA QUINDI PER 

'■ ■ i ' • 

un potere politico 
antipadronale 
; in Parlamelo 


i 



VOTA PER IL PCI 
che nello fabbri¬ 
ca o nel Paese 
con maggior con¬ 


tesi favorite i dei « dorotei », 
Malagodi ha detto che come 


I ne » delle aziende elettriche. 
Il segretario del PLI, imbal¬ 
danzito dalle ritirate d.c^ si è 
poi spinto alTattacco deila 
« legge Sullo ». - Profittando 
della marcia indietro demo- 
cristiana riferita dai giornali 

I di ieri, Malagodi ha rincarato 
la dose. Egli non si è affatto 

■ contentato della dichiarazione 
d.c. fche pure gettava a mare 

I Sullo e sottintendeva che la 
DC non muoverà un dito con- 
. tro gli speculatori - deU’edili- 

I zia) e ha definito la dichiara 
zione democristiana una « mes- 

I sa a punto che dice e non di¬ 
ce ». Egli ha quindi impugnato 
• in foto la legge Sullo, dichia- 
I randola « fuori della Costitu- 
zione » poiché — egli ha detto 
— essa rappresenta « una mi¬ 
sura ancora più rivoluzionaria 

I deila nazionalizzazione ». . 
Vale la pena di notare che 

I sia sulla questione della na¬ 
zionalizzazione che sul proble¬ 
ma ' della legge urbanistica 
( documento, va osservato, tut- 
àltro che «rivoluzionario* e 


.1 V 


READING (Inghilterra) — Il canonici) Collins, capo ideila campagna.per il disarmo 
nucleare, marcia alla testa del cortèo partito dà Falcon Ffeìd, .nei pressi del centro 
di ricerche nucleari di Aldermaston, e diretto a Londra. Sii! cartello si lègge: «Mar¬ 
cia a Londra da Aldermaston» ... ,(Telèfoto A.P.-«l’Unità») 


Per; avviare la riforma sanitaria 


la CGIL a Fanfani: 

discutere con i medici 

Giudicate inadeguate le proposte di Bertinelli - Dal 16 non 
riconosciate le tariffe mvtvalistiche per i ricoveri in clinica 


' La segreteria della CGIL 
ha ’ preso ' un’iniziativa per 
sbloccare il punto morto cui 
è giunta la questione della 
assistenza mutualistica: si 
tratta di proposte avanzate 
a Fanfani e che sono tanto 
più urgenti dal momento 
che ieri le proposte di me¬ 
diazione enunciate dal mini¬ 
stro Bertinelli non sono sta¬ 
te valutato come soddisfa¬ 
centi dai, medici e tali quin¬ 
di da ‘ facilitare la ripresa 
delle trattative. La situazio¬ 
ne risulta aggravata rispetto 
ai giorni precedenti, anche 
perché dal 16 — in tutto il 
territorio nazionale — i chi¬ 
rurghi operanti in cliniche 
non riconosceranno le « im¬ 
pegnative di ricovero > del¬ 
le Mutue ma esigeranno il 
pagamento delle tariffe fis¬ 
sate dall'Ordine. 

Nel telegramma inviato 
dalla segreteria confedera¬ 
le al presidente del Consi¬ 
glio è scritto: « La segrete¬ 
rìa della CGIL, vivamente 
preoccupata per l’ulteriore 
odierno aggravamento del¬ 
la vertenza tra medici ed 
enti mutualistici, con cre¬ 
scente danno per i lavora¬ 


tori mutuati e con serio pre¬ 
giudizio per il sistema di pre. 
videnza malattia, chiede un 
suo urgente intervento. La 
segreteria confederale ritie¬ 
ne indispensabile la' convo^- 
cazione delle parti per un 
riesame su nuove basi e in¬ 
dipendentemente dai rispet¬ 
tivi punti di partenza degli 


DOMANI 


in applicazione deil'ac- 
zordo. intervenuto tra. la 
Federazione editori è i 
sindacati dei poligrafici 
NESSUN GIORNALE 
verrà pubblicato e le edi¬ 
cole rimarranno - chiuse. 

L'Unità riprenderà le 
pubblicazioni MARTEDÌ- 
con un numero a - , 

li pagine: ' 

O dedicate alle cronache . 
sportive ■ 

5 dedicate al supplemen- . 
A lo RAl-TV 

A tatti 1 lettori 
BUONA PASQUA 


aspetti economici della ver¬ 
tenza, onde consentire una 
soluzione soddisfacente r per 
tutte le parti, tale da apri¬ 
re la prospettiva per una 
nuova regolamentazione dei 
rapporti tra enti mutualisti¬ 
ci e medici, avvicinando i 
tempi di una indilazionabi 
le e organica riforma sani¬ 
taria alta a garantire un’ef- 
ficente ed organica riforma 
sanitaria e la giusta ' vaio 
rizzazione • dell’attività me¬ 
dica ». - ' ‘ 

. La Federazione degli Or¬ 
dini dei medici — in un suo 
comunicato — ha affermato 
che le proposte-avanzate dal 
ministro Bertinelli manten 
gono, spesso accentuandole, 
le disparità di trattamento 
esistenti per i medici mutua¬ 
listici. -, - > - 

' « La Federazione naziona¬ 
le degli Ordini dei medici 
— afferma la nota — con¬ 
ferma pertanto la validità 
delle norme già impartite 
che hanno portato numerose 
province al ripristino pieno 
della attività professionale, 
che comunque si attuerà in 


[ Segue in penultima pagina) 


, LONDRA. 13. 

La marcia della pace da 
Aldermaston a Londra è l’nu- 
venimento politico di massa 
più importante che si sia ve¬ 
rificato in Gran Bretagna da 
molto tempo. Il successo del¬ 
la forte protesta antiatomica 
organizzata dalle associazioni 
pacifìste britanniche non è 
determinato soltanto dalla 
grande partecipazione di po¬ 
polo alla marcia, nè soltanto 
dalla simpatia con cui le po¬ 
polazioni inglesi : seguono 
— lungo tutto H percorso 
dalla . città atomica alla ca¬ 
pitale — l’iniziativa anti-H, 
ma anche dal clamore susci¬ 
tato in tutto il paese e in 
Europa dall’iniziativa, ormai 
nota in tutto il mondo, detta 
€ Spie della pace ». 

Su questa singolare, ■ cla¬ 
morosa forma 'di denuncia 
della politica ■ del governo 
conservatore fautore del riar¬ 
mo atomico' sta puntando la 
meticolosa attenzione dei 
suoi detectives anche Sco- 
tlancf Yard. Ecco i fatti: gli 
organizzatori della protesta 
sono riusciti ad entrare in 
possesso di un documento 
segretissimo del governo che 
riguarda -i ' problemi della 
€ difesa civile » in caso di 
guerra nucleare . Esso con 
tiene la dislocazione fissata 
per le sedi di gqvemo, per 
le abitazioni dei c ministri, 
per i rifornimenti, eccetera 
in caso di attacco H. Di que 
sto opuscolo — di cui lo stes 
so governo inglese è stato 
costretto ad ammettere la 
veridicità — sono state stam¬ 
pate migliaia di copie a cura 
del € Comitato dei cento », 
che le ha fatte poi diffonde¬ 
re fra la popolazione. L’ef¬ 
fetto della denuncia della 
follìa atomica che pervade 
gli ambienti ■ governativi è 
stato clamoroso. I giornali 
conservatori reclamano Una 
inchiesta per appurare come 
si è determinata la fuga dei 
documenti. , 

L’opuscolo diffuso dai pa¬ 
cifisti contiene ■ anche un 
completo resoconto di due 
esercitazioni della NATO 
suol tesi l’anno scorso: la 
*Parapluie» e la *Fallex-62*. 

Come si è detto, la marcia 
sta ottenendo un successo ec¬ 
cezionale . Ad essa partecipa¬ 
no non meno di ventimila 
persone. Oggi il corteo è 
giunto a Reading. 1 pacifisti 
saranno a Londra nella gior¬ 
nata di lunedi: nel centrale 
Hyde Park si svolgerà il co¬ 
mizio-cui il * Comitato dei 
cento » ha chiamato tutti gli 
inglesi di buona volontà che 
si ribellano non solo all’idea 
della - guerra,. ma ■ anche a 
quella della prosecuzione del 
riarmo. .. - 

Di un’altra clamorosa ini¬ 
ziativa di protesta sono stati 
protagonisti i pacifisti ingle¬ 
si in Germania occidentale. 
54 esponenti delle associa¬ 
zioni inglesi contro il riarmo 
atomico si erano recati ieri 
in Germania Ovest per par¬ 
tecipare alla marcia anti-tl 
di Dusseldorf. Le autorità di 
Adenauer non hanno però 
consentito ai pacifisti di en¬ 
trare in Germania. Essi sono 
stati fatti risalire, ieri stesso, 
sull'aereo, per essere di nuo¬ 
vo trasportati in Gran Bre¬ 
tagna. 

Ma i pacifisti si sono sec¬ 
camente rifiutati di allaccia¬ 
re le cinture di sicurezza pri¬ 
ma del decollo dell’aereo, 
sicché l’aereo non ha ancora 
potuto prendere il volo per 
Londra .. 


; ..-MILANO, 13. 

La Siemens rivedrà i tem¬ 
pi delle « catene * di mon¬ 
taggio dovè si verificò gio¬ 
vedì scorso, lo svenimento 
di 50 donne stremate dall’ec¬ 
cessivo ritmo produttivo. I ■ 
lavoratori, anche grazie alla 
forte denuncia fatta di fron¬ 
te all’opinione pubblica di' 
questo caso esemplare della 
condizione operaia, hanno 
vinto. . - « 

L’accordo siglato ieri pres¬ 
so la sede Intersind di Mila¬ 
no prevede, oltre alla revi¬ 
sione dei tempi nei reparti 
TA 1 e relais 70: 1) una in¬ 
dennità oraria di 10 lire per 
gli addetti alle linee di flus¬ 
so; 2) istituzione di un siste¬ 
ma di concottimo per gli 
operai che sono legati al ci¬ 
clo produttivo nella misura 
dell’80 per cento della me¬ 
dia di qottimo; 3) alcunenuo- 
ve lavorazioni vengono’ con¬ 
siderate come « linee db flus¬ 
so » e quindi godranno di un 
riposo di ; 40 minuti giorna¬ 
lieri e dell’indennità. 

Il compagno Giuseppe Sac¬ 
elli, segretario della CdL di 
Milano, ci ha dichiarato che 
« l’importanza dell ’ accordo 
va al di là della'.Siemens in 
quanto rappTèsènta : una pri¬ 
ma sconfessióne vtìèlla linea 
che il padrònato.'porta avan¬ 
ti. ‘La direzione della ' Sie¬ 
mens e l’Intersind,. in sede 
di trattativa, hanno dichia¬ 
rato che con questo accordo 
intendono instaurare rappor¬ 
ti nuovi con i lavoratori, le 
CI e il sindacato: noi acco¬ 
gliamo .. con spirito ■■ aperto 
questa dichiarazione augu¬ 
randoci che trovi corrispon¬ 
denza nella realtà^ delle 
aziende di Stato». 


Intervista 
con Novella 
sulla 




mozione 

Le critiche della CGIL 
al rapporto Saraceno 
'La marcia indietro del 
governo 

.... • .• ^ ■. 

Sui problemi della pro¬ 
grammazione economica, co¬ 
inè, si presentano all’indo¬ 
mani della riunione della 
Comihissione Nazionale per 
il «Piano» (che il 12 apri¬ 
le ha rinviato, come è no¬ 
to, a dopo le elezioni la de¬ 
finizione delle linee della 
programmazione) l’on. Ago. 
stipò Novella, segretario ge¬ 
nerale della CGIL ci ha con¬ 
cesso la seguente intervista. 

D. — Nonostante I ripe- 
». tuti solenni impegni del- 
, l’on. La Malfa, l’atteso rap- 
' porto sulla programmazio¬ 
ne è stato rinviato. Puoi 
dirci quali sono le cause 
che hanno determinato que¬ 
sta ennesima inadempien¬ 
za governativa?... 

R. — Ho già avuto occa¬ 
sione di sottolineare che il 
rapporto Saraceno, che do¬ 
veva essere varato nella riu¬ 
nione del 12 aprile, ha au- 
scìtato numerose e serie cri¬ 
tiche. Tali critiche sono ve¬ 
nute più ancora che dalla 
destra, dalle rappresentan¬ 
ze della CGIL e di altre for¬ 
ze che si ispirano a una prò. 
grammazione . democratica. 
Queste critiche sono state 
mosse per il fatto che il rap¬ 
porto Saraceno fa ampie con¬ 
cessioni alle posizioni delle 
forze padronali che oppon-. 
gono in seno alla ' Commis¬ 
sione una forte resistenza a 
una programmazione demo¬ 
cratica. Ma il rinvio è al 
tempo - stesso dovuto ' alla 
mancanza di una volontà po¬ 
litica del governo; il quale 
non ha sostenuto con la ne¬ 
cessaria energia l’impostazio- 
ne data dalla stessa « nota 
aggiuntiva ». E, • inoltre, hR 
sempre evitato quella discus. 
sione politica sollecitata dal¬ 
la CGIL da molto tempo • 

tSegue in penultima pagjkm) 
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Diffuso ieri sera 


Sottoscrizione elettorale 


l'Unità / domenica 14 aprile .1963 






Richiami alla « Pacem in terris » e auguri 
«agli uomini delle officine e delle mi¬ 
niere, dei campi e delle fabbriche » 




Lettera dal Quarticciolo 
sullo sciopero dei medici 


Un gruppo di operai del quartiere Quarticciolo di 
Roma ci ha scritto: « Caro direttore, abbiamo letto nel 
giornale che entro i prossimi giorni si dovranno pagare 
anche le visite mediche. A qual punto siamo arrivati? 
Tra di noi ci sono impiegati, operai edili, metallurgici, 
eccetera: dalla nostra busta paga ci viene ritirata quasi la 
metà del nostro stipendio per 1NA-CASA, INAM, pen- 
. sione, e cosi via. Ebbene, caro direttore e compagno, 
dove finiscono i nostri soldi, se siamo arrivati a questo 
punto? Certi di una tua risposta ti ringraziamo vivamente». 

Rispondiamo che non è facile sapere dove finiscono i 
3-000 miliardi annui dei contributi previdenziali: si di¬ 
sperdono in mille Enti, gran parte dei quali sottratti al 
. controllo dei lavoratori e dello stesso Parlamento; solo 
una parte di queste somme va a beneficio effettivo degli 
assicurali. Proprio per questo il Partito comunista ha 
proposto di unificare tutte le gestioni in un solo Ente 
previdenziale, di semplificare le procedure e ridurre i 
costi amministrativi. Ed ha proposto che questo Ente, che 
è finanziato con i soldi dei lavoratori, sia gestito dai la¬ 
voratori stessi, attraverso rappresentanze proporzionali 
dei sindacati o meglio ancora attraversò .elezioni dirette 
da parte di tutte le categorie. '■ 1 

Qualche cifra, per sapere come si spendono oggi i 
soldi delle trattenute, siamo però in grado di darla. 
UN AM ha versato ai monopoli farmaceutici 40 miliardi 
. nel 1956, 93 miliardi nel I960, ed ha preventivato 150 mi¬ 
liardi per l’anno in corso. Per tutti questi anni, VINAM 
' ha continuato a corrispondere al medico 600 lire per una 
visita al domicilio del paziente, e non ha accresciuto 
questi compensi neppure per tenere conto dell'aumentato 
costo della vita. Come vedete, i medici hanno ragione di 
chiedere qualche aumento delle tariffe, anche se, ovvia¬ 
mente, il peso non deve ricadere sui lavoratori, già tanto 
tartassati dalle pesanti trattenute sulle retribuzioni. Biso¬ 
gna nazionalizzare l’industria farmaceutica, e creare un 
Servizio sanitario nazionale che dia cure complete ad 
ogni cittadino, e sia finanziato in proporzione ai redditi 
di ciascuno, cioè mediante una riforma tributaria. 

' Raccogliete perciò, amici del Quarticciolo, Vappello 
della CGIL, che oggi pubblichiamo, perchè sia raggiunto 
sulla vertenza dei medici un accordo, che eviti più gravi 
disagi ai lavoratori; e sostenete le proposte del PCI, che 
per essere attuate hanno bisogno di maggiori consensi 
nel parlamento e nel paese. ■ - 

Abbiamo anche ricevuto numerose lettere di medici, 
oltre che di operai, sullo stesso argomento: essi chiedo- 
no una maggiore solidarietà attiva, un impegno di lotta 
dei lavoratori contro il governo, per una riforma sani¬ 
taria generale. In queste lettere si fanno anche rilievi 
critici e suggerimenti. Le pubblicheremo nei prossimi 
giorni, dando ad esse un’ampia risposta. 

Cultura elettorale 

/ compagni socialisti hanno tenuto l altra sera a Roma 
una manifestazione elettorale atti tema della libertà della 
cultura, con la partecipazione di intellettuali iscritti al 
partito: da Giorgio Itassoni a Carlo Cassola, da Giulio 
C. Argon a Penili. Erano invece assenti due registi, an¬ 
nunziati come oratori: Mario Monicelli e Nanni Loy. La 
loro presenza sarebbe pur stata preziosa visto che il tema 
del cinema è tra i più scottanti e f atteggiamento del PSl 
in Parlamento, che avallava la censura, e stato considerato^ 
dagli uomini di cullurm (anche socialisti) come assai 
contraddittorio: poiché proprio qui si sarebbe trattato di 
dimostrare col voto la propria coerenza al principio della 
difesa della libertà deirarte. 

Ma, tant’è. Non è venuta per questo meno la baldanza 
degli oratori presenti, ni rfe/rAvanti! che annunziava ieri 
con un grande titolo in prima pagina: « Innalziamo il ves¬ 
sillo della libertà della cultura! ». 

Fosse un’autocritica, magari tardiva? Eppure non d'au¬ 
tocritica si è trattalo airEliseo. L unico cavallo che bal¬ 
danzosamente hanno cavalcato gli illustri comizianti è 
stato quello delle recenti riunioni di scrittori e pittori 
sovietici. Non s’è praticamente parlato d'altro. Nel modo 
che lo stesso resoconto deir A vanti! indica, seppure esso 
non renda appieno il clima di forsennato un liso ciclismo 
che ispirava la manifestazione, mentre invano qualcuno, 
in platea, ricordava che siamo in Italia, e del nostro 
Paese, e dei suoi problemi, bisognerebbe parlare davanti 
agii elettori. 

Ora, le questioni degli orientamenti culturali prevalsi 
in quelle riunioni sovietiche sono serie. E noi seriamente 
le stiamo trattando, senza nascondere — tant’è vero che 
ce ne viene dato atto ampiamente — le nostre posizioni di 
principio, I nostri dissensi. Ma le cose serie vanno tratta¬ 
te seriamente e i problemi del socialismo vanno trattali 
da socialisti. Viceversa, la manifestazione deirEliseo non 
è stala una manifestazione socialista e neppure una cosa 
scria. ET stato uno spettacolo pietoso, di uno stmmenta- 
lismo così scoperto, cosi grossolano, che persino qual¬ 
cuno della presidenza a un certo punto è parso vergo¬ 
gnarsene. 

Ecco un caso plateale di queirasservimento dèlia cul¬ 
tura alla politica — e alla peggiore politica — che pur 
si dice di voler condannare. A chi giova questa gazzarra? 
Che cosa ha a che fare con il punto di vista di classe e 
— se ci si permette — con lo stile del movimento operaio, 
con la battaglia in difesa della libertà della espressione 
artistica e 'della ricerca culturale, non solo in Italia, mn - 
ovunque? Soltanto * reazionari, i veri nemici della, libertà 
della cultura, se ne possono rallegrare.. Come, infatti, ’ 
avviene. ; ; ] ■ ’. . .\ . 

E se ne rallegrano doppiamente:- perchè a questa furia 
anlisncietìca e anticomunista , cui,indulge la propaganda 
elettorale}.tflei PSl. e dilT Avanti si accoppia rassesta, 
ormai','-di ogùi ntmct* alla l) C. 'e non solo alla', aitaapo¬ 
litica culturale .mi .a tutto il suo indirizzo. Quando addi * 
rimirò-fipif tifrrr&a àlfclogio è all'applauso, *:•: - 
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La Pacem in terris vuole 
essere « il nostro dono di Pa 
squa dell’anno del Signore 
1963, espressione di quell’ar 
dente desiderio che infiamma 
l’animo nostro di pastore uni 
versale della Chiesa santa * 
Nel suo messaggio pasquale 
Giovanni XXIII ha insistito 
molto — come era ovvio 
sul valore e sul significato 
della enciclica, riaffermando 
ne anche con forza gli accen 
ti innovatori. 

« Siamo vicini agli uomin 
di cultura e di studio chia 
niati a una missione che com 
porta fatica spesso incompre 
sa e nascosta... siamo vicini 
con aperta fiducia ai rappre 
sentanti della stampa e delle 
tecniche radiotelevisive dalla 
cui opera dipende in parte la 
formazione e la deformazio 
ne dell’opinione' pubblica.. 

Ci sentano accanto alle loro 
fatiche i lavoratori dell’offi 
cina e della miniera, dei cam 
pi e delle fabbriche ai quali 
in ogni ora de] giorno va i 
nostro pensiero ricolmo di 
affettuosa sollecitudine >. 

A questa parte di « augu¬ 
ri * pasquali assai significa¬ 
tivi, Giovanni XXIII ha pre¬ 
messo un richiamo ai temi 
principali della Enciclica in¬ 
sistendo sul valore della pace 
fra gli individui e fra le co 
munità e ; sulla connessione 
fra 11 contenuto della Mater 
et magistra e quello della 
Pacem in terris. « Certo nul¬ 
la è facile, è scritto nel mes¬ 
saggio, e non ce lo nascondia 
mo, ma con l’aiuto di Dio i 
vero progresso nella frater¬ 
nità e nella pace è possibile 
In realtà si è fatto finora un 
buon cammino e ciò induce 
a proseguire e a confidare ». 
L’uomo e è dominato dall’e 
goismo » ciò che porta a del¬ 
le «stasi ricorrenti ma bi¬ 
sogna avere ferma consape¬ 
volezza che « il dono della 
pace permetterà a ciascuno 
di comunicare ai suoi simili 
ciò che essi attendono e han 
no diritto di avere». - • 

Nella parte finale del mes¬ 
saggio il Papa ricorda i « sof¬ 
ferenti, quanti sono privi di 
un lavoro sicuro, ai quali le 
esigenze della famiglia pro¬ 
curano ansie ’ pungenti ». 

Nella mattinata il Papa 
aveva ricevuto in udienza un 
gruppo di studenti francesi 
del centro « Richelieu » ai 
quali aveva rivolto un breve 
saluto in lingua francese. 

« Potete indovinare tutta 
la commozione che suscita 
nel nostro cuore il nome 
Francia, nonché i ricordi che 
richiama nell’antico nunzio a 
Parigi, ha detto, e poi veden¬ 
dovi rievochiamo tutto ciò 
che l a diletta nazione fran¬ 
cese ha offerto nel corso dei 
secoli alla civiltà». Conclu¬ 
dendo dopo un invito alla 
preghiera il discorso, Giovan¬ 
ni XXIII ha detto: «Annun¬ 
ciate dappertutto ai vostri 
fratelli la giovinezza della |r * 
Chiesa ». ; - 

In questi giorni il Papa è 
molto stanco e solo a fatica 
è riuscito a seguire i riti del¬ 
la Pasqua: lo ha detto ieri il 
sostituto Segretario di Stato, 
mons. Dall’Acqua nel corso di 
un incontro con I direttori 
delle agenzie di stampa ita¬ 
liane e straniere. Mons. Dal¬ 
l’Acqua ha poi raccontato che 
i telegrammi di felicitazioni 
per l’enciclica sonò arrivati 
a migliaia da ogni parte del 
mondo: ha intenzionalmente 
illustrato il telegramma man¬ 
dato dal Cardinal Spellman 
« particolarmente caloroso, 
come è stata del resto l’ac¬ 
coglienza di tutta la stampa^ 
americana ». La insistenza di 
Dall’Acqua sul preteso calo¬ 
re mostrato dai cattolici ame¬ 
ricani è in realtà diretta a 
mascherare l’ostentata fred¬ 
dezza (quando non l’ostilità) 
con la quale la stampa USA 
e i circoli cattolici america¬ 
ni più reazionari hanno ac¬ 
colto certi accenti « nuovi » 
del documento papale. 


: Un commento 

t ■. 

della Tass 

' • MOSCA, 13. 

La Tass così commenta l’enci¬ 
clica «Pacem in terris»: «La 
nuova enciclica che Papa Gio¬ 
vanni XXIII ha rivolto al clero, 
ai cristiani e a tutti gli uomini 
di buona volontà ha suscitato 
una eco immensa in tutto il 
mondo perchè è dedicata ai 
problema che preoccupa l’uma¬ 
nità e cioè: la salvaguardia del¬ 
la pace sul nostro pianeta ». 

Dopo aver elogiato la parte 
dell'enciclica dedicata al disar¬ 
mo, l’agenzia TASS scrive che 
« il Capo della Chiesa cattolica 
si è pronunciato per negoziati 
onesti tra gli Stati, per il raf¬ 
forzamento dell'ONU e per la 
creazione di un’atmosfera di fi¬ 
ducia nelle relazioni interna¬ 
zionali ». • * ■ 

La TASS conclude: « Tutti co. 
loro che amano la pace vorreb¬ 
bero vedere nella nuova enci¬ 
clica un passo in avanti sulla 
via della unificazione delle for¬ 
ze pacifiche in vista di scon¬ 
giurare la minaccia di una nuo¬ 
va guerra». 


Bologna 


La sottoscrizione elettorale 
lanciata dal PCI ha raggiunto 
la cifra di 336.735.000 lire. Que¬ 
sta la graduatoria delle Fede¬ 
razioni (tra parentesi le per¬ 
centuali): 

Torino 121600.000 (83); Imola 
2.868.000 (82); Catania 3.300.000 
(82); . Pesaro 4.000.000 < (80); 
Modena 27.450.000 (78); Siena 
8.500.000 ( 77): Terni 3.100.000 
(77); Milano 26.500.000 (76); 
Bergamo 1.900.000 ( 76); Ales¬ 
sandria 6.000.000 (75); Siracusa 
1.100.000 (73) Prato 6.500.000 
(72); Sciacca 500.000 (71): Boi- 
zano 350.000 (70); Perugia 

7.000.000 (70); Latina 1.400.000 
(70); Mantova 6.500.000 (65); 
Cassino 250.000 (62); Bolo¬ 

gna 24.000.000 ( 60); Avellino 
1.050.000 (60); Pistoia 5.800.000 
(58); Aquila 582.000 (58); No¬ 
vara 2.300.000 (57): Pescara 
1.700.000 ( 57); Napoli 8.500.000 
(57); Varese 2 800.000 (56); 

Oristano 225.000 ( 56); Ferrara 
5.500.000 (55); Lecco 1.200.000 
(54); Matera 710.000 (54); Po¬ 
tenza 600.000 (54); Como 1 mi¬ 
lione 600.000 (53); Frosinone 
800.000 (53); Cremona 2.600.000 
(52); Taranto 1.300.000 ■ (52); 
Biella 1.800.000 (51); Genova 
10.000.000 (50); Monza 1.500.000 
(50); Rimini 3.000.000 (50); Fi¬ 
renze 15.000.000 (50) ; Pisa 

4.500.000 (50); Chieti 500.000 
(50); Agrigento 895.000 (50); 
Palermo 2.000.000 (50); S. Aga- 
ta Milltello 500.000 (50); Ter¬ 
mini Imerese 300.000 (50); Te¬ 
ramo 1.228.000 (49); La Spezia 
2.400.000 , (48); Trieste 2.400.000 
(48); Macerata 1.200.000 (48); 
(Reggio Calabria 1.000.000 (48); j 


Le grandi città 
processano la DC 


Combattiva 
solidarietà 
coi coippagai 

Jr 

di Niscemi 


- L’appello del compagni di Ni¬ 

scemi per i lavoratori arrestati 
e ancora rinchiusi nelle carceri 
dì Caltagirone è stato accolto 
da altri operai, cittadini e orga¬ 
nizzazioni democratiche e di 
Partito. • ' • < . 

Gli operai della Gafe — lo 
stabilimento dove si stampa il 
nostro giornale — hanno sotto- 
scritto 65 mila lire. •• -* • 

: Vi siamo vicini nella nobi 
battaglia in difesa della li 
bertà . e della giustizia sociale 

— dice la lettera — le manette 
di Sceiba ai polsi dei lavorato- 

rappresentano la vera conti¬ 
nuità della politica democri¬ 
stiana- Date nuovo slancio alla 
lotta: i lavoratori e i democra¬ 
tici di tutto il Paese vi sono 
vicini. Il 28 aprile gli italiani 
oteranno anche per questo». 
Il compagno Aurelio Paladi¬ 
ni ci ha consegnato 25.100 lire, 
raccolte fra i compagni della 
sezione Tiburtino III- - 
H compagno Ezio Boni ci ha 
inviato 5000 lire raccolte fra gli 
operai della cellula Porta Mag¬ 
giore dell'Atac di Roma. 2000 
lire sono state versate dal com¬ 
pagno Roberto Picchianti della 
sezione Latino Metronio. 

• Vinicio Romiti, di Prato, ci 
ha inviato 10 mila lire con una 
nobile lettera che pubblichiamo 
in rubrica. 11.920 lire sono state 
inviate direttamente a Niscemi 
dal compagno Orazio Borgioli: 
{la somma è stata raccolta fra ì 
frequentatori del . «Circolo- 
sport» di San Piero A gitana 
di Pistoia. 

Ricordiamo che le offèrte 
possono essere inviate diretta- 
mente alla sezione del PCI d; 
Niscemi o a l'Unità, via dei Tau¬ 
rini 19. 


Grande folla alla manifestazione - Era¬ 
no presenti consiglieri comunisti di 
Roma, Milano, Napoli, Venezia, Bolo¬ 
gna, Genova e Aosta 


: Dalla nostra redazione 

VÌ. BOLOGNA. 15. 

La D.C. è stata « processata » 
ieri sera a Bologna di fronte 
ad una grande folla di cittadi¬ 
ni che ha letteralmente stipa¬ 
to il «salone del podestà» ca¬ 
pace di oltre tremila posti e si 
è accalcata lungo i medioevali 
scaloni del «palazzo di re En¬ 
zo». La «pubblica accusa» è 
stata sostenuta dai consiglieri 
comunali comunisti di ‘ Roma. 
Milano, Napoli. Torino, Vene¬ 
zia, Bologna, Genova e Aosta; 
i reati addebitati alla D.C. so¬ 
no di inadempienza costituzio¬ 
nale e di favoreggiamento alla 
speculazione sulle aree fabbri¬ 
cabili. - Infatti non • sono state 
attuate le regioni, si è insabbia¬ 
ta la politica di piano che ha 
come presupposto necessario il 
decentramento democratico, si 
sono tenuti gli enti locali in mi¬ 
norità (niente - autonomie lo¬ 
cali, niente legge comunale e 
provinciale, niente legge sulla 
municipalizzazione, niente ri¬ 
forma generale • della finanza 
locale, nessuna modificazione 
del prelievo tributario a favore 
dei comuni e • delle province). 
Le città sono cresciute in ma¬ 
niera caotica, secondo il ca¬ 
priccio o, meglio ancora, sotto 
la spinta della brama di pro¬ 
fitto dei ceti dominanti e dei 
gruppi monopolistjcL ~ 
Drammatico è il problema 
della casa, degli affitti, della 
scuola, dei trasporti, della di¬ 
stribuzione delle merci, n prez¬ 
zo della vita nelle grandi città 
tocca punte mai raggiunte. 

La condanna * della politica 
d.c. sarà pronunciata — come 
ha detto l'on. Giancarlo Pajel- 
ta a conclusione della riuscita 
manifestazione popolare — da¬ 
gli elettori il 28 aprile alle urne. 

L'incontro di Bologna ha fra 
l'altro un preciso significato: 
testimonia che dove sono in mi 
noranza i comunisti conducono 
una opposizione costruttiva, do¬ 
ve sono alla direzione della co¬ 
sa pubblica dimostrano, con¬ 
cretamente. come si governa, 
soddisfano i bisogni della so¬ 
cietà, propongono soluzioni ai 
grandi problemi nazionali, chia¬ 


mano tutte le forze politiche, 
sociali economiche e culturali 
alla collaborazione. L’ultimo 
episodio è la presentazione da 
parte della Giunta comunale, 
comunista e socialista, di Bo¬ 
logna • delle « Valutazioni e 
orientamenti per un program¬ 
ma di sviluppo della città di 
Bologna e del suo comprenso¬ 
rio»: il primo esempio, in Ita¬ 
lia, di una programmazione de-1 
mocratica dal basso, che af¬ 
fronta i problemi strutturali in 
chiave antimonopolistica e pia¬ 
nifica ■ lo sviluppo della città 
partendo dai suoi bisogni. . - 
Il processo delle grandi cit¬ 
tà alla D.C. è stata inoltre una 
informazione, o. se si vuole, 
una anticipazione pubblica sul¬ 
la « tavola rotonda » che si è 
svolta nel pomeriggio all’Istitu¬ 
to di studi Marabini. per inizia¬ 
tiva del Comitato cittadino del 
P.C.L - -• 

Dall’incontro, diretto dal con¬ 
direttore de «l’Unità» di Mi¬ 
lano Aniello Coppola, con la 
partecipazione di Giancarlo Pa- 
jetta, del sindaco Dozza e de¬ 
gli ■ amministratori comunisti 
delle grandi città, è uscita una 
testimonianza viva della realtà 
in cui si muovono gli enti locali. 


Sergio Soglia 


UNURI 




N? S. 


Eletto 
il nuovo 
Consìglio 
nazionale 


MIRAMARE DI RIMINI. 13 

Le operazioni di voto al 
Congresso dell ’ UNURI. ter¬ 
minate nella mattinata, han¬ 
no dato questi risultati : vo¬ 
tanti 237. schede valide 235. 
schede nulle 2; Intesa uni¬ 
versitaria 80 (8 seggi). Unio¬ 
ne goliardica italiana 52 (5), 
FUAN 31 (3). AGI-sinistra 
laica 29 (2). AGI-liberale 23 
(2), GIS U (1), AUI 9 (0). 

Rispetto alle elezioni dei 
1961, Intesa e UGI hanno per¬ 
duto rispettivamente uno ' e 
due consiglieri; uno ne han¬ 
no guadagnato il FUAN e U 
GIS. L’AGI, che due anni fa 
aveva ottenuto 3 consiglieri, 
oggi, presentatasi scissa in 
due tronconi, quello della si¬ 
nistra laica e quello dei li¬ 
berali, ha ottenuto complessi¬ 
vamente 4 consiglieri. 

- Ecco I nomi degli eletti: 
Intesa: Fava, Albert. ZanettL 
Centenero. Faraguti. Batti- 
stin. Ferraresi, Carcaro: UGI: 
Lattea, Cazza niga, De Miche- 
lis. Teodori, Menichetti: 
FUAN: Della Bona. Paradisi. 
Masi; AGI (sinistra): Moran- 
di e Von Berger; AGI (libe¬ 
rale): Urbanis e De ' Luca; 
GIS; Lo Fara 


non potevi 


Trento 380.000 (47); Fermol 
700.0QO (47); Livorno 4.185.000| 
(46); - Ravenna 8.058.000 (45); 
Arezzo 4.500.000 (45); Massai 
Carrara 900.000 (45); Ascoll 
680.000 (45); Viareggio 1.100.000| 
(44); Roma 10.500.000 (44); 
Gorizia 750.000 (43): 1 Lucca | 
300.000 - (43); Ancona 3.000.000| 
(43); Lecce 850.000 (42); Par¬ 
ma 2.900.000 (41); Verbanlal 
800.000 (40); Brescia 2.793.0001 
(40); Sondrio 200.000 (40); Reg¬ 
gio Emilia 12.000.000 (40); Vi¬ 
terbo 800.000 (40); Brindisi | 

800.000 (40); Melfi 400.000 (40); 
Catanzaro 1.600,000 (40): Cro¬ 
tone 1.200.000 (40); Ragusa| 
700.000 (40); .Trapani 800.000| 
(40); Pordenone 350.000 (39); 
Forlì 4.300.000 (39); Cuneo 612| 
mila (38); Pavia 2.700.000 (38); 
Salerno 1.142.000 (38); Asti 

600.000 (37); Imperia 735.000 
(37); Piacenza 1.500.000 (37); 
Aosta 450.000 (36);' Venezia I 

2.500.000 (36); Vercelli 700.000| 
(35); Belluno 350.000 (35); Ca- 
sert? 700.000 (35): Bari 3 milio¬ 
ni 500.000 (35); Verona 1.030.000 
(34); Enna 415.000 (34): Udine 
660.000 (33); Rovigo 1.648.000 
(33); Benevento 500.000 ( 33); 
Savona 3.500.000 ( 32): Crema 
400.000 (31); Vicenza 750.000 
(30); Grosseto 1.500.000 (30); 
Rieti 300.000 - (30); Carbonia 
300.000 (30); Cosenza 2.000.000 
(27); Caltanlssetta 500.000 (25); 
Tempio 100.000 (25); Foggia 
1.200.000 (22); Messina 200.000 
(20); Avezzano 150.000 (19); 
Campobasso 200.000 (17); Ca¬ 
gliari 250.000 (16); Padova I 

607.000 (15); Treviso 600.000| 
(15); Sassari 150.000 (15); Nuo¬ 
ro 100.000 (10). 
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SERIE DELUXE 

capacità litri 

130 * 150-170 
210*240 

sbrinatore ’ 

A richiesta viene fornito un piano in la- 8 jjJ 0ma tlC0 
minato plastico di facile applicazione sul ®"l usura 
frigorifero: si può avere cosi a disposizio- magnetica 
ne un praticissimo tavolo supplementare, apertura 0 pedale 


partecipate al 

quadrifoglio d’oro 

prossima estrazione 7 maggio 
vincite per 

lOO MILIONI 

W\ in Bottoni d’oro 18 Kr. 

oppure, a scelta, in investimenti di qualsiasi bene per pari ve 
lore (un arredamento per (a vostra casa, un motoscafo, una mao- 
* china fuoriserie, gioielli, pellicce, mobili, macchine agricole, eco.). 

Voi acquistate e la Telefunken paga! 

Per partecipare al concorso del quadrifoglio d’oro basta acqui¬ 
stare un apparecchio TtlBUNKEN da! valore di L 20.900 in su. 
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APERTO DIBATTITO 

tra cineasti italiani e sovietici 


Dalla nostra redazione, 

" 1 . , 1 *«, 

, ‘MOSCA, 13 . 

' Per due giornate a Mosca, nella sede del- 
’ l’Unione dei cineasti, si è svolto un interes- 
. ~ sante dibattito, vivace e amichevole al tempo 
stesso, fra una delegazione di esponenti del 
cinema italiano e i loro, colleghi sovietici. 
L’incontro era stato organizzato dall’Associa- 
• zione Italia-URSS e dalla consorella Associa¬ 
zione sovietica URSS-Italia; esso prolungava 
il dibattito aperto a Roma nell’autunno scorso 
con la « tavola rotonda » che si tenne in 
occasione della visita in Italia di una delega¬ 
zione * del cinema sovietico. La sede e il 
, momento, in cui questo confronto di idee si 
è svolto, hanno finito per conferirgli una am- 


. piezza che gli ha consentito di abbracciare 
temi più vasti ’ di quelli della sola arte 
- cinematografica, r 1 - 

Un complesso dibattito culturale e ideo¬ 
logico è oggi in corso nell’URSS. Ad esso si è 
< esplicitamente ispirato il regista Alexandrov 
nell’intervento , che ha * aperto il dibattito- 
Alcune sue affermazioni hanno suscitato delle 
riserve, esplicitamente formulate da Alatri. I 
problemi da lui sollevati si sono così trovati 
al centro della discussione che per due giorni 
si è più volte soffermata sui grandi temi del 
rapporto fra arte e società, dello sviluppo di 
una cultura e, quindi, di una cinematografia 
che siano realmente popolari, dei compiti e 
degli ostacoli che stanno di fronte al cinema 
dei due paesi. 


Da una parte e dall’altra si è parlato con 
molta franchezza e con una comune passione 
per il contenuto rivoluzionario della cultura. 
Il dibattito è risultato molto aperto e, proprio 
per questo, utile a tutti coloro che vi hanno 
assistito. ' ’ " " * . 'y 

. Offriamo quindi ai nostri lettori un reso¬ 
conto molto ampio e dettagliato dell’incontro, 
intervento per intervento. Pensiamo che essi 
possano ricavarne una immagine di questo 
scambio di opinioni più completa e più vivace 
di quanto non possa dare una sintesi del 
dibattito, che sarebbe inevitabilmente portata 
a sacrificare molti aspetti, pur di notevole 
interesse. 

Giuseppe Boffa 
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PORTSMOUTH — Il vice ammiraglio 
Austin, incaricato della inchiesta sulla 
sciagura del « Thresher », esamina alcu- < 
ni pezzi venuti a galla nel punto in cui 
il sottomarino si è inabissato 

(Telefoto A.P.-« l’Unità >) 


THRESHER 

H EmiEll MMWAH 

ERA IN 
MISSIONE 






Doveva provare 
un nuovo missile? 


b. - 

ìiéiWì 


Al dibattito hanno partecipato, da 
parte' italiana, il secretano della. 
Associazione Italia-URSS. Paolo 
Alatri, il direttore del Centro spe¬ 
rimentale di cinematografia. 1 iora- 
vanti, il produttore Coltellacci, gli 
scrittori e sceneggiatori Ugo l'irto. 
Ennio De Concini, i registi Castel¬ 
lani, Lizzani e Ruffo, il critico BaL- 
delli..-Da parte sovietica erano pre¬ 
senti I registi Alexandrov. Ciukrai. 
Romm. Reisman. Kutziev, Kalik, 
Tarkovski, Daneilan. Donskoi. Ab- 
dulladze, i critici Rasumni. Zorkaia 
ed altri, il direttore generale deila 
Mosfilm. Surin. critici, sceneggiatori 
e tecnici del cinema. 

ALEXANDROV 

(regista, presidente de II’Asso¬ 
ciazione URSS - ITALIA): 

Espone le linee generali della po¬ 
litica culturale e quindi cinemato¬ 
grafica tracciata dal PC US 

In una società dove le * ordina¬ 
zioni » sono fatte dal popolo. I ar¬ 
tista deve accontentare prima di 
tutto il suo committente, cioè il po¬ 
polo stesso. Ecco il rapporto artista- 
società. ecco perchè, un artista mar¬ 
xista pensa che l’arte debba non solo 
soddisfare c^rte esigenze ma anche 
educare secóndo un certo-modo di 
vedere il mondo e ie-còse, un mon¬ 
do sereno, chiaro, non - pffuscato. 
Marx pensava che «.non -'bisogna 
vestire di nero la realtà » perche la 
espressione fondamentale dello spi¬ 
rito umano non è L’ombra, ma la 

Luce. ' . 

In un recente articolo, apparso su 
l'Unità, Carlo Levi ha scritto che nel 
mondo, oggi, è in corso una grande 
battaglia tra due ebnceziom, tra due 
modi di vita: il > primo di questi e 
talmente logoro da non avere p:u 
la volontà di parlare il secondo 
non ha ancora imparato ad ^espri¬ 
mere un proprio linguaggio be sia¬ 
mo d’accordo con Levi sulla con¬ 
trapposizione delle due società, quel¬ 
la capitalista e quella socialista, non 
siamo d'accordo quando Levi dice 
che noi non abbiamo ancora impa¬ 
rato ad esprimercL Dopo aver get¬ 
tato un rapido sguardo sulla situa¬ 
zione di crisi deL cinema itaLiano 
(che è crisi non solo economica, 
non solo di concorrenza televisiva, 
ma di valori umani, sociali, e quindi 
artistici) rilevando per contro lo 
sviluppo costante della cinemato¬ 
grafia sovietica, Alexandrov affer¬ 
ma che anche In questo sviluppo ci 
sono numerosi difetti. Si tratta pero 
di difetti non insiti a questa società 
ma « importati da luoghi lontani ». 

«. Sul « realismo socialista »*sono ar¬ 
rivate dall’estero molte critiche di 
vario genere Ma il reaLismo socia¬ 
lista non è fotografico e convenzio¬ 
nale. non è una riproduzione foto : 
grafica della realtà come spesso^ si 
dice erroneamente esso esprime in¬ 
vece la realtà non soltanto cotn’è ma 
anche come noi vorremmo che fos¬ 
se in base ai nostri ideali D'altro 
canto il realismo socialista, accusato 
di essere un ritorno alle forme dog¬ 
matiche del periodo del culto della 
persona, è un’arte in continuo ^svi- 
luppo che ha continuato a svilup¬ 
parsi anche nel periodo del culto 
senza risultarne bloccata. 

FIORAVANTI 

(direttore del Centro Speri¬ 
mentale di cinematografia): 

E* il solo ad avere preparato una 
relazione perchè proprio con due re¬ 
lazioni, una per parte, si era aperta 
la - tavola rotonda » di Roma La 
relazione, seguita con grande at¬ 
tenzione dai cineasti sovietici, trac¬ 
cia un panorama complesso e ap¬ 
profondito della produzione cine¬ 
matografica italiana In generale, con 
particolare riferimento agli anni del 
dopoguerra, alle crisi e alle riprese 
che ne hanno caratterizzato la storia 
più recente. 

AI-ATRI 

(storico, segretario generale del¬ 
l'Associazione ITALIA - URSS): 

Questa riunione è la continuazio¬ 
ne del discorso cominciato a Roma 
in ottobre Ma da ottobre ad oggi, in 
generale, la situazione è peggiorata 
Sul cinema italiano si è abbattuta 
una crisi di notevole ampiezza e su 
queilo sovietico, come sulla cultura 
sovietica in generale, si è aperto un 
dibattito che ha suscitato ;n Italia 
non poche perplessità Secondo Ala- 
tri, dal discorso di Alexandrov è 
emersa una linea, quella che ha ca¬ 
ratterizzato il dibattito culturale an¬ 
cora in corso nell’URSS Su questo 
dibattito, o meglio sui modi come 
è stato condotto e sui risultati rag¬ 
giunti. Alatri pensa di dover espri¬ 
mere le proprie perplessità. E po¬ 
lemizza con alcune delle afferma¬ 
zioni di Alexandrov. 

1) li regista sovietico ha citato 
Marx per dire che - lo srinto non 
4eve ammantarsi di nero di tinte 
fesche » Dietro questa citazione 
Alatri rileva un significato chiara¬ 
mente polemico verso un certo ci¬ 
nema. verso queil'arte che è stata • 
accusata di vestire di nero la vita 
e di costituire per ciò stesìo un 
« peritato ». A questo proposito Ala¬ 


tri rileva che queste accuse, questo 
critiche, questa diagnosi del peri¬ 
colo sono esplose in modo ina- _ 

,, provviso Non si può infatti di- ‘ 
monticare che le tendenze oggi cri¬ 
ticate non soltanto erano scaturite 
dal processo cominciato nel 19oG. 
con La condanna del culto della 
persona, ma erano state addirittura 
incoraggiate. ,,, , - •.* • 

> Perchè allora, d’un tratto, tutto 
ciò viene criticato aspramente? Per 
tornare a Marx, se lo spirito non 
deve vestire di, nero, deve forse , 
vestire di rosa? Qui c’è un peri¬ 
colo che non può essere ignorato. 

2) Alexandrov ha detto che i 
difetti del cinema sovietico » sono 
importati da lontano »; ma dal ’5l> 
nell’URSS si è fatta una giusta lot- ' 
ta contro una cultura che non ve¬ 
niva da lontano ma che era stata 
prodotta qui. nel periodo del culto * 
di Stalin. Ora, dicendo « da lonta¬ 
no » non si celano forse pericoli 
di diversione da quelli che sono i 
reali problemi della cultura so¬ 
vietica? 

u culto, ha detto Alexanaro», 
non Uà bloccato io sviluppo aella 
cultura sovietica. JLn questi anni si 
debbono notare degli ondeggiameli- , 
ii, una sona ai altalena nena vaiu- , 
tazione degli eltetij negativi del , 
culto della persona. Oggi ci trovia- , 
niu in un periodo in cui si tende . 
ad attenuare il peso negativo di 
quel lenomeno suno sviluppo delia * 
cultura sovietica, tossiamo accet¬ 
tare l affermazione cne U culto del¬ 
la persona non ha bloccato lo svi¬ 
luppo aena cditura soltanto ad una - 
condizione: alla condizione cne si ’ 
anermi chiaramente che, se non 
l'na bloccato, lo ba molto danneg¬ 
giato, molto gravemente ostaco¬ 
lato. ' 

con Alexandrov, Alatri è d ac¬ 
cordo su un punto, quando dice 
cne l'arte deve tarmare ed edu¬ 
care il gusto, e ciò non e conci¬ 
liabile con una concezione dell arte 
cne si adegui in ogni tempo al li¬ 
vello medio del gusto. Ailermare 
allora che « questa o quell'opera 
a arte non sono valide perche il 
popolo non le capisce» e pericolo¬ 
so. Perche, per esempio, siccome 
i « Concerti brandeburghesi » di 
Bach ■ non possono essere capili 
senza una adeguata cultura musica¬ 
le, poireuue venire mori che Bach 
e un degenerato, un decadente bur- 
, ghese, ecc- Su questo punto il PCI 
na una sua posizione precisa, ali¬ 
ene recentemente espressa sulla ri_ , 
v.sta Rinascila dalia responsabile 
della Commissione culturale del 
partito e da Paimiro ’iognaiti. il 
partito tAlatn legge alcuni passi 
de. due compagni citati), non può 
produrre geni, non può organizza¬ 
re correnti, non può decidere che 
una certa cosa e bella o brutta, 
laddove la sua funzione è di sti¬ 
ntolo e di orientamento. 

RASUMNI 

(teorico e critico): 

Il discorso è andato su un pro¬ 
blema cardinale: quello dei rap- . 
porti fra arte e popolo, arte e so¬ 
cietà, direzione del partito nel cam¬ 
po della cultura in diversi momen¬ 
ti storici. Ci chiediamo: l'uomo e 
un essere buono o cattivo? Sociale 
o antisociale? E' possibile edificare 
una società basata su rapporti ef¬ 
fettivamente umani? A queste do¬ 
mande noi sovietici diamo risposte 
pratiche, ogni giorno, costruendo la 
società comunista. E" vero, che m . 
certe condizioni sociali e storiche 
si può rappresentare la solitudine 
dell’uomo come condizione dì quel— 
la determinata società, ma, anche. 
in questo caso, attraverso la criti¬ 
ca. si debbono salvare i valori po¬ 
sitivi dell’uomo Senza questo pro¬ 
cesso critico, si arriva ad ammet¬ 
tere un gusto di massa e un gusto 
di élite, ad accettare il linguaggio ' 
per le élites e a staccare l'artista 
dalle ma^c, dal popolo. In qualsiasi 
condizione, il partito comunista de¬ 
ve esprimersi sull'indirizzo della 
creazione artistica, sui compiti so¬ 
ciali dell'aitista. affermare la lot¬ 
ta per l'uomo contro le condizioni 
disumane delia sua esistenza- 


tri di produzione che esistono qui. 
dove la figura del produttore, que¬ 
sto eterno nemico del regista, non 
esiste od è sostituito dal collettivo 
dei cineasti. 


KARAGANOV 


PIRRO 


(scrittore e sceneggiatore) 

Sul cinema sviluppa una .breve 
rtlnz.one. dedicata al tema della 
l.bertà di espressione nell'Europa 
occidentale e alle condizioni m cui 
lavorano i cineasti democratici in 
Italia. Pirro traccia la storia della 
censura in Italia, delle lotte con¬ 
dotte contro di essa, dei successi 
ottenuti, dei ripiegamenti fatti, e 
finisce affermando che - in Italia 
il c nema è stato più vicino al 
popolo quando più larga è stata la 
sua libertà di espressione ». • ■ 


CASTELLANI 


( regista) -• *’ 

Proprio perchè non è oratore, 
proprio perchè il suo solo mezzo 
dt espressione è il cinema, pensa . 
£he gli piacerebbe lavorare coi mo¬ 
di di produzione sovietici, coi con- 


( critico) 

Riprende polemicamente l’affer¬ 
mazione di Alatri su un presunto 
ondeggiamento nella valutazione 
delle ripercussioni del culto della 
persona sulla cultura sovietica. E' 
vero che quando si osserva la cro¬ 
naca spicciola, ci può essere que¬ 
sta impressione. Ma sotto scorre 
una corrente continua, uno svi¬ 
luppo coerente di un processo che 
non si è più arrestato dal 1956 ad 
oggi. • ’ — 

Parlando dei films di Antonioni 
e di Pasolini, afferma che se l'in¬ 
telletto ne rimane ammirato, il 
cuore però non si commuove. An- 
tonioni e Pasolini - estraggono » 
l'uomo dalla corrente della storia. . 
dalla società e dalle lotte in cui 
egli vive. Questo deve essere rile¬ 
vato dalla critica. E a tale propo¬ 
sito l'oratore sì dichiara in disac¬ 
cordo con Alatri quando questi af- - 
ferma che se è il partito a deci¬ 
dere su ciò che è bello e ciò che 
' è brutto. Il critico cessa di esiste¬ 
re. H critico invece contribuisce 
. alla formazione dei punti di vista 
del partito, è parte di esso, è par¬ 
tecipe con il partito della lotta 
ideologica tra i due campi. 

TOLSTIK 

(critico) , . ■ / . » 

Prende atto, che bisogna tenere 
conto delle diverse strutture socia¬ 
li in cui opera l'artista, perchè nes¬ 
sun problema può essere risolto 
in astratto e senza tenere jonto 
, della realtà in cui nasce. Gli ita¬ 
liani dunque .non devono confon- 

- dere. quando esaminano i problemi 
sovietici, la tattica e la strategia 
nello smascheramento del culto 
della persona. Tenendo conto delle 
peculiarità morali e psicologiche 
del popolo la tattica può essere di- 

« versa, ma la stiàtegia. la critica 
essenziale del culto, non è mai sta¬ 
ta mutata. Per realizzare quello 
’ che ci siamo proposti nel program- 
’ ma del PCUS abbiamo bisogno di 

* tutte le energie creative del po¬ 
polo. di tutta la sua iniziativa, e 

s questo non lo avremmo se il po¬ 
polo avesse sulle spalle l'ombra del 
culto. Circa le influenze borghesi 
sull’arte sovietica, l'oratore ne ri- 
" leva di due tipi: alcune diretta- 

* mente ostili, altre no. 

BALDELLI 

(critico): 

Rileva che se il dibattito di 

- Roma fu più ordinato di questo. , 
questo però e più vivo, piu - com¬ 
promettente » e quindi più utiln- 
Bisogna però evitare due pericoli: 
il confronto generico dei princinii 
ideologici senza entrare nel con¬ 
creto delle opere cinematografiche, 
e i! timore di legare i fatti del 
cinema alle questioni generali, 
quasi che queste ultime siano do¬ 
minio esclusivo delle Segreterie dei 

f iartiti. Come critico e come socia- 
ista Baldelli ha una serie di obie¬ 
zioni da fare sul recente dibatt'to 
ideologico che ha investito anche 
il cinema sovietico. E precisa - i 
seguenti punti: 

1) ruolo del Partito nella cul¬ 
tura e nell'arte: ritiene che questo 
ruolo debba esprimersi in una di¬ 
rezione sola, q'.clia di educare il 
pcpolo a capacità -adulte» di 
scelta; 

2) rapporto tra arte e popolo: 
rileva che spesso si fa confusione 
tra arte popolare e arte popola¬ 
resca e si definisce - popolare - ciò 
che è soltanto un’arte da calendario 
i'Justrato II popolo spesso sa coni- 
pere rcelte giuste ma non è sem¬ 
pre vero che il popolo, in quanto 
tale, abbia dalla sua la ragione 
estetica Non è veto, per esempio, 
che la Corazzata Potiomkin sia stato 
immed.atamente capito dal popolo, 
prova ne sia !a testimonianza ci 
Maiakovski che ricorda come il 
film di Eisenstem passò nelle sale 
n. seconda visione s^nza essere en¬ 
trato nei circuiti d; massa; 

3) troppo spesso si dice che il 
popolo vuole questo o quello: il 
fatto è che non sempre si mette il 
popolo In cot.di7.oni di scegliere. 
Balde!'.: ha sufficiente stima dci.a 
maturità del popolo sovietico per 
ritener» eh- se >1 • Dottor Z ivago 
fosse stato pubblicato nell'URdS, 
il popolo sarebbe stato in^ grado di 
fare una giusta distinzione tra ,e 
porti alte e liriche del romanzo e 
ta sua incccchiata intelaiatura ideo - 
logica Attenti a non confondere il 
- popolo con le nostre private si¬ 
tuazioni: Zdanov cominciava sein- 
. prò i suoi discorsi dicendo che il 
popolo vuole questo o quello Ra- 
.gi-’ne avpva invece Lenin quando 
d ceva cne - io Stato è forte per il 
livello di coscienza delle masse ». 


JURENIEV 

(■.ritiro): . . n 

< Non vede alcuna crisi nel cinema 
sovietico di questi ultimi tempi e 
ritiene che il realismo sia in pieno 
s' :luppo. Per ciò che riguarda il 
neorealismo italiano esso ha fatto 
conoscere qui la psicologia della 
classe lavoratrice che. per i sovie¬ 
tici. è più interessante di quella 
dei personaggi morbosi e privi di 
interesse di Antonioni o dei lenoni 
di PasoLini. 

LIZZANI 

(regista): - 

Paria delie esperienze del cinema 
neorealistico italiano che, per affer¬ 
marsi. ha dovuto combattere su 
due fronti: il fronte della reazione 
conservatrice e il fronte della dif¬ 
fidenza iniziale delle masse po¬ 
polari. Tra il '50 e il ’56 il cinema 
italiano ha dovuto subire offensive 
di tipo maccartista e altre di tipo 
economico che hanno messo in 
pericolo la vita del neorealismo. Ma 
mentre si combattevano queste bat¬ 
taglie sul vero fronte, grandi avve¬ 
nimenti e lotte più vastè.trasfor¬ 
mavano la società italiana, matu¬ 
rava in essa una realtà sociale nuo¬ 
va Da questa realtà, diversa da 
quella del dopoguerra., è nata la cL 
nematografia di Fellini. sono nate 
La strada e Cabiria che la critica 
marxista non ha afferrato subito 
c ime espressione di quella realtà. 
Poi sono venuti Antonioni; Paso¬ 
lini e i nipotini di Pasolini. 

Questo doveva essere detto per 
chiarire - gli sviluppi storici deila 
cinematografia italiana. Per quanto 
riguarda il rapporto tra cinema e 
masse popolari. Lizzani ritiene che , 
le-opere puramente formalistiche 
non trovano l'appoggio degli spet¬ 
tatori. Di qui l'utilità di un metodo 
di confronto aperto nelle correnti, 
senza timore che esso possa dan¬ 
neggiare il popolo Ciò accade in 
Italia e ciò può accadere su un 
piano intemazionale più vasto I 
cineasti dovrebbero arrivare al ri- 
su-tato cui sono giunti gii scrittori 
europei, cioè creare un organismo 
permanente di discussione 

CIUKRAI 

(regista): , 

Le incomprensioni che a voite 
affiorano nei dibattito sono gene¬ 
rate dal fatto che noi. presi nel vivo 
della nostra lotta, alla ricerca di 
giudizi nostri in difesa delle nostre 
posizioni, facciamo di tutto per tra. 
se.nare l'interlocutore all'interno 
della nostra situazione, trascurando 
la situazione che è propria all'inter¬ 
locutore. Alcuni miei compagni cri¬ 
tici giudicano Antonioni come se 
fosse un prodotto della società so¬ 
vietica e questo è un metodo errato. 
In Italia, senza negare il - mira¬ 
colo economico ». è in corso Un pro¬ 
cesso dì disgregazione della perso¬ 
nalità umana, di alienazione E un 
artista vero non può evitare di 
studiare questo fenomeno. Anto- 
nionl. Fellini e Pasolini, in modo 
diverso, riflettono questo processo 
Tuttavia l’arte non deve solo ri¬ 
flettere. ma agire sulla realtà ed è 
per questo che diffidiamo delie ope¬ 
re di Antonioni. Da noi ci sono altri 
problemi e se rivolgessimo la no¬ 
stra attenzione su quelli degli altri 
sarebbe un gioco sterile. Ma voi 
dovete atteggiarvi ad eguale serietà 
verso la nostra realtà, che è com¬ 
plessa per altre ragioni e che ha 
le sue lotte. Certo è sbagliato dire 
che il culto della persona non 
avrebbe recato danni alla nostra 
cultura. Al contrario, ha recato un 
danno colossale, non solo al cine¬ 
ma ma a tutta la vita spirituale 
del nostro popolo. Il partito e noi 
tutti combattiamo contro le conse¬ 
guenze gravi del culto, e sappiamo 
che questa battaglia non è solo no¬ 
stra Ma ponendoci su queste posi¬ 
zioni di verità, di denuncia, siamo 
convinti che sarebbe sbagliato igno¬ 
rate tutto quello che di buono è 
stato fatto nel periodo del culto 

Pirro ha parlato della lotta dei 
cineasti contro la censura e la rea¬ 
zione. Anche noi - stiamo combat¬ 
tendo. Come e contro chi? Diverge 
sono le nostre condizioni: una cosa 
è la lotta contro la censura oscu¬ 
rantista ed un'altra cosa la lotta 
degli artisti sovietici Questa nostra 
è una lotta degli artisti rivoluzio¬ 
nari. di un g.ovane Sfitto socialista, 
contro le tendenze che frenano II 
suo sviluppo E il partito non può 


essere estraneo a questo processo. 
D'altro canto, per ìestare nel caniPu 
de! cinema, qualcuno deve pur di¬ 
rigere la produzione cinematogra¬ 
fica. Da noi i produttori non esi¬ 
stono e quindi bisogna fare appello 
agli amministratori, cioè ai buro¬ 
crati Ma quali burocrati vogliamo? 
Vogliamo burocrati intelligenti, col¬ 
ti ed animati da una profonda co¬ 
scienza comunista, cioè burocrati 
non burocrati Noi stiamo lottando 
tri. molte difficoltà pe r formarne 
di questo tipo. 

Dopo il XX Congresso è comin¬ 
ciato un grande processo, che va 
avanti Ma non si pretende che vada 
avanti in modo rettilineo, perché ci 
sono sempre reazioni marginali 
contro le quali bisogna combattere 
La lotta non è semplice, spesso li 
linea di demarcazione passa non 
tra uomo ed uomo, ma all'interno 
dello stesso uomo, perché abbiamo 
Vissuto nel periodo del culto ed è 
• impossibile che non ne abbiamo 
v ritenuto l'impronta nel cervello e 
nel cuore Anche in quelle critiche 
che il partito giustamente rivolge 
ad uomini di cultura, si affacciano 
i dogmatici che vorrebbero far tor. 
nare le cose al punto di partenza: 
,1101 comunirii. che abbiamo la re- 
sponsabil'tà del progresso culturale, 
li combattiamo. Non è una lotta 
, semplice e. del resto, il comuniSmo 
» ’ * non è una cosa semplice. 

Ci rimproverate, per esempio, di 
1 non accettare l’esperienza astrattista 
che, del lesto, è in declino anche 
da voi. Voi vivete nel fuoco della 
lotta tra i partiti Da noi questa 
lotta non c’è. Perché dovremmo tra¬ 
sferire qui una situazione analoga 
alla vostra nel campo culturale? E’ 

' vero che j in questa lotta contro 
l’astrattismo vengono fuori degli 
‘ uomini assolutamente impreparati 
che confondono Pastrattismo con 
tendenze artistiche che nienté han¬ 
no a che spartire con esso. Ma ri¬ 
cordiamoci Marx: - L’ignoranza non 
ha mai aiutato chicchessia a fare 
alcunché di buono ». E quindi non 
può servire alla costruzione del co¬ 
muniSmo Per questo lottiamo anche 
contro gli ignoranti. 

ARNSCSTAM 

(regista): 

Ritiene, dalle parole di Alalrl, 
che molte cose della vita sovietica 
non siano state capite. E soprattutto 
non è stato tenuto presente quello 
che ha significato la colossale rivo¬ 
luzione culturale prodottasi qui dal¬ 
la Rivoluzione di Ottobre ad oggi. 
Tutta la sua vita, dall'età di tredici 
anni, è passata attraverso il fuoco 
di questo slancio che ha fatto sca¬ 
turire dal popolo energie spirituali 
mai viste. Chi ha visto la gente so- 
. vietica. durante la guerra civile, 
accogliere al fronte i suoi migliori 
artisti, chi ha assistito, in una notte 
di Leningrado assediata, alla marcia 
stentata di una folla muta, lacera, 
affamata, per le strade ingombre 
.di cadaveri, verso un teatro dove 

• si doveva eseguire L'assedio di Le¬ 
ningrado di Sciostakovic. non può 
senza dolore sentir parlare di livelli 
culturali medi o bassi. Alatri può 
stare tranquillo per i suoi -Con¬ 
certi Brandeburghesi - di Bach: 
sono richiesti ogni giorno da mi- 

* gliaia di persone Ed è questo il 
frutto di un lavoro gigantesco com¬ 
piuto dal partito in quaranta anni 
di lotta culturale Non si tratta per 
noi dì ridurre l'arte al gusto me¬ 
dio. ma di dare nuove altezze alla 
educazione popolare, che non deve 
essere soltanto estetica nia etica- 
questa è l'essenza del lavoro dei ' 

«■ comunisti sovietici 

REISMAN 

. (regista e presidente di turno/. 

Tira le somme del dibattito che 
è stato caratterizzato, come giusta¬ 
mente ha detto Ciukrai. da una at¬ 
mosfera di reciproca preoccupazio¬ 
ne per le sorti delie due cinemato¬ 
grafie. E questo è molto promet¬ 
tente Nella battaglia tra le opposte 
ideologie, che si combatte tutti I 
giorni in tutto il mondo, tra le forze 
del progresso e quelle della rea¬ 
zione. gli artisti sovietici ambiscono 
ad avere al loro fianco gli artisti 
italiani Reisman ringrazia di tutto 
cuore gli amici italiani ' per Finte- 
resse da loro ‘ dimostrato verso i 
problemi dell’arte sovietica e per il 
contributo dato alla riuscita di que¬ 
sti colloqui 


Augusto Pancaldi 


WASHINGTON, 13 

Una ridda di ipotesi, tutte 
egualmente valide , allo stato dei 
fatti, si è scatenata nel mon¬ 
do intorno alla tragedia del sot¬ 
tomarino atomico Thresher 
inabissatosi per cause tuttora 
inspiegabili al largo di Cape 
Cori, nell ’ Atlantico Nessun 
commento ufficiale ha accol¬ 
to l'ipotesi avanzata dal gior¬ 
nale francese - Figaro ». secon¬ 
do il quale il disastro sarebbe 
avvenuto nel corso di una eser¬ 
citazione segreta, consistente 
nel primo lancio sperimentale 
di un nuovo missile mare-aria- 
mare denominato • Subrock». 
La presenza di numerosi tecni¬ 
ci civili a bordo d e 1 sottomari¬ 
no si spiegherebbe appunto — 
secondo il quotidiano parigi¬ 
no — con questo incarico co¬ 
perto dal segreto militare. 

La commissione d'inchiesta 
americana, comunque, prosegue 
i suoi lavori per accertare . ap¬ 
punto, le cause del disastro Im¬ 
portantissime dichiarazioni ven¬ 
gono fatte dagli ufficiali della 
marina che vengono interrogati 
dai componenti delta commis¬ 
sione. 

La commissione si è trasferi¬ 
ta fin da ieri a Portsmouth per 
interrogare più agevolmente i 
vari tecnici in attività presso la 
base di attracco del sommer¬ 
gibile. 

Il primo ad essere interroga¬ 
to stamane è stato infatti il co¬ 
mandante Dean Axene. La sua 
è stata una dichiarazione di tec¬ 
nico competente verché egli fu 
per un certo tempo, al comando 
del » Thresher». A suo parere 
la sciagura nuò essere derivata 
da una infiltrazione di acqua 
prodottasi quasi istantaneamen¬ 
te. cioè in modo tale da non 
consentire ai marinai di lan¬ 
ciare qualche segnale di soc- 
sorso. » Il sommergibile » ha 
proseguito il comandante Axe¬ 
ne -si trovò già in difficoltà 
quando, poco dopo la sua entra¬ 
ta in servizio, nell'aaosto del 
1961. effettuò una prima im¬ 
mersione in acque profonde. 
Durante quella prima prova fu 
necessario sospendere precipi¬ 
tosamente il movimento verso 
il fondo perché ali strumenti 
di controllo • indicavano che 
qualcosa non funzionava a do¬ 
vere ». 

Ebbene, una comunicazione 
allarmante fu raccolta dal te¬ 
nente James Watson, ufficiale 
di rotta della nave di scorta 

Skplark» che dalla superficie 
aveva appunto il compito di se¬ 
guire l'operazione di mercoledì 
scorso. Anche Watson ha depo¬ 
sto davanti alla commissione 
di inchiesta e ha rivelato che 
alla profondità di poco più di 
100 metri, il » Thresher» ave¬ 
va comunicato » che stava ef¬ 
fettuando controlli per una fal¬ 
la ». ma che comunque la di¬ 
scesa veniva proseguita, per¬ 
ché. a parere dei tecnici che 
si trovavano nel sommergibile, 
il guasto non dava luogo a dif¬ 
ficoltà 

Attraverso le parole del te¬ 
nente Watson è stato possibile 
ricostruire gli ultimi cinque 
minuti di vita del » Thresher ». 

Ore 9.12 (16.12 era italiana): 
il sommergibile comunica alla 
»Skylark» » tentiamo di risa¬ 
lire. ■ ■ > ‘ 

Ore 9.14: la * Skylark » co¬ 
munica che il sommergibile 
può riaffiorare tranquilla¬ 
mente. perchè nessuna nave si 
trora nei paraggi. 

Ore 9.15: la » Skylark - chie¬ 
de al ~ Thresher » dati sulla 
distanza e la posizione, senza 
ottenere alcuna risposta. Il co¬ 
mandante della nave scorta 
chiede allora per quattro vol¬ 
te al microfono se tutto va be¬ 
ne a bordo del sommergibile 

Ore 9:17: il » Thresher - in¬ 
via un messaggio confuso di 
qualche parola, di cui possono 
essere comprese solo le ultime 
due: » . Profondità prevista » 
Probabilmente si voleva ap¬ 
punto segnalare che il sotto¬ 
marino si trovara alia profon¬ 
dità stabilita per la riuscita 
delVesocrimento Pochi secon¬ 
di dopo, riferisce Walson. »ab¬ 
biamo sentito rumori che per 
me. che ho visto durante la 
guerra le navi fatte saltare dai 
siluri, erano familiari: il ru¬ 
more di una nave che scop¬ 


pia. come di un compartimen¬ 
to che crolla o qualcosa del 
genere, un rumore sordo, pe¬ 
sante ». 

Grave è il fatto ■ che dopo 
tale inequivocabile rumore si 
persero ore. prima di gettare 
l'allarme. Nessuno voleva rico¬ 
noscere che il » Thresher » po¬ 
teva essere andato perduto 

Sull’affondamento del som¬ 
mergibile atomico, si intrec¬ 
ciano intanto, in tutto il mon¬ 
do i commenti. 

Il giornale Sovietskaja Ros- 
sija, di Mosca, scrive che il 
naufragio può essere stato pro¬ 
vocato - dalla eccessiva fretta 
con cui l’unità era stata costrui¬ 
ta. In questi ultimi anni — os¬ 
serva il giornale sovietico — 
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Gli ultimi 
5 minuti 


Ore 9,12 Thresher: 

«Angolazione positiva. 
Tentiamo di risalire ». 

Ore 9,14 Skylark: 

a Via libera. Potete 
risalire ». 

x 

Ore 9,15 Skylark: 

« Dateci la vostra po¬ 
sizione e la profon¬ 
dità ». 

Ore 9,16 Skylark: 

Il Tresher non ri¬ 
sponde. 

Ore 9,16: 

« Siete in controllo ?». 

Ore 9,17: 

L*ultimo confuso mes. 
saggio del Tresher « ... 
profondità stabilita ». 

Ore 9,17 Skylark: 

« Abbiamo sentito il 
rumore di una nave 
che si sfascia , come 
un compartimento che 
crolla . Poi più niente ». 


gli 4 Stati ' Uniti si sono impe¬ 
gnati »in modo frenetico» nel¬ 
la costruzione di sottomarini 
atomici. E conclude: » In que¬ 
sta fretta di aumentare il più 
possibile il numero dei sotto¬ 
marini. sì può vedere una ra¬ 
gione della perdita del ” Thre¬ 
sher” ». 

A sua volta, il quotidiano 
delle forze armate sovietiche. 
Stella Rossa, suggerisce l'ipo¬ 
tesi che la marina americana 
si aspettasse qualche guaio o 
difficoltà, perchè il » Thresher - 
era stato fatto ' accompagnare 
da quella che il giornale defini¬ 
sce » una nave di soccorso, la 
"Skylark" ». 

E’ sorprendente l’analogia 
fra i commenti sovietici e le 
dichiarazioni che il vice ammi¬ 
raglio americano Hyman Ricko- 
ver, definito il » padre dei sot¬ 
tomarini atomici ». ebbe a fare 
il 29 ottobre scorso davanti 
al congresso nazionale dei me¬ 
tallurgici. 

L’alto ufficiale citò numero¬ 
si casi in cui — egli disse — 
il programma atomico della 
marina era stato ritardato dalla 
consegna di materiali dimo¬ 
stratisi poi difettosi. » La di¬ 


chiarazione fatta allora dallo 
ammiraglio Rickover — com¬ 
menta, non a torto. l’Associated 
Fress — acquista ora una dram¬ 
matica attualità a seguito del¬ 
la scomparsa del "Thresher"; 
e, possiamo aggiungere, raffor¬ 
za la validità delle sconcertan¬ 
ti rivelazioni fatte ieri da al¬ 
cune mogli di membri dell'equi¬ 
paggio ». E’ noto di che s i trat¬ 
ta. Alcuni marinai avevano 
paura di navigare a bordo del 
1 sottomarino, che considerava¬ 
no - una bara », a causa dello 
eccessivo numero di ripara¬ 
zioni subite a più riprese du¬ 
rante la sua vita, dei resto bre¬ 
vissima 

Anche oggi i parenti di uno 
dei marmai morti nella scia¬ 
gura, Walter Jack Noonis, 
hanno dichiarato che il loro 
congiunto affermò Vanno scorso 
che il » Thresher» aveva già 
avuto difficoltà nel risalire alla 
superficie durante un’esercita¬ 
zione compiuta l'altra estate. 
-E’ stato un momento brutto 
— disse il Noonis — e solo 
grazie al sangue freddo di tutto 
l'equipaggio siamo riusciti a ri¬ 
montare e a tornare alla base, 
dove il sommergibile è stato 
completamente revisionato ». 

Questo è un punto delicatis¬ 
simo, sul quale stanno ora in¬ 
dagando i cinque ufficiali della 
commissione d’inchiesta. Varato 
nell’agosto del 1961, cioè meno 
di due anni fa, il » Thresher» è 
stato ricoverato in vari can¬ 
tieri, a più riprese, per dodici 
mesi complessivi. L’ultima •de¬ 
genza » fu di sette mesi con¬ 
secutivi. In particolare, il sot¬ 
tomarino sub i tre riparazioni 
importanti: la prima riguarda¬ 
va gli apparati elettronici di 
controllo e il condizionamento 
dell'aria, che manifestarono di¬ 
fetti fin dall'inizio; la seconda 
fu resa necessaria dalla colli¬ 
sione con un rimorchiatore, 
nelle acque di Cape Canaveral, 
in Florida: la terza è consistita 
nell'installazione di un nuovo 
congegno per l’espulsione dei 
rifiuti, che rese necessario il 
taglio delle lamiere dello sca¬ 
fo per praticarvi un’apertura 
di oltre un metro di diametro. 
L'apertura fu quindi chiusa con 
una piastra di acciaio e le sal¬ 
dature furono controllate con 
i raggi X. Come si vede, ,il 
curriculum tutt’altro che fortu¬ 
nato del sommergibile offre 
una gamma molto vasta di ipo¬ 
tesi, che però sembrano avere 
tutte un denominatore comune: 
la fretta, la frenesia di accele¬ 
rare il programma bellico, a cui I 
si riferiscono appunto gli acuti 
commenti della stampa sovie¬ 
tica. 

Per quanto riguarda tl pe¬ 
ricolo di contaminazione radio¬ 
attiva dell'oceano, il già citato 
vice ammiraglio Rickover ha 
detto che non c'è per ora moti¬ 
vo di preoccupazione: gli oggetti 
ripescati. a cui si è aggiunto 
un ‘ tubetto di ingredienti da 
cucina, con la scritta Baker's, 
Flavouring (aromi del fornaio), 
non mostrano segni di radioat¬ 
tività. Anche i campioni di fon¬ 
do marino raccolti dalla nave 
per ricerche oceanografiche 

• Atlantis II», presso il luogo 
della sciagura, hanno dato esi¬ 
to negativo. 

' L'ammiraglio Ivan S. Isakov, 
attualmente a riposo, in una 
intervista alle Izvestia ha di¬ 
chiarato che i reattori del sot¬ 
tomarino avveleneranno •in¬ 
dubbiamente le acque del¬ 
l'Atlantico ». • Inoltre _ ha ag¬ 

giunto — la tragedia ha avuto 
luogo nella corrente del qolfo 
da dorè la corrente si dirige 
a » banchi di pesca a sud di 
Terranova c la sua controcor¬ 
rente sottostante recherà pro¬ 
babilmente acque inquinate 
dalla radioattività nella dire¬ 
zione opposte, cioè verso Bo¬ 
ston e New York ». 

Incerta è la sorte dei som¬ 
mergibili della stessa classe del 

• Thresher » che devono essere 
costruiti nel vrossimo futuro. 
Il •Jack » sarà varato il 24 apri¬ 
le e il • Tmosa • entrerà in ser¬ 
vizio il 25 maggio Ma gli altri 
22 in programma? Il ministro 
della Marina ha detto che il 
piano di costruzione sarà portato 
aranti, ma ha soggiunto che, 
prima dorrà compiersi un rie¬ 
same approfondito del proget¬ 
to. 



nell intimità della 
casa una 
visione serena, 
con un 

compagno fedele 
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Architettura 


Il rappresentante aveva appena poggiato a terra la valigia 


| Quanto valgono 






fabbricabili della Società 




squa nella 


IMMOBILIARE | 

a Monte Mario?. 


Ognuno può fare un-conto, dire una cifra: Indubbiamente 
siamo oltre le 300.000 lire al metro quadrato. Anzi, se dob¬ 
biamo dar retta alla sentenza citata dal ministro Sullo alla 
televisione, in piazza della Balduina un metro quadrato di 
terreno vale sulle 600.000 lire. 





occupata 




I l ClC£^ Quanto valevano . quelle 
aree nel 1956, cioè sette 
anni fa? Forse non 600.000 lire, e forse 
nemmeno treeentomila. Facciamo pìirc la 
metà: diciamo 150.000 lire al metro qua¬ 
drato o giù dì lì. Chi ha seguito la oscil¬ 
lazione dei prezzi delle aree fabbricabili 
in quella zona potrà testimoniarlo am¬ 
piamente. Mettiamo dunque dalle 100 al¬ 
le 150 mila lire. 

NO! Siamo tutti in errore. Lo sono 
soprattutto coloro che hanno comperato 
sette anni fa dalla Immobiliare appar¬ 
tamenti nella zona attorno a Via Tito 
Livio pagando cifre salatissime. In ve¬ 
rità nel 1956 le aree di quella zona va¬ 
levano solamente 10.000 ■ lire ■ al metro 
quadrato. ‘ Direte: . è impossibile. Nossi¬ 
gnori, perchè questo è H valore definito 
da un collegio arbitrale su ricorso pro¬ 
mosso dalla società contro l’accertamento 
. comunale di 19.000 lire al metro quadra¬ 
to, per l’applicazione dei contributi di 
miglioria. 


FN-r’P'iF 





il 


Dunque secondo lu società Immobiliare le sue aree a Monte Mario vale¬ 
vano solamente 10.000 lire al metro quadrato 


al metro quadrato 


Secondo il Comune valevano solamente 19.000 lire al metro quadrato. Nell'uno 
e nell’altro caso siamo ben lontani dalla realtà, dalle 100-150.000 lire al metro 
quadrato fette pagare a chi ha comperato le case costruite su quelle aree, o 
dal prezzo degli affìtti. 

Da queste cifre risulta con chiarezza „ 

l'enormità della taglia che la speculazione 
sulle aree fabbricabili fa pagare impunemente. 

Nel caso di via Tito Livio il Comune ha deciso di 
opporsi e. di continuare l’azione legale per stabilire il. 
• valore di quelle aree a 19.000 lire al metro quadrato e 

imporre su questa base i contributi di miglioria. Si tratta 
comunque di una cifra anch’essa ridicola, se si tiene 
soprattutto conto degli immensi privilegi goduti dalla 
Sucietà Immobiliare grazie alle giunte democristiane. 

, Se si vuole abolire questa taglia, impedire l’accumulazione ai danni 
della collettività di enórmi profitti da parte della . proprietà fondiaria 

OCCORRONO LEGGI CHE COLPISCANO LA 
RENDITA PARASSITARI A DEL SUOLO URBANO 

La DC r che ripresenta nella sua lista grandi pro¬ 
prietari di aree fabbricabili come il senatore Gerini, 
non imboccherà questa strada. 

Lo ha dimostrato nel passato , boicottando in Parla• 

- i mento i progetti di legge presentati dai comunisti per 
un nuovo assetto della proprietà privala del suolo ur - 
■ y bona. Lo ha dimostrato prima insabbiando e poi — la 
>. notizia è dciraltro giorno — abbandonando del tutto il 
progetto di nuova legge urbanistica. Lo ha dimostrato 
soprattutto a Roma, dove le Giunte hanno sempre lasciato 
* mano libera a tutte le avventure urbanistiche. Lo dimo¬ 
stra ancora oggi quando nella relazione programmatica 
della Giunta di centro-sinistra a dimentica y> perfino la 
esistenza della speculazione. Per questo società come 
ammobiliare che hanno incassato miliardi sulla città 
si sentono in diritto di rifiutare di pagare i contributi di 
miglioria perfino su accertamenti inferiori di dicci volte 
• al valore reale. 

PERCHE'QUESTO FINISCA, PERCHE' VENGANO ELIMINATE 
LE TAGLIE DELLA SPECULAZIONE E SI POSSA AVERE UNA 
CASA CIVILE AD UN PREZZO GIUSTO, OCCORRE IL 
TUO VOTO 


Gli studenti di Architettura 
trascorreranno : Pasqua • nella 
facoltà. Mentre l’Università è 
chiusa per le vacanze gli stu¬ 
denti in agitazione continuano 
l’elaborazione del progetto di 
viforma da proporre alla fu¬ 
tura Costituente nazionale: le 
tre commisisoni di studio, for¬ 
mate tre settimane fa. stanno 
accelerando 1 tempi in vista 
degli sviluppi che avrà l’agi¬ 
tazione nei prossimi giorni. 

L’incontro dei professori con 
gli studenti nella facoltà occu¬ 
pata non è valso a sbloccare 
la situazione. I docenti hanno 
dimostrato * una grande incer¬ 
tezza di fronte alle richieste di 
garanzie e hanno .oscillato tra 
il rifiuto e un assenso pieno 
di equivoci, limitato per di più 
in alcuni punti. • •' 

Il • centro della ' divergenza 
può essere individuato nel ca¬ 
rattere che dovrà avere l’as¬ 
semblea di studenti, assistenti 
e professori: questa assemblea 
dovrebbe avere il compito di 
sviluppare e portare a conclu¬ 
sione l’attività iniziata dalle 
commissioni di studio. 

I professori sembrano dispo¬ 
sti ad accettare la istituzione 
di tale assemblea, ma preten¬ 
dono ch’essa abbia carattere 
vincolativo soltanto per gli stu¬ 
denti. In definitiva lo scontro 
è ancora quello di un mese fa: 
i giovani chiedono di parte¬ 
cipare ad un organismo dotato 
di poteri esecutivi per redi¬ 
gere un progetto di riforma e 
per indirizzare l’attività della 
facoltà, mentre i docenti av¬ 
versano proprio questa parte¬ 
cipazione. • • 

■ Martedì gli universitari tor¬ 
neranno a riunirsi in assem¬ 
blea per circostanziare ulte¬ 
riormente le loro richieste . 

Punto di partenza della di¬ 
scussione sarà ovviamente la 
mozione * approvata a larga 
maggioranza la scorsa settima¬ 
na. Il documento' inizia con 
alcune enunciazioni di princi¬ 
pio sugli obiettivi dell’agitàzio'- 
ne e sugli strumenti richiesti 
per la riforma: successivamen¬ 
te elenca le « garanzie - da ot¬ 
tenere dai professori prima di 
interrompere l’occupazione del¬ 
la facoltà. Le richieste sono le 
seguenti: « nuova articolazione 
dell’orario delle lezioni che la¬ 
sci a disposizione * degli stu¬ 
denti i locali della scuola per 
almeno due ore" al giorno; ero¬ 
gazione di -fondi: concessione 
della disponibilità del materia¬ 
le didattico e delle attrezza¬ 
ture (biblioteca etc.): istitu¬ 
zione ‘e riconoscimento di un 
« comitato di ricerca » con fun¬ 
zioni essenzialmente ammini¬ 
strative e organizzative ' dei 
lavori dell’assemblea r (date, 
orari, etc.) ‘ e che controlli il 
rispetto degli accordi sotto- 
scritti da professori e studenti: 
creazione dei consigli d’istitu¬ 
to; mostra permanente’ dei la¬ 
vori degli studenti: riconosci¬ 
mento delle indicazioni sulla 
riforma che scaturiranno dal¬ 
la Costituente nazionale». 


L'« Avanti! » e i 


Una hostess e un ingegnere aeronautico 
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^ ; .X A _ .......... .. . . . ai commissariato dei Viminale. ..... 

> Per la prima, volta InVRaUà’qbahdó hànnò déclàb.di Tipo--- ***** --— che ha ordinato subitò una bat- ■ ■ 

due giovani hanno deciso di sarsi, di comune accordo han- • tuta nella, zona comunicando . ' Allr IMI ATTA 

sposarsi in aereo. Il -21 mat- nò deciso di farlo su un aereo ; ' — ' agli ageuti le caratteristiche fcllUllMIV 

tipa » un DC-6B della SAM sa-Hanno cercato una compagnia ' r jOVrODDrCZZO v’- dei due ladri: giovani alti, en- 

rà trasformato in una « cap- che fosse disposta-a trasfor- • \\ trambi in giubbotto nero. Ma Un fortunato che è riuscito 

pella volante, per permette- mare un areo di linea in una = culli! llflPA la caccia è stata infruttuosa, finora a mantenere l’incognito 

HanS? ni?* *° P £l a *2™’ f^m 3 * 1 h . ann ° trovata nel ' : .. ^ I "** ; E’ chiaro comunque che i due ha vinto ieri all’Enalotto II mi- 

danzati di unirsi in matnmo- la Sam - ■ - . . malviventi erano a conoscenza noni e 803 mila lire II vinci¬ 
ne.-Gli sposi sono l’ingegnere Subito dopo e sorto un altro extraurbane delle abitudini e dei gesti del óre ha eiocato una' schedina 

aeronautico Palumbo e una problema. Non era sufficiente, - v . * T T. . rappresentante e che - molto 1 - ® 1 una schedina 

delle capo hostess dell’Alita- infatti, un semplice . bimotore . - , ’ ' ... • • probabilmente lo hanno-seguito f. sei T C0l ® nn * spendendo 450 

iia, la signorina Weitzmann. delle linee nazionali, ci voleva Sulle linee extraurbane del- fin da quando r uom o è uscito 1,re - Inutile dire che la sche- 

La notizia è data dall’* Air qualche cosa di piu vasto e ac- 1 ATAC domani verrà applicato d j casa fermandosi, prima in dina è anonima. 

Press». Anche l’equipaggio e cogliente per contenere il nu- un sovrapprezzo sull importo dei via Giulio Cesare, e poi dal La colonna vincente è. stata 

i passeggeri dell’aereo quel mer ° degli invitati che, pur biglietti a favore del fondo per gioielliere di via Farmi. La po- giocata in un banco lotto di 


chiave I auto 

, ■ . . Otto milioni di gioielli hanno'----—;-; 1 

’ ' ;5 . preso il volo. Là rapina è stata ■ ." " 

I* compiuta da due giovani in 

UTICO giubbotto nero di pelle ai danni IMAffA 

_ di un rappresentante in oggetti ■ IIIWI IU 

preziosi che aveva posato per , 

terra una valigia e una borsa • ! _ 

di pelle contenenti gioielli coin- || CQH|(IQ||10 

plcssivamente per quindici mi. 

boni. Vittima delia rapina è • • ■ 

Guido Hotilio, di 70 anni, nato . IVftDlCCCIlO 
a Monterosi ma residente in IHI|*IVVIIIV 

viale Germanico 101. • 

■ Ieri mattina verso le ' dicci f«| FavIaAIHI 

il rappresentante è uscito di Ul Ivi lUllllll 
casa e si è recato a trovare un 

SS®]",; 1ì L n Ce 1‘? re m^n V Ì Sì Michele Valerio, che l’altro 

e trattenuto fino alle 10J0. Poi, 

• a bordo della sua « 1300>-, ha " n ° , ave ' a j Ilta o di . uc- 

• attraversato la città per andare c ‘df rsi impiccandosi noi sana- 

' • da un altro cliente, il signor ,ono Forl:i nini dove si trovava 

Wmm Diulio Mazzolo, che ha un ne- ricoverato, è morto alle cin- 
«ozio in via Farini 30. Giunto qup dr ieri. La salma è stata 
all'angolo di • via Manin, an- messa a disposizione dell’au- 
-, , K 0l ° via Farini. il rappresen- torità giudiziaria. 

>4 ’é. ‘ aa,t yJ a Iroyato un po di spa- Nulla si è ancora saputo con 
zio per parcheggiare la sua „ . , . ..... 

' K&y. \ auto Sceso dalla - 1300». ha ccrt f za T do ‘ " 10t * vi , ehc hanno 
preso dal sedile posteriore • la s P ,n *° Michele \ alerio a sui- 

. "' J '! ; valigia di pelle color cuoio eidarsi anche se appare pro- 

v '• nella quale eraho riposti gioielli babile che il folle gesto aia 

. ’■ . per otto milioni e una borsa stato compiuto in un momento 

di pe,,e contenente • preziosi di sconforto per la malattia. 

Ì e r!!r m i Ì1ÌOnÌ , e le - ha - p ,°- Valerio, che prima di esse- 
■ . .7 F.: - sate entrambe sul marciapiede- , , , 

Si è quindi allontanato di po- re ricoverato nel Forlamm fa- 
- ehi passi per chiudere a chiave ceva il-contadino a Torre Bru- 

tSS#*'--- l’auto. E' stato in quel mo- na, in Abruzzo, non ha più ri- 
. mento che un giovane, sceso preso conoscenza dopo il dram- 

dal sedile posteriore di una matico tentativo di suicidio e 

‘ • niotocicletta nera e serbatoio a nulla sono valse le cure dei 

con mossa fulminea si mc dici por riattivare la respi- 

e impossessato della valigia ed n 7 ; nn o 
SuBSOHìimì è> risalito sulla moto che il 
.% complice teneva con il motore 

• acceso. Procedendo a zig-zag - — » 

tra le auto, che a quell’ora 
atlollavano la strada, i due si _ _ 

C-LUM” 1 sono allontanati facendo per- Un IfintA 

dere ogni traccia. ITU Ylllllf 

. Il derubato ha tentatb di rin- • 

correre i.rapinatori, ma ha de- • 

sistito quasi subito preferendo Iti il 10111 

*' ritornare a prendere la borsa 
; ; che era rimasta sul marcia- . _ _ 

- - -• Piede per evitare il peggio. MAHiri 

.. -Il furto - è stato denunciato . , UUUItl 

al commissariato, del..Vimiqale, . . 

che ha ordinato subiti» una bat- ||#P I ■■ 

tuta nella, zona comunicando . .. ft|| |>nf||f%f#f| 

’ • _ " ” . agli . ageuti le caratteristiche ■ “*■ «■■•■■WIIW 

eZZO » dei due ladri: giovani,.alti, en- • ' . . 

-a . , trambi in giubbotto nero. Ma Un fortunato, che è riuscito 
l? caccia è stata infruttuosa, finora a mantenere l’incognito, 
. ■ T. E’ chiaro comunque che i due ha vinto ieri all’Enalotto 11 mi- 

. -, malviventi erano a conoscenza noni e 803 mila lire. Il vlnci- 

10116 ■ delle abitudini e dei gesti del j ore ha = giocato una schedina 

: ... , - probabilmente lo hanno-seguito f. sei T cplpnn ?. «Pendendo 450 

lurbane del- da quando l’uomo è uscito I,re - I nut ile dire che la sche- 




Ha vinto 
milioni 
dodici 
all'Enalotto 

*. * ■ - r ..... 

Un fortunato, che è riuscito 


imam, urne aa ure 3 iire zu Jire la V1U1I 

U da aftSSiYnvTati afma-. quaranta par- da 101 a 200 lira; 45 lire da Rotllio. 

a ,K verri .•% 

■ t ’ìndodnar u ai" “ a . . P . ■ t . esauuire Uphcata anche ai poòseèson di 

„ • ^ S1 ' lc ? r0 desiderio. L orano di mar- tessere di abbonamento e carte 

^spinti ^ cia ddTaereo e stato trasfor- settimanali, ài quali sarà rila- 

TUtti ó rfI C Ìfi ZI ? m ? t 2 ne * t f mpi ? ccor . rent > P« r sciato un biglietto per l’importo 
Tutti e due amanti del volo, celebrare la^ cerimonia. Il ri- de i.sovrapprezzo stesso. Sui bi- 

. - to inizierà subito dopo il de- gjjetti rilasciati a macchina vef- 

-:— --- nrlfiR rà indicato.il prezzo cumula- 

-•:> . v 0r ^|?? r ® Filfllrt 6 t»vo; nei biglietti stampati verrà 

_ | - ' . . , 1 • PPf!! 18 . 11 s f°, si 00 r® 1ca ^ 1 * invece indicato - soltanto l’im- 

t.b.C* biarS i,«if.Hprà e r^ 3 e - a/- 1 Riva porto del percorso, che dovrà 

— dal G?rdt fi "ImlS Si èoniu- !"' ende J?‘ ma n S8 Ì°Y t nd„nf 1 S °" 

mare un rinfresco servito da vra PPi" ez zo cornspondente. 

• tre colleghe della sposa e poi <\/\/vvvN^/vv\/v>yv%nyv\/vvvvvvvvvvv%/vp 
1 l’atterraggio. 
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Che all’Avanti! cl fosse 
qualcuno duro di orecchi lo 
sapevamo da tempo. Abbia¬ 
mo dovuto scrivere tre volte 
— l’ultima in carattere tutto 
maiuscolo — che « consiglieri 
comunisti avevano ■ votato 
contro il piano regolatore 
per convincere chi nel quo¬ 
tidiano socialista continuava 
a • ripetere l'invenzione di 
una astensione. - • 

Per le manganellate della 
polizia ai tubercolotici in 
corteo, l’Avanti! ' mostra la 
stessa, inguaribile sordità. 
Cerchiamo, dunque, di ricor¬ 
dare pazientemente alcuni 
fatti. 

.Qualche ora dopo la pro¬ 
testa dei tbc il compagno 
Quintino Normanno. vice 
presidente dell’ULT . inefò un 
comunicato ai giornali nel 
quale diceva che non si era 
verificato _ alcun incidente 
con la polizia. Ciò pèrchè lo 
stesso Normanno, non pre¬ 
sente alla manifestazione a 
causa di una malattia che lo 
costringeva a letto da qual¬ 
che giorno. non era stato an¬ 
cora informato delle cariche 
contro i malati. Il giorno do¬ 
po l’ULT inviò un secondo 
comunicato — riportato non 
solo da noi — per denuncia¬ 
re le violènze dei poliziotti. 
Infine tre giorni fa il com- 
. pagno Normanno ha fatto re¬ 
capitare al quotidiano socia¬ 
lista una lettera (che abbia¬ 
mo pubblicato ieri) pèr pre¬ 


cisare i fatti./ \ 

Aggrappato al primo ' co¬ 
municato dell’ULT, I’Avanti! 
sostiene di non aver ricevuto 
il ' secondo . ( evidentemen¬ 
te quando / ci si abban¬ 
dona alle 1 sviolinate per 
l questurini,c’è sempre un 
diavoletto maligno che fa 
sparire i documenti fastidio¬ 
si) e comunque si guarda be¬ 
ne dal pubblicare la lettera 
di smentita. Trova invece il 
modo di distinguere fra 
manganellate e - violenze », 
insinuando che i tubercolo¬ 
tici si sarebbero fatti picchia¬ 
re per consentire a noi una 
speculazione elettorale. 

A chi dobbiamo credere? 
Al primo ' comunicato del- 
l’ULT . al secondo, o all’Uni¬ 
tà? — si chiedeva ieri 
FA vanti! Credano ai fatti, 
non alla » Befana del centro- 
sinistra •! E i fatti , graci e 
incontrovertibili . sono due: 
che i tubercolotici sono stati 
bastonati; che il quotidiano 
socialista ricorre ora a tante 
contorsioni perchè si è ab¬ 
bandonato ad una inconce¬ 
pibile difesa della polizia. 
Proprio quella polizia roma¬ 
na che si è sempre distinta 
nelle brutali aggressioni ai 
lavoratori, agli antifascisti, a 
chiunque turbi il «-suo ordi¬ 
ne costituito ». - Quella poli¬ 
zia che lascia impunite solo 
le imprese dei teppisti fa¬ 
scisti. ' • 

g- s- 


I negozi 

°S9' 

e domani ; 

Generi alimentari. Òggi chiu¬ 
sura per l’intera giornata di 
tutti i negozi e mercati alimen. 
tari ad eccezione dei forni, ri¬ 
vendite di pane e drogherie 
che resteranno aperti, fino alle 
ore 14. Domani apertura fino 
alle ore 13 di tutti i negozi 
ad eccezione dei forni. 

Barbieri. Oggi apertura alle 
ore 8 e chiusura alle 13; do¬ 
mani chiusura . per . l’intera 
giornata. ’ 

Parrucchieri per signora. 
Oggi chiusura completa e do¬ 
mani apertura dalle ore 8 al¬ 
le 13. 

Generi vari. Oggi e domani 
chiusura completa. - - 


Vende 
i mobili 
sequestrati 

I carabinieri hanno arrestato 
una donna di 58 anni accusan¬ 
dola di aver venduto merce po¬ 
sta sotto sequestro conservati¬ 
vo. Rosa Salvatori, questo il 
nome della donna, qualche tem¬ 
po fa era stata dichiarata fal¬ 
lita e i mobili del suo negozio 
erano stati destinati dal giudice 
ai creditori; sembra che la Sal¬ 
vatori sia riuscita egualmente 
a vendere la merce ricavando 
dieci milioni. 
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Sottoscrizione 
del PCI 
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raccolti 
per le 


Pasqua : chi va e chi viene 


Un # « Anglia » sulla Salaria 
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Ritesserato l'87% 
degli iscritti 


Un nuovo balzo in avanti 
nella sottoscrizione elettorale el 
nel tesseramento 1963 ha ca¬ 
ratterizzato la settimana di Pa¬ 
squa, che ha visto moltipli¬ 
carsi comizi, assemblee, incon¬ 
tri tra elettori e candidati del 
PCI, dibattiti sui problemi della 
scuola e della sanità pubblica. 
Alla data odierna sono state 
prelevate 48.326 tessere, pari 
all’88,7 % degli iscritti del ’62. 
Nuove iniziative sono state 
prese e sono in corso di rea¬ 
lizzazione in varie sezioni della 
città e della provincia per com¬ 
pletare il tesseramento e la 
sottoscrizione elettorale. ... 

La zona Casilina ha preso 
l’iniziativa di lanciare un «mese 
di proselitismo al PCI», rivol¬ 
gendosi ■ soprattutto ai giovani 
e alle ragazze che votano per 
la prima volta il 28 aprile. 
Sempre nella zona Casilina si 
è costituita la cellula comuni¬ 
sta allo stabilimento Chinotto 
Neri, .con sette reclutati. Una . 
nuova sezione si è costituita a 
Torvergara, dove è stato eletto 
segretario il compagno Luigi 
Grassi. Nuove sedi del PCI 
si sono inaugurate alla Pineta 
Sacchetti. INA - Casa Tusco- 
lano. . Casalotti, Settebagni. 
Montorio. Nerola. Pifioniano e 
Labico. . .. 

Da molte sezioni vengono se¬ 
gnalati nuovi lavoratori che si 
iscrivono al Partito. Nuova 
Gordiani ha reclutato 39 nuovi 
compagni; Prenestino 7; Tor- 
bellamonica 12; Centocelle - 
Aceri ha raggiunto il 140,8 % 
con 40 reclutati; Trullo 120 %; 
la sezione Tuscolano ha reclu¬ 
tato 55 nuovi lavoratori. 

Dopo l’appello della segre¬ 
teria della Federazione a rac¬ 
cogliere ' nuovi fondi per so¬ 
stenere la campagna elettorale 
del PCI, nuovi versamenti sono 
stati effettuati dalle cellule 
aziendali e sezioni. A tutto ieri 
sono stati raccolti 10.500.000 li¬ 
re, 3.500.000 dei quali sono stati 
versati da singole personalità 
del mondo politico e della cul¬ 
tura romani. . 1 

La sezione Campo Marzio ha 
versato 550.000 lire (400.000 li¬ 
re raccolte dalla cellula della 
SRE e 54.000 dai PPTT); Cam¬ 
piteli! 720.000 (500.000 lire rac¬ 
colte dalla cellula dell’apparato 
della Direzione); Macao 40.000: 
Esquilino 150.000; Cassia 15.000; 
Labaro 15.000; Parioli 260200 
(raccolte dalle cellule del Po¬ 
ligrafico di p.za Verdi); Monte 
Sacro 56.000: Pietralata, 35.700; 
Ponte Mammolo 100.000 (rac¬ 
colte dalla cellula Consorzio 
del latte); San Basilio 29.000; 
Tor de’ Schiavi 35.700: Cento- 
celle Abeti 48.000; Ostiense 356 
mila; Porta Maggiore 130.000: 
San Giovanni -100.000; Tusco¬ 
lano 300.000; Alberane 215.000; 
Cinecittà 23.000; San Saba 56 
mila; San Paolo 20.000; Fiumi¬ 
cino 14.250; Porto. Fluviale 
57.100; Monteverde Nuovo 142 
mila; Donna Olimpia 50.000; 

' Primavalle 57.000; Monte Spac¬ 
cato - 57.100; Mazzini 260.000 
(50-000 lire raccolte dalla cel- 
; lula PPTT di Pratj); Trionfale 
94.200; Borgo Prati 50.000; Ot¬ 
tavia 11.000; Genzano 200.000 
(le sezioni di Genzano si sono 
impegnate a versare altre 300 
mila lire nei prossimi giorni); 
Tor Lupara 26.000; Civitavec¬ 
chia 50.000: Morlupo 14.250; 
Castel Madama 7-100; Villa 
Adriana 8.600. 

Uno sforzo particolare sono 
chiamate ad effettuare alcune 
sezioni che non hanno ancora 
sottoscritto ma si sono impe¬ 
gnate a effettuare i primi ver¬ 
samenti nei prossimi giorni ; 
Salario, Vescovio, Nomentano, 
Albano. Villa Gordiani, Mar- 
ranella, Torpignajtara. Qua¬ 
drare. Ostia Lido, Acilia, Mon¬ 
teverde Vecchio. Cavalleggeri. 
Frascati. Ariccia, Marino, Vel- 
letri. Zagarolo, Tivoli. Monte 
Sacro, Guidonia. Colleferro. 
Artena. Palestrina, Genazzano. 
Campagnano, Fiano ed Arsoli. 
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CHI VA: Colonne interminabili sulle vie consolari. CHI VIENE: Giovani turiste straniere a Trinità dei Monti 


Presentati entro le 19 di ieri 


Migliaia di ricorsi 


al Pia 


rn 


latore 


Le osservazioni della Federazione comunista, 
delle Consulte popolari, dell'UDÌ e dell'INU 


I comizi 

del P.C.I. 



Paolo Bufalini a Ne-‘ 
mi. Cianca a Villal- 
ba e Morlupo. 

. • • • ' —‘ •, ; '« ' . j ■ 

Domani avranno luogo i se¬ 
guenti comizi del PCI: NEMI, 
ore 18: Bufalini; VILLALBA: 
ore 17,30: Cianca: MORLUPO, 
ore 20: Cianca; GENAZZANO 
(S. Cristina), ore 14,30: G. Rie 
ci; MONTEROTONOO, incon 
tro con i lavoratori: Pietrobo 
no; ROVIANO, ore 17: Bracci 
Tersi; LANUVIO, ore 19: Ce 
saroni; APPIO ■ NUOVO (Bor 
ghetto Via Latina), ore 10,30 
Tozzetti; TOR BELLAMONI 
CA, ore 17: Naecimbene, Ma 
rlno Sereni» Franchellucci. 


Nel pomeriggio dì ieri, alle 
ore 19, sono scaduti i termini 
per la presentazione delle mo¬ 
difiche al Piano regolatore ap¬ 
provato dal Consiglio comunale 
il 18 dicembre dell'anno scorso 
e successivamente integrato da 
una delibera di Giunta 
Gli uffici della ripartizione 
urbanistica alFEUR sono rima¬ 
sti aperti per sessanta giorni 
per accettare i ricorsi. Ma il 
grosso delle osservazioni è ar¬ 
rivato solo negli ultimi giorni 
quando l'ampio salone dove so¬ 
no stati situati gli uffici è stato 
praticamente invaso dai citta¬ 
dini che, per conto proprio o 
per tonto di enti, hanno depo¬ 
sitato le osservazioni, - - 
Un calcolo esatto del numero 
dei ricorsi presentati non è an. 
cora possibile ■ anche perché 
centinaia, e forse migliaia, di 
essi sono giunti alla ripartizio¬ 
ne urbanistica per posta e sono 
ancora sigillati nei sacrili po¬ 
stali giacenti negli uffici co¬ 
munali. Comunque sì presume 
che ie osservazioni presentate 
siano alcune migliaia, presumi¬ 
bilmente da tre a cinquemila 
Fra i ricorsi presentati vi so. 
no quelle della Federazione co¬ 
munista. delle sezioni de] quar¬ 
tiere Cnsilino, deU’UDI. delle 
Consulte popolari e dell'Unione 
dei consorzi volontari e del¬ 
l’Istituto nazionale - di urba¬ 
nistica. - 


Tutte le osservazioni, rego¬ 
larmente presentate entro i tei. 
mini previsti dalla legge, saran¬ 
no raccolte e consegnate ad una 
commissione consiliare compo¬ 
sta dai rappresentanti di tutti 
i partiti. La commissione le esa¬ 
minerà e le farà pervenire alla 
Giunta comunale munite cia¬ 
scuna di un parere motivato. 
La Giunta, a sua volta, esami¬ 
nerà di nuovo i ricorsi e quin¬ 
di sottoporrà al parete del Con¬ 
siglio comunale quelli più im¬ 
portanti o quelli sui quali -noi, 
vi sia stata fra i membri - della 
Giunta ' unanimità di giudizio. 
H Consiglio comunale • a sua 
volta, dopo aver espresso il 
proprio giudizio, invierà i ri¬ 
corsi al Consiglio superiore dei 
lavori pubblici per un parere 
definitivo. L’intero iter non do¬ 
vrà durare oltre tre anni. * - 
Comunque da ieri sera alle 19 
la ripartizione urbanìstica ha 
cessato di accettare ulteriori ri¬ 
corsi ponendo cosi termine alla 
polemica sorta sulla perentorie¬ 
tà o meno del termine 

In risposta a tale tesi un co¬ 
municato dell’assessorato alla 
Urbanistica ha precisato che 
»le osservazioni da chiunque 
presentate o spédite oltre quel 
termine, e cioè oltre il periodo 
di 60 giorni previsto dalla leg¬ 
ge, non saranno prese ■ In 
esame » 


Oltre 64.000 

t 

gli elettori 
irreperibili; 

‘ Su 1.511.876 certificati ri¬ 
guardanti gli elettori iscritti 
nelle liste del comune di Roma 
ne sono stati consegnati a tut- 
t'oggi 1.428.727, mentre 64.350 
giacciono ancora negli uffici 
elettorali del comune per «< ir¬ 
reperibilità degli elettori. 

Quattordicimila 920 certifica¬ 
ti, intestati a dispersi in guer¬ 
ra, agli irreperibili nelle, pre¬ 
cedenti elezioni e residenti al¬ 
l'estero, sono stati trattenuti 
negli uffici elettorali e potran¬ 
no essere consegnati solo agli 
sportelli del servizio fino al 
29 aprile, unicamente alle per¬ 
sone interessate e munite di do. 
cumenti personali. ' *•>" , 

• Gli èlettori che non hanno ri¬ 
cevuto il certificato elettorale 
sono invitati a ritirarlo presso 
l’ufficio elettorale In via dei 
Cerchi, muniti di un valido do¬ 
cumento di riconoscimento. ■ 1 




Wl 


e si 


contro 


un notatami: 2 morti 


Due morti e tre feriti nel 
terribile scontro : fra un’« An¬ 
glia Ford » e un autocarro ieri 
pomeriggio sulla Salaria. L'au¬ 
tovettura sì è schiantata pri¬ 
ma contro un albero, • poi è 
stata proiettata ; in mezzo alla 
strada mentre sopraggiungeva 
il camion; è stata investita in 
pieno e sventrata. Le vittime 
mortai! sono il guidatore del- 
l'« Anglia » e . un passeggero 
dell'autocarro. 1 Altre tre per- 
sono sono rimaste ferite. .. • ■ 
La sciagura è avvenuta alle 
17 al chilometro 24,500 della 
Salaria, nei pressi di Monte¬ 
rotondo. L’« Anglia », targata 
Roma 577863 era diretta verso 
Rieti, guidata dal proprietario 
Agostino De Cesaris, di 40 an¬ 
ni, abitante in viale Mazzini 
47. Viaggiava : con lui Nazza¬ 
reno Torquati, di 27 anni, abi¬ 
tante in via Piave 18, Angelo 
Bastiani di 19 anni, abitante in 
via Fratelli Bandiera. Dopo lo 
scontro col camion, un « OM » 
targato Roma 410175, il De Ce¬ 
saris è stato catapultato lonta¬ 
no: l'hanno soccorso in fin di 
vita. Quando è giunto all’o¬ 
spedale di Monterotondo era 
ormai cadavere. Nello stesso 
ospedale, alcune ore dopo, ha 
cessato di vivere Giuseppe Zap¬ 
paterreni, di 57 anni, abitante 
a Civitella San Paolo, il quale 
si trovava accanto al guidatore 
dell'autocarro, >• Vittorio • Ga¬ 
brielli di 27 anni, rimasto il¬ 
leso. Nella cabina del camion 
aveva preso posto anche Feli¬ 
ce Gabrielli di 15 anni il qua¬ 
le è stato ricoverato all'ospe¬ 
dale di Monterotondo con po¬ 
chi giorni di prognosi. Anche 
gli altri due occupanti della 
«Anglia» sono stati medicati 
allo stesso ospedale • 

Paurosa carambola fra tre 
automobili ieri sera verso le 
11 sulla via del Mare. Nove 
persone sono rimaste ferite, una 
in modo grave. Una «Renault- 
Florida », diretta verso Ostia 
con due coniugi a bordo, cin¬ 
que chilometri dopo ponte 
Marconi, si è scontrata con 
una « 600 ». che a sua volta è 
stata tamponata da un’altea 
utilitaria. Sulla « Renault-Flo- 
rida » si trovavano Guglielmo 
Nicolini, di 41 anni e la mo¬ 
glie Jelitza Sabovljev. di 33 an¬ 
ni, abitanti in piazza della Bal¬ 
duina 44. La donna, che è di 
origine jugoslava, è stata rico¬ 
verata in osservazione al San¬ 
t’Eugenio. • 


Il maniaco anti-burocrazia 


Terza beffa 
alla polizia 

Sottosopra la delegazione co- 
, manale della Garbatella 


Il maniaco devastatore di uf¬ 
fici continua a divertirsi. E, la 
polizia sta sempre a guardare. 
Ultima impresa l’altra notte: ha 
gettato all’aria gli uffici della 
delegazione comunale della 
Garbatella. in Largo delle Set¬ 
te Chiese. -I poliziotti sono 
piombati negli uffici verso le 
2. quando una pattuglia ha da¬ 
to l’allarme notando tutte le 
luci della Delegazione accese. 
Ma il maniaco se n’era già an¬ 
dato. .Pare che gli agenti ab¬ 
biano trovato un • biglietto, 
scritto in stampatello. Poche 
parole: « Per Pasqua mi ripo¬ 
serò... ». Poi, in tutte le stan¬ 
ze, scaffali svuotati, pratiche 
sparse sui pavimenti e, rispet¬ 
to alle precedenti imprese, 
qualche innovazione: aeropla¬ 
ni fatti con documenti, capan¬ 
ne di - carta sulle scrivanie, 
rombi e stelle disegnati sul pa¬ 
vimento con decine e decine di 
cartelle colorate. • 

Questa volta, il maniaco, si 
è davvero divertito. La polizia, 
che da alcuni mesi sta dando¬ 
gli la caccia, non ci fa davvero 
una bella figura. 

Lo sconosciuto riuscì già ad 
entrare durante la notte nel- 
l’Anagrafe, nell’Ufficio patenti 
dell’ACI sulla Cristoforo Co- 


Bottino: 10 milioni 


lombo è, indisturbato, a semi¬ 
nare pratiche e scompiglio. 
Questa volta ha asportato an¬ 
che un certo numero di timbri 
e alcuni documenti. Lo avreb¬ 
be accertato la scientifica che 
ieri mattina si ’ è recata alla 
Delegazione > della Garbatella 
per effettuare un sopralluogo 
e rilevare eventuali impronte 
digitali., 

Non sembra però che i po¬ 
liziotti abbiano trovato elemen¬ 
ti apprezzabili che possano aiu¬ 
tarli a identificare « il nemico 
della burocrazia ». anche se. il 
««ribelle», come Pollicino nel¬ 
la famosa favola, si è preso il 
lusso di disegnare il cammino 
percorso per entrare e uscire 
dagli uffici. Pollicino seminò 
sassolini colorati, il « maniaco», 
naturalmente, decine di prati¬ 
che e documenti lungo i cor¬ 
ridoi, nelle stanze, nel cortile 
che ha attraversato e sul ter¬ 
razzo da lui scalato. 

Il maniaco, evidentemente, 
ha voluto prendersi beffa dei 
poliziotti, ha voluto strafare. 
Come finirà? Intanto l’origina¬ 
le personaggio è riuscito anco¬ 
ra una volta con l’incredibile 
gesto a manifestare la sua pro¬ 
testa contro la burocrazia, ; -, 


La città cresce 


Sac 



iate Gli abitanti 


di giorno 


a quota 


2 oreficerie 2300.000 


1 L’esodo pasquale è esplo¬ 
so ieri pomeriggio con colon* 
ne e colonne di auto su tutte 
le consolari. La via Appia 
Nuova, i’Aurelia, la Cassia 
hanno registrato un traffico 
eccezionale, quasi pari « a 
quello di ferragosto. Si cal¬ 
cola che circa centocinquan¬ 
tamila romani hanno lasciato 
nelle ultime ore la città. Lo 
esodo continua. Ad ogni cro¬ 
cevia delle strade consolari 
un agente della polizia stra¬ 
dale è coadiuvato da guardie 
dei reparti celeri e da agenti 
dei commissariati per la di¬ 
sciplina del traffico. Un ser¬ 
vizio speciale è stato predi¬ 
sposto anche dal ' comando 
dei vigili urbani. Particolar¬ 
mente sorvegliate da pattu¬ 
glie di motociclisti sono la 
Colombo, la via del Mare e 
l’Aurelia fino al bivio per 
Fregene. : 

; Questo per 1 romani che 
lasciano la città in auto. Per 
quelli che sono partiti o par¬ 
tiranno in treno c’è stato il 
solito caos delle ferrovie. Ba¬ 
sta citare l’esempio dei cit¬ 
tadini che si sono diretti ver¬ 
so il' sud: malgrado i treni 
fossero stati raddoppiati, i 
viaggiatori hanno lasciato 
Termini stipati in carrozze 
con sedili di legno di cinquan¬ 
tanni fa. In molti sono ri¬ 
masti a terra, - 

Massicci anche gli «arrivi 
degli stranieri. Si pud dire 
che per ogni romano che è 
partito, è giunto un turista. 
L'ufficio del turismo ha co¬ 
municato che - nelle ultime 
ventiquattro ore negli alber¬ 
ghi è stata registrata la pre¬ 
senza di oltre centocinquan¬ 
tamila persone. Sono di tutte 
le nazionalità, ma i tedeschi 
e gli svedesi sono quelli in 
ìnaggior numero. Singolar¬ 
mente o in comitiva ai ve¬ 
dono passeggiare per le vie 
cittadine muniti di macchi¬ 
ne fotografiche e cineprese. 

Un particolare servizio di 
sorveglianza è stato predi¬ 
sposto anche dalla questura 
per salvaguardare gli appar¬ 
tamenti lasciati liberi dai 
.romani. I ladri, tuttavia, non 
ai sono spaventati: ieri, in 
pieno centrò,, una rapina • 
due'gioiellerie svaligiate. 


I soliti ignoti hanno preso di mira ieri 
pomeriggio due gioiellerie: una in via Pu¬ 
blio Valerio, a Tuscolano e una in via Leo 
cosa a Campo Marzio. Il bottino, in entram¬ 
bi i casi, è stato di cinque milioni. ^ • •- 

Per penetrare nella gioielleria di via Pu¬ 
blio Valerio 38, di proprietà di Alberto Do¬ 
nini, i ladri sono entrati prima nel negozio 
che si trova al numero 36 e nel quale sono 
in corso lavori di restauro. Fatto un foro 
della larghezza di 55 centimetri e alto 36 si 
sono introdotti nel negozio. Rapidamente 
hanno fatto piazza pulita di tutto quanto si 
trovava nelle vetrine: catenine, spille, anel¬ 
li, orologi per cinque milioni di lire. Il furto 
scoperto dal proprietario del negozio, è stato 
compiuto tra le 13,30 e le 14,45. A quell’ora, 
infatti, Danini, dopo un rapido spuntino, 
è tornato nel negozio. ' 

■: L’altro furto in via Leccosa 2 è stato 
anch’esso scoperto dal proprietario Guido 
Corradi, abitante in via dell’Arancio 56, ; 
quando ha riaperto il negozio alle 17,15 do¬ 
po la pausa pomeridiana. I malviventi, che 
sono entrati aprendo con una chiave falsa 
la serranda e forzando la porta a vetri, 
hanno portato via, tra l’altro, numerosi fili ■ 
di perle coltivate e un bracciale di zaffiri 
e rubini. Guido Corradi è però assicurato. 

> La Mobile ha arrestato l’altra notte due 
studenti che a bordo di una ' < Giulietta > 
rubata r.cn si sono fermati al)’-alt» inti¬ 
mato dagli agenti. - Giosuè Jannicelli di 19 
anni, studente del secondo liceo, abitante in 
via Brennero 79 e Carlo Viezzali di 18 anni, 
abitante al viale Adriatico 2, hanno dichia¬ 
rato di aver rubatb l’auto per asportarne la 
radio e che sono fuggiti all’arrivo della po¬ 
lizia messi in allarme da due compiili ap¬ 
postati nei paraggi: Enzo Federici di 26 an¬ 
ni, commerciante, e Franco Tannino, di 23 
anni, abitante in via Cesano 18. 


Gli abitanti di Roma alla fine di febbraio 
erano esattamente 2.290.877. La città, quindi, 
si avvia verso i 2.300.000 abitanti. Nel mese 
di febbraio i nuovi iscritti all’anagrafe comu¬ 
nale sono stati in totale 10.015 ed i cancel¬ 
lati 4.420. Le iscrizioni per immigrazione 
sono state 6.173. quelle per nascite 3.842. I 
cittadini emigrati in altri comuni sono stati 
2.733, 1.687 i deceduti 
a maggior contributo alla immigrazione è 
r stato fornito dalla regione laziale con 2.206 
persone: seguono gli Abruzzi e Molise con 
. 692, la Campania con 641. le Marche con 490. 
la Sicilia con 462. l’Umbria con 427, la To¬ 
scana con 425. la Calabria con 418. la Puglia 
con 345 e con cifre inferiori tutte le altre 
regioni italiane e l’estero. 

Su 1.808 decessi, compresi quelli relativi 
! a cittadini non residenti. 519 si devono a 
malattie dell’apparato circolatorio, 330 a tu¬ 
mori, 256 alle malattie del sistema nervoso 
e degli organi sensori, 193 a quelle dell’ap- 
' parato respiratorio. 110 a quelle dell'appa- 
; rato digerente e 91 alle malattie della prima 
infanzia. " . . 

Elevato è il ' numero delle morti dovute 
a cause accidentali quali incidenti stradali. 
» infortuni, sinistri vari e suicidi. 
i. Dalla" classificazione dei decessi secondo i 
gruppi di età al primo posto le persone tra 
i 70 e gli 80 anni (487), al secondo posto le 
persone tra i 60 e i 70 (374). al terzo posto 
■ le persone tra gli 80 e i 90 (295) e al quarto 
; posto le persone tra i 50 e i 60 (240). No¬ 
tevole è anche il numero dei decessi dei fan¬ 
ciulli nel primo mese di vita (114) e di quelli 
da un mese ad un anno (57). Il minor nu¬ 
mero di decessi si è verificato tra i bam¬ 
bini da uno a due anni (4). 


AUTOTRASPORTAI 

SE NON TROVERETE SUBITO 
IL RICAMBIO CHE VI OCCORRE 
QUANTO VI COSTERÀ’ IL MANCATO LAVORO 7 

PRESSO LA NUOVA CASA deir AUTO 

TROVERETE IL PIU ESTESO ASSORTIMENTO 

„j: fiat-om 

ROM A • » E L C E N T R O M E R I D I O N E 

VIA R. MALATESTA, 76 (PimoHm) - Tel. 274.1SI-295.150 
; MAZZA RIS0RMMENT0, 2. TtM. 334^64-363406 -366.256 


DI 

RICAMBI 


cronaca 


IL iOIORNO i ■ 

— OrkI domenica H aprile (104- 
2(31) Il sole sorge alle 5,42 e tra¬ 
monta alle 19,00. 

BOLLETTINI *• 

— Demografico. Nati: maschi 78 
c femmine 55. Morti; maschi 34 e 
femmine 18, dei quali 2 minori 
d| 7 anni. 

— Meteorologico. _ Le tempe¬ 
rature di Ieri; minima 8, mas¬ 
sima 19. . ; . 

VETERINARIO NOTTURNO 

— Dott. R. Caporale, tei. 886.120. 
Festivo: dott. M. D’Aspro, telefo¬ 
no 07/908.058. 

ISTITUTO GRAMSCI 

— Martedì alle 19 il prof. Um¬ 
berto Commi terrà il primo se¬ 
minario per il corso di filosofia 
del diritto. 

TERME DI TIVOLI 

— I.a direzione delle Fonti acque 

allude di Tivoli, concedo agli 
Iscritti nd’ENAL uno sconto del 
20% sulle tariffe In vigore nelle 
terme. La riduzione viene prati¬ 
cata dietro presentazione della 
tessera sociale. , . -, 

TORNEO DI SCACCHI 

— In collaborazione con il Co¬ 

mitato provinciale scacchistico 
romano l'ENAL organizza il Tro¬ 
feo scacchistico Plrnmpope. Per 
iscrizioni rivolgersi all’ufficio 
sportivo dcll’ENAL. via Nizza 162, 
tei. 850.641. „ 

ORARIO DEI MUSEI 
PER DOMANI 

— I musei e l monumenti comu¬ 
nali domani resteranno aperti al 
puhbllco dalle 9 alle 13. 

FARMACIE APERTE 

— Acida: largo G. da Montesar- 
chio 11. Uoccea: via Boccea 184. 
Borgo-Auredo: largo Cavallegge. 
ri 7. Cedo: via Celimontann 9. 
Centocelle-Quartlcciolo: via dei 
Castani 253; via Ugento 44-46; via 
Prenestina 269. Esquilino: via Ca¬ 
vour 2; piazza Vittorio Emanue¬ 
le 45; via Napoleone III, 42; via 
Merulana 186; via Foscolo 2. Fiu¬ 
micino: via Torre Clementina 122. 
Flaminio: via Flaminia 7; via 
Pannili! 87. Garbatoda-s. Paolo- 
Crlstoforo Colombo: via Circon¬ 
vallazione Ostiense 291; via di 
Vida in Lucina 53; via Laurenti¬ 
na 607. Marconi (Staz. Trasteve¬ 
re): via E. Rolli 19; via Filip¬ 
pi 11. Magliana: piazza Madonna 
di Pompei 11. Medaglie d’Oro: 
piazzale Medaglie d’Oro 73. Maz¬ 
zini: via Paolucci de Calboli 10. 
Monte Mario; via G. Taverna 15. - 
Monte Sacro: via Gargano 18; via 
Isole Curzolane 31; via Val di 
Cogne 4. Monte Verde Vecchio: 
via A. Poerio 19. Monte Verde 
Nuovo: via Circonvallazione Gia- 
nicolense 186. Monti: via Nazio¬ 
nale 228; via dei Serpenti 127. 
Ostia Lido: via Vasco De Ga- 
ma 42-44: via Pietro Rosa 42. 
Ponte Mdvio-Tordiquinto-Vlgna 
Clara: corso Francia 166. Por- 
tuense: via Leopoldo Ruspoli 1. 
Prati-Trionfale: piazza Risorgi¬ 
mento 44: via Leone IV 34: via 
Cola di Rienzo 124; via Scipio- 
ni 212; via Federico Cesi 9: via 
Carlo Passaglia 6. Prcnestino-La- 
bicano; via A. da Giussano 24. 
Primavalle: piazza Capecelatro 7. 
Quadraro-Cinecittà: via Tusco- 
lana 925. Regola-Campltedl-Co- 
Ionna: via Banchi Vecchi 24; via 
Arenula 73; piazza Campo dei 
Fiori 44. Salarlo-Nomentano: via 
Nomentana 67; via Tagliamen- 
to 58; viale Rossini 34; viale dèlie 
Provincie 66: via Nemorcnse 166: 
corso Trieste 167 via Gramsci 1; 
piazza Massa Carrara 10. Sallu- 
stiano-Castro Pretorio-Ludovisl: 
via Quintino Seda 30: piazza Bar. 
berini 10; via Lombardia 23; via 
Piave 55; via Volturno 57. S. Ba¬ 
silio: Borgata S. Basilio. S. Eusta¬ 
chio: corso Rinascimento 44. Tc- 
staccio-Osticnse: via Mannora. 
ta 133; via Ostiense 85. Tiburtino: 
via degli Equi 63. Torpignattara: . 
via Torpignattara 47. Torre Spac¬ 
cata e Torre Gaia: via Casili¬ 
na 1220: via Casilina 977. Traste¬ 
vere: piazza Della Rovere ,103; 
via S. Gallicano 23. Trevi-Campo 
Marzio-Colonna: via Due Macel¬ 
li 103; via di Pietra 91; via del 
Corso 418: piazza di Spagna 4. 
Tuscolano-Appio Latino: piazza 
Finocchiaro Aprile 18; via Appia 
Nuova 53; via S. Maria Ausilia- 
trice 39; via Acaia 47: via Carlo 
Denina 14; via La Spezia 96-93. 

OFFICINE DI TURNO 

OGGI: . 

— TERZO TURNO (orario 9-20) - 
Cedarosi, Ciré Nomentana 240, 
tei. 426.763 (ORA-E): Off. Rolando 
viale delle Provincie 111. telefo¬ 
no 425926 (ORA-Am.l: DI Carlo 
Giorgio, viale Libia 130. telefo¬ 
no 834668 (ORA-E): Garbarino 
Giovanni, via VPtulonla 16 (Por- 
te Latina) tei. 7567132 (Elettr.); 
Piccolo Walter, via Vallericcia ». 
tei 7990674 (ORA-E-PR): Ambro¬ 
si Elsa, via Giovanni Lanza 113a 
tei. 710212 (ORA-E): Melchlorrt 
Ermanno, viale Tirreno 205 tele- ■ 
fono 896613 (ORA - C): Officina 
Porta Pia. via Messina 19. telefo¬ 
no 849764 (ORA-E-C): Metalli 
Brano, via delle Mantellate 18c 
tei 659305 (ORA-E-C): Lucarelli 
Nestore, viale Marconi 447 tele¬ 
fono 556201 (ORA): Lollohrtirttta 
Tonino, via Aurelia 401 (Madon¬ 
na del Riposo) - Tel. 6 223.095 
(Moto). 

DOMANI: 

Feroli, viale Regina Margheri¬ 
ta 247-a. te). 866.146 (E); Anto- 
nelll. via Livorno 59. tei. 425.376 
(ORA-E); Garage Vallarsa, via 
Vallarsa 14 (Montesacro), telefo¬ 
no 893.176 (ORA); Collina Auto¬ 
mobili, via Adige 50, tei. 841.661 
(ORA); Proietti, via Cavour 302 . 
(ang. via Fori Imperiali), telefo¬ 
no 6888.714 (ORA-E-Carb.); Su- 
pergarage Aurelio, via Baldo de¬ 
gli Ubaldi 113. te). 620.602 (ORA- 
E-C): Albini, via San Giacomo 23. 
tei. 675.169 (ORA-E); Iorio. viale 
Asia 5 (EUR), te). 995-450 (ORA); 
Manzo, via Benedetto Bordoni 18 
(Marranella). tei. 295.930 (ORA- 
E): Salberg Alfredo, via OJevano 
Romano 5 (angolo via Prenesti¬ 
na 362). te). 252 552 (ORA-E- 
Carb.): Tiberti, via Voghera 73 
(ORA-PR). 

Soccorso Stradale: segreteria 
telefonica N. 116. 

Centro Soccorso A.C.IL: via 
Cristoforo Colombo 261 - Telefo¬ 
no 510.510. 

Ostia Lido: Officina IS.S. 
n. 393. via Vasco de Gama 64, 
tei. 6.026,306. 

Abbreviazioni: O.R.A. (Offici¬ 
na Ripaz. Auto) - E. (Elettrauto) 
P.R. (Pezzi di ricambio) - C. 
(Carrozzeria) _ Am. (Ammortiz¬ 
zatori). 


il partito 


Comitato federalo 
e C.F.C. 

Per martedì mattina ore 8,30 
in Federazione sono convocati il 
Comitato- federale e la Commis¬ 
sione federale di Controllo. 

' Convocazioni 

Vicovaro, oggi ore 10. assem¬ 
blea: Verdini; Torre Maura, mar¬ 
tedì. ore 20, riunione scrutatori 
c rappresentanti df. listò} Borgata 
André, martedì ore «19, .'assem¬ 
blea; Tor " Beltìinonlea, martedì 
ore 20. assemblea; Tor Vergata, 
martedì Ore.' 19.30 assemblea 
(Francheiluèci); Trionfai*, mar¬ 
tedì, ore 2D.3B, comitato, di zona 
e segretari di min— (Modica). 
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TANDOY 


’■* “ . ' • \ , 

Sull'assassinio del capo della 
Squadra mobile di Agrigento 
sono state riaperte le indagini 
e la magistratura ha lanciato 
un appello alla popolazione: 

, U - ’ 1 . !*' *’ * .* . . 

« Basta con l'omertà » 



Identificato il rifugio 


URSS 


Il commissario di P.S. Cataldo Tandoj 


E' ripresa la caccia 
i mafiosi assassini 


Nostro servizio 


■ • Lanciato il 

ksvic salellile 

è nascosto : " c " sm ll 4 l 

- k t . L’Unione Sovietica, ha lan¬ 

ciato oggi il quattordicesimo sa. 
tellite della serie «Cosmos» 
«1^» Ne rf à notizia ('agenzia Tass. 
<,||| R n . precisando che » Cosmos 14» è 

*m30 IH sBRR^RR immesso su un'orbita che 

. ha il suo perigeo a 05 km è 

1 '• • i i ■ • fi suo a P°8 eo a 512 chilometri 

Scoperto dal centro di documentazione * mi,. i«r»>,?•,■ 

,. • . Il periodo iniziale di rotazio- 

ebraico di Vienna - « Raja » organizzò S? i‘cJL“me n, d"“ro*S? go ri- 

. - 1 . .i, - spetto all'Equatore è di 48 gra- 

gli attentati in Alto Adige? { di e 57 minuti.on re an e att r «. 

’ ■ w ’ v zature ecientiflchè, il «Cosmos 

'■ v - ' ’ - • • •■'.(•. 14 >* contiene una radio trasmit. 

Iti, lo hanno riverito e lo han- tente che lavora sulla frequenza 


: ' . t • _ ■ . no lasciato andare per i fat- di 20004 megacicli, un sistema 

MONACO ti suoi. Dopo due ore, quan- radio per l'ésatta misurazione 
■ DI BAVIERA, 13. • clc> il criminale aveva fatto degli elementi dell'orbita e un 
■' Erich Rajakovic è ancora perdere le sue tracce, giun- sistema radio per informazioni 
nella Germania Occidenta- geva da Bonn l’ordine di telemetriche sul funzionamento 
le. Più precisamente il vice * non permettere l’ingresso degli strumenti scientifici che 
Eichmann . si trova a Stoc- sul territorio della R.F.T. » s j trovano a bordo del satelli- 
carda. in casa di un profes- al collaboratore di Eich- t e. Tutte > le. apparecchiature 


Dal nostro inviato 

AGRIGENTO, 13 
; Il caso Tandoy è di n«o- _ 
! vo sul tappeto. A distanza ; 
i di tre anni daU’assnssinto 
del commissario di P.S. a- 
I grigentino e dello studente 
i diciassettenne Ninni Da- 
: manti (che per un tragico 
| caso fu raggiunto da una 
I delle pallottole destinate al 
| dottor Tandoy), il procu- 
j ratore generale della Re- 
I pubblica di Palermo . dot- 
| tor Garofalo, ha ordinato 
' infatti un supplemento di 
istruttoria e sono incomin- 
i ciati gli interrogatori, i so- 
I pralluoghi e le indagini, 

: rese più difficoltose dal 
i tempo ormai trascorso. Per 
; il caso, sono nuovamente 
I mobilitati polizia e carabi- 
i nieri (non solo di Agrigcn- 
! to, ma anche di Palermo) 
i alle dirette dipendenze del 
! sostituto procuratore Fi ci. 

I 11 fatto che questi sia il 
! braccio destro del P.G. Ga- 
j rofalo sta . a dimostrare 
; chiaramente che la Procura 
I di Palermo è decisa ad an- 
\ dare fino in fondo nel tcn- 
; tativo di giungere alla so- 

• luzione della clamorosa vi- 
; cenda, anche se — per am- 
'■ missione dello stesso dot - 
: tor Fici — scarse appaiono 
‘ le possibilità di arrivare 
' all’arresto dei responsabili 

• se non verrà spezzato il 
persistente muro di omertà 
che paralizza ogni ricerca. 

Molti lettori ricorderan¬ 
no per sommi capi il caso. 
La sera del 30 marzo 1960, 
mentre tornava in città a 
piedi, in compagnia della 
bella moglie Leila Motta, 

' il commissario Aldo Tan¬ 
doy, capo della Mobile di 
Agrigento, fu assassinato a . 
colpi di pistola da uno sco¬ 
nosciuto che riuscì a dile¬ 
guarsi gettandosi nel val¬ 
lone posto di fronte al via¬ 
le delle Vittorie. 

Sul luogo dell’agguato, 
restarono due cadaveri: 
quello di Tandoy e quello 
di uno studente. Ninni Da¬ 
manti, colpito da un 
« proiettile vagante >. Il du¬ 
plice omicidio destò enor¬ 
me sensazione, sia per la 
figura di Tandoy (egli ave¬ 
va diretto le indagini per 
parecchi delitti di mafia e, 
tra le altre, quelle per l’as¬ 
sassinio di Accurzio Mira-- 
glia, il segretario comuni¬ 
sta della CdL di Sciacca, 
giungendo all’arresto dei 
■ presunti assassini, più tar¬ 
di tuttavia scarcerati), sia 
per la figura della moglie, 

. della quale fu accertata 
una relazione col prof. Ma¬ 
rio La Loggia, noto espo- 
, nente della DC agrigentina, 
fratello dell’ex presidente 
della Regione. 

Convinto di trovarsi di 
, fronte ad un delitto passio¬ 
nale, il procuratore della 
Repubblica di Agrigento, 

• Ferrotli, fece arrestare la 
bedova Tandoy e il suo 
amante. La Loggia, sotto 
l’accusa di essere i mandan¬ 
ti dell’omicidio, e due con¬ 
tadini — Salvatore Cala- 



é t 



Leila Motta, moglie del commissario ucciso 

cione e Giovanni Pirrera —I reato da ergastolo e non 


: sore di missilistica, il dottor mann. Egli veniva conside* funzionano regolarmente. 

Dndiéau, * marito 1 della sua rato come un < indesidera- ■ j^q scopo del lancio viene de- 
’• .-A- prima ; moglie. / bile »... '•••-' ^ fìnìto daHa Tass .« studio det- 

■ ■ -La scoperta del rifugio del Rajakovic ero ormai al p a it 0 spazio». Il satellite rac- 

^ ^ nazista è stata fatta dal Cen- sicuro in buone mani. Si sa coglierà probabilmente 1 dati 

^ m m ■■ - tro ebraico di documentazio- che egli conta molti amici relativi alle radiazioni eosmi- 

^ m H y., ne di Vienna. Il Centro di qui a Monaco; si tratta di c h e e allo attività delle pnrti- 

^mll ■ ■ Vienna è cosi riuscito a iden- ex altissimi funzionari nazi- ce p e> 

3 JBflfll tifìcare il nascondiglio del sii che sono ora altissimi 

H H H H ci iminale, cosa die la poli- funzionari del governo fede- ' __ 

zia della Repubblica Federa- rale o del governo bavarese. 

' .. . ' ‘ '■ • le Tedesca non ha voluto In numerosi posti di respon- ^ •/ 

nanno sodisfatto tl procu- fare, lasciandogli via libera, sabilità vi sono ancora loro, AAOSCS ' 

ratore Ftei, se questi ha evidentemente in - seguito a i fidi di Hitler che, naturai- _ 

deciso — e immedtatamen- pressioni giunte dall’alto. In- mente, si aiutano l’un con / ; 

te effettuato un con- fatti : alti personaggi della l’altro. ■; , . - . ; : 

fronto tra t fratelli Lumia Repubblica Federale Tedesca Rajakovic, che ufficiai- w/UST IJ»lCIll 

e il commissionario della proteggono Rajakovic. - mente * è ancora * ricercato - . 

€ Lancia » e tra questi e i j^ on v j sono più dub- dalla polizia > bavarese, può '■# # 

due spiegati de l impresa. j n proposito. Se il eoRa- dormire fra due guanciali. OlfiCI : 

Sull esito deglt interro- boratore di Eichmann ha po- Sj pensi che fra i suoi prò- • ' . 

gaton e del dupltce con* j l( j 0 s f u ggi re alle ricerche lo tettori vi è un alto funzio- ■■ ■ . « 

fronto. regna un silenzio s j deve a “ questa preziosa nario del" Ministero della , ^#11 III ri A fttf Uff 

assoluto (esattamente lop- protezione. Era apparso chia- giustizia che, proprio per la LVlllliflfl HIVII. 
posto di quello che acta- ro s j n dall’inizio che i fun* sua carica, può essere al cor. ‘ - . ■ ' ‘ 

deva con il procuratore zionari 5 tedeschi - non aveva- rente di tutti i provvedimen- B»£ÉwScéS 

Ferrotti. che non muove- nessuna intenzione di ti di polizia. Questi è il dot- Ww 

va un passo senza convo- t catturare » il criminale. Al- tor 7 Wilhelm • Harster, .;ex - - 

care una conferenza stani- trirhenti l’avrebbero potuto Gruppenfuehrer delle SS. ex ; - ‘ ■ • ,MOSCA. 13 

pa), rotto soltanto da Una fare tranquillamente nella superiore di Rajakovic du- Dieci cittadini sovietici sono 
dichiarazione del dottor Fi- mattinata di giovedì, quan- rante l’occupazione nazista stati giustiziati per aver lavo- 
ci, della quale parleremo do Rajakovic é giunto in dell’Olanda, già condannato rato, durante l’ultima guerra. 
tra poco. ; : aereo insieme alla moglie do- a dodici anni di galera dalla in un campo di concentramento 

Dopo un paio di soprai- po l’espulsione dalla Svizze- Corte dell'Aja per crimini polacco, al fianco dei ' nazisti. 
luoghi in viale delle Vit- ra. I poliziotti, invece, gli commessi durante la guerra. La notizia è stata diramata 
torie, il sostituto procura- hanno controllato i documen- Rilasciato dagli 'olandesi oggi 1 dall’organo della Difesa. 
tare si è trasferito a Ca- nel 1953. Wilhelm Harster è Stella Rossa. I dieci uomini di- 

-- stato immediatamente ripre- sertarono durante la guerra ed 

sono in forza dal suo ministe. entrarono a far parte delle 
ro - come -se nel frattempo e SS» tedesche. Lavorarono nel 
non fosse accaduto'■* nulla, campo di sterminio di Sobibur. 
Anzi, si è nuovamente dato dove, sotto la direzione del cri. 
da fare nella vita politica, minale di guerra Ernst Berg. 

Il nome di. Harster. ! per misero a morte fino a 15 mila 
esempio, è strettamente le- persone al giorno.-.:. - 
gato agii attentati avvenuti L'attività criminale dei tra- 
in Alto Adige. Il f funziona- ditorl venne scoperta per caso 
rio tedesco, che conosce mol- Io scorso anno. II processo si 
to bene ilTirolo e il Vorarl- è svolto in Ucraina: gli impu- 
berg e l’Alto Adige (dopo lo tati erano, undici. Dieci sono 
t anschluss * fu uno dei capi stati condannati a morte e g:u- 
della polizia politica nazista stiziatl. Uno dovrà scontare 15 
ad Innsbruck e prima della anni di carcere. Prima di esse¬ 
fine della guerra comandò la re avviati ai campi di concen- 
polizia di sicurezza a . Vero- tramento, gli undici cittadini 
na) - ha attivamente parteci sovietici — i quali avevano di* 
poto alla campagna revansei- ^i-tato fl n dai primi giorni di 
sta ■ por il ritorno dell Alto guerra ■— seguirono speciali 
Adige alla «grande patria te- core i di addestramento in Ger- 


Giustiziati 

dieci 

collaboratori 
dei nazisti 

c , MOSCA. 13 

Dieci cittadini sovietici sono 


sotto l’accusa di essere il 
primo l'esecutore materiale 
del duplice assassinio e il 
secondo il trait d’union tra 
La Loggia e l’omicida. 

; Dopo pochi mesi, i quat¬ 
tro vennero assolti in 
istruttoria e scarcerati. Le 
indagini, giunte ad un pun¬ 
to morto, furono allora so¬ 
spese, benché da molti si 
indicasse alla Magistratura 
inquirente e • alla polizia 
che per fare luce sul delit¬ 
to, bisognava mettere da 
parte la squallida vicenda. 
di una Bovary di provincia ‘ 
per scavare invece nella ' 
personalità di Tandoy, in¬ 
dagare sulle misteriose ar¬ 
chiviazioni di casi giudi- 
ziarii che erano passati per 
le mani del commissario 
nei lunghi anni da questi 
trascorsi ad . Agrigento, 
spiegarsi il come e il per¬ 
chè della presunta incapa¬ 
cità di Tandoy ad acciuffa¬ 
re i criminali mafiosi, in¬ 
capacità rivelatasi (troppo 
improvvisamente per non 
destare sospetti) all'indo¬ 
mani della liberazione de¬ 
gli indiziati dell’assassinio 
di Accurzio Miraglio. 

Con l'insediamento del 
; nuovo procuratore gene¬ 
rale di Palermo (avvenuta 
appena tre mesi fa), si era 
cominciato a mormorare di 
una imminente ripresa del¬ 
le indagini, mai archiviate, 
chè un duplice omicidio è 



cade quindi in prescrizione. 
Puntualmente, le indagini 
sono ricominciate. . 

- Qui ad Agrigento è pio¬ 
vuto il sostituto procurato¬ 
re generale Fici, accompa¬ 
gnato dal comandante del 
Nucleo di polizia giudizia¬ 
ria di Palermo, maggiore 
Favaie. I due, insieme col 
questore ' di Agrigento, 
Guarino — vecchia cono¬ 
scenza dei cronisti —, han¬ 
no ripreso a interrogare al¬ 
cuni protagonisti del caso, 
cominciando dalle figure si¬ 
no ad ora ritenute minori, 
o, addirittura, estranee. ‘ 

Tra i dodici già sottoposti ' 
a lunghissini interrogatori 
e a snervanti confronti so¬ 
no alcune persone delle 
quali il magistrato vuole 
conoscere qualche altro 
particolare sul loro ruoto 
nella vicenda. Uno di que¬ 
sti è il proprietario di un 
bar sito nei pressi di viale 
delle Vittorie, dove sono 
solili darsi convegno mafio¬ 
si e mezze cartucce della 
malavita - della provincia. 

- Chi c’era, quella sera di 
tre anni fa, nel bar di Giu¬ 
seppe Terrazzino ? La rispo¬ 
sta, per ora. la conosce sol¬ 
tanto il sostituto procura¬ 
tore Fici, ma deve essere 
certo' preoccupante ■ per 
qualcuno. 

A parte altre figure se¬ 
condarie (l’infermiere che 
accompagnò per un tratto 
di strada i coniugi Tandoyi 
un commerciante di bestia¬ 
me; un appuntato di PS che 
fu tra i primi collaborato¬ 
ri del commissario), sono 
cinque le persone tratte¬ 


la poco. 

Dopo un paio di sopral¬ 
luoghi in viale delle Vit¬ 
torie, il sostituto procura¬ 
tore si è trasferito a Ca- 
steltermini per interroga¬ 
re il comandante dei vigili 
urbani di quel paese, Cor¬ 
rado : Gherardi, personag- : 
gio che appare per la pri¬ 
ma volta collegato alla vi¬ 
cenda: e poi a Favara, do¬ 
ve è stato nuovamente in¬ 
terrogato Salvatore Cala - 
cione, il contadino pro¬ 
sciolto dall’accusa di esse¬ 
re stato l’esecutore mate¬ 
riale degli omicidi. 

Quando, al ritorno dagli 
interrogatori effettuati in 
provincia, il dottor Fici è 
tornato in città, i giorna¬ 
listi sono riusciti finalmen¬ 
te ad interrogarlo sulla ri¬ 
presa delle indagini. M:h 

Il magistrato ha rilascia¬ 
to una dichiarazione * che . 
contiene ! alcuni '■ elementi ‘ 
interessanti (oltre ad un 
sibillino interrogativo che 
confermerebbe l’importan¬ 
za delle deposizioni raccol- ( 
1 te in questi giorni...), ma, 

■. soprattutto, un’ accorato 
appello all’opinione pub¬ 
blica perchè collabori alla 
soluzione del caso Tandoy. 

- € In questa fase — ha 

detto tra l’altro il dottor 
Fici = — la collaborazione 
del pubblico potrebbe an¬ 
che essere utilissima per¬ 
chè sia fatta luce sul de- 
‘ Vitto. ■ Quante persone a- 
vranno visto il sicario scen- \ 
dere precipitosamente lun¬ 
go la scarpata dopo il fe- ; 
voce crimine! E quante lo 
avranno visto riunirsi al 
complice, oppure salire a 
i bordo di un’auto che forse 
lo attendeva... Perchè co¬ 
storo non dicono quello che 
sanno? >. 

« Se non possono farlo 
apertamente — ha conclu¬ 
so il magistrato — che, 
scrivano: a noi, ai carabi¬ 
nieri, alla polizia. O an¬ 
che a voi, ai giornali. ET 
un problema di civismo, 
questo ». 

G. Frasca Polari 


hanno controllato i documen- 


desca ». Il suo nome venne mania, 
fatto da ^ alcuni degli stessi 
attentatori arrestati dalla pò- ... _ 
lizia]italiana. •• ••'IBP 

Ora c'è da domandarsi: , | 
Rajakovic non ha mai avu- ■ 
lo a che fare con gli atten- J 

tati e con le organizzazioni - 

terroristiche che agivano in 
Alto Adige? Vi sono due cir- 
costanze che fanno pensare 
che il collaboratore di Eich- 


UH».•limi...II. 


S ensazioni dolo¬ 
rose, imbarazzo, 
scompiglio in boc* 
. ca... questa è brutta 
.musica destinata a 
chi ha una dentiera 
- malferma che man* 


mann abbia avuto uria parte ca al suo scopo. Orasiv, super-poi* 
attiva anche in queste « ope- vere è a vostra disposizione per 


razioni»: 1) Harster e Raja- evitarvi ogni inconveniente del 
kovic si sono più volte in- genere, proteggere le vostre gen- 
contrati in questi ultimi an- ■'Rive ed infine concedervi una coni* 

• r „ . 7.. . . , , pietà masticazione di ogni cibo. 

c h .L d v™ ' !!!*' Le lattine originali Orasiv sono in 

so Harster Non ce da pen- vendita pres50 tutte le farmacie, 
sare, vista 1 attività svolta da 

questi ultimi, che i due si . " 

siano dati numerosi appuri- • ' 

lamenti soltanto per rievoca. B B B^ aTB ■ nm 
re i bei tempi andati: 2) una . W 

giovane persona molto vici- f* l’ABITUDiNE ALLA DMTIÉBA 
na a Rajakovic avrebbe 

trasportato più volte esplosi- .. 

vi dall’Austria all’Italia ai- - 

l’epoca degli attentati. Trasporti Pmttri internaitonali 

Questa notizia circola dà ■> A A 

più giorni a Milano. itPOP»# 

Mettendo ‘ insieme tutti _ _ _ . _ 


orasiv 

FA L’ABITUDIME ALLA DENTIERA 

llf IBI II Ulta lini III iBIIIBIIlflIIIIII 

I Trasporti Funebri Internazionali I 


Trasp 

_7i 


700.700 


re 


si deve 
preferire 

il 




■ 



» 



1 

K 


■ 


m 


per 

cur 


T 

U 


stitichezza 


Parchi come scrìsse II Prof. Murrl; 




perchè 11 RIM non dà disturbi. Elimina I veleni che 
Intossicano e Infiacchiscono l'organismo 


perche II RIM preparato In bomboni di marmellata di 
frutta e zucchero, è facilmente digerìbile ed è preso 
volentieri da chiunque per il suo squisito sapore 


perchè il RIM è l'unico regolatore Intestinale preparato 
Su ricetta del grande Maestro della Medicina Italiana 
Prof. Augusto Murrl, e un rimedio tanto vale quanto 
vale li medico che lo ha ideato 



IL DOLCE 
PURGANTE 


RICCIONE 

Hotel Maddalena Albergo Madeira 


Viale Dante. 307 
tei. 41.673 

Giugno-settembre L. 1.500 L. 1.600 


Via Piacenza, 6 
tei. 41.310 


L. 1.300 I.. 1.500 
» 1.600 > 1.800 
- 2.000 » 2.200 
» 1.600 » 1.800 


dall'l al 15-7 * 1.800 * 2.000 » 1.600 . 1 

dal 16-7 al 20-8 * 2.000 * 2.200 » 2.000 > ; 

dal 21 al 31-8 . - 1.800 » 2.000 » 1.600 * 

POSIZIONI CENTRALI _ CUCINA EMILIANA 
Per informazioni e prenotazioni rivolgersi: 

U.D.I. - Via Lovoletl. 1 . Modena - Tel. 22.809 


MOLINARI 

di CIVITAVECCHIA 

PRODUTTRICE DELL'INSUPBRABILE 
E INCONFONDIBILE DIGESTIVO 




falli buca exira 


augura BUONA PASQUA 
alla sua spettabile Clientela 


Klaus Rajakovic, figlio del 
boia nazista. 


ANNUNCI ECONOMICI < avvisi sanitari 


Pazzo l'omicida? 


cliente avrebbe dovuto giun- lìi^Ìa* 

rirarc v. ■■«piiu ne»,ieri. mJnJSn" scs. 

.. .. Vienna o - Salisburgo, si e j.-j A -j ^ 

0 £ fatto nuovamente vivo. BIANCHINA Spyder 

■04* « Il mio cliente — ha af- UAUPHINE Aita K. 

| C fermato stamattina a Vien- FIAT 730 

na — contrariamente a quan- FIAT 750 Multipla 
j to aveva annunciato, non è ONDINE Alfa Romeo 

KEY WEST (F onda), 13. dete nota la mia morte... tQ veperd ,. in . Austria AUSTIN A 49 

' Il comando delta guardia credo di essere pozzo » _ chè st t inforTìiat o che ANULIA de Lune 

Costiera americana ha comu- Dopo essere sta oJermalo J umerog . Kfornaliall e foto . VOLKSWAGEN 


cliente avrebbe dovuto giun- 


Mettendo insieme tutti l__ .... 1 11 —-' 1 

questi fatti appare tutt’altro . 5 **' 5 - , *** F - *||__ • _J 

che improbabile una diretta ***** ...* 

partecipazione del Rajako- Hill........ 

ne. Il che potrebbe .diretta- ANNUNCI ECONOMICI avvisi sanitari 

mente interessare la polizia ___;____ ■ 1 — 

italiana. Questi dubbi sono fl*A||%A^|||h|r 

stati affacciati oggi anche a 4 ) AliTOMuTO <111.1 »* 50 »_ vari» ■ nfl lllli Ir I ■■ I” 

Vienna. " CINCILLÀ'! Operai impiegati 

L’avv * Dostal, Iemale del * < Aui«ni»irg*i« kivie.ka ecco Ia vostra occasione per suuiio oi«-o:v-«. p«» i» cura ocile, 
collaboratore di Eichmann. No< ’“ «itmIi.ti fen.l, impiegare! vostri risparmi ad disfongoni 

che in un primo momento F1AI òuo N L. 12 uu alto reddito M-B0-r sui capi- ch | ca . endocrina (nc ura «t enia, | 

avevo annunciato che iL suo BIANCHINA * - 1.30U lale impiegato allevando al vo- UeflcJenze ^ anomalie owuam.i 

BIANCHINA 4 posti • I.4UU SUO domicilio il prezioso ani- visite prematrlmmiUR Dottori 


VAKI1 


ENDOCRINE 


Wi 


II! 




• nàoSS. dèli, C«VdTa crèdo Messele imxoV7-~~ 
fici delle Mobile di Agri- Costlera , m ,r| c ara ha comu- Dopo essere stato lermato 

H.A nicato che un giovane di dalla Guardia costiera il gio. 


5S2. " 17 anni, trovato TZSo Si Jane ™ 


fratelli Lumia, proprietari 
di una impresa di autotra¬ 
sporti vicinissima al'luo- 


un motoscafo da crooera alla ii. SlTveV^taatoinailo voluto chiaramente evitare FIAT 1100 E* por, • 

ìutotra- j er j va 3 una ventina di mi- mare il proprietario - del ogni noiosa pubblicità. Con FIAT D 

al lu °- glia a nord di Cuba, ha am- « Dream Girl » - Douglas of?ni probabilità giungerà lu- FIAT IIOODS^W. <fam ) - 


1.5W maletto. Facilitazioni di paga- P. MONACO Roma. Via Vottum» 

1 òuu mento contratto ritiro cuccioli 1*. * nl ._ s (Stazione Termini). 

1650 assicurazione morte cambio per £cl U sò lì uTto 5SKÌ: 

1.700 sterilità assistenza tecnica in e | fativi Fuori orarlo, nel 
1900 tutta Italia a mezzo agenzie «abat© pomeri rrIo e nei gtomiì 
1.75Ù regionali. Per ogni informazio- festivi al riceve «ciò per appun-; 

2 U60 ne rivo, i er3 * elle Euro Ameri- Uimenro^ Tei^ com. 

„ can of Cincillà Empoli Via dei - 

2200 ^'* ar< I' no I® telefono 731 53 MeOtco «perlattwta dermutoiog^ 

2 30U 7 - OCCASIONI L. SI' °® TTO * f TQ A U 

2 400 BRACCIALI - COLLANE - DAVID 9 I li VIVI 
*7°° ANELLI - CATENINE - ORO Cor» xclrruiuniv (*mbulHt*>riale 
2 500 DILTOTTOKARATI - lirecin- operazione) delle 

2 600 quecentocinquantagrammo - tMMplMW a VfKf VARICOSE 
2 700 SCHIAVONE - Montebeiio 8x CnwRIlWIUI C f OIL fRRIVWJL 

2 rimi 1480 370 - ROMA. • Cura delle complicazioni: Tabuli. 

* nw . flebiti. eczemL ulct-re varicose 

2»0U TELEVISORI di tutte le mar- disfunziojii sessuali 

3 100 eh* garantitissimi da L,. 35 000 vkmkkkk pklls 

3 3 oo in più-Pagamenti anche a «00 BICMTA . lC7 


Medico «peri «tt«t* dermatojoR^ 

Divio STROM 


lire per volta senza anticipi 
Nannucci Radio Via Rondinelli 


langclo Guadagni, commis- e stato avvistato ieri sera da iito noleggiare il suo moto-vocato per giustificare il ALFA R 2000 Berlina • 3 800 jr. Viale Raffaello Sanzio 6'8 
stonano della « Lancia * una motovedetta della Guar- scafo ai turisti per la pesca cambiamento di programma Telefoni 420 042 425 624 420 8iy|FIRENZE 
per la provincia di Agri- costiera, dono ricerche d’alto mare. L’unità, quando non ha convinto nessuno. An- 

gento. Quest'ultimo fu vi- c ^e erano cominciate giovedì è stata raggiunta dalla Guar- che se Rajakovic rinvia di 

sto uscire, a bordo di una; sera, quando l'imbarcazione dìa costiera, era tutta sporca un mese la sua «rentrée», unn#irmiM«lAMEvÌRÌiMlIfut#« 

auto, dal garage dei Lumia non aveva fatto ritorno in di sangue. 11 giovane assas- non potrà evitare la «nolo- anuiirmuuiwrTi*iwiiiiaui 

pochi istanti dopo l’ucci- 1 1porto. sino era ferito e, giunto in sa pubblicità ». Piuttòsto c’è 

sione di Tandoy e di Da- I l| giovane omicida, Roger porto, è stato medicato al da ritenere che il criminale f . . ' 


I Cura dette complicazioni: ragadi, 
j flebiti. eczemL ulcere v»rtco*e 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VKNKRKB. PILLI 

VII COU DI RUMO n. 1S2 

r«L JH.M1 . Ore 3-T9; festivi f-1* 
(Aut M. San n. 779/201» 
Adi Zt maggio 1939) 


sione di Tandoy e di Da- il giovane omicida, Roger porto, è stato medicato al da ritenere che il criminale 

manti. L’avvocato Guada - • Foster, aveva lasciato due oronto soccorso. - non si senta ancora sufficien- 

gni ha dovuto spiegare agli giorni fa la sua stanza d’ai- Non è stato ancora accer- temente tranquillo e vòglia. 

inquirenti perchè si trova- bergo, a quanto sembra dopo tato come si sla procurato le prima di varcare la frontie¬ 

ra nell'autorimessa, per- aver tentato di uccidersi. La ferite. Il duplice omicidio ra austriaca, ottenere garan- 
chè ne uscì e con chi. Evi - polizia ha trovato nella stan- presenta ancora molti punti zie sulla sua libertà. 
dentemenle, le risposte za chiazze di sangue e un bi- oscuri, che la polizia sta cer. t ■ ■ 

dcll’avv. Guadagni non glietto che diceva: « Non rtn- cando di chiarire. ■ I. K. 


eiouc 









« Vili. 
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«L’ape 
regina» si 
è sposata 



le prime 





UBREVILLE (Gabon) — L'attrice Marina Vla- 
dy (nella foto) si è sposata ieri mattina 
presso il consolato francese di Librevilie, 
con Jean Claude Brouillet, direttore gene¬ 
rale della compagnia aerea « Transgabon ». 
Domani l'attrice dovrà recarsi a Parigi per 
la prima del suo ultimo film, « Les bonnes 
causes » di Christian-Jaque 


Cinema 

Italia proibita 

Riprendendo la formula del 
suo •< rotocalco televisivo ». En¬ 
zo Biagi. coadiuvato da Bran¬ 
do Giordani, Sergio Giordani e 
Aldo Falivena, ha voluto fis¬ 
sare sullo schermo aspetti 
sconcertanti, inediti o mai ab¬ 
bastanza noti della realtà ' di 
oggi dei nostro paese Italia 
proibita fruga spregiudica¬ 
tamente fra le quinte del « mi¬ 
racolo economico » e vi scopre 
miserie, tristezze, guasti senza 
fine; il contrasto nasce dai 
fatti, nè ha bisogno di essere 
sottolineato da troppe parole 
(anche se il commento, letto 
dalla voce di Giancarlo Sbra¬ 
gia, è giornalisticamente pun¬ 
tuale): ospedali costati miliar¬ 
di e ridotti a far da asilo alle 
capre (in Sicilia), pazienti al¬ 
loggiati nei corridoi d'un mo¬ 
numento nazionale, dove tra¬ 
scorrono inintei rotte colonne 
di turisti stranieri (a Siena) 
E ancora: le faraoniche, deli¬ 
ranti costruzioni di Italia '01 a 
Torino, e lo squallore di Cn- 
latafimi. dove la ventata libe¬ 
ratrice del Risorgimento ha la¬ 
sciato dietro di sé, unica trac¬ 
cia, i nomi gloriosi scolpiti nel¬ 
le insegne delle strade: la esi¬ 
bizione collettiva dei ricchi per 
l'apertura della Scala e il pran¬ 
zo dei poveri in una Milano 
che appare poco camb : ita dai 
tempi di Bertolazzi: la super¬ 
stizione. Figliolanza, l'arretra¬ 
tezza degli sventurati elio, nel 
Mezzogiorno, si affidano an¬ 
cora alle virtù taumaturgiche 
dei « santoni ». e la non meno 
profonda cecità del barone si¬ 
ciliano che sbarra le porte-al 
progresso e si rinchiude fra i 
suoi antenati, i suoi quadri di 
autore. I suoi cani di razza 

L’esemplificazione qui ac¬ 
cennata è sufficiente, credia¬ 
mo, a mettere in rilievo la 
qualità polemica di - una tale 
inchiesta cinematografica, che 
si fonda soprattutto sulla im¬ 
mediatezza testuale degli ar¬ 
gomenti. còlti nel loro svol¬ 
gersi Più volte, tuttavia, gli 
autori sono stati • tentati dal 
gusto della ricostruzione, ma¬ 
gari in chiave grottesca (come 
nel fiacco episodio del - de¬ 
litto d’onore-, o in quello del¬ 
le « lamentatriei - a pagamen¬ 
to). finendo per offuscare la 
diretta efficacia dell'indagine: 
oppure, nel contrapporre un 
elemento positivo alle dolorose 
verità mostrate, non hanno sa¬ 
puto far riferimento che alla 
esperienza di Don Zeno e del¬ 
la sua Nomade! fia: caso ri- 
spettabile. ma piuttosto parti¬ 
colare. di applicazione %'dei 
principi della carità cristiana. 

Del resto, Italia proibita non 
pretende di offrire una rappre¬ 
sentazione completa della no¬ 
stra società, e della sui dia¬ 
lettica profonda: il suo monito 
civile si rivolge, oltre che ai 
pubblici poteri, alla coscienza 
di ciascuno. In questo senso, 
ed entro questi limiti, due mo¬ 
menti felici vanno ancora ci¬ 
tati: l'agghiacciante intervista 
con la donna che. dopo aver 
assassinato il « seduttore -, e 
scontato una breve pena, vive 
in grazia di Dio accanto al ma¬ 
rito — orgoglioso di lei. egli 
dice — e ai numerosi figli, 
perfettamente - convinta delle 
proprie ragioni: e la dolente 
immagine della bimba super¬ 
stite del disastro ferroviario 
di Voghera, dove persero la 
vita i suoi genitori, e altri due 
parenti. Piovvero, allora, le ri- 


Nando 
Bruno 
è morto 
a Roma 


Le canzoni di Napoli 



/ 48 compositori 
per 1X1 Festival 

La RAI-TV non gradirebbe Mike 
Bongiorno come presentatore 


Soltanto ora. ad esequie av¬ 
venute, si è saputo dell’improv¬ 
visa morte, in una clinica ro¬ 
mana, del noto attore Nando 
Bruno. Egli aveva sessantotto 
anni. Stimatissimo nell'ambien¬ 
te teatrale, dove da lunghi an¬ 
ni prestava la sua opera di va¬ 
lido attore. Nando Bruno par- 
. tocipò, nel corso della sua car¬ 
riera artistica, a numerosi spet¬ 
tacoli radiofonici e di varietà, 
passando poi al cinema. Sino a 
qualche mese fa. faceva parte 
della équipe della trasmissione 
radiofonica in dialetto romane¬ 
sco Campo de' Fiori, in onda 
la domenica. 

Nando Bruno non fu solo at¬ 
tore comico, del resto: le sue 
capacità drammatiche vennero 
messe in luce particolarmente 
in un celebre film realizzato da 
Alberto Lattunda oltre quindici 
anni fa: Il delitto di Gtocunni 
Episcopo. Fra i ruoli di mag¬ 
gior successo interpretati da 
Nando Bruno, si ricordano quel¬ 
lo del sagrestano in Roma città 
aperta di Rossellini, e quello 
del marito dell'Onorevole An¬ 
gelina di Zampa. 


Dall» nostra redazione 

NAPOLI, 13 

L* undicesimo Festival della 
Canzone napoletana si svolgerà 
nel prossimo giugno e precisa¬ 
mente nei giorni 14, 15 e 16, in 
un teatro da stabilirsi ma che 
sarà certamente il Mediterraneo.] 
La formula del Festival è quella; 
già da diversi giorni da noi an¬ 
ticipata e cioè «Ad invito per 
temperamento ». - 

Questa sera l’Ente della can¬ 
zone presieduto dal generale 
Guidoni ha emesso il bando 
di concorso dell'XI Festival 
nel quale sono rese note anche 
le ventiquattro coppie di musi¬ 
cisti e parolieri invitati a pre¬ 
sentare una canzone per il pros¬ 
simo Festival. Le coppie sono - 
Annona - Franco; Bonagura - De 
Angelis; Cutolo-Festa; De Cre¬ 
scenzo - Ricciardi; De Filippo- 
Ruocco; De Lutio-Cioffi; De 
Mura-Gigante; Dura-Aeampora; 
Fiore - Vlan; Forlani - Muralo; 
Galdieri - Olivieri; Maresca-Pa- 
gano; Marotta-Buonafede; Mar- 
tucci-Mazzocco; Nisa-Carosone; 
Palomba - Lombardi; Pariente - 
Barile: Pisano-Alfieri; Porcaro- 
Spizzica; Pugliese-Rendine; Rus- 
so-Colonnese; Sessa - Benedetto: 
Tito Manlio - Bixio: Zanfagns- 
Forte. 

Come si vede non mancano i 
nomi illustri come Carosone. 
Bonagura. Festa. Muralo, Cioffi. 
Vian, Galdieri, Nino Olivieri, 
Mazzocco, Nisa. Rendine. Bix‘o 
e Zanfagna. 

Ciascuna coppia dovrà pre¬ 
sentare una canzone originale 
entro il 19 aprile del 1963 tia- 
mite una casa editrice che ab¬ 
bia fra le sue edizioni almeno 
cinque canzoni in dialetto na¬ 
poletano nel biennio 1961-1962 
Per ciascuna canzone la ■ casa 
editrice dovrà versare una tas¬ 
sa di 250 000 lire. Le case edi¬ 
trici dovranno impegnarsi altre¬ 
sì a pubblicare le canzoni da :n- 
viare al Festival entro il 20 
maggio in modo da «agevolare 
la pubblica esecuzione ed ogn ! 
altra forma di diffusione (ec¬ 
cettuata quella televisiva) pri¬ 
ma dello svolgimento del Fe¬ 
stival ». 

Per quanto riguarda il criterio 
della formula del Festival, co¬ 


me avevamo già annunciato, gli 
organizzatori, quale «contenti¬ 
no » al een. Guidotti che si era 
opposto alla formula ad invito, 
hanno emesso questo comunica¬ 
to: «L’Ente per la Canzone na¬ 
poletana comunica che. malgra¬ 
do ij proposito del presidente 
|gen. Guidotti di organizzare 
|1*XI Festival a concorso libero 
(o in gran parte libero) il Con¬ 
siglio di amministrazione, a se¬ 
guito di esame, e ritenuto im¬ 
possìbile, come in effetti è. re¬ 
cepire e vagliare nel ‘ breve 
temo a disposizione un numero 
stragrande di canzoni che ine¬ 
vitabilmente perverrebbero al¬ 
l’Ente. ha deciso di realizzare 
la manifestazione di che trattasi 
per invito in conformità al ban¬ 
do di concorso. 

- Lo stesso Consiglio, peraltro, 
ha messo subito allo studio un 
programma di manifestazioni a 
concorso libero da svolgersi en¬ 
tro l'anno con la partecipazione 
particolare di giovani autori ». 

Questo il regolamento di par¬ 
tecipazione al Festival. Intanto, 
sembra che sia stato firmato un 
armistizio fra l'Ente della can¬ 
zone e l'Ente Salvatore Di Gia¬ 
como al fine di presentare una 
sola manifestazione con l'eti¬ 
chetta di « Festival *; in cambio 
fra le ventiquattro coppie in¬ 
vitate figurano dieci autori del¬ 
l'Ente DI Giacomo. \ 

Per la prima volta nella sto¬ 
ria dei Festival, l’orchestra non 
apparirà sul palcoscenico in 
quanto è intenzione degli orga¬ 
nizzatori di allestire un eccel¬ 
lente spettacolo coreografico 
con balletti e teleriprese diret¬ 
te da ■ Capri. Ischia. Sorrento 
ed altre località del golfo. 

Pare che la RAI-TV abbia già 
assicurato al Festival le teleca¬ 
mere per tutte e tre le serate 
con la finale teletrasmessa m 
Eurovisione, ma ad un patto: la 
manifestazione non deve essere 
presentata da Mike Bongiorno 
che invece gode la fiducia degli 
organizzatori napoletani. Il mo¬ 
tivo della censura trarrebbe le 
sue origini dalla protesta effet¬ 
tuata da Bongiorno all'ultimo 
Festiva] di Sanremo quando per 
necessità tecniche gli ridussero 
l'orario di apparizione. 


chieste di adozione, ma oggi la 
piccola vive nella modesta ca» 
sa dello zio, e di tanta pietà 
collettiva, di tanto slancio so¬ 
lidale restano solo pochi doni, 
qualche giocattolo, alcune bam¬ 
bole ormai fatte a pezzi da 
quelle mani infantili, innocenti 
giustiziere. 

■ , > • • '• 

r .>,.11 Diavolo 5 

Alberto Sordi, qui nelle vesti 
d’un commerciante in peli! 
pregiate, si reca per la prima 
volta fuori del suo paese, nel¬ 
la lontana, fredda e misterio¬ 
sa Svezia Luoghi comuni ero- 
tico-turistici accendono la sua 
fantasia: le scandinave hanno 
fama di essere libere, spregiu¬ 
dicato. particolarmente inclini 
al maschio mediterraneo. A di¬ 
re » il vero, agli inizi dell’av¬ 
ventura vagheggiata da Ame¬ 
deo Ferretti (questo il nome 
del personaggio) sono piuttosto 
deludenti: le ragazze non lo 
guardano nemmeno, oppure, se 
accettano la sua compagnia, è 
poi lui a fuggirsene inorridito, 
scoprendole terrilrlmonte mi¬ 
norenni Gli va un po’ meglio 
con Èva. una • sedicenne che 
lavora e vive sola: la quale 
tuttavia, o malgrado (o forse 
proprio in virtù) della sua di¬ 
sarmante disinvoltura, lo pian¬ 
ta in asso nel momento de¬ 
cisivo 

Conclusi a ogni modo i suol 
affari. Amedeo vede presen- 
targlisi finalmente l'occasione 
più cospicua - un’el fasci nanfe 
signora. Birgitta, da lui cono¬ 
sciuta durante la cerimonia 
per i Premi Nobel, lo invila 
nella propria villa, e non re¬ 
spinge i baci dellVrdente ita¬ 
liano Tra lei e il marito, come 
Amedeo apprende con provin¬ 
ciale turbamento, vige il più 
completo > regime d'indipen¬ 
denza sessuale: ciononostante, 
poiché a tale fatto essi attri¬ 
buiscono una limitata impor¬ 
tanza. Amedeo tarda a coglie¬ 
re ■ il frutto della sua • lunga 
attesa: s'impegola quindi in 
pazze esperienze naturistiche 
con un'altra giovane. Karina. 
e passando attraverso la «sau¬ 
na » (seguita* da un mezzo col¬ 
lasso cardiaco) precipita nel 
vortice d'uno spaventevole ca¬ 
rosello automobilistico sul la¬ 
go gelato. Gli è accanto. : n 
quest'ultima occasione, ancora 
una donna diversa, e ancora 
più enigmatica, poiché parla 
soltanto La Lingua madre: con 
lei. che è non meno bella 
delle precedenti, Amedeo cre¬ 
de di poter stabilire un i.ap- 
porto finalmente concreto Ma 
il ghiaccio s'incrina, con pau¬ 
rosi scricchiolìi, sotto la loro 
vettura, e ci vorrà un elicot¬ 
tero per trarli in salvo. Ame¬ 
deo torna in Italia, ben felice 
di riabbracciare la moglie, il 
cui nome, nella suprenfa an¬ 
goscia. ha invocato 

Diretto da Gianluigi Poli¬ 
doro (che si era cimentato con 
argomenti analoghi nelle Sve¬ 
desi) su un soggetto e una sce¬ 
neggiatura di Rodolfo Sonego. 
Il Diavolo sta in bilico tra la 
indagine sociologica, la satira 
di costume, la - commedia di 
carattere e la pura farsa: posi¬ 
zione ardua, quantunque soste¬ 
nuta dalla versatile bravura di 
SordL II tema fondamentale 
della vicenda dovrebbe risie¬ 
dere nella contrapposizione 
fra una mentalità contadina, 
meridionale, cattolica, familia¬ 
re. incarnata nel protagonista, 
e gli atteggiamenti di una ci¬ 
viltà evoluta, - neLIa quale La 
emancipazione femminile è, in 
tutti i sensi, raggiunta, mentre 
i problemi religiosi sbiadisco¬ 
no via via. lasciando peraltro 
dietro di sé un gran vuoto 
ideale; ma una siffatta dialet¬ 
tica avrebbe . certo richiesto 
maggiore concentrazione nar¬ 
rativa e più intenso approfon¬ 
dimento Ciò che prende spic¬ 
cato rilievo, nel Diavolo, in¬ 
sieme con l’estrosità dell'attore, 
è invece il gusto delle > nota¬ 
zioni documentaristiche. 1 Biso¬ 
gna anche dire. però, che gli 
autori hanno avuto felice in¬ 
tuito neLi'esempLifienre le amo¬ 
rose ossessioni di Amedeo: of¬ 
frendo al suo sguardo, e a quel¬ 
lo degli spettatori, una gal¬ 
leria di volti deliziosi. 

La rabbia , 

In - altra parte della pagina 
diamo notizia delle dichiarazio¬ 
ni con le quali Pier Paolo Pa¬ 
solini ha inteso dissociare (sia 
pur tardivamente, - a nostra 
opinione) le sue responsabilità 
dalla fattura di questo aber¬ 
rante prodotto cinematografico. 
La rabbia si divide in due lem. 
pi, entrambi costruiti con ma¬ 
teriale di repertorio, tratto da 
cinegiornali e da documentari: 
tema comune 1 dovrebbero es¬ 
sere lo scontento, l'insoddisfa¬ 
zione. l’angoscia degli uomini 
d’oggi, e la ricerca delle loro 
cause. Con ingenuità davvero 
enorme, Pasolini ha accettato 
che alla sua trattazione dell’ar¬ 
gomento — espressa " in ' una 
scelta spesso acuta di immagi¬ 
ni o di sequenze, accompagnata 
da un commento di timbro poe. 
tico e concettoso, nel quale è 
evidente la preoccupazione di 
non cadere nelle schematizza¬ 
zioni troppo nette, pur nella 
chiarezza di un atteggiamento 
fondamentale — seguisse una 
abominevole orgia reazionaria, 
per la firma del fin troppo noto 
Giovanni Guareschi. 

U secondo tempo della Rab¬ 
bia è infatti un’apologià con- 
] tinuata, furibonda, ossessiva, 
del fascismo, del nazismo, del 
colonialismo, del razzismo, deL 
l’OAS. di tutte le piaghe pu¬ 
rulente che hanno afflitto o an¬ 
cora affliggono la nostra terra. 
I criminali di Norimberga vi 
sono dipinti come vittimé, negri 
e cinesi come belve perenne- 
mente assetate di sangue, i pa¬ 
ra* assassini come eroi puris¬ 
simi: Io stesso Kennedy è In¬ 
giuriato. e pesanti, cialtroneschi 
rimbrotti vengono rivolti anche 
all'attuale Pontefice. Che dire 
di più? A prescindere da ogni 
altra considerazione, Guareschi. 
con l'ausilio del suo produttore, 
ha commesso qui una buoni 
mezza dozzina di reati previsti 
dalla Costituzione e dalle leggi 
vìgenti. La parola, a questo 
punto, spetta al Procuratore 
della Repubblica 

Il granduca 
* e Mister Pimm 

Mister Pimm, pronubo di 
matrimoni cospicui (per vota¬ 
zione e por interewe), vuol 
dirozzare un granduca spagno¬ 
lo, Gaspard. caduto in mise¬ 
ria, e fargli sposare una ric¬ 
chissima ereditiera americana, 
Miilie, venuta a godersi le va¬ 


canze sulla Costa Azzurra. Tra 
gli * altri 1 elementi assunti • da 
Mister Pimm per condurre' a 
buon fine l’impresa c’è John 
Davis, un ex campione di au¬ 
tomobilismo yankee; questi, 
dopo aver dato lezioni di gui¬ 
da e di equitazione al malde¬ 
stro aristocratico Iberico, vie¬ 
ne ’ assunto al servizio della 
miliardaria, che. guardji ca¬ 
so. ha la passione delie corse. 
Dopo numerose traversie sen¬ 
timentali e comiche, le nozze 
vagheggiate si faranno, ma non 
secondo gli intendimenti di 
Mister Pimm: Miilie, infatti, 
diverrà legittima moglie di 
John: e il granduca sarà ben 
felice d’impalmare la dolce se¬ 
gretaria di Mister Pimm- Il 
quale ultimo si mostrerà con¬ 
tento lo stesso, e rlcomincerà 
il suo fruttifero giro per il 
inondo. 

• Commedia di vecchio stam¬ 
po (c’è una vaghissima eco 
dell’/mparepHiabile Godfrey), 
tutt’altro * che inedita nelle si¬ 
tuazioni e negli sviluppi, ma 
narrata con discreta disinvol¬ 
tura dal regista David Swift, e 
rallegrata dalla sapida « inter¬ 
pretazione d’un bel gruppo di 
attori: Charles Boyer nelle ve¬ 
sti di Pimm, che gli stanno a 
pennello: il • versatile Glenn 
Ford in quelle di John; la 
suggestiva • Hope Lange nei 
panni, spesso succinti, di Mil- 
lie detta « la svitata *>; Ricar¬ 
do Montalban che è il gran¬ 
duca, Ulla Jacobsson che è la 
segretaria ,e inoltre alcuni 
bravi caratteristi. Colore, 
schermo largo: specialmente 
generosi, l’uno e l'altro, nello 
accogliere letificanti immagini 
estive e balneari, oltreché di 
lussuose dimore. 

ag. sa. 


L’uncino 


La guerra è un evento che 
distrugge ogni senso di umanità 
e quindi ogni valore etico, ma 
vi sono uomini la cui nobiltà 
d’animo, la cui solidarietà ver¬ 
so gli altri non viene meno in 
nessuna circostanza, in nessuna 
terribile e sconvolgente prova. 
Il toro esempio vale per gli al¬ 
tri. serve spesso a risvegliare 
coscienze sopite, a strappare gli 
uomini dall’abbrutimento, dalle 
perversioni morali a cui la 
guerra li porta. Al contempo 
con il loro atteggiamento con¬ 
dannano la guerra, ne denun¬ 
ciano la follia. Questa l’idea do. 
minante del film ■ L’uncino di 
George Seaton, che narra le 
drammatiche avventure di un 
gruppo • di soldati americani 
nell'ultimo giorno della guerra 
in Corea: un sergente (Kirk 
Douglas), un caporale' (Nick 
Adams), un semplice soldato 
(Robert Walcher). Abbandona¬ 
ta una base, sotto l’incalzare 
delle forze nord coreane e ci¬ 
nesi. essi a bordo di una nave 
mercantile finlandese al servi¬ 
zio dell’ONU si dirigono verso 
una posizione arretrata. Prima 
di salire a bordo catturano un 
prigioniero: un aviatore nord 
coreano, che finito in mare era 
stato tratto in salvo da uno di 
essi Durante la navigazione 
giunge per radio un ordine tra¬ 
smesso da un colonnello sudco¬ 
reano: uccidere il prigioniero. 
Fra i tre scoppia un dramma¬ 
tico conflitto. Il sergente che 
la guerra, «l'educazione mili¬ 
tare ~ ha fatto . diventare un 
razzista un uomo per cui i ne¬ 
mici sono considerati come una 
sottospecie umana e per il qua¬ 
le uccidere con è che un me¬ 
stiere, è pronto a sopprimere 
« il maledetto muso giallo «*. Ma 
il soldato, a cui si affida tale 
mostruoso - compito, si ribella 
appellandosi alle piu nobili ra¬ 
gioni: la vita e la dignità del¬ 
l'uomo sono sacre: non vi sono 
né gialli, né neri, né bianchi 
davanti alla sua coscienza. Il 
caporale, succube del dispotico 
sottufficiale, dapprima disposto 
ad uccidere il prigioniero, è col¬ 
pito - dal r singolare comporta¬ 
mento del commilitone e sente 
nascere in sé un commovente 
sentimento di solidarietà per 
l'uomo Inerme a cui dovrebbe 
dare la morte. La stessa cinica 
e spietata inumanità del ser¬ 
gente cede grado a grado: an¬ 
ch'egli. di fronte al sorpren¬ 
dente atteggiarpento dei suoi 
soldati armati solo dei principi 
della ragione, non ha più cuore 
di eseguire l’ordine e sente 
crollare dentro se stesso un in¬ 
tero mondo. E' l'ultimo giorno 
di guerra: giunge l’ordine di 
cessare il fuoco: i tre soldati 
si sentono liberati da un incu¬ 
bo. Nel frattempo il prigioniero 
che si è visto più volt.e la mor¬ 
te dinnanzi, si libera dalle corde 
che lo tengono avvinto. Igno¬ 
rando che il conflitto ha avuto 
fine si accinge a far saltare ini 


aria la nave 'dei suoi nemici. 
Il sergente accorre: egli è iner¬ 
me e li prigioniero armato po¬ 
trebbe ucciderlo: ma neppur il 
prigioniero ha cuore ai sop¬ 
primere un essere disarmato e 
grida nella sua lingua che nes¬ 
suno conosce: « Non mi sento 
di ucciderti! ». La sua esitazio¬ 
ne gli costa la vita: il sergente 
bal 2 a su di lui e lo colpisce a 
morte. Cosi con il sacrificio Inu¬ 
tile di una vita la storia si 
conclude. .... , 

' Seaton conduce il suo film 
in una severa e serrata nar¬ 
razione. Dipana una nobile tesi 
se pu non ne trae tutte le 
conseguenze. C’è un po’ di 
maniera nel tratteggiare la fi¬ 
gura del sergente, i cui linea¬ 
menti sono pure a volte più 
emblematici che umani. Si ag¬ 
giunga che Kirk Douglas non 
riesce a rappresentare i moti¬ 
vi odiosi della sua parte: non 
riesce a distruggere la sim¬ 
patia che circonda, a prescin¬ 
dere dal film, la sua figura 
di attore. Toccante personag¬ 
gio quella del soldato nei cui 
panni appare Robert Walcher; 
straziante figura t quella - del 
prigioniero che impersona En- 
rique Magnlona, mentre in 
una suggestiva raffigurazione 
appare il capitano della nave 
Nehemiah Persoff, personag¬ 
gio di scorcio, ma illuminato 
da saggia e dolente compren¬ 
sione. 

La ragazza 
più bella 
del mondo 

I-a storia si svolge intonio 
agii anni dieci di questo secolo 
negli Stati Uniti II « Circo Won- 
der» ha un proprietario troppo 
spensierato: sa anmiannire spet¬ 
tacoli di successo, ma conduce 
a catafascio l’atnministrazione. 
Ne segue che gli artisti e for¬ 
nitori non vengono pagati: i pri¬ 
mi se la squagliano, i secondi 
minacciano di sequestrare ogni 
cosa Di questa situazione ap¬ 
profitta il proprietario di un 
altro circo i cui affari vanno a 
gonfie vele. Questi, pagati i fle¬ 
biti e figurando come unico cre¬ 
ditore. finisce con appropriarsi 
del -<Wonder>>. Per questo non 
tanto retto affare, si vale del 
proprio figlio, il quale però si 
innamora della graziosa figlia 
del Wonder c per amore di lei 
riesce a far rinascere il grande 
circo valendosi dei suoi mezzi 
e della sua iniziativa. 

« La storia è raccontata con lo 
stile mielato del romanzetto La 
nobilita l’esperto mestiere cine¬ 
matografico del regista Charles 
Walters. Nell’intreccio si inse¬ 
riscono alcuni numeri da circo 
eseguiti a regola d’arte. Per il 
film sono profusi mezzi dispen¬ 
diosi, ma l’unica cosa che col¬ 
pisce è il volto espressivo e la 
delicata figura di Doris Day. 
che conferma singolari doti 
drammatiche. Al suo fianco ap¬ 
paiono Stephen Boyd. - Jimmy 
Durante. Martha Raye. Colori. 

r 

Canzoni 
5 nel Mondo ' 

Il film non si • diversifica 
molto dai lungometraggi dedi¬ 
cati agli spettacoli dei • teatri, 
di varietà, cufe schantant • e 
night club la cui serie sembra 
inestinguibile. 

- Questo, che ha ] a regia di Vit¬ 
torio Sala, punta in prevalenza 
sulle canzoni, le quali 6ono in¬ 
terpretate dai cantanti più fa¬ 
mosi: Gilbert Becaud. Peppino 
di Capri. Juliette Greco. Mina. 
Dean Martin. Georges Ulmer 
ed altri non meno noti. Che lo 
sfondo cinematografico così co¬ 
me è realizzato giovi alle can¬ 
zoni. davvero non si può dire: 
le canzoni le più famose e le più 
conosciute senza dubbio valgo¬ 
no piu delle immagini spesso 
del tutto inappropriate e tali da 
distrarre piu che concentrare 
l’attenzione su di esse. ' 

vice 


Stella, Barioni 
e Guelfi nella . 

« Tosca » aH'0pera 

Martedì alle 21 * « prima » di 
« Tosca » di G. Puccini, dodice¬ 
sima tn abb. serale (rappr. n. 63). 
concertata e diretta dal maestro 
Armando La Rosa Parodi e Inter¬ 
pretata da Antonietta Stella (pro¬ 
tagonista). Daniele Barioni e 
Giangiacomo Guelfi Regia di Car¬ 
lo Acly Azzolini e maestro del 
coro Gianni Lazzari. Direttore 
daU'allestimento scenico Giovan¬ 
ni Crociani. Oggi e domani il 
botteghino del teatro rimarrà 
chiuso l'intera giornata. 


Pasolini non 

» ‘ * * ' 

firma più 
«La rabbia» 




-, * 4* f •> w t 5 a . 

Pier Paolo Pasolini ha dichia¬ 
rato la sua intenzione di to¬ 
gliere la firma dal film La rab¬ 
bia, nel quale il suo nome viene 
accomunato a quello di Giovan¬ 
ni Guareschi: Pasolini e Gua¬ 
reschi. nella Rabbia, commenta¬ 
no «da destra- e «da sini¬ 
stra » alcuni dei principali av¬ 
venimenti del nostro tempo. 
Originariamente, sostiene Paso¬ 
lini, questo lungometraggio, co¬ 
struito con materiale documen¬ 
tario. avrebbe dovuto risultare 
del tutto opera sua. Poi il pro¬ 
duttore. spaventato all'idea che 
La rabbia - potesse incontrare 
difficoltà in censura, propose di 
« equilibrare » il lavoro selettivo 
e interpretativo di Pasolini con 
quello d'un autore di opposte 
tendenze. « Pensammo — dice 
Pasolini — a un giornalista co¬ 
me Montanelli o Barzini. a un 
anticomunista come Fabbri o 
Vigorelli. Ma nessuno di questi 
andava bene. Quando usci il 
nome di Guareschi, io recalci¬ 
trai. Non aveto letto nulla di 
lui. se non certe vignette an¬ 
tifasciste eul Bertoldo d'ante¬ 
guerra. Poi mi convinsero che 
poteva fare al caso nostro, e io 
mi rassegnai, anche perchè non 


programmi 
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potevo fare altro ». Soltanto 
qualche giorno fa, Pasolini ha 
visto le due « metà » de] film 
unite insieme, e ne è uscito 
sconvolto, affermando: « Non è 
un film solo qualunquista, o 
conservatore, o reazionario. E' 
peggio. C'è l’odio contro gli 
americani, e il processo di No¬ 
rimberga viene definito "un3 
vendetta"... C*è odio contro I 
negri C’è un inno al paras.. C'è 
tutto; il razzismo, • il pericolo 
giallo, e U tipico procedimen¬ 
to degli oratori fascisti...-. 
«Credevo di avere un interlo¬ 
cutore con cui fosse possibile 
almeno un dissenso, e non uno 
che è addirittura in fase prelo¬ 
gica — ha concluso Pasolini — 
Almeno formalmente, e cioè ri¬ 
tirando la firma, voglio cercare 
di non dare il mio contributo 
al successo eventuale d'un film 
fatto anche da Guareschi. Non 
voglio collaborare nemmeno co¬ 
me antagonista all'assorbimento 
di 1 queste idee mostruose da 
parie di giovani, che sono in¬ 
difesi dinanzi a una simile de¬ 
magogia ». 

Ora la faccenda è nelle mani 
degli avvocati delio scrittore e 
del produttore. 
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NAZIONALE 

Giornale radio: 8, 13, 15. 
20. 23: G,35: > Il cantagalio; 
7,10- 1 Almanacco: 7.35: E 
, i Nacque una canzone: - 8: 
Sui giornali di stamane; 
8.20: Aria di casa nostra; 

- 8,30: • Vita del campi; 9: 

• L'informatore del commer- 

- danti; 9.10: Musloa sacra; 
9.30: Messa: 10: Vangelo: 

' 10,15: Dal mondo cattolico; 
10,30: Trasmissione per le 
Forze Armate: 11: Per sola 
orchestra: 11,25: Casa no- , 
stra: circolo'del genitori; i 
. 12: Arlecchino; 12.55: Chi 
vuol esser lieto...: 13,15: Ca- 
'* rillon - Zig Zag: 13.25: Can¬ 
zoni per l’Europa; 14: Mu¬ 
sica sinfonica; 14,30: Dome¬ 
nica insieme; 10.15: Tutto il 
calcio minuto per minuto; 
17,45: Concerto sinfonico, 
diretto da P. Argento: 19.15: 
La giornata sportiva: 19.45: 
Motivi in giostra; 19,53; 
Una canzone al g'orno: 
20.20: Applausi a...; 20.25: I 
gialli di Sherlock Hoime3. 
Radiocomposlzione di M. 
Visconti: La tragedia dì Be- 
scombe; 21; Radiocruciver- 
ba: 22: Luci e ombre: 22,15: 
Musiche di Mozart; 22.45: Il 
libro più bello dei mondo; 
23: Questo campionato di 
calcio. 

SECONDO 

• Giornale radio: 8.30. 9.20, 

10 30. 11 30. 13.30. 18.30. 

22.30: 6.45- Voci di italia¬ 
ni all’estero: 7.45: Musica 
e divagazioni turistiche: 8: 
Musiche del mattiùo: 3.50: 

11 programmista del i Se¬ 
condo: 9: Il giornale del¬ 
le donne: 9.35: Hanno suc¬ 
cesso: > 10: Disco volante: 
10.25: La chiave del suc¬ 
cesso: 10.35: E’ primavera: 
11.35: Voci alla ribalta: 12: 
Sala Stampa Sport; 12.10: 

I dischi delia settimana: 13: 

II signore delle 13 presen¬ 
ta: 14.30: Voci dal mondo: 
15: Oggi si canta a sogget¬ 
to; 15.45: Prisma musicale; 

. 16,15: Il clackson. Un pro¬ 
gramma di - P. Accolti: 17: 

• Musica e sport: 18.35: I vo- 
’ stri preferiti: 19.50: Incon¬ 
tri sul pentagramma Al ter- 

, mine: Zig Zag; 20,35: Tut- 
. tamusica; 21: Domenica 
sport; 21.35: Europa canta. 

TERZO 

• Ore 17: Parla il program- 
- mista; 17.05: La vita è 
sogno, tre atti di Calderon 
de la Barca: 19: Programma 
musicale; 19.15: La Rasse¬ 
gna: 19.30: Concerto' di ogni 
sera: 20.30: Rivista delie ri¬ 
viste: 20.40: Programma mu¬ 
sicale: 21: Il giornale del 
Terzo: 21.20: Parsifal, tre 
atti di R. Wagner. 


domani 
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NAZIONALE 

Giornale radio: 8, 13, 15. 

• 20. 23; 6,35: Il cantagalio; 
7.10: Almanacco: 7.50: E nac- 

^‘que una canzone; 8.20: Il 
nostro buongiorno; 10.30: 
; Per sola orchestra: 11; Ve¬ 
trinetta; 11.15; Due temi per 
canzoni; 11.30: Il concerto; 
12,15: Arlecchino; 12.55: Chi 
, vuol esser lieto.»; 13,15: Ca¬ 
rillon - Zig-Zag: 13.25: Le al¬ 
legre canzoni degli anni 40; 
14: Polke e mazurke: 14- 
14,15: Trasmissioni regiona¬ 
li; 14.15: Motivi • di festa; 
15.15: Motivi di festa; 16.30: 
Corriere del disco: musica 
sinfonica; 17: Concerto di 
musica leggera; 18: Corrado 

- 8,35; 19: Musica da ballo; 
19.30: Motivi * in giostra; 
J9.53: Una canzone al gior¬ 
no: 20,20: Applausi a~; 20.25: 

■> Parata * d’orchestre; • 21.10: 
Concerto di musica ' operi¬ 
stica ' diretto da Massimo 
Predella: 22,10: Musica per 
r archi; 22.30: Fantasia per or¬ 
chestra. 

, SECONDO 

Giornale radio: 8,30. 9.30. 

* 10.30. 11,30, 13.30. 14.30.15.30, 

16.30, 17.30. 18,30, 19.30.20,30. 

21.30, 22.30; 7,45: Musica e 
.' divagazioni turistiche; 8: 

Musiche del . mattino; 8.35: 
Canta Jobnny Dorelli; 8,50: 
Uno. strumento al giorno; 9: 
Pentagramma italiano; 9,15: 
Ritmo-fantasia: 9.35: Al miei 
tempi: 10.35: Musica per un 
giorno di festa: 11.35-12.30: 
Voci alla 'ribalta: 12.30-13: 
Trasmissioni regionali: 13: Il 
Signore delle 13 presenta: 
. 14-14,15: Trasmissioni regio¬ 
nali; 14,15: Giardino musi¬ 
cale: 14.45:. Tavolozza mu¬ 
sicale: 15: Aria di casa no- 

- stra: 15,15: Selezione disco- 
grafica; 15,35: Concerto in 
miniatura; 16: Rapsodia; 
16.30: ' Album di canzoni: 
16.50: La discomante; 17.30: 
Renato Carosone e il suo 

- complesso; 17.45; J Concerto 

• ‘ operistico: 18.35: I vostri pre¬ 

feriti; 19,50: Vetrinetta; 19.55: 
Musica ritmo . sinfonica: 
r 20,35: Tritatutto: 21,35: Per 
t >la Calabria una nuova fron- 
. fiera: 22: Cantano Los Pa- 
; raguayos; 22,10: L'angolo 
/del jazz. ~ ., 

TERZO 

17: n verde paradiso degli 
amori infantili; • 18: Franz 
( Schubert; 18,40: ’ Tecnica e 
archeologia (III): 19: Jean 
” Frangaix; 19.15: La rassegna, 
teatro; * 19.30: Concerto di 
ogni sera. Nicola} Rimsky- 

- ■ Korsakov. - Maurice Ravei; 
• J 20,30: Rivista dellé riviste; 

20.40: Richard Strauss, con- 
^ certo per oboe e piccola or¬ 
chestra; 21: Il Giornale del 
Terzo: 21,20: Il teatro musi¬ 
cale nel Medioevo; 21.55: 

* WInston Churchill: 22.35: Sa- 
’ muej Barber. Musica d’esta¬ 
te, per quintetto a flati; 

'. 22,45: GH alberi e la città. 
Atto unico di Sandro BajinL 


oggi 


primo canale 


10,30 La TV degli 
V» k anricoliori' » 

11 15 Messa 
12,25 Eurovisione 
15,00 Sport 

' i 

■ > 17,30 Primavera di soie 

10 no ì ToUninrnaie • 

19.15 Sport i 

15 Tpleniornale soort 
70 30 Teleniornale 
21.05 il cantatulto 

22.15 TV 7 

23.15 La domenica sportiva 
Telegiornale 


• A cura di Renato Ver» 
1 - tunnl 


Dalla Città del Vaticano: 
Benedizione « Urbi et or¬ 
bi » Impartita da Giovan¬ 
ni XXIII 

Riprese dirette di avve¬ 
nimenti 

Film Regia di R Thorpe. 
Con Jeannptte Mac Do¬ 
nald e Lattale. 


della aera (prima edlz.). 

Cionaca registrata di un 
avvenimento 


della sera (seconda edi¬ 
zione) 

con Nicola Arlgllano, Mll- 
va e Claudio Villa. 


Settimanale televisivo 

Risultati, commenti e cro¬ 
nache filmate 

della notte. 


secondo canale 


18.00 Nata per la musica 
19,25 II grande circo 

20.15 Rotocalchi 
in p oltrona 

21.05 Teleoiornale 

21.15 Peppino Girella 


22.35 Lo sport 


Show di Caterina Va¬ 
lente. 

Vita e spettacoli del cir¬ 
co Barnum 


A cura di * Paolo Caval¬ 
lina. 


e segnale orarlo 

Originale televisivo in 6 
puntate di Eduardo De 
Filippo. Con Giuliana Lo- 
Jodlce, Giuseppe Fusco. 
Ugo D’Alessio Prima 
puntata 

Risultati, notizie e cro¬ 
naca registrata di un av¬ 
venimento. 


domani 


primo canale 


15.30 

17.30 

MQ 

19,15 

20.00 

20.30 


Sport 

La TV dei ragazzi 

Telegiornale 
Carnet di musica 
Telesport 
Telegiornale • • 


21,05 Servizio speciale 
21,55 Nata di marzo 
23,40 Telegiornale 


riprese dirette di avveni¬ 
menti agonistici 

a) Piccole storie: «L’uovo 
volante»; b) Corky: «Il 
grande acrobata»; 
c) Braccobaldo show 

della sera (prima edi¬ 
zione) 

orchestra diretta da Gino 
Conte 


della sera (seconda edi¬ 
zione) 

« La borsa della apesa »: 
« Il tenore di vita del no¬ 
stro Paese» 

film. Regia di Antonio 
Pietrangeli. Con Jacque- 
line Sassard, Gabriele 
Ferzetti 


della notte 


secondo canale 


per la sola zona di Milano 
4 A 0 A r;|_ in occasione della XLI 

lv,3U llim Fiera Campionaria 

21,05 Telegiornale e segnale orarlo 

x due tempi di Ladlsloo 

Fodor. Con Aldo Giuffrè, 

21,15 La giustizia bendala ».'£ 

VIscdnti 

23,25 Notte sport 


e segnale orarlo 


controcanale 


• L’alibi dell’agiografia 

- - • Come è ormai abitudine, la TV ha dedicato lm 
serata di ieri, vigilia di Pasqua, quasi esclusivamente 
a programmi di più o meno generica ispirazione reli¬ 
giosa. Non staremo qui a discutere ancora una volta, 
se e quanto sia giusto che la TV non tenga in nessun 
conto i desideri di coloro che porrebbero vedere pro¬ 
grammi diversi, anche essendo cattolici (ma ritenendo 
che la religione ha t suoi luoghi di culto). 

No, osserviamo invece che questa linea di azione, 
che si ripete ad ogni festività religiosa . ogni anno, è 
’ profondamente viziata da scoperto strumentalismo. Se 
invece di inzeppare i due canali di materiale anche 
scadente, purché di carattere agiografico, la TV cer¬ 
casse di inserire tra i suoi programmi una sua inizia- 
tira, ma davvero qualificata (le conversazioni di prelati 
in questo caso ci sembrano senza dubbfo tra le pi» 

* giustificate) non otterrebbe forse risultali assai più 
producenti? Non si farebbe opera ben più seria pro¬ 
ponendo ai telespettatori una reale problematica reli¬ 
giosa, invece di curarsi soprattutto di dare un «tono» 

■ a tutte le trasmissioni? - > 

Ciò che fa la TV somiglia tanto al modo di agire 
di quelle persone che si curano soprattutto di -mo¬ 
strare » la loro ossequienza alle regole del cullo... per 
nascondere la loro difforme condotta in altre circo¬ 
stanze della vita, lnsomma. noi usiamo giudicar male 
coloro che vanno la domenica mattina in chiesa (ma¬ 
gari continuando a pensare ai casi propri) dopo che 
per tutti gli altri giorni della settimana hanno speri¬ 
mentato ogni mezzo possibile per imbrogliare e sfrut¬ 
tare il prossimo. 

In fondo, il film trasmesso ieri sera e ispirato alla 
’ vita di San Vincenzo può essere materia di riflessione 
in questo senso. Quella di trasformarsi in un alibi per 
. » i mali della società è storicamente una tipica funzione 
delia carità: ed è proprio per questo che oggi, da parte 
di ehi vuole veramente lottare per il riscatto dell’uomo, ■ 
la carità e Tassistenza vengono rifiutate in nome del 
" diritto di ognuno a governare per se stesso e per gli 
altri la comunità. 

Sarebbe stato assai più interessante esaminare la . 
figura e l'opera di Vincent De Paul . apostolo della ' 
carità, in chiave di critica storica invece che solo di 
agiografìa: ma Cloche, ha fatto questo film con intenti 
ben piu modesti. Forse voleva, anche lui, soltanto farsi 
perdonare qualche peccato, come la TV che ha tra¬ 
smesso la sua opera. 
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Il dott. Kildare di *«« Bau 
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lettere all * Unità 


y ToAMEeoNoFuo^ 
,— •feotv.ee. non era il 
'wxto w neuxeoN «alma* 

E6©e*E UN iOCICOJTE tr/L» 
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Quanto 
contrastano 
e stridono... 


Diamo la carrozzella 
al minatore 


vm 


Braccio di ferro di Ralph Slein e Bill Zabow 


[NOM Wl PUCEEfiffe- Jfy 
ce u»kutc> renn® srz^z 
I au/ouuEcM.* fkes-) —. 




UNu u«wci«»*rnQr/ -^-y » m. 
-— 


f mi E IO \ 
' MOMAMO ' 
i CdPEREy 
StóNO* > 





goO 

»... 


NON VOLEVO R/I2VI Yoo64CE'CDN 
m-ile/volevo« oioJf/cnjHK/c- v 
; che peste unìx- X 'U Ci tÉ&f ) 

I ('Ulivi Jiiiiiml 1 A luna* y 


jL'AtfìM F/OCti PBU tUNif 


• CHE PESTE UN PC- 

t cuiaxìjll'aoih 

-. Ricci/ pecu , 

LUNd/ J 


'WTETCSSAMTEiHO? J 

^ "TTycrv: 


■ W.ll 

£ 1)1^ 
Mìs 




) a s ^ , 


M? 1 


(4te 


8|*^§ 




S#5*W- 


Si 




Topolino di Walt Disney 
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Caro Direttore, • .':••’ .-.’ 

/i allego alla presente un 
assegno B.T. dì L. 20.000 
perché tu ne disponga per 
inviare L. 10.000 ai compa¬ 
gni della Sezione di Misce¬ 
lili e le altre diecimila al 
minatore di Piazza Arme¬ 
rina. -, 1 

Inviando a tuo mezzo mol¬ 
ti auguri ed . un abbraccio 
fraterno tanto ai compagni 
ed ai lavoratori di Miscemi 
incarcerati ed ai loro fami¬ 
liari, guanto atl’amico mi¬ 
natore di Piazza Armerina 
cd ai Suoi, un augurio ed un 
impegno di lutti perché dal¬ 
la nostra Italia scompaiano 
al più presto queste brut¬ 
ture. . . y - •. ; • 

Quando ' Papa . Giovanni 
XXIII raccomanda la pace 
con il disarmo atomico at¬ 
traverso rincontro delle 
grandi correnti esistenti og¬ 
gi nel mondo, quando grandi 
artisti come Luchino Vi¬ 
sconti fanno le dichiarazio¬ 
ni che /‘Unità ha pubblica¬ 
to, quando ci sono compa¬ 
gni semplici e forti come 
quelli di Miscemi, come con¬ 
trastano e stridono, caro di¬ 
rettore. te notizie che, men¬ 
tre si decide di armare di 
bombe ìt anche gli aerei ita¬ 
liani. non sf provvede a dare 
una carrozzella ad un uomo, 
ad un lavoratore, privo del¬ 
le gambe, che ha lavorato in 
miniera oltre 40 anni! Con i 
più cari saluti. 

' Vinicio Romiti 

Prato (Firenze) 


privo delle ; gambe 

Abbiamo consegnato alta fa¬ 
miglia di Fernando Folcarelli 
i soldi necessari a comperare 
l’arto artificiale per il * figlio.'. 
Mentre abbiamo concluso la 
sottoscrizione per il ragazzo 
di Pontecorvo, abbiamo aper¬ 
to quella per l’anziano mina-, 
tore di Piazza Armerina, pri¬ 
vo delle gambe, e che. per la 
mancanza di . possibilità, non 
può comperarsi ; una sedia a 
ruote. Da due anni egli vive 
inchiodato sul letto.' 

-Diamo intanto un altro elen¬ 
cò di coloro che hanno soli¬ 
darizzato con il ragazzo « di 
Pontecorvo: Pasquale Mossu- 
to di Foggia L. 2.000; Magda 
Igiiozzi ~eli Ferentino (Prosi¬ 
none) 1.000; Gino Morroni, 
Mario Gonfiantini, hanno in¬ 
viato rispettivamente 1.000 e 
500 lire, insieme a 2.000«lire 
sottoscritte dal Circolo ricrea¬ 
tivo Rinascita di San Piero 
• Agliana ’ (Pistoia); Luigi Tro¬ 
ni di Patrica (Frosinone) 500; 
Domenico La Porta di Mon¬ 
reale - (Palermo) 2.000; uno 
studente romano che ci prega 
di non fare il nome, ha rac¬ 
còlto 1.500 lire tra i suoi com¬ 
pagni e afferma che « un go¬ 
verno il quale non trova una 
modesta somma per alleviare 
la vita di un ragazzo, non può 
dare certamente garanzie per 
In sviluppo sociale (li tutto il 
Paese»: da Napoli un gruppo 
di ammalati del 9. reparto del¬ 
l’Ospedale • Principe di Pie¬ 
monte (t.b.c.) ci ha inviato 
2.700 lire e il signor G. P. sem¬ 
pre di Napoli 500. 

Un gruppo di lettori di Piaz¬ 
za 1 (Pistoia) ha inviato 5.000 
lire, così sottoscritte: B. Bian¬ 
chi 500; V. Meoni 200; A Fer¬ 
retti 1.000; F. Frosetti 200; F. 


Leporatti 100; A. .Tesi 100; T. 
Amorini 100; E. Pisaneschi 400; 
I. Forci 100; A. Chiappelii 100; 
G. Vivarelli 200; A. Permeili 
100; G. Vivarelli 600; M. Cor¬ 
sini 100; F. Ferretti 550; G. 
Nerozzi 150; L. Corsini 200; 
A. Ferretti 300. 


Il Totocalcio 


può rispondere 
a questo interrogativo? 

Cara Unità, •••• •'' 
non ti meravigliare se scri¬ 
viamo su un’argomento un po' 
insolito, ma forse questo è il 
modo per ricordare al Toto¬ 
calcio i suoi obblighi. Ci rife¬ 
riamo al grnnostìco del 27-8-‘6l 
il cui monte premi, di 224 mi¬ 
lioni di lire, non è stato ancora 
assegnato, a nessun vincitore, 
a causa della partita di Coppa 
Italia. Napoli-Alessandria. 

; 1 A voi ci sembra diventata la 
famosa causa del marchese del 
Grillo con il calzolaio. Quando 
si decideranno a dare ragione 
all'X o all’l e quindi a pagare? 
Sai com’è, di questj tempi, non 
ci sentiamo troppo sicuri. 

Il CONI ci potrebbe far sa¬ 
pere a che punto è questa an¬ 
nosa questione? Ringraziamo 
anticipatamente. • 

RENATO CONTI 
\ FERDINANDO ROSCILLI 
(Roma) 


i clericale , per imporre il quale 
vengono utilizzati i nostri uffi¬ 
ciali. ' i 

Nella nostra caserma, un 
giorno della scorsa settimana 
dopo il rancio del mezzogiorno 
è stato riunito tutto il Reggi - 
mento, compagnia per compa¬ 
gnia, e gli ufficiali ci iianno 
detto che ci dovevamo confes¬ 
sare tutti e che era un dovere. 
Poi ci hanno detto che chi non 
si confessava doveva ' dare il 
nome: così si potevano rego¬ 
lare (in som ma. per poter fare 
una specie di lista nera). Così 
■tutti quanti siamo stati zitti. 
Ma il risultato è stato che, 
quando siamo usciti, non si è 
confessato quasi nessuno, per 
protesta. In altre compagnie è 
successo invece che hanno pre¬ 
so un poco di quelli che hanno 
detto che non si confessavano, 
e li bornio puniti, facendoli la¬ 
vorare. - . 

■ Vogliamo ' dire all’on. An- 
drcotti, che si oppose alla ri¬ 
duzione della ferma militare 
a 12 mesi, che da noi soldati 
non riceverà -- nessun voto . E 
vogliamo che cessi nelle caser¬ 
me l’obbligatorietà della Messa 
e dei riti religiosi, perché que¬ 
sta è una offesa alla libertà di. 
culto, e oltretutto è contropro¬ 
ducente, come ha ammesso il 
prete stesso che abbiamo. 

Un gruppo di soldati 
del Genio Pionieri 


. v>'- T - ‘ . ; S,’*. \ v .* ' 


le 48 ore settimanali di lavoro 
effettivo. Non» so se sia giusto. 
Qui non si può parlare. 

Lo straordinario, però, ce lo 
pagano soltanto in parte men¬ 
silmente e it resto a fine d'anno. 

•; Dopo un anno uno non si può 
ricordare quanto straordinario 
ha fatto, non ti pare? Ma c’è 
di più, lo straordinario viene 
corrisposto a parte, fuori bu¬ 
sta, su un pezzetto di carta con 
su scritto l’importo, senza indi¬ 
care le ore, e quanta maggiora¬ 
zione ci viene ogni ora. Cosa 
dobbiamo fare? 

Lettera firmata 
. (Roma) 


L'obbligatorietà 
dei riti religiosi 
oltretutto 


I dipendenti 
della SIR devono 
difendere i loro diritti 


è controproducente 


Signor direttore, v 

quello che stiamo per scri- 
vere è grave e vorremmo che 
tutte le forze laiche e demo¬ 
cratiche ne prendessero atto. ’ 
Oggi in tutte le caserme d’Ita¬ 
lia regna un clima di dittatura 


Cara Unità. • y- -. 

sono occupato presso la fab¬ 
brica farmaceutica SIR di via 
Torcervara a Roma e mi dicono 
che il contratto di lavoro della 
categoria stabilisce un orario 
di lòuoro di 44 ore e che, lo 
straordinario cioè la maggiora, 
zione oraria, decorre solo dopo 


Il contratto e le leggi ci sono, 
bisogna farli rispettare anche 
con i’nìuto e l'appoggio dei sin¬ 
dacati. che però debbono da voi 
essere informati per intervenire. 
Volendo. potete rivolgervi a 
quello della CGIL in via Ma¬ 
chiavelli 70. • •; 

Ad ogni modo risponderemo 
al quesiti posti. ■ In modo che 
possiate far valere i vostri di¬ 
ritti: 1) il contratto stabilisce 
un orario di lavoro settimanale 
di 4fi ore e mozzo (pagate 48). 
Gli «straordinari», però, ven¬ 
gono pagati soltanto dopo le 
48 ore: 2) è invece obbligo della 
ditta segnare sulla busta gli 
straordinari nel , periodo che 
vengono fatti, e quindi gli stessi 
debbono essere pagati in questo 
periodo: deve essere indicata 
chiaramente la maggiorazione 
che viene pagata su ciascuna 
ora di straordinario: 3) vi infor¬ 
miamo, inoltre, che voi avete 
diritto — sempre secondo il con¬ 
tratto — ad un premio di produ¬ 
zione del 4 per cento sia sulla 
paga che sulla contingenza: che 
vi spettano due scatti di anzia¬ 
nità (dopo 4 anni e 8 anni di 
continuo lavoro presso la stessa 
ditta) dell'importo dell'1.50 per 
sesso maschile > i quali, a mo¬ 
tivo di una preclusione assur- 
eento: infine dovrebbe (spettarvi 
anche una indennità oraria per 
lavori nocivi e disagiati. 


n TEATRO DELLE ARTI (via FIAMMA (Tel. 471 100) 

M ff UmMlf Jfc lyF § § Sicilia) • • . Oggi e domani: L/attico, con D. 

■ ■ % vlWwJbfl f * . Sabato alle 21.15 : « Non » di Rocca (alle* 16,15 - 18,30 - 20.30 - 

a nniTODin Sergio Grazimi! e Paola Carac- ' 22,50)_ SA ++ 

i i? ?o , 1 . - dolo. Novità assoluta con Ser- GALLERIA (Tel 873 2t»7) 

i Oggi, alle 18 per la stagione di g {o oraziani e Daniela Nobili. Oggi e domani: Gli ammutinati 
. abbonamento dell Accademia di Hegia di S. Graziani. ■ v • del Bounty, con M. Brando (ap. 

Santa Cecilia esecuzione dello « 14.30. ult. 22.50) DR ♦♦ 

Oratorio «Gloriosi Pnncipes » VALLE. rardfn riei 5R2IUR» 7 

, per soli, coro e orchestra di Do- Oggi e domani due spettacoli “«eai « imo» 

i menico Bartolucci diretto dallo atte 17 e 21.15 C.ia di operette ■ °|8i ® n n*G K inilobrildHa iir’a 

autore. E* valido il tagl. n. 37. Elvio Calderoni in: « La vedova M r i ,,2 f ?'n i b |1« «kk?* * 

AULA MAGNA Gius Uaivers allegra » di Franz-Lehar. MAESTOSO (lei IMS 088) _ 


,■ menico Bartolucci diretto dallo 
autore. E’ valido il tagl. n. 37. 
AULA Magna Gius Uaivers. 
Oggi e domani riposo. 


TEATRI 


ATTRAZIONI 


■ del Bounty, con M. Brando (ap. 
14.30. ult. 22,50) DR + + 

GARDEN (Tei 582 848) 

. Oggi e domani: Venere impe¬ 
riale, con G. Lollobrigida DR + 
MAESTOSO (Tei 188 088) 

Oggi e domani: Budda (ap. 14.30 
ult. 22,50) SM + 

MAJESTIC (Tel. 874.908) - 
Oggi e domani: Avventure di 
caccia del dott. De Paperis (ap. 
14.30. ult. 22.50) DA ++ 




VITTORIA (Tel. 576.316) 
oggi: La donna degli altri è 
sempre più bella, con W. Chiari 
C ♦; domani: Perseo l’Invinci¬ 
bile SM + 


Terze visioni 


ADRIACINE (Tel 330.212) 


" MUSEO DELLE CERE 14,30. ult. 22.50) D 

ARLECCHINO (Via s. Stefano Emulo di Madame Toussand -il MAZZINI (lei 351 942) 
del Caccn 18 Tel 688 859) Londra e Grenvin di Parigi. In- Oggi c domani: Venere 

• Oggl e domani alle 17 3Ò C.ia «"f 50 continuato dalle ore 10 xUUe con G LoUobrigMa 

Aldo Rendine in: «II berretta a,,e 2** METRO ORIVE-1N i8HO 

a sonagli » di Pirandello e « Sa- LUNA PARK (P.zza Vittorio) Oggi e domani : Le ore de 
» luti da Berta » di T. IVilliams. Attrazioni - Ristorante - Bar - J5» c° n u - "ognazzi (a 

: Regia di A. Rendine. Parcheggio. urronaai ita*. «n 

BORGO S. SPiKUU (Via de: „ METROPOLITAN (689 4 

Penitenzieri 11) ìf A DIETÀ A^SordfTue 14 25-W4' 

Oggi e domani alle 16.30 la U A Iflp f Jt,, 20 45-23) ‘ » 

C.ia DOriglia-Palmi in: «Una .„. W . mIgnon (TpI M» «111 

causa celebre. (La figlia del LJ »- iDDA ' . , 0 ., „ a " ii. n 

condannato) di Dennery. Prez- ALHAMBRA Ci61. 192} 

’ zi familiari. oggi: Il fantasma dell’Opera, >£?7n s 

DELLA COMETA (T 813 783 con H. Lorne DR ♦ e rivista (fle 15^0-17 50-20.10-2Z5 


e 


FFI 


Oggi c domani: Venere tmpe- - ■■ ■■ 

riale. con G. Lollobrigida DR + - , . - «flL 

METRO DRIVE-IN lUHOlàlt 
Oggi e domani : Le ore dell’amo- .■•. •> - . * ’-,v 

re, con U. Tognazzi (alle 20- 

22,25) S ♦♦ ™ . ... . .. - .... . 

METROPOLITAN (689 40(1) 

Oggi e domani: Il diavolo, con VIGNA CLARA (Tel 320 359)]CALIFORN|A (Tel. 215 266) 


A. Sordi (alle 14.25-16.45-18.45- 
20.45-23) SA ++ 

MIGNON (Tel 849 493) 

■ Oggi e domani: Il cow boy col 
velo da sposa, con M. O’Hara 
(alle 15,30-17.50-20.10-22.50) 8 + 


Mercoledì 17 e giovedì 18 alle 
21,15 Paola Borboni in: « La 
fantasia in nero ». Recital in 


Balletto russo Kalski: domani:! MODERNISSIMO (Galleria 


I sette gladiatori, con R. Har- 
rison SM + e rivista Masini 


Marcello - Tel 640 445 ) AFRICA (Tel 81U.817) 


: due tempi. Testi di.BaccheUì, AMBRA JQVINELLl (713 306) 
Bussati, Terron, Lanza, Nicolay. oggi: Sherlocko investigatore 


DELLE MUSE Ilei 882 318) sciocco, con 4. Lewis C ♦♦ e , 

Giovedì alle 18 familiare F. Do- rivista Pistoni e Rizzo; doma- MODERNO •( lei 48U/85 
minici-M. Sileni con J. Pierro, ni: I • sette gladiatori, con R. . Oggi e domani: Le ore dell 
M. Guardabassi. F. Marchiò. C. - Harrison SM + e rivista Donato con U. Tognazzi . 

; Barbetti, R Ghini in: «Quello PAPERO — • MODERNO SALE ITA 

. kdi.^ t'ìMkvIìS r 2fn'c' s ‘Sr 1 ; 

I-ì cheli SM ♦ e rivista . . J e 


Oggi e domani: La parmigiana, oggi: La bellezza d'Ippolita, con 
con C. Spaak (alle 15.30-17,50- ' G. Lollobrigida SA ♦: domani: 
20.10-22.30) , SA ♦♦ . Appuntamento in riviera, con 

■ Mina - ; .M ♦ 

Sp4*findp Visioni CINESTAR (Tel. 789.242)- 
UCLUUUC VISIUU1 : oggi : lui donna degli altri * 

PDir *a dal H 1 IIU 171 ' - sempre più bella, con W. Chiari 

FRICA (lei 810.817) J C domani: Venti chili di 


• VITTORIA (Tel. 576.316) NOVOCINE (Tel. 586.235) LIVORNO (Vìa Livorno 57) 

oggi: La donna degli altri è oggi: L’afBttacamcre, con Kim .oggi: Apaches in agguato, con 
sempre più bella, con W. Chiari Novak SA +++: domani: L’ira A. Murphy A ♦*. domani: 811- 

1 C ♦; domani: Perseo rinvine!- di Achille, con G. Mitchell vestro contro tutti DA + + 

bile SM 4 SM ♦ MEDAGLIE D’ORO - 

ODEON (Piazza Esedra. 8) oggi e domani: I normanni, con 

«flolnnS oggi: La leggenda dell’arciere G. Mitchell 8M 4 - 

1 erze Visioni di fuoco, con V. Mayo A NATIVITÀ* (Via Oallia 182 . 

domani: Mondo di notte oggi e domani: Cimarron, con 

, ADRIACINE (Tel 330.212) (VM 16) DO +4 G Ford A 44 

oggi: Angeli con la pistola ccn OTTAVIANO (Tel. 558.039) NOMENTANO (Vìa F Redi > 

> G. Ford 8 44 ; domani: Il la- oggi: Il sorpasso, con V. Gas- oggi: Il grande spettacolo, con 

^— dro di Bagdad con S. Réeves sman SA 44: domani: I miste- E. Williams 8 4 ; domani: Il 

M -..A 4 ri di Parigi, con J. Marais DR 4 barbaro e la gheisa, con J. Way- 

M A ■ ALBA -• PERLA ne S 4 

‘ Oggi e domani: II falso tradì- oggi: Maciste contro Ercole nel- NUOVO DONNA OLIMPIA 

IH ^B . tore con W. Holden DR 4 y* valle del guai, con R. Via- , oggi: Atlas, con M. Forest SM 4 

H ^B . ANIENE (Tei 890 817) ’ nello C 4 : domani: I 300 di Fort domani: La mia gheisa, con S. 

■ ■ ■■ ■— 1 ■ A Oggi: I pirati' del Fiume Rosso OWi 4 

H - ■ « con C Lee A 4" domani: L’ui- PLANETARIO 1 lei. 480 Ib7) ORIONE 

tlma carovana con R. Widmark oggi: Appuntamento in Riviera, oggi: passaporto per Canton, 

: A4 con Mina M 4 : domani: Le ten- con R Basheart G 4 ; domani: 

>710 onru tazioni quotidiane, con A. Delon Gorgo, con B. Travers ..A4 

- : APOLLO (Tel. 713.300) • (VM 14) SA 44 OSTIENSE 

” ” --- " offSviutÀ' '-':' 

■ p ° „ “ ♦♦ 5iuJ73 , «i5fc&. , srg ! »S: • 

:§7u s k£foTrtz^ pft. , T «. «a»*, sr 

eia su Roma, con V. Gassman B , ood con p M edlna A 4 : oggi: La màrcia su Roma, con PAX 
, UD r Dn fToi 9 uaT»in - domani: Colpo gobbo all’ita- v. Gassman SA 44 ; domani: n d 

“é".l S,con »•- » ^T‘,6) C ♦ ■kU£r*‘ “ 7 Pl6 k ««• Etruschi 38) 

lilS.™n”?.ttl1Ì„‘ r<> T n Ì ABEWUL* (Tei. eó3.38U;. ; REGILLA „ dUlSiTI (Tel. 312.283) .. 


[HOLLYWOOD (Tel 290.851) 


Sala A: oggi e domani: Hatari! oggi: La strada a spirale, con «mai. con T. Curtis SA 44 
con J. Wayne (ult. 22,50) A 44 R. Hudson DR 4 ; domani: L’ar- 1 “ _ . ,«== „c 7ì 

Sala B: oggi e domani: La don- ciere nero A 4 CLODIO (Tel 355.657) 

na nel mondo (ult. 22.50) DO 4 AIRONE (Tel. 727.193) ' - «'ggitl-afayette, una spada per 

MODERNO (Tei 46U285) oggi: Sherlòcko investigatore due bandiere, 

Oggi e domani: Le ore deiramo- sciocco, con J. Lewis C 44: con S Lofen DR ♦♦ 

re, con U. Tognazzi S 44 domani : Copacabana Palace, Piaga, con b. Loren DR 44 

MODERNO SALETTA con S. Kosclna SA 4 COLORADO (Tei ,617.4207) 

Oggi e domani: La parmigiana, ALASKA -, oggi: H comandante del Flyng 

con C. Spaak SA 44 oggi: La marcia su Roma, con Moon, con R. Hudson A 4 : do- 

ONOIAL (Tel 834 878) V. Gassman sa 44 : domani: mani:Tl sangue e la sfida A 4 

Oggi e domani: Venere Impe- Due contro tutti, con W. Chiari CRISTALLO (Tel 481.336) - 


: flA A A Diurni 4.(111 r. mcunia n Vij 

iMDPDfì ftppi 9 UR 79(it ■ ' domani: - Colpo gobbo allita-| 

IMPERO (Tel. 295.7/0) 1|ana con H . Chanel 

: oggi: Il giorno piu lungo, con (vm 16) C 4 

li l,oS7. n S,n D W. hJiSÌu Jo T”Ì ««jfj* 

INDUNO irei M2«5) m“S óman"IMrtonio di MI- 

oggi: Venti chili di guai con chp J r strogoff. con C. Jurgcns 
■ T. Curtis SA 44 ; domani: Ia : A 4 

' moglie addosso, con D. Saval arizoNA * . —. 

i T «. i, >rp_« o«p 117111 - oggi: li colosso di Rodi, con L. 

ITALIA (TeL 846b30) Massari SM 4 : domani: Twist, 

oggi e domani: Venti ehlll di , olUe vitelloni, con A. Fa- 
guai, con T. Curtis SA 44 brizi « - C 4 

.IONIO ilei 888.21)9) AURELIO (Via Bentlvogho) 


?i: Can-Can con F Sinatra . oggi: L'Isola misteriosa con M. oggi . Sans 0 n' e . con B. Harris 
4 : domani: Il trionfo di Mi- Craig A 44 ; domani: Fuga da . domani: Apaches in ag- 

*Ie Strogoff, con C. Jurgcns zahrain. con Brynner A 44 guato, con A. Murphy A 4 

A4 ROMA 0 Artici 1 T 0 I 91 # wA 


H . V, . _ -, „ . oggi: L'isola misteriosa, con M. n . p. 

oggi: Il colosso di R ° 8 L b-j Craig A 44 : domani: I mo- RIPOSO 
Massari SM 4 ; domani. Twist,) schcttierl del re, con j. Ritinft .. „ 


RADIO (Tel. 318.532) 


RUBINO (Tel 590 827) 


A ♦ REDENTORE (Tel 890.292) 


--• . è ,.--,r ... aunCLIU IVld Borraccio ’70 con 

-«•*»*»• raifWS: ™ <™ '»>"»* : asar^**- 

< Appuntamento in riviera, con ”àni” zorro alla corte di Spa- I 4«f v « « deM * , « ♦ 

Mina M 4 ^n. con'G Ardi^m A 4 M Brando - (VM 16) A 4 SACRO CUORE fV Magenta) 

MASSIMO (Tel. 751-277) AURÒRA ll'el^3y3JJti9) ’ SALA UMBERTO (674 753) oggi: Totù. Fabrizi e i giovani 

i oggi e domani: Il sorpassa, con . di Achille cdn G Le sette folgori di Assur. d'oggi C 4 ; domani: A me place 

V. Gassman SA 44 SS t cheli SM 4 - domani' Si ss! ' con H. DuiT SM 4 : domani: I la galera, con R. Marks C 4 

NIAGARA .Tel 617.3247) ' e i! granduca.^on R. Schnelder racconti del. terrore con V. S. CUORE (in Trastevere) 

oggi: L*affitfacamfre v con Kim S ♦ Pncc • (\ M 18) DR ♦ n. p. 

: Novak SA domani: Fe- AVORIO (Tel. 755.416) SILVER CINE (Tiburiinn HJi SALA CLEMSON 

« dra, con M. Mercouri (Vài 14) oggi: I motorizzati, con N. Man- oggi: Zorro e 1 tre moschettieri, n. P. * r 

. -or, ,,o. DR ♦♦ frodi C 44 ; domani: Carmen di - con G. Scott A 4 : domani: Ne- SALA ERITREA (via Lucrino) 
NUOVO (Tel. 588.116) Trastevere, con G. Ralli DR 4 fertile, regina del Nilo, con J. oggi: Sinbad il marinaio, con M. 

oggi e domani: II sorpasso, con RnKTnM p! Pfr ~| 7ta 4 -ig Crain .- SM 4 O’Hara A 4 : domani: II mlstc- 

V. Gassman , SA 44 “ r,eira,a a ” SULTANO (P za Clemente XI 1 , ro dello scorpione verde, con 

NUOVO OLIMPIA tei. 430.268) - •’ s>uli«wu ir-.za viLinenit -vi* . jj ovcn A 4 

N og°i «Cinema selezione »: Il orni: Ben Hur con C Heston oggULa^man cja s » SALA PIEMONTE 

mondo è delle donne, con J. Ai- , SM ♦.♦• dom-mi I-* ursus e la rasazza tartara con oggi: Sette sposr per sette fra- 

‘ lison S 4 : domani «Cinema I Rf ""‘ r 1 r *V?’, n t P Nlven . DB ♦ jlfkoTani SM 4 telll.con J. Powcll M 44: do- 

; selezione»: Noi due sconosciuti CAPANNELLE , ’ _ on , n „, mani: La carica del Kyher, con 


oggi: Capitan Uragano, con E. 
Lo- : Gostanlinc A 4 ; domani: L'ul- 


Pasqua e Pasquelta 
Rugantino vi aspetta 


OGGI E DOMANI 
unica diurna 17,15 


. I Lcmi,*.Z' ‘ riale, con G. Lollobrigida DR OJ1Q * 

LA FENICE (via baiarla 35> NEW YORK (Tei 780 271) ALCE (Tel. 632.648) 
oggi : Sherlòcko Investigatore oggi e domani: Processo di Ve- L* smania addi 

sciocco con J Lewis C 44 e rona . con s. Mangano (ap. 14.30 Stroyberg SA 44: 

rivista Baraonda di donne: do- u jt 22.50) DR 44 Sherlòcko investigai 

.mani: La furia rivoluzionaria Aiiinvn GOLDFN f74S i«i 9 i con J. Lewis 
DR ♦ e riv. Gogò Di Giacomo S?manH H monaco’ di ALCYONE (Tel 81 

ORIENTE ■ - - 'Monza, con Totò (ap. 14.30, ult. domani. Il so 

oggi: Il figlio di Spartacus, con 22.50) C 4 *i ercD? la .”i'*i -jun 

S. Reeves SM 4 e rivista PARIS (Tel 754 368) ALFIERI (lei 290. 


: oggi: Due settimane in un’altra 
. . , .. . : città, con K. Douglas DR 44 : 

oggi: I.a smania addosso, con A. « domani: I motorizzati, con N. 
Stroyberg SA 44 : domani : Manfredi ' C H 

Sherlòcko investigatore sciocco «■rcooirrc iMncm 

con J. Lewis C 44 DELLE TERRAZZE (530.5/7) 


Al botteghino del Sistina 
itono aperte le prenotazioni 
— sempre A PREZZI PO¬ 
POLARI — fino al 28, ter¬ 
mine IMPROROGABILE 
delle rappresentazioni. 


ORIENTE ' Monza 

oggi: Il figlio di Spartacus, con 22.50) 
S. Reeves SM 4 e rivista PARIS 

domani: La grande vallata, con Oggi t 
S. Gabel senza rivista A 4 bella 

VOLTURNO tvta Volturno) -- 
oggi: H visone sulla pelle, con PLAZA 
- D. Day SA 444 e rivista Mar- °gg> < 
chetti; domani: Erode il gran- _ coniP. 


Oggi e domani: La ragazza più \ 

.bella del mondo, con D. Day sempre piu bella, con W.Chiari 
1 (ap. 14.30. ult. 22.50) SA 44 domani: Perseo Nnvlnci- 


ALCYONE (Tel 810.930) * ,ad J;i or * d i Rom *; c ? n 

oggi e domani: Il sorpasso, con J'■ P u, f! a ♦■ do *pani. La 
V Gassman SA 4^ ] ,a n Ua Casaroli, con R Salva- 

ALFlERi il'el 290.251) tor * ' (VM 14ì DR ♦♦ 

oggi:* La donna degli altri ò DEL VASCELLO (Tel 588.454) 
sempre più bella, con W. Chiari -oggi: Il visone sulla pelle, con 


Oggi e domani: Io e la donna, 


D. Day SA 444 : domani: La 
marcia su Roma, con V. Gas¬ 
sman - ■ SA 44 


con P. Etaix 


sa 444 °egi: La donna degli altri H DIAMANTE (Tel 295.250) 

_ ▼▼▼1 e.mnv* nifi hallo r>nn WJ PhSn-l . • •* m .«.««a— — 


de, con E.Purdom SM 4 eri! QUATTRO FONTANE - 

vista Miniggio . Oggi e domani: La raga«a più ^' co 7 D javd C 44 

bella del mondo, con D. Day .o^àn (Tei 2 Hi IVh * 

fiMEii A QU.R.NALE L (Te5 0) 462®3»^ 4 oggir l motorizz^c^N Man- 

LiiwEmM W J «redi C 44 : domani: Carmen di 

Oggi e domaniLinesorabile Trastevere, con G. Ralli DR 4| 


CINEMA 

Prime visioni 


DEI SERVI del «74.1111 , D 

Riposo ■ y : ' rrime visioni 

ELISEO (Tel. 684 485) " . ' ^ 

Oggi e domani alle 17.15 unico AORlANO (Tel 352.153) 

. C.ia Ernesto Calindri in: « Cie- Oggi e domani: « L’uncino 
rombard • di Marcel Aymé. • con K. Douglas DR 4 

GOLDONI dei ->6ll58i AMERICA dei 580.168) 

Oggi c domani alle 17.30 la C.ia Oggi e domani: Il monaco 
; del Teatro in: • La donna del Monza, con Totò (ap. 14.30. u 
mare » di Henrick Ibsen. 22.501 - - • - C ' 

MILLIMETRO Liei. 431.248) APPIO (Tel 779.638) 

Riposo .. , ww _, r Oggi e domani: La parmigiar 

Palazzo Sistina it 487 090 ) , con c. spaak (uil 22 . 50 ) . 
Oggi e domani alle 17.15 unico ' SA ' 4 

Garinci e Giovannini presenta- ARCHIMEDE (Tel 875.567) 
no: « Rugantino», commedia 0ggi c domani: The Hook (al 
musicale con musiche di A. 16.30-18,15-20.10-22) 

Trovatoli. Scene e costumi di . .. ... 

Coltellacci. Coreografia di Da- ARlSTON tlei 453 SO) 
nia Krupska. Prèzzi familiari. Oggi: La rabbia (ap. 14.30. u 
PICCOLO IEAIRU Di via 22,50): domani: La rabbia (a 
. PIACENZA tTei 489 538) 14^0. uIL 23) 


detective, con E. Costantlne (al- TfAS,^ «aivjì. 

le 16-18.15-20.30-22,50) G 4 . 

IUIRINETTA tTei 670 012) 


QUIRINETTA tTei 670 012) ^^ - », 

Oggi e domani: Il Granduca e conSHfcra 

mister Pimm. con C. Boyer (al- «stor /i^pi «hS 
le 16-18.10-20.30-22.50) SA 44 „ _« „ ^ ^ _ 


SfnK Do uè bis* Dr I! rao '° CITY tTei 464 103) 

ats iSKruw* r-wi 

Oggi e domani. Il monaco di qc ai c tnai cmi 4441 
Monza, con Totò (ap. 1MR alt R |^ E e domani II s’orno più 

.fi.' , ♦ lungo, con J. Wayne (ap. 14.30. 

APPIO (TeL 779.638) ult 2230) DR 444 

' £?nV e ^^ , i‘ Rlana ’ « ,TZ (Tei 837 481) 

- con c Spaak (uIL 22,50) 0ggj e doir . an | : Hatari! con J. 

ARCHIMEDE (Tel 875.567) Wayne (ap. 14,30. ult. 22^0) 

H °° k (aHe ««VOLI CTel 460 883) 

16.30-18,15-20.10-22) n—: - ,,-1- tt Cnn»• 


sempre piu bella, con W Chia- . oggi: Vira d l Achille, con G. 
ri C 4 : domani: La mogUe ad- Mitchell SM 4 : domani: I mo- 
dosso, con D. Savai C 44 torizzati, con N. Manfredi C 44 

SdM Man- Pl * l ?* r ™ f'„ 

Sa^K t ,SSr83S , W ♦ ■ 

ARIEL (Tei 53U.521) e la sfida A 4 

'oggi: Biancaneve e I sette nani OUE ALLORI (Tel. 260 366) 
DA 44 : domani: La leggenda ■ oggi: Carmen di Trastevere, con 
di Enea, con S. Reeves SM 4 G. Ralli. DR 4; domani: li viso- 
ASTOR tTei 622 0409) ne sulla pelle, con D. Day 

oggi: Il giorno più corto, con SA 4+ + 

V. Lisi C 4 : domani: Sessuati- EDEN (Tel. 380.01881 ' * 
tà. con C. Bloom _ DR 4 oggi: La donna degli altri 4 
ASTRA iTeL 848.326) ■- -■ ■ sempre più bella, con W. Chia- 

oggi: Venere in pigiama, con ri c 4 : domani: La moglie ad- 
K. Novak SA 44 : domani: La dosso, con D. Saval C 44 
congiura del dieci, con Stewart ESPERIA 

ATLANTE (Tel 426 334) A * leggenda di Enea,, con 


selezione »: Noi due sconosciuti CAPANNELLE 


T. Power? 


A 4 


Riposo 


' con K. Novak - • 8 : 4 oggi: Il canto dell’usignolo, con TRIANON (Tel. 780.302) t Power? A 4 

OLIMPICO '' . Josclito M 4 : domani: Lara- oggi: I motorizzati, con N. Man- SALA S SATURNINO 

: oggi e domani: Il visone sulla '. gazza con la valigia, con C. Car- frodi C 44; domani: Via col oggi*. Sette spose per sette fra- 
pelle, con D. Day SA 444 dinale (VM 16) S 44 - vento, con C. Cable DR 4 . triti, con J. Powcll M 4^: do- 

PALLADIUM (gii Qarbatellai CASSIO ' ‘ ’ .. mani: Il grande spettacolo con 

oggi: la marcia su Roma, con oggi: La leggenda di Enea, con flllpritrrhldlll E * " T *lli.'ims S ♦ 

;&. G Sr , «Sa.«Ì!pSS!ri S ! UI! P“ rr SA c L r ; c e E ifSo;?saf eI J,me! an ' a 

PALAZZO ,m «ù») C ." CASTELLOJTo. ,a"lÌ S. SP.R.TO 


oggi: Biancaneve e I sette nani ALegSANDRiNO 
DA 44 : domani: Zorro e I tre ALESSANUKINU 


DÀDim I fTol R74QS1» DA 44*. domani: zorro e 1 ire --:-—. 7 , al . Sp«*tiar«»li »*^(r a Ji 

P ^” , ;°Ì''i™A-. 87 . 4 ^?,’ r. moschlttieri, con G. Scott oggi e domani: Maciste alla SA LA TRASPONTINA 


Venerdì alle 21.45 prima M.j ARLECCHINO 


wfcsS( U uSl* Ì,M ’ R,TZ (Tel 837 ATLANTE tTei 426 334) S^Rc^cL^SmIÌ- ‘'domani'”" 

C. p (u . 22,50)^ Oggi e domani: Hatari! con J. ogg j : La smania addosso, con ~ fi ol So^iù corto’con V li*!” 

RCHIMEDE (Tel 875.567) Wayne (ap. 14,30. ult. 22^0) a f t L*T%ìl g à?Tntf 'cnnlìtI l v* *'■' ” ' • ~ C 4 

? 6 ^Li e 8 . 1 S. 2 a?olM) ,e HOOk (a,,e R ,v OLl CTel 460 883) fteevl? SM ^4 FOGLIANO (Tel 819 541) - 

i^jo-iB,i5-zu.iu-zz) Qggi e domani: H Granduca e ATLANTIC (Tei 700 656) - -oggi e domani: H falso tradi- 

RlSTON tlei 453 Z30) mister Pimm. con C. Boyer (al- oggi: Venti chili di guai, con T * or e. con W. Holden DR 44 

Oggi: La rabbia (ap. 14,30. ult. le 16-18.10-20.30-22^0) SA 4+ Curtis SA 44 : domani: Sher- GIULIO CESARE (353 3601 

?. OI 2?» nÌ: U rabbl * <a P- ROXY (Tei 870 504) .lòclto investigatore sciocco, con oggi; La smania addosso, con 

14,30. ult. 73) Oggi e domani: Musetta alla . ♦♦ A. Stroyberg SA 44: domani: 


Lando-S Spaccesi in: « GII In¬ 
namorati » di A. Campanile; 


Oggi e domani: Le ore dell’amo- 17-30-19.05-20.50-22.50) DA 44 
re, con U. Tognazzi S 44 ©rtVAL 

:l™.i?o P ITa V «lro < l? *n!J Rl *, aei , «VU245) ”Oggi e domani: Canzoni nel 

«Armadio classico» ai Audi- Oggi e domani: Il monaco di v> ,, 1 . mu> 

berti. Novità. Regia di L. Pa- Monza, con Totò (ap lDL ult mondo (ap 14 ’ 30 ’ ^ * 

scutti-L. Procacci. 22,50) c 4 -• T 

PIRANDELLO • AVEr’TlNO tTei 572 137) ■ ■■ ■ - 

gati » di Mario "Moretti, con A. cot?C?Spaak ” 1 l. p.™.^ * skitmoue SUCCESSO I 

rssg'ir.asars- ; a i «-i^r- dotai 

rkM?B?awf 01 ni * sempre più bella, con W. Chia- j ”■ VHWSIHII Rv I NI 

UUlKimo , „ ' ri C 4 ; domani: La moglie ad- nvI vii «■ Mi? SPF.TT 4 - 

Ogg! e domani aiic 17^0 unico dosso, con D. Saval C 44 rnitar nn rrerv* 

C.ia * Dei 4 > V. Monconi. G. a adqpQ tiuk . i A) % ?ivii COLARE DEL CINEMA 

Mauri, diretta da F. Enriquez. • |. el n ITALIANO 

con M. Riceardini. A. Nlnchi in: 2*? « ' 

« La bisbetica domata » di Sha- • 2i Lnncaster (alle 1L^ - I 

kespeare. Regia di F. Enriquez !. .. .. *** ♦♦♦♦ 1 

Ridotto Eliseo bkanlallio dei tso 

Oggi e domani alle 17.15 unico: Ogp tenere Impe- 

« La mandragola» di Machia- _ f* 1 •£*«®- Lollobrigida DR 4 
velli con Tofano, Scaccia, Dan- CAPHANiLA « lei tff/ 463) 
dolo Oggi e domani : Musetta alla 

RoSSiNl ' conquista di Parigi' (alle-15- 

Oggi 0 domani alle 17^0 C.ia n ì 6 ' 5 o'2 8 ^? 0 /- 20 ’i 5 r?'J 5) n?.^z*** l r Pili’UFI I F CANZONI I 
Checco Durante, Anita Duran- *£**fSH, inrlrr iTtVTi a»nrM»* 

te, L. Ducei in: «Benportante Oggi e domani: Divorzio all Ita- PIIT ECCITANTI SrOGLIA- 

r serebbe affettuosa » di Emi- liana, con M Mastroiarmi (alle BELLI INTERNAZIONALI! 

Caglieri. ■ 15-16,45-18,35-20,40-22,45) ___ 

SATIRI del. 565 325) (VM 18) SA 4444 

Oggi e domani alle 17,30 Rocco COLA Dl RiENZO cdoO.'VH) SALONE MARGHERITA 
D'Assunta e Solvejg si prescn- Oggi e domani: La pannlgiana, • Oggi e domani «Cinema d’es- 
tano in: « Le tre smorfie » di A. 1 C. Spaak (alle 14^0-18.20- sai *: Luci d'inverno, di I. Berg- 
Dc Stefani e Roda. Novità. 18,2a-20,35-23) SA 44 man DR 444 

TEATRO FANIhEON ,Yl. B SMERALDO (Tel 851 561) 


DEL FILM PIC SFETTA- 
COLABE DEL CINEMA 
ITALIANO 



Oggi e domani: Musetta alla J? |T .. r A Stroyberg SA 44: domani: 

conquista dl Parigi (alle 1530- AUGUSTUS (TeL 653.455) ; Il grande ribelle, con L. Jour- 

17^0-19.05-20^0-22^0) DA 44 °««> : n sorpasso, con V. Gas- ' dan ' A 44 

OYAL S ^i 1 1 tÀrtf*" HARLEM (Tel 691 0844) 

Oggi e domani: Canzoni nel gu ^ oggi: Apaches in agguato, con 

mondo (ap. 14.30, ult. 22-50) AUREO CTel 880 606) n’ «rfe^em^Von^Hudron 

M ♦ oggi: Solo contro Roma, con P. 11 sole ro ' rnlc ’ con R -DR 4 

. ■ 1 -■ Leroy SM 4 : domani: I^fayet- — . - 7 - ^ 

.«.■«M tur riimrca te, una spada per due bandiere. ''' 

SKTUlOUIE SUCCESSO con E. Purdom A 4 »••••••• •••• 

jrkiiasvMM AUSONIA dei 428 160) 0 • 

d eiodOM PAYAI 0 6 ff> : Le quattro verità, con M _ Lo siglo «ho appaio00 04- m 

Cinema nv l MI» Vitti SA 44 : domani; Un pala- • santo al Utoh do) Un» 9 


; oggi e domani: spettacoli tea- CERALE IV» Cetaa «P" Kan ’ ^ oggi: Zo"rro alla corte.-il.pagna. 

PORTUENSE s - ' "ff ì rn e 0 „ d do manÌ: SupfrSpP ^ C °l! AVILA (Corso d’Italia 37» . ^«0 del Home rosio con C. 

oggi: Diciottenni al sole, con C. nel mondo ♦ oggi; Il segreto di Montecristo, Lee A4 

Spaak C 4 : domani: La con- COLOSSEO ( rei. lób AXtl - con r. Calhoun DR 4 : domani: . . ..oop 

** ?” S C ’a‘ C Ì PR&W5?*«aSP)SS: beLIaRM.no ’Kw,* 5 >•«.« . ov.no. con W. 

PRENESTE • < I«HI lun.nl. oo„ V. OMJM. 7,'■^óón «"Wcn A 

Chiuso Per restauro T . «..«j, A f : L Jourdan SM 4 : domani: La '« , a a prs - “ ’ S 4 

PRINCIPE (Tei 352.337) CORALLO (Tel. _ leggenda di Robin Hood, con E. „ ' M » 

- oggi: I don Giovanni della Co- - oggi'- I* re dei re, con J. Hunter _ yiynn , A ; 4 SALA VIGNOLI (Tel MI.181) 

sta Azzurra, con A. Stroyberg SM ♦: domani: Maciste II già- BElLE art , ogg i: Ursus nella valle del leo- 

(VM 14) C 4 : domani: Le qual- dlatore piu forte del mondo Francesco d'Assisi. con p.J ni. con E. Fury SM 4 : domani: 

• tro verità, con M. Vitti SA 44 0irr _, ^ Armcndariz SM 4'. domani: ripo?o 

REX «’lel '864.1651 OEI PICCOLI . ’ Sette spose per sette fratelli. SALERNO 

oggi: La donna degli altri à «Jf 5 ! | d °uluiisc ra - con J. Powcll M 44 oggi: Il ritratto dl Jrrry: do- 

sempre più bella, con W. Chiari DELLE MIMOSE tVia Las- CHIESA NUOVA I mani: Dimmi la verità, con S. 


oggi: Apaches in agguato, con 
A. Murphy A 4 ; domani: Sotto 
il sole rovente, con R- Hudson 

DR 4 


C 4 : domani: La moglie addos¬ 
so, con D. Saval C 44 

rialto «Tei 670 763) 

oggi e domani: Il falso tradito¬ 
re, con'W. Holden DR 44 

SAVOiA (Tei «61 159) 


sia. Tomba di Nerone) n p ore ■ 4 

. oggi: I dieci comandamenti^.con COLOMBO (Tel. 923.803) SAN FELICE 

C. Heston SM ♦: ^■ or j ,a (”' oggi: Ursus, con C. Gaioni . oggi c domani: La maschera di 

- leggenda di Fra Diavolo, cor» SM domani: La spada di - porpora, con T. Curtis A 4 

T. Russell - A 4 gohin Hood, con D. Taylor A ♦ e BIBIANA 

DELLE RONDINI COLUMBUS (Tel. 510 462) „ D 




oggi: Le qnattro verità, con M. La sigla «ha appaiono 04 - m 
Vitti SA 44: domani; Un pala- • conta al Utah «ai Un» • 

dino alla corte di Francia SM 4 * eo rei* pongono olla so- • 

VANA ilei 515 W7) goeato elsnsilleasloas por g 

oggi : La leggenda di Robin 9 w 

Htwwl pati F. Flvnn A ▲* fin ma- A 



MONDO 


AVANA (Te) 515 697) 
oggi : La leggenda di Robin 
Hood, con E. Flynn A 4 : doma¬ 
ni: 11 visone sulla pelle, con 
D. Day SA 44* 

BELSlTO fTel. 340 887) 
oggi: la- quattro verità, con M 
Vitti SA 44 : domani: 11 sor- 
1 passo, con V. Gassman SA 44 


re. con w. fiomcn 44 z. nuw.. — ▼ Robin Hood, con D. Taylor A 4 e BIBIANA 

fiVOiA «Tei «61 159) DELLE RONDINI COLUMBUS (Tel. 510 462) S "n d 

oggi: Paradiso deU’uoiuo (VM oggi: Ben Hur, con C_ Heston ogg | ; ttrsus nella valle deileonl, nnnoTPA 

14) DO 44 : domani: GII Italia- SM 44 ! domani: Maciste II già- E Fury SM domani: ». DOROTEA 

ni e le donne, con W. Chiari dlatore più forte del mondo - pisola'misteriosa, con M Craig n. p. ' - - 

c 4 SM 4 À 44 S_ IPPOLITO 

SPLENDID (Tel. 622 3204» DORIA (Tel. 353.0591 CRISOGONO oggi* La trappola dl ghiaccio, 

oggi: Ben Hur, con C. Heston oggi e domani: Venti chili dl oggi: Silvestro pirata lesto. di \v. Disney A 44; domani: 

SM 44! domani: Lo smemorato guai, con T. Curtis SA 44 da «a- domani: Il terrore del- l.a grande sfida, con V. Mayo 

di Coìlegno, con Totò C 4 EutLWÉiSS del. 33111(17) l'ovest, con J. Cagney DR 4 A4 


di Colirgno, con Totò C 4 EutLWEiSS «lei 3!9I UH) rovèst, con J. Cagney DR 4 A4 

STADIUM ' — oggi: La leggenda di Fra* Dia- DEGLI SClPlONi SAVERIO 

oggi : Sherlòcko investigatore solo, con T Russell A 4 : do- oggi: I figli dei moschettieri n. p. - 
sciocco, con J. Lewis C * mani : Carmen di Trastevere, ^ domani: Ursus» con C. qavio 

^ a «T l: ii , re e n ,,e,, ° "'’dR^oÌ c “ G b .rI - # n £. fì^A. . W 3M ^ o«i: Sfida netla città dell’oro, 

con S. Loren DR 44 ELDORADO . DELLA VALLE ^ B corcv A 4 : domani: Ma- 

TIRRENO (Tel 593.091) oggi: I qnattro monaci, con n. p. ciste contro i mostri, con M. 

oggi: n giorno più' corto, con Totò C 4 : domani: fiolo contro DELLE GRAZIE <37n.<fi7) 1 ^. SM 4 

V. Lisi C 4 : domani: Sessuali- Roma, con P. Leroy SM 4 .oggi: Sinbad il marinalo, con cnorcuTC #TV.l 911 742) 

tà. con C. Iloom ♦ FARNESE (Tel 564 395) M ; 0’« ara A ♦^ doma "L : ^ oggi* Io e il colonnello, con D. 

TRIESTE «Tei. 810.003) .oggi: Tarzan In India, con J. ni I ?‘ ro ’ M , 5??p* ì ?7 ,,ro DA ♦♦ Kaye C 4 : domani: La leggen- 

oggi: Il giorno più corto, con Mahoney A 4 : domani: Zorro DUfc WtALtLL» da di Robin Hood. con E. Flvnn 

V. Usi C 4 : domani: Sherlòcko il vendicatore .A 4 oggi e domani: La sfida di Tom A a 

, t n ^ U * , ° r< ‘ * c,occo ’ con Jc ^ FARO tTei. 509.823) EUCLIDE (Tel 802 511) TIZIANO (Tel. 398.777) 

_ C 44 oggi: Le avventure dl Don Gl©- fe UCL'Ufc i iei wz oii> oggi: L’uomo che uccise Liberty 

TUSCOLO (Tel. 777 8341 vinni, con E. Flvnn A_44: *»- I. 5°ÌS^S?,tnn Vafìnce. con J. Wayne (VM 14) 


9 A •• Avventuro a» 

• C • Comico 

a da se Disegno animata 
a do “ Documentaria - 

• DB • Drammatica 

• O — Giallo ... 

• M S Musicala - 


Angelico 32 lei 832 £54) 

Riposo. Domenica alle 16.30 le 

marionette di Maria Accettclia b .iL au * **’ 

In: «Pelle d’asino» di Maron- • EUR Tel 5910 986) 
glo c Stc. Oggi e domani: Il cow boy co) 

TEATRO PARlOLI velo da sposa, con M. O'Hara 

Oggi c domani 2 spettacoli alici _ (alle 15,20-17,30-20-22.40) S 44] 


BOITO (Tel 831 0198) ' ’ * ” w 

oggi: La leggenda di Enea, con • ® — Giallo ->-• • 

. « «... ... . . S. Reeves SM 4 : domani: I mo- m m s Musicalo ' • 

LE FIU BELL E C ANZONI, I torizzati, con N. Manfredi * _ _ - , 

PIIT ECCITANTI SFOGLIA- C . 44 • • * SemimoBttiff VJ . ' • 

.1 1NTEBNAZIONALE BOLOGNA (TeL 428-700) • SA — Satirico ' " ' ' 9 

■ —■ ■ —- OR** : ^«redtro dell’uomo (VM m SM — Storico m i tologi CO 

. I4 > DO domani: Gli Italia- • • 

IE MARGHERITA ni e le donne, con W. Chiari § § 

e domani « Cinema d’es- C 4 n *«iir» gladi sto mM 

Luci d’inverno, di I. Berg- |8RAS | L , Te , 552 . 351 :» • oaprem* poi mota • 

_^^^1 - oggi: Due settimane in un’altra 9 sogno oso: 9 

àLDO (Tel 851 581) I città, con K. Douglas DR 44 : m . . . . . -.- a 

A rlrifriant ’ Ti maBAAA filli ‘ Hriinfint* TI 4ÌAran ni fi AAV4n Ann ™ ***** ECCellwBBI® 


■ Oggi e domani: Il menato dl domani: 11 giorno più corto, con • ^TTTT " - 

Monza, con Totò - - , C 4 V. Usi C 4 • ♦♦♦♦ “ • 

SUPERO INE MA (Tei 485 498> BRISTOL (Tel 225 424) • *?? " • 

Oggi e domani: Felllni S,!^, con oggi e domani: Il sorpasso, con W ** 9 

M. Mastroianni (alle 14-17,10-20 V. Gassman SA 44 9 .. 9 ™ meoiocr» 

e ? }) DR ♦♦♦♦ BROAOWAV (Tel. 215.740) •__ _ _ • 

TREVI (Tel ■ 689.619) oggi : Sherlòcko investigatore 9 TM 18 • Tlfitatt) M toi- g 

Oggi e domani: ffcanzunaUssi- sciocco, con J. Lewis C 44 ; do- _ aori di 16 onat A 

; mo (alle 15 - 16,4» - 18,50-20,3» - mani: I sette gladiatori, con R. • ^. ? 

22,50) ■ C ♦ Harrlsea SM 4 a 8 a 88888 • • • • 


17,15 c 21.15 Dino Verde pres.: EuHOPA ilei DO) (36) 

« Scanzonatissimo ‘63 • con R. Oggi c domani: Rodaggio ma 
Como, A. Noschese, E. Pandolfl, - trimoniale, con A. Franciosi 


tri moni «le. con A. Franciosa 
(alle 15-17,35-19,55-22,50) SA 4 


oggi: Le avventure di Don GJo- _ favore non toccate le oggi: L’uomo che uccise Liberty 

_ vanni, con E. Flynn A 44: do- q Me Outnn c la- Valance. con J. Wayne (VM 14) 

oggi: Sette allegri cadaveri, coni mani:’La leggenda di Fra’ Dia- 1 ^ K”‘"j*- C T no™annL "con 4 G A 4 : domani:'I figli dei mo- 

vTlHlce SA 44 : domani: imo- volo, con T. Russell A4 noTm * nTìl ’ ^ sc nT t ueri A 4 

torizzad, con N. Manfredi C 44 |R|S (Tel. 865.536) FARNESINA (Via Farnesina» TRASTEVERE 

LISSE «Te! 433 744) oggi: Amore ritorna, con Doris oggf: silvestre contro Gonzales n . p. 

oggi: Carmen di Trastevere, con Day C 444: domani: Il sen- da 44 : domani: Il cerchio del- TOinNPSLP 

R. Ralli DR 4 : domani: La stra- riero degli amanti, con Susan „ vendetta, con R. Scott A 4 ”„i- il «-anitano del re con J 

d. . «.I-I., con R Hodjjp Hww.rJ' ■ ♦ OIOVANS tR.ST6VE«6 ^“JG^SSi: «"Sri 

▼ LEOCINE nrri e domani: La vendetta dei ». miv-ni» r 


7 LEOCINE oggi e domani: La vendetta del fossore fra le nuvole, con F. 

VENTUNO APRILE (864 57. oggi: La leggenda dl Enea, con moschettieri, con M. Dcmon- Me Murray C 44 

oggi e domani: n sorpasso, con S. Reeves SM 4 : domani: Zor- geot .. A 4 ... a .. Nr . ' 

V* Gassman 8 A 44 zo e I tre moschettieri, con G. GUADALUPE (Monte Mano) ULPIANU 


VERSANO (Tei. 841.185) 


A ♦ 


olii' Due contro tutù, con W, MARCONI (Tel. 240.796) >»•« . . .... . ■ - ----- 

Chiari C 4 ; domani: La banda oggi: n re del re, con J. Hunter oggi: Un generale e mezzo, con oggi: La mia ^eisha. con IL Mc 

casaroll, con R. Salvatori SM 4 ; domani: L’Ira dl Achll-I D. K*y» c 46)’. domini: I figli | La ine s 44. domani. Fronti e- 

(VM 14) DB 44 1». eoa G. MltchtU SM 4 1 «*1 ffwerta A òl « Indomlt» A 4 


LIBIA (Vìa Tripolifania 143) VIRTU8 (Tel. 620409) 
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Con « l’assegno » sindacale 


Benevento 


Prosegualo sciopero 


Da ventotto giorni 


una scelta di classe 


Nella prossima busta i frutti e il seme della lotta Contrattuale 


sciopero alNCLÀN 


senz acqua 


La busta che i metallurgi¬ 
ci riceveranno dalla nrossi- 
ma settimana conterrà sim¬ 
bolicamente il frutto e il se¬ 
me della storica battaglia 
1 contrattuale iniziata col pri¬ 
mo sciopero il 13 giugno ’62 
e conclusa il 17 febbraio con 
la firma dell’accordo di mas¬ 
sima, che ora sta venendo 
definito, superati gli impe¬ 
dimenti frapposti dal padro¬ 
nato. Gli operai e impiegati 
della categoria più forte per¬ 
cepiranno le nuove retribu¬ 
zioni e disporranno dell’as- 
segno destinato al sindacato. 
Si chiude un’epoca, un’altra 
si apre 

Per la prima volta, l'affi¬ 
liazione e il contributo al 
sindacato sono riconosciuti 
in tutta l’industria metallur¬ 
gica — la più importante — 
e regolati da norme che mu¬ 
tano la tradizionale forma di 
esazione, prevista nei con¬ 
tratti precedenti ma mutila- 


\ ; ,* 


ta dalle rappresaglie padro¬ 
nali. . • • - ... ■». 

Non si può neppure dedi¬ 
care un nostalgico rimpianto 
alla gloriosa figura del col¬ 
lettore sindacale, rotella di 
base dell’organizzazione, che 
pagò di persona il clima di¬ 
spotico delle nostre fabbri¬ 
che. Ora, il legame del la¬ 
voratore col proprio sinda¬ 
cato si attesta su nuove po¬ 
sizioni, consone al ruolo che 
questo è venuto assumendo 
nella società. Cosi, l’istitu¬ 
zionalizzazione di un potere 
sindacale più vicino ai luo¬ 
ghi di lavoro — conquistata 
dai metallurgici, a duro 
prezzo, per tutto il movi¬ 
mento operaio — comporta 
l’intervento dei sindacalisti 
nella contrattazione azien¬ 
dale di decisivi istituti, e 
l’esazione ufficiale delle quo¬ 
te a cura dell’azienda. Pros¬ 
sima tappa è l’insediamento 
della Sezione sindacale den¬ 


tro le mura dell’azienda. 

Il metodo sancito dal con¬ 
tratto per la raccolta ; dei 
contributi sindacali, pur es¬ 
sendo una forma intermedia 
fra il collettore di reparto 
(ormai ridotto al lumicino 
da anni di persecuzioni) e la 
trattenuta sulla busta, pre¬ 
senta ? grande interesse. La 
Confindustria non ha voluto 
accogliere le richieste : dei 
sindacati — che rimangono 
quindi obiettivo di tutte le 
categorie- — ma 'pagherà 
questa sua resistenza col ple¬ 
biscito palese, e più signi¬ 
ficativo di un semplice re¬ 
ferendum teso ad appurare 
l’appartenenza o meno ai 
sindacati. 

Migliaia e migliaia di la¬ 
voratori dovranno nei pròs¬ 
simi giorni imbucare in una 
apposita cassetta quell’asse- 
gno che avranno trovato nel¬ 
la busta-paga. Procedura tor¬ 
tuosa, quasi postale, ma che 


Meccanica generale, fonderie e cantieristica 


Nuove tabelle-paga 


\ .. ' : t ■ ■ 


Nei giorni scorsi ab¬ 
biamo pubblicato le nuo. 
ve tabelle-paga per gli 
operai (adulti) metal¬ 
lurgici dei settori side¬ 
rurgico, autoavio, elet¬ 
tromeccanico ed elettro¬ 
nico, dove l'aumento è 
stato dei 12%. Diamo ora 
le altre tabelle. Ecco 
quelle per i settori del¬ 
la meccanica generale, 
delle fonderie di 2. fusio¬ 
ne e della cantieristica, 
dove l’aumento è stato 
del 10 per cento. 

ZONA 0 — Milano e 
Torino: 1. categoria li¬ 
re 260,80 orarie; 2. cat. 
233,15; 3. cat. 219,30: 4. 
cat. 199,55; 5. cat. 197,60. 
Genova e Roma: 256,95; 


. > I . . |. v,v*^| 


194,65. 

ZONA l — Como, Fi¬ 
renze, Sondrio, Verba- 
nla: 253 ; 226,20; 212,75; 
193.60; 191,70. Extra — 
Crema: 258,60; 231)20; 

217,50; 197,90; 195.95. 

Biella: 255,50 ; 228,40; 

214,85; 195,50; 193,55. Va¬ 
rese: 255,35; 228,25; 

214,75; 195,40; 193,45. 
ZONA II — Aosta, Ber¬ 


gamo, Bolzano, Brescia, 
Cremona, Gorizia, Impe¬ 
ria, Livorno, Massa Car¬ 
rara, Novara, Pavia, PI. 
sa, Savona, Trento, Vene.' 
zia, Vercelli, Trieste: 
247,80;, 221,50; 208,40; 

189,60; 187,75. 

ZONA III — Alessan¬ 
dria, Belluno, Bologna, 
La Spezia, Mantova, Mo¬ 
dena, Padova, Parma, 
Piacenza, Ravenna. Reg¬ 
gio Emilia, Verona, Vi- 
. cenza: 239,95; 214,50; 

201.80; 183.60; 181,80; 

Extra — Napoli: 243,90; 
218: 205,10; 186,60; 184.75. 

ZONA IV — Ancona, 
Asti, Cuneo, ' Ferrara, 
Forlì, Grosseto, Pistoia,. 
Rovigo, Siena:. 232,10; 
207,50; 195,20; 177,60; 

175,85. Extra — Udine: 
237,35; 212,15; 199,60; 

181,60; 179,80. Palermo: 
236.05; 211; 198,50; 180,60; 
178,80. Lucca e Treviso: 
234,75;, 209.85; 197*40; 

179.60; 177,85. - 
ZONA V — Ascoli Pi¬ 
ceno, Cagliari, Catania, 
Frosinone, Latina, Lecce, 
Messina, Perugia, Pe„ 
saro, Pescara, Rieti, Sa. 


232,10; 

177,60; 

Udine: 

199,60; 


lerno, ; Viterbo: . 220,45; 
197,05; ' 185,35; 168,65; 

167. Extra — Arezzo, Ba. 
ri, Taranto, Terni: 226,90; 
202,85; 190,80; 173,60; ; 

171,90. 

ZONA VI — Agrigento, 
Avellino, Benevento, 
Brindisi, Caltanissetta, 
Campobasso, Caserta, 
Catanzaro, Chietl, Cosen¬ 
za, Enna, Foggia, L'Aqui. 
la. Macerata, Matera, 
Nuoro, Potenza, Ragusa, 
Reggio Calabria, Sassa¬ 
ri, Siracusa, Teramo e 
Trapani: 208,65; 186,55; 
175,50; 159,65; 158,10. 

Nella meccanica gene, 
rale, un ulteriore aumen. 
to dell’1% decorrerà dal 
1. luglio dell'anno ventu. 
ro. Per gli operai di 4. 
categoria, data la crea¬ 
zione di due nuove quali- 
. fiche dell'operaio comune, 
(di 1. e di 2.), altri « scat¬ 
ti » andranno In vigore 
dal prossimo gennaio, dai 
1. luglio '65 e dal 1. otto¬ 
bre dello stesso anno, 
per consentire l'Inqua¬ 
dramento delle donne a 
parità di trattamento con 
' gli uomini. 


sì trasformerà (lo conferma, 
no alcuni casi già avvenuti) 
in una riaffermazione del 
profondo legame che i me¬ 
tallurgici hanno verso il sin¬ 
dacato, a cui han dato forza 
scioperando durante' la lotta, 
ed al quale daranno forza 
« scegliendolo * con il con¬ 
tributo. ( I.’ assegno corri¬ 
sponde infatti ad un trime¬ 
stre di quote sindacali, con¬ 
cordemente fissate in mille 
lire dalle, tre organizza¬ 
zioni). 

Ma la scelta fra assentei¬ 
smo e partecipazione sarà 
ancor più impegnata, poiché 
ogni ' lavoratore dovrà de¬ 
stinare rassegno al proprio 
sindacato. L’appello lancia¬ 
to da FIOM-CGIL, FIM- 
CISL e .UILM-UIL nei gior¬ 
ni scorsi ribadiva appunto 
il valore democratico di que¬ 
sta « votazione » libera e 
meditata. Affidata alla ra¬ 
gione e alla coscienza di clas¬ 
se, questa « votazione » non 
può che scegliere il sinda¬ 
cato di classe, la FIOM, pro¬ 
prio perchè è una decisione 
da cui dipende il futuro dei 
diritti acquisiti e del potere 
contrattuale. , • 

L* unico esempio citabile 

— quello della Olivetti, do¬ 
ve mesi addietro ebbe luo¬ 
go un referendum analogo 

— ha dimostrato, l’alto gra¬ 
do-dt « sindacalizzazione > 
dei 10 mila operai di que¬ 
sto insidioso monopolio, che 
hanno scelto al 60 % il sin¬ 
dacato e in maggioranza la 
FIOM. . 

Dai prossimi giorni quin¬ 
di, gli imprenditori avran¬ 
no modo di constatare che 
i metallurgici non intendo: 
no il contributo sindacale 
come l’obolo di cui parla¬ 
vano "sprezzanti i giornali 
confindustriali, ma. come uri 
momento della lotta per ga¬ 
rantire e migliorare le con¬ 
quiste contrattuali, come un 
fondamento sicuro'del pote¬ 
re sindacale, come una piat¬ 
taforma per il vero ingresso 
del sindacatonelle fabbriche. 

€ Sappianoci metallurgici 

— ci ha detto il segretario 
della FIOM, Bruno Fernèx 

— che aderendo al sindaca¬ 
to e • scegliendo il proprio 
sindacato, essi finanziano sè 
stessi perchè = rafforzano lo 
strumento di cui non posso¬ 
no fare a meno ». 


Scioperi 
di reparto 
alla FIAT 


Il padrone, dopo aver ricevuto 

\ • •• i ■ ■ i ’ J ■ ; ‘ '» ' 

cospicue sovvenzioni, parte per 
Pesterò e rifiuta trattative 


I dirigenti d.c. dell'acquedotto non 
sollecitano il governo ad accogliere 
le richieste del personale 


Dal nostro corrispondente | dif ncoità Non sì 

* l mnttorn in nifi vii 


BARI, 13 


difficoltà- Non si è riuscito a . 
mettere in movimento infatti . 
quello di Merendante per cut 


Lo sciopero del personale Gravina. Altamura, 

Cieli-Acquedotto pugliese è prò- ^""‘1^' ‘‘“‘V“ mÀ 


- - . • . V • - * ' ’ aujuuiuuu ^ l'tu- n riin T « | n n 0 l!i.\ 

scuiiito npdi in tutti i ronarti priva et dCQUd, località 

BENEVENTO, 13 liuto dal segretario della C«- della Puglia e delia * Lucania sono servito da autobotti della 

______ m um _ u I lavoratori della fornace mera del Lavoro. Dopo il co- senza ehe il governo abbia an- EPi 12 ,'* 1 " be zone in cui maggior- 

- a ■ v . ICLAN giungono al 28. gior- »}**<> una delegazione è stata cera raccolto gli appelli di mi- £acqua oì?5? Suelle Se’so- 

■ - < TORINO. 13. no di sciopero, tipo Pasqua «?< »>?'?''»• '■ , 4 ‘Me SaM 

Alla FIAT-auto gli operai di. lotta ' e di duri sacrifici, Occorre . sottolineare che t’Angelo. San Marco in Lamis 

deli-officina 17 addetti alle npr nilcst o combat- oltrc a (let finanziamenti del. co Bl imento delle richiesti eco- e San Giovanni Rotondo in prò. 

.giostre, e alle «linee. del : dunque, per questo combai V j 8ueimer n Moccìa , I(I otte . ™nto ^ vineia di Foggia, la zona di 

la « 600 . hanno effettuato ieri tino nucleo di classe operata. ni it 0 proprio un mese fa un j 0 da oltre un anno. Insistenti Vi ° tran, .° '• diversi comuni della 

alcune fermate contro il pr°- L astensione dal lavoro prò- decreto prefettizio per occu- fanno gli appelli particoiarmen- Ll,cania - 

lungamento dell orano di la- scgnc con compattezza c com- (ire suoìn ricco m aro if/a <c al ministro Tremelloni por- H sindacato autonomo degli 

voro. 1 /ìnttinitn rtnr ninnanm a nie- i • .. che firmi o renda esecutivo le acqucdottisti — che ha tenuto 

Da qualche tempo nelle se- ^ c * ,e e di proprietà del comu- delibere riguardanti i miglio- una tribuna sindacale sui motivi 

zioni del complesso in forme gare la resistenza padronale We ( jj Motitesarchio. Il dee re- ramenti richiesti - dello sciopero — in un comu- 

d L V Ti’™nÀ n V inrn tO mVleo l nlcn 0 C f ° T acccttare 1(1 rivendica- to prefettizio lui consentito al n Consiglio di Amministra- nicato ha sn, # ei t , 1 tit °.«Jl e c ,i P°s~ 

set- Moccio di respingere le cop- clone dclTcnt. nep^oito. c™,. * “Sg’fc 


nomiche dei lavoratori, avanza. m J" u kki;«. l a zona di 

te da oltre un anno. Insistenti si e d,vcrsi co,m,m dPl,a 

fanno gli appelli particoiarmen- . tdnia- 

te al ministro Tremelloni por- H sindacato autonomo degli 


il ritorno all*orario set- ~ moccio cu respingere i e eun- «ui e uw em* dsuwuumi. bui... jo d , dèl personale in 

rimanale di 48 ore, per ì nu- rfel 20% sut mimmi contrat- d i z i onì c /, e n Comune voleva ° h sciopero P sugli impi P a nti. come è 

onerosissimi straordinari che titali i quali risalgono al vorre a favore dei lavoratori. ,nò stato insinuato dal quotidiano 


porre a favore 


. si - . *" ” ” > -—-- governo affinchè approvi le de- -- . 

u p n nrnnrin nro- 1960 (il 1(1 voratore meglio Le violazioni contrattuali, e libere già adottate dallo stesso governativo locale, 
lecito ai vero e piupiiu piu _ _,__ .. _... _ _ . j: ..—_: I. ■ ■* 


quotidiano 


lungamento dell'orario, in net- pagato guadagna 35 mila lire anche una serie di violazioni Consiglio di amministrazione ri¬ 
to contrasto con la richiesta al mese). Le altre richieste di legge sul lavoro compiute * miglioramenti, e 

delle commissioni - interne di riguardano l’elezione della da questo industriale impon- T n , ra ‘ 1 a . e a g ° vern ■ 

ore°settimatmH. 0n eMe?tivamen- CI - che il Padrone si ostina gono alle autorità il ritiro dei emerg^lz? predispSL P daTM < i- 
te regolamentato. Questi aspet- a vietare, e il rispetto del finanziamenti e del decreto nistero dei Lavori Pubblici e 
ti hanno trovato una loro eco contratto per quanto jriguar- di occupazione. Ma finora il attuato dal Provveditorato alle 

importante nella condotta uni- da ^ co ttimo, ic qualifiche e prefetto e il ministro del La- °P er e pubbliche di Bari, per 

taria da parte dei sindacati , , . .... . . .. .. sopperire alla mancanza del 

nel corso delle difficili trat- * c fané. ■- • ’ = 1 . .* voro st sono astenuti dal- personale dell’Acquedotto, al 

tative sul premio semestrale Si tratta di una lotta non l adottare - siffatti provvedi- quarto giorno di sciopero, è sta. 

e nella stessa azione comune so Io erotea per le condizioni menti, to attuato in parte e tra enormi 

delle commissioni interne sul- m cl| £ $ lavoratori l’affron- v.V. . .. - 


Italo Palasciano 


ucucuuiiii.iw.ci cut t lavoratori i affron¬ 
ta riduzione dell orario. , . 

Di fronte a auesta situazio- ™n 0 e la conducono avanti, 

ne la direzione FIAT ha reagi- ma anche esemplare di certe 
to, e reagisce, in diversi mo- condizioni dell’industria sor. 

«alcun!? sue gÌt p°reS n d?Von ì ìe * a co " sovvenzioni statali o 
alla posizione unitaria dei la- parastatali . . ^ 

voratori, facendo delle promes- H padrone dell’lCLAM in- 
se. finora pop mantenute, su nggner Giuseppe Moccìa con- 
questioni di tempi, organici. " * 

qualifiche: ha reagito in alcu- tinua a trattenersi all estero, 
ni casi con la vecchia arma ostentando in tal modo un 
della rappresaglia, licenziando atteggiamelo di ■- disprezzo 

lavoratori che sono stati alla U erso i lavoratori in sciopero 
testa delle rivendicazioni e . , 

dell'unità operaia. Si è ritorna- e ignorando persino le solle- 
ti >- in alcuni casi alla caccia citazioni > del prefetto che 
alTuomò e alla sorvegli«anza inutilmente lo cerca per in- 


Frutto della lotta 


la CGIL: esemplare 
il contratto ENEL 


Ferma 
da 8 giorni 
la Ceramica di 
Simigliano 


per realizzare i lieenziamenti. vttarlo a n e trattative 11 tm La segreteria della CGIL — mati e licenziati da istituti prò- ^V 1 ’ au " , . eni °. «en maennita 
A questo proposito in un suo v ' larl ° alle jraitaitve. il pa ch(j ha compiuto ^ esa me del fessionali ad avere il riconosci- d « mensa, revisione delle ta- 

comunicato la FIOM provin-J drone della fornace ha scelto nuovo contratto degli elettrici mento della qualifica acquisita: riffe di cottimo che hanno 

ernie sottolinea l’estrema gra- questo atteggiamento perché insieme alla FIDAE — ha la piena parità di contratto fra su bito recentemente decur¬ 
vità dei fatti in contrasto con Sa d i poter contare sulla de- espresso il suo plauso ai lavora- impiegati e operai; l’istituzione . 

un orientamento che oggi alla bolez ? a del i e autorità rale a tori dell ' ENEL - 3J "V ovo con ' dl forme di controllo sindacale ta ziom del 35-40 per cento, 

FIAT non deve più esistere. uuiyniu, vuie « tratto ha consentito di superare delle assunzioni, inquadramen- corretta applicazione dell’ac- 

« II" periodo della distrimina- dire del prefetto e del mini- la condizione di inferiorirtà ma- to, concessione di assegni di me- cordo interconfederale Der il 
zionè e della i rappresaglia — stro del Lavoro, i quali han- turata ai danni dei lavoratori rito, trasferimenti, provvedi- . .. ... 

afferma, la FIOM — è un pe T no evitato finora di effettuare nel corso del dominio rnonopo- menti disciplinari e giusta cau- riassetto zonale, r / 

riodò che deve èssere sepolto aueali interventi ni anali essi listico sul settore; la lotta dei sa nei licenziamenti: Tinterven- Tutti i tentativi di accor- 

alla FIAT perchè i lavoratori e on n tenuti lavoratori elettrici, sia del. set- to dei lavoratori nella gestione do, sia in sede aziendale che 

non-lo vogliono: lo hanno su- . .r - ■ - : t qfe privato che delle munici- di attività ricreative-culturali e con la mediazione dell’Uffi- 

perato con la loro partecipa- .Proprio per indurre le palizzate, viene così premiata assistenziali, sono conquiste che c in del Lavoro sono finora 
zione alla lotta contrattuale: autorità ad intervenire, ha da un primo, meritato successo, hanno valore indicativo per le T lavoratori che han 

non lo vogliono perchè non si n „ f ,t n ninneril mattina CGIL sottolinea inoltre il altre categorie dì lavoratori. La i-T 

può - tornare indietro dopo i au “ to 7°^ f ovea } raffina significato generale delle nuove CGIL, infine, invita la FIDAE no l’appoggio di tutte le or- 

mutamenti di fondo derivati da ne l centro del capoluogo una con quiste che si limitano al- a tradurre questo importante ganizzazioni sindacali, sono 

questa e dagli accordi che la manifestazione dei lavoratori l’orario di 40 ore e agli aumen, successo in un rafforzamento decisi a continuare l’azione 

hanno conclusa». i ;, con un comizio pubblico te- ti. H diritto dei laureati, diplo- organizzativo. . fino al successo. 


RIETI, 13. 

I duecento operai della Ce¬ 
ramica Sbordoni di Stimi- 
gliano sono in sciopero da 
otto giorni. I motivi dell’agi¬ 
tazione sono molteplici:. ri¬ 
chiesta di un premio di pro¬ 
duzióne di 10 mila lire men¬ 
sili; aumento dell’indennità 


Aris Accornero 
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l’Unità / domenica 14 aprile 1963 


Per confermare il buon momento di forma 


' i 

Oggi con il Giro di Calabria 


La Roma in casa del Milan 

« < 'I 

' * ' ‘ • l - * • . 

130 milioni e Guarnacci Oggi contro la Lazio (ore 16) 

Pillila ||j L Pj« -- LJ« 

Malatrasi 


W 




al pari 

"■ Siamo sinceri: la giornata di campionato è assai poco interes¬ 
sante, sia perchè non sono in programma grossi confronti, sia 
perchè quasi tutte le questioni appaiono decise. Cosi non ci sarà 
da stupirsi se la gente approfitterà della giornata odierna per 
andare in gita al mare o ai monti, disertando il domenicale 
appuntamento con gli stadi Però . attenzione, oggi è Pasqua 
e si sa che di Pasqua le sorprese sono di rigore Quindi non si 
può escludere la possibilità di qualche colpo di scena, magari 
sensazionale: per ora passiamo, come al solito, all'esame detta¬ 
gliato del programma odierno. 

Foni non teme il Milan uso interno 

Il Milan è tornato a vincere e a convincere domenica a 
Mantova per cui gode di molti suffragi per l’incontro odierno 
con la Roma: ma riteniamo sbagliato dare i giallorossi come 
battuti in partenza, sia perchè il Milan edizione casalinga stenta 
maledettamente a perforare le difese avversarie, sia perchè i 
giallorossi hanno offerto prove abbastanza positive nelle ultime 
trasferte. Cosicché in definitiva riteniamo che il pareggio sembra 
il risultato più probabile, tanto più che il Milan sarà oggi 
priuo del regista Sani. 

Per il Napoli un match importante 

Svanite le speranze di recuperare qualcuno dei giocatori 
squalificati per il doping, il Napoli si appresta ad affrontare 
la partita odierna in formazione immutata o quasi: l’unico dub¬ 
bio (che sarà risolto solo poche ore prima dell'incontro) riguarda 
infatti l'assegnazione della magnia numero 7. Toccherà a Corelli 
o a Mariani? L’interrogativo non è da poco perchè da esso 
può dipendere la tattica del Napoli e addirittura il risultato: 
con Mariani infatti il Napoli attaccherà di più. con Corelli pun¬ 
terà sopratutto a non perdere Ora d’accordo che un po’ di 
prudenza non guasta, specie tenendo conto delle buone condi¬ 
zioni della Samp: però ci sembra che il Napoli debba far di 
tutto per vincere le partite interne (e specie nei confronti 
diretti con le altre pericolanti). 

Il Torino ancora senza Hitchens 

Poiché Milan, Roma. Bologna e Lanerossi sono tutte impe¬ 
gnatissime. il turno appare favorevole ai viola nella lotta per 
le poltrone d’onore: ma bisognerà vedere se i fiorentini risen¬ 
tiranno delle assenze di Gonfiantini e di Robotti e se il Torino 
(ancora senza Hitchens) giocherà una partita fiacca ed abulica 
come a Roma . Si tratta insomma di una delle partite che 
potrebbero proprio concludersi con un risultato a sorpresa. 

Fa bene H.H. ad escludere Corso? 

Massei ed i ferraresi attendono a pié fermo l’Inter nella 
speranza di cogliere un successo di prestigio che valga a riscat¬ 
tare il deludente finale della Spai. Altrettanto fiduciosi però 
sono i neroazzurri sebbene Maschio e Suarez siano ancora 
indisponibili e sebbene Herrera abbia voluto lasciar fuori squa¬ 
dra Corso pur se perfettamente guarito. per schierare in campo 
una formazione da combattimento. Staremo a vedere se H H., 
ha avuto ragione: certo è che la Spai di oggi non dovrebbe costi¬ 
tuire un grosso ostacolo per l’Inter (a meno di sorprese...). 

La Juve tornerà a segnare? 

Alla Juve pare che sia stato deciso di non disarmare in 
attesa del confronto diretto con l’Inter del 28 aprile; e tra gli 
stessi giocatori sarebbe tornata la serenità dopo la bruciante 
sconfitta di domenica con il Catania Si aggiunga che oggi i 
bianconeri hanno un facile turno contro il Palermo e si vedrà 
che la Juve si trova effettivamente nelle condizioni ideali per 
continuare il suo inseguimento: ma riuscirà l'anemico attacco 
bianconero a far meglio che nelle ultime giornate? 

Bologna imbattuto pure a Catania?, 

L’exploit di Torino ha riportato molta fiducia nel clan etneo 
ove si spera di fare il ^bis» oggi a spese del Bologna tanto 
più che Bernardini dovrà ancora fare a meno di quattro titolari . 
(Pascutti, Capra. Janich e Fogli). Ma non è detto che al Catania 
la ciambella riesca necessariamente con il buco: i dubbi deri¬ 
vano dall'eventualità dell'assenza del regista Szijmaniak nelle 
file etnee e dalla fama meritatasi dal Bologna nelle partite 
esterne. 

Il Modena cerca punti a Bergamo 

Mentre i dirigenti modenesi continuano a litigare brutto. 
Frossi ed i suoi ragazzi cercheranno oggi di prendere almeno 
un punto al «• Brumana » onde non tornare in una posizione 
troppo difficile: e perciò sperano nei benefici effetti del rientro 
di Cinesinho già intravisti domenica E poi l’Atalanta nor ha 
mostrato in parecchie occasioni di trovarsi a disagio nelle par¬ 
tite casalinghe? 

Il Venezia gioca le ultime carte 

Il Venezia gioca oggi una delle sue ultime carte: se non 
vince col Lanerossi infatti perderà molte delle residue speranze 
di restare in serie A. Il compito in verità non doorebbe essere 
difficilissimo stante le condizioni del Lanerossi; e poi c'è da 
considerare che il Venezia potrà recuperare Frascoli e Bartù. 
Dunque dovrebbe farcela a meno che il nervosismo per l'im¬ 
portanza della posta in palio non giochi un bruito scherzo ai 
lagunari. 

Genoa-Mantova: derby tra disperate 

Sconfitto domenica dal Milan il Mantova è tornato in una 
posizione di classifica assai difficile: se oggi perderà anche a 
Genova in un confronto diretto con un'altra pericolante, la 
squadra di Hidegkuti vedrà seriamente compromesse le sue 
possibilità di salvezza. Perciò c’è da attendersi una partita 
alla morte (dato che anche il Genoa ha bisogno dei due punti) 
con molte probabilità che finisca in un pareggio per la preve¬ 
dibile preponderanza dei difensori sugli attaccanti. 

Roberto Fross 


Oggi contro la Lazio (ore 16) 

» 

Un Parma 



l'«tavventura 
tricolore» 


romanista? «disperato» 

all'Olimpico 



Ci ponemmo una domanda 
dopo l’ultimo turno.dì gare di 

questo campionato: è v eramen. Auto & moto 

te conclusa la lotta per la prò- MUIW v lliwlW 

mozione dopo la vittoria della — . 

Lazio a Brescia? Risponderà- (I C 6 S 6 IKltÌCO - 

mo: no! La lotta è ancora aper- • 

ta. anche se la Lazio ha ormai per 11 quinto anno consecutivo 
Un vantaggio rispettabile che. Cesenatico organizza un ricco 
con un po' di accortezza, po- end motorlstico. Oggi ln- 

trohVie wn inai targhile fatti saranno di scena le auto 

trenne rendere ìnattaccanue. e doman , , e moto . Le prove odler. 

La stessa domanda 6e la sono ne sono Imperniate su una gara 
posta anche altri, ciascuno ri- P«*r le junior (ove sono lavoriti 
spendendo a suo modo e qual- a e ^ooTrhf™ 

cuno peccando di faciloneria più importanti le gare di do- 
Pareechi hanno preferito trar- mani perchè sono valide per la 
re un giudizio soffermandosi classifica del campionato motoci- 
sul • calendario e concedendo, distico e perchè in esse gareg- 
naturalmente, i maggiori favo- ««anno le Honda ultimo model- 
-, „ ._lo. Appunto le Honda sono fa¬ 

ri a quelle squadre che gioche- vor n c ne n e 125 e 250 ove pero 
ranno piu partite in casa o al- villa. Provini e Grassetti cerche- 
meno a quelle che tra le mura ranno di tener testa alle moto 
amiche ospiteranno le avversa- giapponesi. Nelle 500 Infine il 
rie più pericolose. Neppure que. favorito è Grassetti, 
sta valutazione ci trova molto 

convinti, perchè • troppe sono -- 

le smentite che questa 1 regola ‘ . ’ 

ha incontrato, e non ultima, ap- , II* 

punto, la vittoria della Lazio a • RraffUt■ t@ 0 @S£ni 1 
Brescia E se avesse vinto il wmiiwm iCMV * Vil1 

Brescia, invece, come la rego-- 

la avrebbe voluto, allora forse * 
si che la lotta per la promozio- 

ne avrebbe avuto uno scarso ' OR ■ _ 

margine per altre soluzioni. . ' JgjL 

Non dimentichiamo, d’altron- ^ U ■ r» '".'iA'' 

de. che appena nel campionato IvIICb 

6 Cors 0 il Verona si lasciò 6 fug- ™ 

gire la promozione lasciandosi 

battere sul proprio campo dal J . 

Napoli che in classifica aveva ^ ^ 

un punto in meno 

E dunque, la lotta è ancora Q| IH MI 

aperta; il solo Messina può per- Ba ■■■■■■ 

mettersi qualche piccola di- - 
strazione, la Lazio no. la La- ^ 

zio deve continuare^ad essere . r 

presente à se' stessa. Il lungo 1 “ * * _ 

preambolo iniziale riguarda più BBBB BB 

da vicino il Brescia ed il Bari. . BBBB B| 

è chiaro, ma.è diretto anche MBB BJ 

alla Lazio. E se la opportunità B^ 

dell’ammonimento scaturisce da - - - » ' 

un semplice esame della cla 6 - < En plein > azzurro alla vi-l 




Baffuti tedeschi e ungheresi 

Dilettanti 
e juniores : 

en plein 


r H Nnxtrn servizio lenti, a dare battaglia Poi una 

b nustru servizio lunghissima discesa, alcune sa- 

P » REGGIO CALABRIA. 13 litelle che portano a Lnuretu- 
H L* avventura tricolore -, o il na.a Poli&tena, a Gioia Tauro.. 

«• trittico tricolore • se preferì- Q U J comincia il bello. La òtra- 

Hjf te, prende il via domani con il ^ a ,. sl inerpica verso il S Elia. 

Giro della Provincia di Reggio u , n impennala che spesso ha de- 

^B Calabria, una »classica - giun- Gir o. che ha visto tra 

^B ta ormai alla sua ventiquattre- l altro un grandissimo Coppi Ja- 

si-ma edizione. Nel breve voi- sc iare il gruppo, staccare Astrua 
Mfeh gere di una decina di giorni, c ! ì *- OH aveva inizialmente re- 
tutto il ciclismo italiano, • as- c involarsi, al modo suo. 

Umt si - in testa, si darà battaglia verso il trionfo di Reggio E 

tre volte, qui in Calabria, do- H Sant'Elia, cui vetta è a 

m menica 21 a Prato per il G. P cinquanta chilometri dal tra- 

1 Industria e Commercio e >1 25 guardo, dovrebbe decidere au- 

a Lugo per il Giro di Roma- che quest'anno E se tutto fa 
v ' gna, per conquistare la maglia secondo il previsto, uno sparuto 

j,* bianco rosso e verde di cam- scelto gruppetto dorrebbe 

pione d'Italia, per succedere a disputarsi la vitto'ia in volata. 

PzSm. Nin ° Defiiippìs. Rino Landi 

Ebbene, chi vincerà domani 
fr w lik a Reggio avrà metà maglia in 

i * lì l tasca Perché il Giro della Pro - _ _ 

\é f ì vìncìa dì Reggio Calabria è sen- 
I z'altro, delle tre gare, la più _ . 

§ % fi dura, la più difficile: solo un RUCJPV: COntfO 

I f atleta forte, in forma, capace di _, 

f “ \ attaccare e resistere lungo 1 

f- %, tornanti della Limino e. soprat- I» C MN .; a 

tutto, del S. Elia, potrà sfrcc- oncia 

! s , ctare primo sul meraviglioso - 

|f j * k ' Jf Lungomare del capoluogo cala- . 

W ▼ brese E sia a Prato che a Lu- Da*||a cnANIIfTA 

I- go, dove i percorsi non sono I Hill C? Jl/vf UH AC 

\ - . ' < } cosi impegnativi, dovrà solo ba- * 

i * } v ' dare a difendersi: il che è seti- 0 _ » 

\ m fac “ e ai dovtr ot ' pcf 1 « nostri » 

fc- ' > Al * via * sarà, naturalmente. 

è impegnato a il fior fiore del ciclismo di ca- Dal nostro inviato 
sua maglia tri- so nostra: tutte c dieci le squa- rnvNnm v 11 

dre italiane, nonostante si corra is 

di Pasqua, saranno presenti E Gon Invernici e Del Bono al 
i » capitani -, i Baldini, i Car- bordi del rettangolo stamani gli 

- lesi, gli Adorni, i Battistini. i azzurri del rugby hanno svolto 

1 Taccone, i Massignan. i Nenci- l’ultima prova prima della re- 

• ni. ì Pambianco. i Ronch'ni. i cita sul terreno del «Pare des 

TeSI Defilippis (che tornerà a corre- Sport de Lesguidières ». sul 

re in Italia dopo la debacle sul coreo della Liberazione Per il 

pavé del Belgio), i Cribiori si varo della formazione rimango- 

daranno battaglia a fondo per- no alcune incertezze da risol- 

_ che una maglia tricolore vuol vere, e la decisione verrà pre- 

hs B dire sempre qualcosa: soprat- sa sul terreno. La formazione 

tutto ingaggi e tifosi . E ognuno dei «galli» francesi è invece 

ITI di loro ha la possibilità di cen- nota: è ] a seguente: Lacaze; 

I TI trare il traguardo. Ma atten- Darrouy. G. Boniface. A. Boni- 

■ ‘ zione alle giovani speranze, ai face. Dupuy; Albaladejo. Lasser- 

* giovani leoni ~ tutti alla ricer- re; Crauste. Fabre. Lira; Fite, 
» ca di una definitiva consacra- Le Droff; Mas. D e Gregorio, 

zione. Attenzione, soprattutto. Domenec. 

a Quel Durante che in Campa- Terminato l’allenamento i no- 
nia 1° / ece da dominatore, a 6 tri. a gruppi, con Lanfranchi 
Balmamion. su cui il primo a e Piccinini nel ruolo di guide. 
^ giurare è il capitano Defilippis. si sono eparei per la cittadina. 

a Bailetti, a Zilioli, a Babini. a L a popolarità di Lanfranchi 
De Rosso, a Casati. ' da queste parti è vastissima, 

fi percorso, lo abbiamo già D'altronde raggiunta con pie- 

n detto, è duro, promette una dra- no merito. Non c'è bar, tratto- 

stica selezione. E’ anzitutto lun- ria o cantina che non abbia 
po: 270 chilometri e passa. E do- esposta la foto con dedica del 
po il primo centinaio di chilo- parmigiano di Francia. A Gre- 
' metri pianeggianti, si comincia noble. bisogna dire, sono più 
ranes, Nauser, a salire verso la vetta del pas- numerosi gli appassionati di 
so della Limino (S00 metri): rugby che quelli della palla 
Kitabadyn (Fr.) la salita ha degli - strappi» rotonda. 

:a di circa 5 mi piuttosto duri e ali scalatori Ploro damanti 

i nnctri nartmo <nrnnnn rnetretti irnienti r» lICIU JdVWUllll 


DEFILIPPIS .è impegnato a 
difendere la sua maglia tri¬ 
colore 


Rino Landi 


Rugby: contro 
la Francia 

Poche speranze 
per i «nostri» 

Dal nostro inviato 

GRENOBLE. 13 
Con Invernici e Del Bono al 




Malatrasi, il forte difensore cresciuto nella Spai e attual¬ 
mente in forza alla Fiorentina, è stato acquistato dalla 
Roma. L'accordo tra i dirigenti delle due società sarebbe 
stato raggiunto ieri sera: in cambio del giocatore, la 
Fiorentina dovrebbe ricevere 130 milioni e Guarnacci. 
(Nella foto, MALATRASI). 


Partite e arbitri 


un semplice esame della cla 6 - * En plein » azzurro alla vi- melmann, Branes, Nauser, a salire verso la vetta del pas- 

sifica, questa opportunità viene gilia di Pasqua: • i dilettanti Leidecker. so della Limino (800 metri): 

rafforzata dagli impegni che il hanno infatti piegato la Ger- , ARBITRO: ’Kitabadyn (Fr.) la salita ha degli -strappi» 

calendario prevede oggi, per mania (2 - 1) nel retour match " Alla presenza di circa 5 mi. piuttosto duri e gli scalatori 

tutte le squadre di testa II svoltosi ad Alassio mentre gli la spettatori i nostri partalo saranno costretti, volenti o nu- 

Me 66 in a gioca a Padova: po- juniores hanno esordito trion- subito all’attacco ma la dife- , lllimimiimiim , IIIIIIIIMIIIIII 

trebbe trovarsi di fronte all’ul- talmente al torneo della FIFA sa dei tedeschi è tenace e cosi , 
tima impennata d’orgoglio d’una 3 Londra imponendosi per ben solo al 30’ 1 Italia passa in 
squadra ormai delusa, ma è li- tre reti a zero all’Ungheria, vantaggio per merito dell’ala 

mitato solo a questo il suo ri- Ma passiamo al dettaglio dei sinistra Di Giovanni. Diciotto flAu I 

echio; la Lazio incontra il Far- due incontri. Ad Alassi© Ita- minuti dopo raddoppia per i |||||| P||f§|| UHH 1 

ma, un Parma senza... Senti- ha e Germania sono scese in nostri 1 ala destra Voltolini. ||||l| |H||||n ■ *”■ 

menti, ma ricco di forza d'ani- campo così: Andati al riposo con due reti UH * 1 

mo, decisissimo a trarsi fuori ITALIA: Morana, Marino, ai passivo 1 tedeschi passano 

dalla mischia e auindi a co- Nardoni; Gorla, Radi, Lancio- alla controffensiva nella ri- 

sto di fare le barricate a nor- Voltolini, Pilato, Masche-presa riducendo le distanze llll 

ta? via almeno u" punfo dal reni, Zanelli, Di Giovanni. già al 2’ per merito dell’in- . «Il 

ramno 3 romano° Ecco P pertanto! GERMANIA OCC.: Martin, terno sinistro Nauser. Poi ■*■«*■*« Éà 

La Lazio già * alle prese con schiede, Michel, Frìtsch; Zott, però i nostri non si lasciano D|CII|TA in 

ina partita 8 'delicatissimi che Wlnter. Z.ller; HallMern, Him. più sorprendere e la portila mom.ll» Jfg 

va affrontata con calma, e che termina cosi . Al IA mOm 

eonn.ih.ttrt r,r,n ara èrtilo rnn -- A Londra invece gli jumu- ||LLN 


unii w w* ' 


Serie A 


Serie B 


Atalanta - Modena: Lo Bello; 
Catania-Bologna: Jonni; Fioren- 
tina-Torino: D'Agostini; Genoa- 
Mantova: Eoversl; Juventus-Pa- 
lermo; Sbardella; Milan-Roma: 
Angonese; Napoli - Sampdoria: 
Adami; Spal-Inter: Francescon; 
Venezia-Lanerossi V.: De Mar¬ 
chi. 


Bari-Sanbenedettese: Cataldo; 
Cagliari - Alessandria: ' Palazzo; 
Catanzaro - Lucchese: Pignatta; 
Como-Brescia: Genel; Lazio-Par¬ 
ma: Barolo; Padova-Messina: Ba¬ 
bini; Pro Patria-Cosenza: Polita- 
no; Triestina-Foggia: Varazzani; 
Udinese-Lecco: Rancher; Vero- 
na-S. Monza: Bemardis. 


La classifica 


La classifica 


Inter 28 
Jnv© 28 
Bologna 28 
Milan 28 
Kami 28 
FiorenL 28 
Virenza 28 
Spai 28 
Torino 28 
Atalanta 28 
Modena 28 
Napoli 28 
Catania 28 
Saiapd. 28 
Mantova 28 
Genoa 28 
Venezia 28 
Palermo 28 


17 8 
16 6 
16 5 
12 12 
10 11 
12 7 
11 9 
II 7 
10 7 
9 8 


3 50 

6 44 

7 52 

4 45 
- 7 50 

9 42 

8 31 

10 29 

11 27 

11 37 

12 31 

13 32 

12 31 

13 31 

11 26 

12 29 
15 27 
15 14 


15 42 
20 38 
30 37 

24 36 
30 31 

25 31 

29 31 

30 29 
33 27 

40 26 
44 24 
51 24 
51 24 
42 23 
37 23 
42 23 

41 18 
44 17 


Messina 

Lazio 

Brescia 

Bari 

Foggia 

Verona 

Lecco 

Cagliari 

Cosenza 

Monza 

Padova 

Pro P. 

Tri est. 

Udinese 

Catana. 

Alesa. 

Parma 

Samb. 

Como 

Locrh. 


28 16 9 
28 12 12 
28 12 II 
28 10 13 
28 12 8 
28 10 11 
28 10 11 
28 10 10 
28 8 14 
28 10 9 
28 10 9 
28 8 10 
28 9 8 
28 7 10 
28 7 10 
28 7 -9 
28 7 9 
28 5 11 
28 6 8 
28 5 6 


10 27 

11 39 
Il 39 

11 25 

12 22 
12 23 
12 22 
14 30 
17 27 


18 41 

21 36 

20 35 

22 33 

34 32 

21 31 
30 31 
32 30 
26 30 

35 29 
34 29 
29 26 
45 26 
37 24 

36 24 
29 23 
36 23 
34 21 
44 29 
49 16 


una partita delicatissima, che 
va affrontata con calma, e che 
soprattutto, non va risolta con 
un assalto convulso e scrite¬ 
riato. m a attuando quegli sche¬ 
mi essenziali per crearsi un 
varco nel « catenaccio » dei par¬ 
mensi. 

E il Bari? E il Brescia? An¬ 
che per loro « gatte » da pelare. 
A Bari scende la Sambenedet- 
tese: più o meno vale lo stes¬ 
so discorso che abbiamo fatto 
per Lazio-Parma. Per il Bre¬ 
scia invece il viaggetto fino ■ 
Como non rappresenterà una 
piacevole * gitarella. Il Como, 
dopo i punti di penalizzazione 
(anche se spera di vedersi at- 


Capanneile 


Oggi e domani 

% 

riunioni 

interessanti 


res si sono imposti con un 
vantaggio assai più netto (3-0) 
sulla forte Ungheria fugando 
tutti i timori della vigilia per 
il calendario sfavorevole. E* 
una vittoria che tinge di rosa 
anche il futuro; domani gli 
azzurri dovrebbero aver fa¬ 
cilmente ragione della Francia 
(ieri battuta dalla Bulgaria 
per 2 - 0 ) e infine mercoledì 
se la vedranno con la Bulga¬ 
ria per l’ammissione alle se¬ 
mifinali 

Tornando all’incontro di Ieri 
c’é da aggiungere che i nostri 




(anche se spera di vedersi at- Domen i C * e innedi di Pasqua s ° no passati in vantaggio già 

tenuata la pena) è in un... lago di piena attività per le Capan- al 4’ con una rete di Riva: 

di guai. La sua reazione è im- nelle, con due riunioni di buon poi una doppietta di Salvi (al 

prevedibile, pur se il pareggio livello tecnico e spettacolare. 24’ e al 34’) ha permesso agli 

conquistato domenica a Panna ' n Premio Lazio L. 2.1M.M0 è azzurri di consolidare il sue- 
potrebbe significare che ormai la prova di centro del convegno cesso e di vivere di rendita 
gli uomini di Cappelli si bat- nella ripresa quando si sono 

tono all'arma bianca. Insomma S.nè“n piSS II cardio limitati a respingere e a ccn- 

un Como davvero poco propi- della Razza Spineta che ha vinto troUare con calma 1 vani con. 

- ma. «in *_ t.n ©in ____ ~*i frnttnAf*V»ì Hoffli ìinffhpfpci TTH 


zio per un Brescia jn. un pe- facilmente la corsa di debutto trattacchi degli ungheresi. Ed 
riodo C 06 Ì delicato. - ’< dovrà chiarire le sue possibilità ecco il quadro completo dei 

lo difficoltà d; auMfo narti- * nch * ,n . v,sla £ el ?! er ^*L l de, * risultati registratisi nella pri- 
Le difficolta di queote pani maggio. Avversari pericolosi sono ma domata del torneo del- 
te. e qualche fion improbabile comunque Ferenlco, ben compor- , r.pV; U , 1 , lorneo aei 

sorpresa che 5 «a' esse potrebbe tatost nella riunione, e Le Brun la r ,on»ÌP r*. 

anc ra ao.r- JSffSS. 7 % 

o» 6 a t?« r ton.?o lr ** dl Oriolo nel Premio Prati; Svizzera 3-1 (1-0). 

già. Lecco e Verona Un tenue n n g u 0 d i stav of Gujrath, forse GIRONE B: Buloaria-Fran- 
filo di speranza ai quale il Ve- n miglior velocista italiano in at-j e ; a 2-0 ( 2-0) * Italia-Unohe- 


ron a tenterà di aggrapparsi fa- tività, pnr tenendo conto delle - 2 0 

volito dal turno casalingo con Ine ertene del rientro dovrebbe gIRONEC : Romania-URSS 
il Sìmmcnthal Monza dono aver * ver ragione 6*1 P«r ottimi Chi- 

«imi * Buckingham. 1-0 (0-0); Inghilterra-Olanda 

« bruciato - un intero campiona- i n iH 0 delle riunione alle ore 5 - 0 (3-0). 

ftAliO dltnlm» A r\. » ^ rn — ^ _ _> — _ _ _ . 




IGNIS 


Pn.kìì tj 

una grande novità 
per la Vostra ca&e e 
per il Vostro ufficio 


FRIGO BAR 

litri 70 

L. 62.000 «*,. 

incastellatura di sostegno 
L. 4.000 


to nella duplice trasferta pu- 1441 . 
jtliese. Allo stesso fii 0 vorreb- 
ze aggrapparsi anche il Lecco - 
vincendo a Udine, ed il Foggia 


Ecco i nostri favoriti: 


GIRONE D: 
Nord - Belgio 2 ■ 


Irlanda del 
1 (1-1); Ce- 


~.«ndX a Trr,oU„ di imnattar» midabllc. Pzrentsutsn: il corsa: 
operando almeno di impattare! Roccaflnadamo, Angctuccio; Hi 

sul campo di Trieste * corsa: Galilea, Boni Miche; IV 

Nell* altre tre partite il Ca- corsa: Sesano. Copanello. Zucco- 
gliari dovrebbe confermare U 

suo stato di grazia contro la Alberti; VII corsa: Alba Adriati- 
tenacissima Alessandria, il Ca- savoncino; Vili corsa: Desa- 
tanzaro dovrebbe conquistare na. Sunia. 

d ue P U il t ìj G 5 Sen , Zia T Ì J ,^hì r0 il E DI LUNEDI’ - I corsa: Thi- 
o.imai condannata Lucchese di Kordes; il corsa: Tortoreto, 
Amadei; il Cosenza tenta, ma le Zcndale; III corsa: Mirena. Dawn, 
difficoltà son tante, di strap- Fraser; IV corsa: Llke a Spark, 
pare qualche punto alla Pro Min. stuplno; V corsa: Orioin. 
Patria Chiriqui; VI corsa: Cisitadanti- 

no Fj|djl; VII corsa: Karima. 

Michele Muro SSSìJTÀhìS: vin cors * : B,ow ’ 


DI DOMENICA - I corsa: For- co * ,ovacchia ' Sve2Ìa (1-U- 


unaffirmaolsenriziodìtutti 




Si Giu 





♦S? •U'frin'V 4* * tu Jf*- 1 




* • V*' 




*». . '-jy 

.4 wtet 1 ** (li «*> - 













































. jrrjl ,r.; v - • 


'>> VV ■ '•■ ' ■",:. r ì .. 1 ./. ,*V,.'y->Vv v ‘. ;V .V. 


. ì : <»'•>. 


l'Unità / domenica 14 aprile .1963 


. '. ,, _ % _ M .. ._ ^ 7T ._^-„ _ ^ _ 

pag. 11 / fatti del mondo 


I 


Washington 


(T 


S 




) 




Vii 


ISCUSSO 


la settimana SIlll'ONU 3 Berlino 


nel mondo 


Le decisioni 
della NATO 

; - I ■ •. . • v 

Il dibattito fra gli Stali 
Uniti e i loro maggiori alleati 
europei suirarinamcnlo nu¬ 
cleare della NATO è giunto 
nei giorni scorsi a una nuova 
tappa con il colloquio che il 
segretario di Stato americano, 
llusk, ha avuto a Parigi con 
De Gaulle, e con i successivi 
incontri dello stesso llusk con 
lord Home, il tedesco Schroe- 
der, l’italiano Piccioni. Ne so¬ 
no uscite decisioni di estrema 
gravità. 

In base agli accordi presi 
dai ministri, una a forza ato¬ 
mica interalleata d sarà tenuta 
a battesimo dalla riunione di 
Ottawa del Consiglio mini¬ 
steriale della NATO, nel pros- 
' simo maggio. Essa sarà cosli- 
tuita: a) dai sommergibili sta¬ 
tunitensi armati di Polaris; 
b) dai bombardieri ntomici 
britannici; c) da due squa¬ 
driglie di bombardieri fran¬ 
cesi di stanza in Germania, 
già a disposizione della NATO 
dal 1957, con bombe nucleari 
americane; d) da bombardieri 
italiani, tedeschi, olandesi, bel¬ 
gi e canadesi, armati anche 
essi con atomiche americane. 

Tutto ciò, ; è stato d’altra 
parte precisato, senza pregiu¬ 
dizio dei piani gollisti per una 
force de frappe nazionale, nè 
di quelli americani per una 
forza a multilaterale », per la 
cui realizzazione Kennedy e 
Adenauer hanno avuto proprio 
in questi giorni un carteggio 
non pubblico.. 

Vi è stato, per effetto dei 
colloqui di Rusk all’Eliseo, un 
Tiawicinamento franco-ameri¬ 
cano? E’ diffìcile dirlo, e De 
Gaulle ha comunque tenuto 
a chiarire che le sue esigenze 
restano - immutate. In • primo 
piano, nelle decisioni di Pa¬ 
rigi, sono però altri elementi: 
il consenso dato da Piccioni, 
a due settimane dalle elezioni, 
a progetti che coinvolgono to¬ 
talmente rifalla nella strategia 
nucleare, il concreto ' inseri- 
. mento della Germania in qiie- 
st’ultima, l’aggravamento che 
la a disseminazione » delle at> 
mi di sterminio comporta per 
la situazione intemazionale. 

■ Il governo sovietico ha av¬ 
vertito con una nota gli occi¬ 
dentali che « non * assisterà 
inerte» a questi sviluppi e 
l’ambasciatore ’ sovietico a 
Washington, Dobrynin, ha ri¬ 
preso l’argomento nel secondo 
e colloquio eplorativo » con 
Rusk su Berlino. In questa 


occasione si è parlato anche 
del Laos, dove gli Stati Uniti 
e i loro alleati della SEATO 
sfruttano la situazione creatasi 
dopo l'assassinio del ministro 
degli esteri Fnlsena per atten¬ 
tare alla neutralità del paese: 
hanno offerto «aiuti» milita¬ 
ri, preparano in Thailandia e 
nel Mar , della Cina grandi 
• manovre intimidatorie. Do¬ 
brynin ha richiamato Rusk al 
rispetto degli impegni gine¬ 
vrini. . 

• Negli Stati Uniti, la deci¬ 
sione del governo di impedire 
nuove incursioni di « common- 
dos» controrivoluzionari nelle 
acque di 'Cuba ha riacceso 
violente polemiche. Il leader 
delle organizzazioni dei trans¬ 
fughi, Mirò Cordona, ha tea¬ 
tralmente annuncialo lo di¬ 
missioni; fanno eco alle sue 
proteste, oltre al senatore fa- 
scisteggiante Goldwater. il go¬ 
vernatore di New York, Nel¬ 
son Rockefeller. e altri espo¬ 
nenti del partito repubhlicano. 
Il governo replica sottolinean¬ 
do che la sua decisione mira 
a favorire la partenza degli 
ultimi militari sovietici e non 
prelude ad una politica di eoe* 
esistenza con Cuba. Quanto a 
Fide) Castro, egli ha accolto 
con prudente favore la realiz¬ 
zazione di una delle sue « cin¬ 
que condizioni ». 

Rovescio di Dierfenhaker e 
del partito conservatore nelle 
elezioni canadesi. Il tardivo 
« no » ai missili americani non 
ha salvato il governo, troppo 
compromesso da un'impopola¬ 
re politica economica. Il par¬ 
tito liberale di Lester Pear- 
son. tradizionalmente filo-ame¬ 
ricano e favorevole ai missili, 
ha la maggioranza relativa, 
con difficili prospettive di go¬ 
verno. 

Nel Medio Oriente, si ripete 
su più vasta scala resperimen¬ 
to della RAU: l’Egitto, la Siria 
e l’Irak rinunciano alle loro 
caratteristiche nazionali per 
diventare « regioni » di uno 
Stato unificato, con capitale al 
Cairo. In Siria e nellTrak, i 
partiti dovrebbero a loro volta 
raggrupparsi in « fronti uni¬ 
tari ». che si affiancherebbero 
all'Unione popolare tiasse- 
riana. 

Ad Algeri, il ministro degli 
esteri. Mohammed Khemisti, è 
caduto sotto i colpi di nn at¬ 
tentatore, i cni mandanti sono 
stati identificati, dai dirigenti 
algerini nei gruppi neocolo¬ 
nialisti interessati a bloccare 
« PevoInzione del paese verso 
la completa liberazione». 

. . e. p. 


Telegrammi alle 
autorità franchiste 




la vita 


di Gii 


fimi 




L’emozione suscitata in 
tutta l’Europa dalle notizie- 
da Madrid, che hanno rive¬ 
lato l’intenzione dei franchi¬ 
sti di processare e mandare 
a morte la settimana prossi¬ 
ma il compagno Julian Gri- 
mau, è enorme. Alle associa¬ 
zioni democratiche spagnole 
di Parigi sono giunti nelle 
ultime ore centinaia di mes¬ 
saggi di solidarietà. Ma so¬ 
prattutto — da tutta l’Euro¬ 
pa e ■ in particolare dalla 
Francia e dall’Italia — sono 
stati spediti telegrammi di 
protesta e appelli all’indiriz¬ 
zo delle autorità spagnole. 

La segreteria della CGIL 
ha inviato il seguente tele¬ 
gramma al Ministro delle in¬ 
formazioni spagnole Fraga 
Irrberne: « Profondamente 

allarmata dalle notizie di 
stampa relative alla sorte di 
Giuliano Grimau la invitia¬ 
mo a compiere ogni possibile 
intervento e azione per 
scongiurare una iniqua con¬ 
danna che colpirebbe un va¬ 
loroso combattente della 
causa della libertà e della de¬ 
mocrazia ■ 

La Federazione nazionale 
artisti — pittori e scultori — 
milanesi 'ha rivolto dal can¬ 
to suo al governo spagnolo la 
più sentita protesta « per la 
grave disumana condanna 
che si macchina a danno del¬ 
l’eroico -rappresentante del 
partito comunista spagnolo, 
Grimau. ■ barbaramente tor¬ 
turato perchè difensore del¬ 
la libertà e della pace del 
popolo spagnolo oppresso » 
Al ministro delle informa¬ 
zioni spagnolo ha scritto an¬ 
che Il medico italiano dotL 


Giuseppe Visco, il quale fu 
in Spagna poco dopo la dif¬ 
fusione delle notizie sull’ar¬ 
resto di Grimau e sulle tor¬ 
ture da lui subite. Visco non 
potè visitare il valoroso di¬ 
rigente antifascista perchè 
ciò non gli fu consentito dai 
franchisti. Egli ebbe tutta¬ 
via * assicurazioni » dalle 
autorità di Madrid che il 
«caso Grimau» sarebbe sta¬ 
to trattato con tutte le ga¬ 
ranzie « legali ». Il dott, Vi¬ 
sco ricorda tali «assicurazio¬ 
ni » nel telegramma inviato 
a Madrid. 

Hanno infine telegrafato 
al ministro delle informazio¬ 
ni spagnolo, nella stessa 
giornata dì ieri, l’Associazio¬ 
ne nazionale dei partigiani 
d’Italia, Carlo Levi; Alberto 
Carocci e Alberto Moravia 
nella loro qualità di diretto¬ 
ri della rivista di cultura 
« Nuovi Argomenti », e la 
presidenza del Consiglio re¬ 
gionale toscano della Resi¬ 
stenza. 

URSS: appello 
dei giuristi 

- MOSCA, rt. 

• I giuristi sovietici sono in¬ 
tervenuti oggi a favore di Gri¬ 
mau. In un telegramma al ca¬ 
pitano generale del primo di¬ 
stretto militare di Madrid, 
Rafael Garcia Vaiino, hanno 
chiesto ■ che l'eroico combat¬ 
tente venga trasferito In ospe¬ 
dale e .che il processo sia de¬ 
ferito ad un tribunale civile 
secondo la- procedura -prevista 
per' i civili. •• 


Consensi al ; piano del 
senatore Peli contro il 
riarmo atomico tedesco 

• r *• , , ‘ .* *, • 

WASHINGTON, 13 
■ Un portavoce del Diparti¬ 
mento di. Stato ha indicato 
oggi che Rusk e l’ambascia¬ 
tore •• sovietico, .Dobrynin, 
hanno discusso nel loro col¬ 
loquio di ieri sera la propo¬ 
sta sovietica per una «pre¬ 
senza » dell’ONU a Berlino. 
Gli Stati Uniti, ha detto il 
portavoce, considerano con 
un certo interesse l’idea di 
insediare a Berlino una rap¬ 
presentanza delle Nazioni 
Unite, fermo restando, fino 
a quando non sarà trovata 
una soluzione definitiva, il 
controllo delle potenze occi¬ 
dentali sui settori ovest del¬ 
la città. 

Nello scorso dicembre, 
come si ricorderà, Krusciov 
si è detto disposto ad accet¬ 
tare l’ulteriore permanenza 
delle truppe occidentali ’ a 
Berlino ovest, per un perio¬ 
do di tempo limitato, come 
truppe delle Nazioni Unite. 
Gli Stati Uniti hanno defi¬ 
nito « inaccettabile » la pro¬ 
posta, dalla quale l’idea 
esposta dal portavoce del 
Dipartimento di Stato si dif¬ 
ferenzia sostanzialmente. Il 
fatto che Rusk e Dobrynin 
abbiano discusso questo 
aspetto del problema è giu¬ 
dicato qui interessante. 

Non si è mancato di rile¬ 
vare, negli ambienti giorna¬ 
listici di Washington, che la 
idea di una « presenza » del¬ 
l’ONU a Berlino figurava 
tra le proposte illustrate ieri 
l’altro al Senato da Claibor- 
ne Peli, esponente dell’ala 
«liberale» del partito de¬ 
mocratico, in un discorso che 
aveva ricevuto l'approvazio¬ 
ne del leader della maggio¬ 
ranza, senatore Mike Man¬ 
sfield, e del vice-leader, se¬ 
natore Humphrey. Essa co¬ 
stituiva, però, uno degli 
aspetti più marginali di que¬ 
sta presa di posizione. E ieri 
sera, poco prima che Rusk 
ricevesse Dobrynin, il Dipar¬ 
timento di Stato ha tenuto 
a sottolineare che Peli ave¬ 
va parlato « a titolo perso¬ 
nale ». 

Malgrado questa precisa¬ 
zione, il discorso del sena¬ 
tore - democratico continua 
ad essere oggetto di com¬ 
menti. Stamane, sul New 
York Times, Arthur Krock 
scrive che « sarebbe un gior¬ 
no degno di celebrazione 
quello in cui il buon senso 
e le onorevoli, pratiche pro¬ 
poste politiche che differen¬ 
ziano questo discorso dalla 
stanca routine diplomatica 
riuscissero a penetrare in 
qualche modo le conversa¬ 
zioni tra Rusk e Dobrynin». 
E ricorda che, nella tarda 
estate del 1961, il presidente 
Kennedy ebbe a commenta¬ 
re favorevolmente idee ana¬ 
loghe, esposte dallo stesso 
Peli. 

La «chiave» del discorso, 
nota l’editorialista del quo¬ 
tidiano newyorkese, è nella 
constatazione che • l’arma¬ 
mento nucleare della Germa¬ 
nia, responsabile in cento 
anni di tre guerre aggressi¬ 
ve, è tenacemente avversato 
dall’opinione pubblica euro¬ 
pea e non conviene nè al- 
l’URSS nè agli Stati Uniti. 
Questi ultimi farebbero dun¬ 
que bene a riesaminare la 
loro politica estera e a ri¬ 
conoscere in cambio di ga¬ 
ranzie per la loro presenza 
a Berlino ovest, 1’esistenza 
di due distinti Stati tedeschi 
e il confine tedesco-polacco 
sull’Oder-Neisse. 

-Lasciando il Dipartimento 
di Stato, Dobrynin ha defi¬ 
nito ieri «interessante» la 
proposta di Peli. Le dichia¬ 
razioni del portavoce indi¬ 
cano però che Rusk si è mos¬ 
so su tutt’altro terreno. Il 
segretario di Stato ha prean¬ 
nunciato una risposta ame¬ 
ricana aU’ultima nota sovie¬ 
tica sulla forza atomica e 
ne ha anticipato i termini 
riprendendo la vecchia tesi 
secondo la quale 11 progetto 
americano mira ad impedire 
un armamento nucleare au¬ 
tonomo della Germania. 

In un’intervista rilasciata 
oggi, Rusk ha detto di non 
prevedere attualmente «al¬ 
cun cambiamento importan¬ 
te» per Berlino e ha circo- 
scritto l’obiettivo degli at¬ 
tuali sforzi diplomatici al 
modo di « evitare una cri¬ 
si ». Neppure dalla confe¬ 
renza di Ginevra sul disar¬ 
mo sono da attendersi « ri¬ 
sultati inmmediati ». ir se¬ 
gretario di Stato ha anche 
affermato che gli Stati Uniti 
« non vedono attualmente 
alcuna possibilità di riconó¬ 
scere ìl governo 'di Pechi¬ 
no», meno che mai a prèz¬ 
zo di una restituzione di 
Formosa.. L’intervento nel 
Viet Nani del sud continue¬ 
rà e gli Stati Uniti non esclu¬ 
dono, se esso non avrà ef¬ 
fetto «gravi e moltó . enèr¬ 
giche decisioni ». > .■ 


Sulla Manica in mongolfiera 

Hanno vinto 

• , • f - : • *i ♦ 

dòpo 180 anni 


f1 A v ’ 




; In due, su una mongolfiera, hanno attraversato la Ma- 
. nica. Sono gli americani Ed Yost e Don Piccard di Sioux 
Falls, 1 quali, armati di coraggio e fortuna hanno intra¬ 
preso un’Impresa che 180 anni fa, era fallita. SI sono 
alzati a volo dalla costa inglese e tre ore dopo atterra¬ 
vano in territorio francese. (Nella telefoto AP e Ansa 
per l’Unità: i due protagonisti e la mongolfiera). 


Laos 


Assassinato 
un alto ufficiale 


Min 


aiuta 


VIENTIANE, 13 
v Un altro assassinio è stato 
consumato oggi nel Laos dal¬ 
le forze che si oppongono 
allo sviluppo pacifico ' del 
paese. Il colonnello Kanti Si- 
supantong, appartenente alla 
corrente più avanzata delle 
forze neutraliste, è stato uc¬ 
ciso da un colpo di pistola 
alla testa sparato da un uom 0 
— rimasto sconosciuto — che 
si trovava in strada; il colon, 
nello Sisupantong era alla 
finestra della sua abitazione 
quando è stato colpito. 

Sisupantong è la terza per¬ 
sonalità uccisa nel Laos ne¬ 
gli .ultimi quindici giorni. 


DALLA PRIMA PAGINA 
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Ungheria 

Visto d'entrata 
per il cardinale 
, austriaco Koenig 

> , -• BUDAPEST, 13 

Un portavoce del ministero 
degli esteri ungherese ha con¬ 
fermato oggi ufficialmente che 
è stato concesso il visto di in¬ 
gresso in Ungheria al cardinale I 
Koenig. arcivescovo di Vienna, 
n cardinale, come è - noto, si 
incontrerà con 0 . primate di 
Ungheria card. Mindszenty il 
quale si trova nella legazione 
statunitense a Budapest. 
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Malagodi 

globalità degli interessi popo¬ 
lari contro la soffocante spe¬ 
culazione edilizia) Malagodi 
ha avuto il giuoco reso più 
agevole dal fatto che, su en¬ 
trambe le questioni, la linea 
dorotea ha registrato in que¬ 
sti ultimi tempi successi sem¬ 
pre più vistosi. Il Popolo, nel 
suo numero dì ieri mattina, 
riferiva con evidenza la scon¬ 
fessione 'delle pur timide vel¬ 
leità di Sullo. E, sulla pro¬ 
grammazione, Fanfanì ha do¬ 
vuto l’altro ieri « tranquilliz¬ 
zare » Saragat e Reale, mini¬ 
mizzando la grave decisione 
(subito approvata dai due al¬ 
leati) di rinviare a momenti 
migliori ogni discussione sulle 
posizioni « programmatiche * 
del prof. Saraceno, che hanno 
spaccato la Commissione, fa¬ 
cendo rifluire sulle posizioni 
d.c. ' i rappresentanti della 
Confindustria. 

In questo quadro, è più che 
evidente che . la propaganda 
liberale , finisca • per trovare 
sempre più argomenti trovan¬ 
do il conforto di un tacito as¬ 
senso « doroteo » e di un aper¬ 
to avallo « centrista » ■ a tutti 
gli attacchi liberali contro ogni 
pur timido accenno a « rifor¬ 
me » e a * programmazioni ». 

FANFANI - LA MALFA - SARA* 

CENO i er j t p er tirare le som¬ 
me del compromesso sulla di*, 
scussione in seno alla Com¬ 
missione per la programmazio¬ 
ne, Fanfani ha ricevuto a Pa¬ 
lazzo Chigi sìa La Malfa che 
Saraceno. Quest’ultimo — se¬ 
condo quanto pubblicato da al¬ 
cuni giornali — aveva anche 
minacciato le dimissioni come 
protesta all’eventualità dì mo¬ 
difiche alla sua relazione: Fan¬ 
fani, La Malfa e Saraceno si 
sono messi ; d’accordo per la 
definizione > di un _ rapporto 
conclusivo, che sarà steso da 
Saraceno, nel quale — dice un 
comunicato — « saranno utiliz¬ 
zati i vari contributi recati dai 
membri della commissione ». 

COMMENTI ALL'ENCICLICA • 

Anche ieri molti sono'stati i 
commenti dedicati aH’ericicli- 
ca « Pacem in terris ». Parti¬ 
colarmente strumentale e gof¬ 
fo il commento di Malagodi, 
che ha tentato di presentare 
il documento, in tutte le sue 
parti, come di ispirazione 
«prettamente liberale», dan¬ 
do a questo termine il senso 
restrittivo di « liberale italia¬ 
no », anzi malagodiano. Il che, 
è, come minimo, irreverente, 
oltre che assurdo. 

• Il compagno Nenni, ha scrit¬ 
to che l’impostazione genera¬ 
le dell’enciclica, partendo dal 
diritto naturale, non tiene con¬ 
to del fatto che i rapporti 
umani sono invece regolati da 
situazioni di classe. Tuttavia, 
dice Nenni, la «logica ponti¬ 
ficia è nel giusto cogliendo 
esigenze e volontà di pace nei 
segni dei tempi a determinare 
i quali decisiva è stata la lot¬ 
ta socialista da un secolo in 
qua ». Nenni scrive pòi che 
«nessuna delle rivendicazioni 
indicate nell’enciclica contra¬ 
sta con la nostra azione» e 
sottolinea che « l’ammettere 
che financo da false dottrine 
filosofiche possa scaturire una 
azione benefica, è colpire alla 
radice il fanatismo clericale ». 

1 Nel commento di Saragat, 
invece, traspare, in modo ad¬ 
dirittura ridicolo, la preoccu¬ 
pazione ossessiva che gli echi 
alla enciclica possano in qual¬ 
che modo offuscare la purezza 
e la saldezza della fede atlan¬ 
tica. Saragat, infatti, dedica 
metà del suo articolo in com¬ 
mento alla enciclica (nella 
quale egli riconosce la fisio¬ 
nomia ispiratrice del PSDI) 
all’elogio della NATO, defini¬ 
ta, in omaggio alla Pasqua, 

• una coalizione difensiva tra 
nazioni pacifiche » nella quale 
occorre avere molta fede e 
speranza. 

Medici 

tutta Italia a partire dal 16 
aprile prossimo. I medici eo- 
no tutti impegnati al rispet¬ 
to delle leggi dello Stato e 
dei loro doveri professio¬ 
nali ». - . - 

Le proposte di mediazio¬ 
ne del ministro del Lavoro 
sono state ’ valutate negati¬ 
vamente anche dal sindaca¬ 
to nazionale dei medici. Il 
comunicato del sindacato ag¬ 
giunge che dal 16, in tutto il 
territorio nazionale, « i me¬ 
dici chirurghi operanti in 
case di cura non riconosce¬ 
ranno l’impegnativa di rico¬ 
vero e le relative condizior 
ni economiche stabilite da¬ 
gli Enti e pertanto appliche¬ 
ranno nei confronti degli as¬ 
sistiti le tariffe minime, der 
gli ' Ordini professionali 4. 
Quest’ultima decisione - ap¬ 
pare, carica' di gravissime 
conseguènze per malati che 
debbono èssere' operati - tal¬ 
volta d’urgenza ed ha anche 
un evidente contenuto di at¬ 
tacco alia mutualità. ' 

I medici .impegnati con ;le 
mutue dei postelegrafònici, 
del ' personale del peniten¬ 
ziari; e-della-ferrovie stata¬ 
li, avanzeranno alle rispet¬ 
tive amministrazioni la ri¬ 
chiesta per cui le loro pre¬ 
stazioni siano pagate al'mi¬ 
nimo. della tariffa • dell’Ór;- 
dine; . contemporaneamente 
trasmetteranno le relative 
parcelle all’Ordine per la 
convalida. Così si regaleran¬ 
no anche I medici scolastici. 

L’Ordine r dei medici, ro¬ 
mani -I cui rappresentanti 
— dopa .una riunione CÒTI* la 
Carperà del Lavoro, la UIL 
e . il Sindaco *— al èrano di** 
etiiferatrdisposti'a sospende* 
re 4’agitaelonè * se gli .onora* 
ri mutualistici fossero stati 




aumentati del 50 per cento, 
dopo le offerte di Bertinelli 
hanno affermato che prose¬ 
guiranno l’azione ìh‘ atto. A 
Palermo una . posizione co¬ 
mune è 6tata assùnta dalle 
locali organizzazioni della 
CGIL, della CISL, della UIL 
e dell'Ordine dei medici; si 
esprime solidarietà con i sa¬ 
nitari, e nello 6tesso tempo 
si denunciano le responsabi¬ 
lità dei governi che da an¬ 
ni eludono l’applicazione 
della Costituzione per quan¬ 
to riguarda la riforma pre¬ 
videnziale; ìl governo e gli 
enti vengono invitati ad ac¬ 
cogliere le richieste dei me¬ 
dici. A Palermo il PCI ha 
indétto su queste questioni 
un dibattito al quale hanno 
partecipato •- numerosissimi 
medici e delegazioni di fab¬ 
briche cittadine*. . 

Novella 

che avrebbe consentito una 
più precisa definizione delle 
posizioni e degli • orienta¬ 
menti delle singole parti: 
condizione essenziale, que¬ 
sta, per qualsiasi processo 
unitario positivo. E* super¬ 
fluo che aggiunga che il rin¬ 
vio è un nuovo segno del¬ 
la involuzione politica del¬ 
la D.C. 

D, — Il rapporto preseti- 
. tato dal prof. Saraceno non 
ò stato giudicato idoneo a 
.. definire le linee della pro¬ 
grammazione. La CGIL ha 
. respinto questo rapporto. 
Perchè? Quali sono gli 
' obiettivi in esso indicati? 
„/• Quali gli. strumenti? 

R. — I problemi scaturiti 
dalla denuncia degli squili¬ 
bri economici formulata dal¬ 
la conosciuta «nota aggiun¬ 
tiva» dell’on. La Màlfa, so¬ 
no talmente gravi che avreb¬ 
bero dovuto indurre alla ri¬ 
cérca della via per sconfig : 
gere le forze che sono di 
ostacolo ad un organico svi¬ 
luppo dell’economia italiana 
e ad un progresso sensibile 
e continuo delle condizioni 
materiali, civili, politiche 
della popolazione. 

■ Ma niente di ciò si ritrova 
nel documento Saraceno. La 
fondamentale debolezza del 
rapporto sta in primo luogo 
negli obiettivi posti alla pro¬ 
grammazione. Già l’aver da¬ 
to come scontato il raggiun¬ 
gimento della piena occupa¬ 
zione quale fatto spontaneo 
prodotto dal sistema (e cosi 
il non prospettare nessun 
obiettivo di pieno impiego) 
limita in partenza, e di mol¬ 
to, la portata della program¬ 
mazione, riducendola, al di 
fuori di ogni considerazione 
sociale, ad un semplice coor¬ 
dinamento della spesa stata¬ 
le, ai soli fini della razio¬ 
nalizzazione del meccanismo 
economico in atto. E, infat¬ 
ti, il rapporto contiene una 
analisi essenzialmente de¬ 
scrittiva che non investe i 
problemi strutturali posti 
dal particolare modo di es¬ 
sere della accumulazione ca¬ 
pitalistica in Italia; t e — so¬ 
prattutto — non investe il 
procèsso di- concentrazione 
monopolistica intensificatosi 
negli ultimi anni. Il pro¬ 
gramma per Saraceno finisce 
per essere un fatto essen¬ 
zialmente tecnico e rappre¬ 
senta così un abbandono — 
in pratica — dei principi di 
una programmazione demo¬ 
cratica, ed una concessione 
di fatto alle forze ad essa 
ostili. E’ naturale che la de¬ 
stra economica e politica 
non si voglia impegnare in 
una programmazione demo¬ 
cratica che restringerebbe — 
trasformandolo — il campo 
su cui ha fin qui ■; operato. 
E’ però innaturale assecon¬ 
dare questo disegno da par¬ 
te di quelle forze che han¬ 
no accettato senza convin¬ 
zione il dibattito sulla base 
della «nota aggiuntiva». ; 

Non è possibile risolvere 
i problemi del Mezzogiorno, 
della arretratezza dei con¬ 
sumi pubblici (scuola, ricer¬ 
ca scientifica, assistenza, abi¬ 
tazione) se non vengono sol¬ 
levati i problemi concernen¬ 
ti l’autofinanziamento dei 
grandi * gruppi monopolisti¬ 
ci; e se — contemporanea¬ 
mente — non si - reclama 
una svolta qualitativa nella 
distribuzione del reddito, ta¬ 
le che realizzi in primo luo¬ 
go aumenti salariali in una 
misura che faccia raggiun¬ 
gere ai redditi di lavoro di 
tutti i settori e di tutte le 
zone del paese quei livelli 
che sono propri ad un pae¬ 
se industrialmente avanzato 
quale è ormai l’Italia 
Certo, in questo modo, si 
inlaccano degli interessi pre¬ 
costituiti. Ma la programma¬ 
zione è soprattutto un atto 
di' volontà politica che .non 
potrà mai trovare tutti d’ac¬ 
cordo. Si tratta di vedere 
se uno sviluppo ; economico 
programmato andrà à bene¬ 
ficio delle grandi concentra¬ 
zioni monopolistiche che tut¬ 
tora dominarlo la nostra eco¬ 
nomia, oppure a beneficio 
dellè masse lavoratrici fin 
Óui sacrificate da quegli in¬ 
teressi. ' - • * - 

/ Ir rapporto Saraceno asse¬ 
conda" la prima ipotesi. Per 
tale ragione il documento 
non è stato accettato da noi 
nemmeno. còme base di dì: 
scussione. . 

. ’ D. — In ,»eno alla ehm- 
•; mlaalone degli evperti è 
•'-‘stato esaminate anche uri 
... - documento dei. profeMor) 

.’ Fui e Syloa Lablni. Quale 
-è U tuo giudizio tu tale 
. documento? - . ■••r-* 

t . -. ' * 

' R. — Senza dubbiò nel do¬ 
cumento Fuà-Sjlòs Labini, 
le esigenze che ho prima de-*, 
lineato^ sotnmariamcnte Irò-' 
vano-uba maggiore conside¬ 
razione rispètto, al. rapporto. 
Saraceno. Ciò specie ladao-' 


ve viene prospettata una 
complessa ' " strumentazione 
per l’attuazione di un insie¬ 
me di riforme. Per queste 
ragioni possiamo considera¬ 
re tale documento accetta¬ 
bile come base di discussio¬ 
ne. ; Tuttavia, anche su di 
esso là CGIL mantiene mol¬ 
te riserve. : Nel documento, 
per esempio, viene a manca¬ 
re una precisa identificazio¬ 
ne del ruolo che le varie for¬ 
ze sociali ed economiche 
hanno giocato e giocano nel 
processo di accumulazione 
capitalistica. Non si conce¬ 
pisce quindi una azione pub¬ 
blica coerentemente tesa con¬ 
tro le forze responsabili del¬ 
le contraddizioni fondamen-i 
tali ' di questo processo. In 
questo quadro, largamente 
da discutere appare il di¬ 
scorso fatto in tema salaria¬ 
le e la questione del rispar¬ 
mio contrattuale sul miglio¬ 
ramenti ottenuti dai lavora¬ 
tori, questione che per noi 
non è da -prender/5 nemme¬ 
no in considerazione. - Deve 
essere anzi chiaro, a questo 
riguardo, che nessuna seria 
e rappresentativa organizza¬ 
zione sindacale potrà mai 
delegare a nessuno la re¬ 
sponsabilità della dinamica 
rivendicativa che scaturisce 
direttamente dalle masse la¬ 
voratrici: oltre che in sede 
nazionale anche in quella 
settoriale. , . 

Perciò, in una program¬ 
mazione, democratica, il sin¬ 
dacato deve mantenere la 
condizione autonoma per 
giudicare, volta a volta, le 
situazioni nuove che vengo¬ 
no oggettivamente verifican¬ 
dosi. Proprio per queste ra¬ 
gioni il sindacato deve re¬ 
spingere ogni condiziona¬ 
mento — generale o di cir¬ 
costanza — da parte di for¬ 
ze esterne. 

D. — La .CQIL non ha 
- soltanto respinto II rappor¬ 
to Saraceno e dato il pro¬ 
prio giudizio su quello Foà- 
Sylos Labinl. Ha anche pre- 
. nentato e confermato un 
proprio documento.’’Giac¬ 
chi tu hai già indicato, nel 
criticare il rapporto Sara¬ 
ceno, gli obiettivi che la 
CGIL fissa alla program¬ 
mazione, vuoi Indicarci 
sommariamente gli stru¬ 
menti da voi prospettati 
per una programmazio¬ 
ne democratica dell’eco¬ 
nomia? \ . , 

R. — Il documento della 
CGIL indica specificamente 
oltre che le finalità anche 
gli strumenti che ritiene es¬ 
senziali per una program¬ 
mazione democratica. Mi li¬ 
mito qui a richiamare sem¬ 
plicemente l’attenzione sulla 
necessità di un sempre mag¬ 
giore condizionamento del¬ 
l’iniziativa dei monopoli agli 
obiettivi di tutta la società 
nazionale. Per noi, motivo 
unitario dell'intera politica 
di programmazione è la rea¬ 
lizzazione del graduale pas¬ 


saggio della parte fondamen¬ 
tale dell’accumulazione con¬ 
trollata dai monopoli* all’ac¬ 
cumulazione pubblica. EV 
questo motivo unitario che 
dà chiarezza . e forza agli 
qbiettlvl della programma¬ 
zione e li lega profondamen¬ 
te a tutta là strumentazio¬ 
ne da intraprendere e alla 
azione congiunturale da in-, 
quadrare in essa. Ed è pro¬ 
prio questo motivo unitario 
che manca nel rapporto Sa¬ 
raceno. 

Il documento della CGIL 
concepisce l’attività pro¬ 
grammatone come un fatto 
alla cui realizzazione debbo, 
no essere chiamate le gran¬ 
di masse popolari. L’attività 
programmatoria dovrebbe 
così presentarsi come un at¬ 
to fondamentale democrati¬ 
co, tale da rappresentare 
una svolta qualitativa nello 
sviluppo economico e poli¬ 
tico del paese. 

. Quanto alla strumentazio¬ 
ne della programmazione, 
essa deve comportare non so¬ 
lo ' una specificazione degli 
obiettivi generali e interme¬ 
di, ma anche una serie di 
riforme nelle strutture pro¬ 
prietarie e nella organizza¬ 
zione dei pubblici poteri 
dello Stato: innanzitutto at¬ 
traverso forme di decentra¬ 
mento democratico. Va da 
sé che senza la rottura del¬ 
la prassi burocratica e cen- 
tralizzatrice che sempre ha 
caratterizzato l’azione dello 
Stato nel nostro paese, è im¬ 
possibile dare alla program¬ 
mazione quei contenuti de¬ 
mocratici che si oppongono 
a qualsiasi tendenza tecno¬ 
cratica e autoritaria. Di qui 
prende vigore l’esigenza fon¬ 
damentale della creazione 
dell’Ente Regione in tutto il 
territorio nazionale: non so¬ 
lò come adempimento costi¬ 
tuzionale, ma. anche come 
strumento insostituibile di 
una programmazione demo¬ 
cratica. Ed è in questa luce 
che assumono particolare 
significato le note posizioni 
della D.C. anche su questo 
essenziale problema. 


Estrazioni del lotto 


Estraz. del 13-4-’63 f 0 n t £ 


Bari 

Cagliari 

Firenze 

Genova 

Milano 

Napoli 


11 51 20 
35 25 58 
69 15 72 
44 43 25 
46 6 3 
44 51 21 


Palermo 30 13 53 


Roma 

Torino 

Venezia 


46 38 78 
84 19 17 
86 75 71 


83 27 
18 23 
16 3 
37 49 
63 43 
6 86 
11 73 
37 8 
15 63 
10 20 


Napoli (2. estraz.) x 

Roma (2. estraz.) ' v" -■ I x 

Montepremi: 59.015.611 lire. 
Al due «12 »: 11.803.000 lire; 
agli 87 «11» 203.500 lire; al 
902 « 10 » 19.600 lire. 
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DIBATTITO 


acme 




e sovietici/ 


/ 


Balla nostra redazione 

— - v: MOSCA, 13 . ... 

• Per due giornate a Mosca, nella sede del¬ 
l'Unione dei cineasik si è svolto un interes¬ 
sante dibattito, vivacete amichevole al tempo . 
stesso, fra una delegaznme di esponenti del ! 
cinema italiano e i lorovcolleghi * sovietici. 
L’incontro era stato organm^ato dall'Associa- 
zione Italia-URSS e dalla consorella Associa¬ 
zione sovietica URSS-Italia; esso prolungava 
il dibattito aperto a Roma nell’autunnó scorso 
con -, la « tavola rotonda » ;■ che si\tenne in 
occasione della visita in Italia di unk v delega- 
zione del cinema sovietico. La : sedk e il 
momento, in cui questo confronto di idee si 
svolto, hanno finito per conferirgli una ani^ 


piezza che gli ha consentito di abbracciare 
temi ' più vasti di quelli della sola arte 
cinematografica. 

Un complesso dibattito culturale e ideo¬ 
logico è oggi in corso nell’URSS. Ad esso si è 
esplicitamente ispirato il regista Alexandrov 
nell'intervento che ha aperto il ' dibattito. 
Alcune sue affermazioni hanno suscitato delle 
riserve, esplicitamente formulate da Alatri. I 
problemi da lui sollevati si sono così trovati 
al centro della discussione che per due giorni 
si è più volte soffermata sui grandi temi del 
rapporto fra arte e società, dello sviluppo di 
una cultura e, quindi, di una cinematografia 
che siano realmente popolari, dei compiti e 
degli ostacoli che stanno di fronte al cinema 
dei due paesi. 


Da una parte e dall’altra si è parlalo con 
molta franchezza e con una comune pàssione 
per il contenuto rivoluzionario dellp- cultura. 
Il dibattito è risultato molto apert^e, proprio 
per questo, utile a tutti coloro ohe vi hanno 
assistito. . . . , ! f'• . . ...... • 

; -Offriamo quindi ai nostri lettori un reso¬ 
conto molto ampio e dettagliato dell’incontro, 
intervento per intervento./Pensiamo che essi 
possano ricavarne una ^fhmagine di questo 
scambio di opinioni più,completa e più vivace 
di quanto non possa 7 dare una sintesi del 
dibattito, che sarebbe inevitabilmente portata 
a sacrificare moljf aspetti, pur di notevole 
interesse. - / 

/ Giuseppe Boffa 


Al dibattito hanno partecipato, da 
parte italiana, il segretario della 
Associazione Italia-URSS, Paolo 
Alatri, il direttore del Centro spe¬ 
rimentale di cinematografia. Fiora¬ 
vanti, il produttore Coltellacci, gli 
scrittori e sceneggiatori Ugo Pirro. 
Ennio De Concini, i registi Castel¬ 
lani, Lizzani e Ruffo, il critico BaL- 
delli.. Dà parte sovietica erano pre¬ 
senti i registi Alexandrov,-Ciukrai, 
Romm, Reisman. Kutziev. Kalik, 
Tarkovskl, Daneilan, Donskoi, Ab- 
dulladze. i critici Rasumni, Zorkaia 
ed altri, il direttore generale della 
Mosfilm, Surin. critici, sceneggiatori 
, e tecnici del cinema. 

ALEXANDROV 

(regista, presidente dell’Asso¬ 
ciazione URSS-ITALIA): 

' Espone le linee generali della po¬ 
litica culturale e quindi cinemato¬ 
grafica tracciata - dal FCUS. 

,Tn una società dove le « ordina¬ 
zioni*» sono fatte dal popolo, l’ar¬ 
tista deve accontentare prima di 
tutto il suo committente, cioè il po¬ 
polo stesso. Ecco il rapporto artista- 
società, ecco perchè un artista mar¬ 
xista pensa che l’arte debba non solo 
soddisfare certe esigenze ma anche 
educare secondo-un certo modo di 
vedere il mondo é le cose, un mon¬ 
do sereno, chiaro, non offuscato. 
Marx ..pensava che «non bisogna 
vestire di nero la realtà » perchè la 
espressione fondamentale dello spi¬ 
rito umano non è l’ombra, ma la 
Luce. ' ' 

In un recente articolo apparso su 
l’Unità, Cario Levi ha scritto che nel 
mondo, oggi, è in corso una grande 
battaglia tra due concezioni, tra due 
modi di vita: il primo di questi è 
talmente logoro da non avere più 
la volontà di parlare, il secondo 
non ha ancora imparato ad espri- 
. mere un proprio linguaggio. Se sia¬ 
mo d’accordo con Levi sulla con¬ 
trapposizione delle due società, quel¬ 
la capitalista e quella socialista, non 
siamo d’accordo quando Levi dice 
che noi non abbiamo ancora impa¬ 
rato ad esprimerci Dopo aver get¬ 
tato uh rapido sguardo sulla situa¬ 
zione di crisi dei cinema italiano 
(che è crisi non solo economica, 
non solo di concorrenza televisiva, 
ma di valori umani, sociali, e quindi 
artistici) rilevando per contro lo 
sviluppo costante della cinemato¬ 
grafia sovietica, Alexandrov affer¬ 
ma che anche in questo sviluppo ci 
sono numerosi difetti. Si tratta però 
di difetti non insiti a questa società 
ma « importati da luoghi lontani ». 

Sul « realismo socialista » sono ar¬ 
rivate dall’estero molte critiche di 
vario genere. Ma il realismo socia¬ 
lista non è fotografico e convenzio¬ 
nale. non è una riproduzione foto¬ 
grafica della realtà come spesso si 
' dice erroneamente: esso esprime in¬ 
vece la realtà non soltanto com’è ma 
anche come noi vorremmo che fos¬ 
se in base ai nostri ideali. D'altro 
canto il realismo socialista, accusato 
di essere un ritorno alle forme dog¬ 
matiche del periodo del culto della 
persona, è un’arte in continuo svi¬ 
luppo che ha continuato a svilup¬ 
parsi anche nel periodo del culto 
senza risultarne bloccata. 


FIORAVANTI 


(direttore del Centro Speri¬ 
mentale di cinematografia): 

E’ il solo ad avere preparato una 
relazione perchè proprio con due re¬ 
lazioni. una per parte, si era aperta 
la «tavola rotonda» di Roma. La 
relazione, seguita con grande at¬ 
tenzione dai cineasti sovietici, trac¬ 
cia un panorama complesso e ap¬ 
profondito della produzione cine¬ 
matografica italiana in generale, con 
particolare riferimento agli anni del 
dopoguerra, alle crisi e alle riprese 
che ne hanno caratterizzato la storia 
più recente. 

ALATRI 

(eterico, segretario generale del- . 
rAssociazione ITALIA - URSS): 

Questa riunione è la continuazio¬ 
ne del discorso cominciato a Roma 
in ottobre. Ma da ottobre ad oggi. In 
generale, la situazione è peggiorata 
Sul cinema italiano si è abbattuta 
una crisi di notevole ampiezza e su 
quello sovietico, come sulla cultura 
sovietica in generale, si è aperto un 
dibattito che ha suscitato in Italia 
non poche perplessità. Secondo Ala- 
tri. dal ' discorso di Alexandrov è 
emersa,una linea, quella che ha ca¬ 
ratterizzalo il dibattito culturale an¬ 
cora in corsp nell'URSS. .Su questo 
dibattito, o Sveglio sui modi come 
è stato condottile sui risultati rag¬ 
giunti. Alatri pènsa ; di dover espri¬ 
mere le proprie perplessità. E po¬ 
lemizza con alcune delle afferma- 
zioni di Alexandrov:*'?;/ ■ • J 

1 ) Il regista sovietico ha citai® 
Marx per dire che - lo spirito, noti 
deve ammantarsi di nero, di Iurte 
; fosche - Dietro questa citarne 
Alatri rileva un significato chiara- 
: mente polemico verso un certo ci- 
; nema. verso quell’arte che è stata 
< accasata, di vestire di nero la vita 
e t costituire per ciò stesso un 
; «pericolo». A questo proposito Ala- 


KARAGANOV 

(criticai ' / 

Riprende pole 
inazione ai Alai 
ondeggiamento 


Riprende polemicamente l’affer¬ 
mazione ai Alatri su un presunto 
ondeggiamelo nella valutazione 
delle ripercussioni del culto della 
persona sulla ^cultura sovietica. E’ 
vero che quandò si osserva la cro¬ 
naca spicciola. ciSpuò essere que¬ 
sta impressione. Ma sotto scorre 
una corrente continua, uno svi¬ 
luppo coerente di un processo che 
non si è più arrestato dal 1956 ad 
oggi - ... . \ 

Parlando dei fìlms di Antonioni 


. 

tri rileva che queste accuse, queste tri di produzione che esistono' qui, 
critiche, questa diagnosi del pe?ir . dove la figura del produttore, que- 
colo sono esplose in modo imX sto eterno nemico del regista, non 
prowiso. Non si può infatti di- \ esiste ed è sostituito dal collettivo 
mentteare che le tendenze oggi cri- *%dei cineasti. • 
ticate non soltanto erano scaturite \ 
dal processo cominciato nel 1950. IfADAPAàinV 

con la condanna del culto della nHnHuHIiUl 

. 'persona, ma erano state addirittura (critico) 

Incoraggiate. •■/•.■ • ' , . , „ 

■Perchè allora, d’un tratto, tutto , *'P T n en Ì e : 
ciò viene criticato aspramente? Per 

tornare a Marx, se lo spirito non a-n i n npfiiVp 8 

deve vestire di nero, deve forse delle ripercussioni del culto del a 

vestire di rosa? Qui c*è un Deri- persona sulla cultura sovietica. E 

colo che non può essere ignorato. nnel 

2) Alexandrov ha detto che i n 0 C, l& UÒ 

difetti del cinema sovietico «sono sta impressione. Ma sotto scorre 

importati da lontano ma dal '56 “ na corrente continua, uno evi- 

nell’URSS si è fatta una eiusta tot- lup P° coerente di un processo che 

” crnS “chi non ve- f. » «restato Sol 1956 ad 

niva da lontano ma che era stata °“ gl - ’ ' % 

prodotta qui, nel periodo del culto Parlando dei fìlms di Antonioni 
di Stalin. Ora, dicendo « da lonta- e di Pasolini, afferma che se-tl’in-; 
no » non si celano forse pericoli telletto ne rimane ammirato?, ti 
di diversione da quelli che sono i . cuore però non si commuove. Aa- 
reali problemi della cultura so- tonioni e Pasolini « estraggono 
vietica? . l'uomo dalla corrente della storia, 

3j n culto, ha detto Alexanaru», dalla società e dalle lotte iy cui 
non da Dloccato lo sviluppo della , vive. Questo deve essere rile- 

c ut tura sovietica. In questi ann i si vato dalla critica. E a talejpropo- 
debbono notare degli ondeggiamen- . ; sit0 , l’oratore si dichiara irf disac- 
li, una sorta ai altalena nena vaiu- cordo con Alatri quando «mesti af- 
tazione degli eifetti negativi ael‘" ! forma che.se> è il partita-deci-- 
culto delia persona. Oggi ci trovia- c *? e . ^ bello/e ciò che 

mo in un periodo in cui si tende » è biotto, ti .critico cessi di esiste- 
ad attenuare ti peso negativo di * re * D critico invece ^contribuisce 
quel fenomeno suno svuupyo delia . atia formazione dei pùnti di vista 
cultura sovietica, tossiamo accet- P art ito. è parte di e sso. è par- 

tare l'aflermazione cne ti culto dei- ■ tocipe con il partito della lotta 
la persona non ha bloccato lo svi- . ideologica tra i duef campi, 
luppo delia cultura soltanto ad una / 

condizione: alia condizione cne si . TIJLSTIK / 
aiiermi chiaramente che, se non - / 

L’ha bloccato, lo ha molto danneg- (critico) 

g.ato, molto gravemente ostacu- Prende attcv che bisogna tenere 
lato * conto delle diverse strutture socia- 

Con Alexandrov, Alatri è d’ac- li in cui opera l’drtista, perchè nes- 

curuo su un punto, quando uice sun • problefha può essere risolto 

cne l’arte deve tonnare, ed edu- in astratte^ e senza tenere conto 

care ti gusto, e ciò non è conci- della realtà in cui nasce. Gli ita- 

liabtie con una concezione deli ane liani durfque non devono confon- 

cne si adegui in ogni tempo al li- . dere. qulindo esaminano i problemi 
vello memo dei gusto. Axiermare sovietim, tattica e la strategia 
allora che « questa o quell'opera nello /smascheramento del culto 

u arte non sono valide perone n della /persona- Tenendo conto delle 

popolo non le capisce » è pencolo- • peciJiarità morali e psicologiche 
so. perche, per esempio, siccome del /popolo la tattica può essere di- 

i «Concerti branuennurghesi» di veisa, ma la strategia, la critica 

Bach non possono essere capiti . • essenziale del culto, non è mai sta- 
6 enza lina adeguata cultura musica- t|T mutata. Per realizzare quello 

le, potrebbe venire luori che nach pne ci siamo proposti nel program- 

è un degenerato, un uecauente hor- Aia dei FCUS abbiamo bisogno di 
ghese, ecc. Su questo punto il PCI /tutte le energie creative del po- 
ha una sua posizione precisa, an- / polo, di tutta la sua iniziativa, e 
che recentemente espressa sulla ri_ /. questo non lo avremmo^ se il po- 
vista Rinascita dalia responsabile/ polo avesse sulle spalle l’ombra del 
della Commissione culturale def culto. Circa _le_ influenze borghesi 

partito e da Paimiro Togliatti, il sull’arte sovietica, l'oratore ne ri¬ 
partito (Alatri legge alcuni pani leva dì due tipi: alcune diretta- 

dei due compagni citati), non duo mente ostili, altre no. 

produrre geni, non può organizsa¬ 
re correnti, non può decidere/che RALDELLI 

una certa cosa è bella o o/utta. ... 

laddove la sua funzione è di su- - (critico): \ 

molo e di orientamento. /. , Rilava r»he se il : dibattito di 


JURENIEV 


/ 

;•/ • 


(critico): /. 

9 - ' ■ . • 

Non vede alcuna crisi nel cinema 
sovietico di questi ultimi tempi e 
ritiene che il r/alismo sia in pieno 
sviluppo. Per/ciò che riguarda il 
neorealismo italiano esso ha fatto 
conoscere qui la psicologia delia 
classe lavoratrice che. per i sovie¬ 
tici. è p^n interessante di quella ' 
dei personaggi morbosi e privi di 
interesse di Antonioni o dei lenoni 
di Pasolini. 

/ 


LIZZANI 

(regista): 


luppo coerente di un processo che /Paria delle esperienze del cinema 
non si è più arrestato aal 1956 ad ileorealistico italiano che, per affer- 
oggL /marsì, ha dovuto comtiattere su 

Parlando dei fìlms di Antonioni / due fronti: il fronte della reazione 
e di Pasolini, afferma che sè-4’in-/ conservatrice e il fronte della dif- 
telletto ne rimane ammirato?, ti' fidenza iniziale delle masse pò- . 
cuore però non si commuove. Alt polari. Tra il ’50 e il '56 il cinema 

tonioni e Pasolini « estraggono italiano ha dovuto subire offensive 

l'uomo dalla corrente della storia, tlpo maccartista e altre di tipo 
dalla società e dalle lotte iif cui ''economico che hanno messo in 


egli vive. Questo deve essere rile¬ 
vato dalla critica. E a tale jpropo- : 
sito l’oratore si dichiara i rf disac¬ 
cordo con Alatri quando «mesti af- - 
ferma che.se è il partittf-'a deci-^ 
dere su ci<> che è bello/e ciò che 
è brutto, ti critico cessi di esiste¬ 
re. Il critico invece ^contribuisce 
alla formazione dei minti di vista 
del partito, è parte cu esso, è par- ' 
tecipe con il partito della lotta 
ideologica tra i duef campi. 


TOLSTIK 

(critico) -..../- 

Prende atti/ che bisogna tenere 
conto delle diverse strutture socia¬ 
li in cui opera l’àrtista, perchè nes¬ 
sun ‘ problema può essere risolto 
in astratt/ e senza tenere conto 
della realtà in cui nasce. Gli ita¬ 
liani dutfque non devono confon¬ 
dere. quàndo esaminano i problemi 
sovietiai, ^a tattica e la strategia 
nello /smascheramento del culto 
della/persona. Tenendo conto delle 
peculiarità morali e psicologiche 
del,popolo la tattica può essere di¬ 
versa, ma la strategia, la critica 
essenziale del culto, non è mai sta- 
taf mutata. Per realizzare quello 
cne ci siamo proposti nel program- 
n na del FCUS abbiamo bisogno di 
/ tutte le energie creative del po- 
/ polo, di tutta la sua iniziativa, e 
' questo non lo avremmo se il po¬ 
polo avesse sulle spalle l’ombra del 
culto. Circa le influenze borghesi 
sull’arte sovietica, l’oratore ne ri¬ 
leva dì due tipi: alcune diretta- 

mente ostili, altre no. 

. / 


RASUMNI / 

(teorico e critico): • / 

Il discorso è andato /i un pro¬ 
blema cardinale: quelló dei rap¬ 
porti fra arte e popola, arte e so¬ 
cietà. direzione del partito nel cam¬ 
po della cultura in diversi momen¬ 
ti storici. Ci chiedisno: l’uomo è 
un essere buono o fattivo? Sociale 
o antisociale? E’ peJsibile edificare 
una società basat,y su rapporti ef¬ 
fettivamente umaoi? A queste do¬ 
mande noi sovietici diamo risposte 
pratiche .ogni giorno, costruendo la 
società comunista. E* vero, che in 
certe condiziotu sociali e storiche 
si può rappresentare la solitudine 
dell’uomo come condizione di quel¬ 
la detenninara società, ma, anche 
in questo caso, attraverso la criti¬ 
ca. sì debbono salvare i valori po¬ 
sitivi dell’uomo. Senza questo pro¬ 
cesso criticb. si arriva ad ammet¬ 
tere un gtisto di massa e un gusto 
di élite, ad accettare il linguaggio 
per le éUtes e a staccare l’artista 
dalle madee, dal popolo. In qualsiasi 
condizione, il partito comunista de¬ 
ve esprimersi sull'indirizzo della 
creazione artistica, sui compiti so¬ 
ciali (Mli’artista. affermare la lot¬ 
ta per l’uomo contro le condizioni 
disumane della sua esistenza- 


(sefittore e sceneggiatore) ■ 

Sul cinema sviluppa una breve 
reazione, dedicata al tema della 
lyjertà di espressione nell’Europa 
dbcidentale e alle condizioni in cui 
lavorano i cineasti democratici in 
Italia. Pirro traccia la storia della 
/censura in Italia, delle lotte con¬ 
dotte contro di essa, dei successi 
ottenuti, dei ripiegamenti fatti, e 
finisce affermando che « in Italia 
il cinema è stato più vicino al 
popolo quando più larga è stata la 
sua libertà di espressione ». - 

CASTELLANI 

(regista) ' 1 . 

Proprio perchè non è oratore, 
proprio perchè il suo solo mezzo 
«ti espressione i il cinema, pensa 
che gli piacerebbe lavorare coi mo¬ 
di di produzione sovietici, coi cen- 


BALDELLI 

(critico): / . . . 

Rileva che se i] dibattito di ■ 
Roma fu più ordinato di questo, 
questo però è più vivo, più « com¬ 
promettente» e «rumdi più utile. 
Bisogna però evitare due pericoli: 
il confronto generico dei principi! 
ideologici senza entrare nei con¬ 
creto delle opere cinematografiche, 
e ti timore di legare i fatti del 
cinema alle questioni generali, 
quasi che queste ultime siano do¬ 
minio esclusivo delle Segreterie dei 
partiti. Come critico e come socia¬ 
lista Baldetii ha una serie di obie¬ 
zioni da fare sul recente dibattito 
ideologico che ha investito anche 
il cinema - sovietico. E precisa i 
seguenti punti: 3 - 

1) ruolo del Partito nella cul¬ 

tura e nell'arte: ritiene che questo 
ruolo debba esprimersi in una di¬ 
rezione sola, quella di educare ti 
popolo a caparità «adulte» di 
scelta: . - - - - 

2 ) rapporto tra arte e popolo: 
rileva che spesso si fa confusione 
tra arte popolare e arte popola¬ 
resca e si definisce « popolare » ciò 
che è soltanto un'arte da calendario 
illustrato. H popolo spesso sa com¬ 
piere scelte giuste ma non è sem¬ 
pre vero che il popolo, in «pianto 
tale, abbia dalla sua la ragione 
«estetica. Non è vero, per esempio, 
che la Corazzata Potiomkin sia stato 
immediatamente capito dal popolo, 
prova ne sia ' la testimonianza di 
Maiakovski che ricorda come ti 
film di Eisenstein passò nelle sale 
d. seconda visione senza essere en¬ 
trato nei circuiti di massa; :.*• - 

3) troppo spesso si dice che il 
popolo vuole questo o quello: ti 
fatto è che non sempre si mette il 
popolo in condizioni di scegliere. 
Baldelli ha sufficiente stima delia 
maturità del popolo sovietico per 
ritenere cht se *ì Dottor Zioago 
fosse stato pubblicato - nell'URSS. 

, il popoio sarebbe stato in grado di 
fare una giusta distinzione tra >e. 
parti alte e liriche del romanzo e 
la sua invecchiata intelaiatura ideo¬ 
logica Attenti a non confondere il 
popolo con le nostre private si¬ 
tuazioni: Zdanov cominciava sem¬ 
pre i 6Uoi discorsi dicendo che il 
- popolo vuole questo o quello. Ra¬ 
gione aveva invece Lenin quando 
diceva che «lo Stato è forte per il 
livello di coscienza delle masse». 


pericolo la vita del neorealismo. Ma 
méntre ei combattevano queste bat¬ 
tagliasti! vero fronte, grandi avve- 
nimentL e lotte più vaste trasfor¬ 
mavano?^ società italiana, matu¬ 
rava in esfcaunà realtà sociale ttuo- 
va. Da quésta realtà, diversa da 
quella del dopoguerra, è nata la cL . 
nematografla diSFellini, sono nate 
La strada e Cabiria che la critica . 
marxista non ha afferrato subito 
come espressione dPquella realtà. 
Poi sono venuti Antonioni, Paso- 
: lini e i nipotini di Pasolini. 

Questo doveva essere «letto per 
chiarire gli sviluppi stori«iìt delia 
cinematografia italiana. Per qùanto 
riguarda il rapporto tra cinenìK e 
masse popolari. Lizzani ritiene efie - 
le opere puramente formaiistiché\ 
non trovano l’appoggio degli spet- \ 
tatori. Di qui l’utilità di un metodo 
di confronto aperto nelle correnti, 
senza timore che esso possa dan¬ 
neggiare il popolo. Ciò accade in 
Italia e ciò può accadere su un 
piano ' intemazionale più vasto. I 
. cineasti dovrebbero arrivare al ri- 
sù-tato cui sono giunti gli scrittori 
europei, cioè creare un organismo 
permanente di discussione 

CIUKRAI 

(regista): 

Le incomprensioni phe à volte 
affiorano nel dibattito sono gene¬ 
rate dal fatto che noi, presi nel vivo 
della nostra lotta, alla ricerca di 
giudizi nostri in tlifesa delle, nostre 
posizioni, facciamo di tutto per tra¬ 
scinare l’Interlocutore all’interno 
della nostra situazione, trascurando 
la situazione che è propria all'inter¬ 
locutore. Alcuni miei compagni cri¬ 
tici giudicano Antonioni come se 
Risse un prodotto della società so¬ 
vietica e questo è un metodo errato. 

In Italia, senza negare il. « mira¬ 
colo economico », è in corso un prò- • 
cesso di disgregazione della perso¬ 
nalità umana, di alienazione E un 
artista vero non può evitare di 
studiare questo fenomeno. - Anto- 
nioni, Fellini e Pasolini, in modo 
diverso, riflettono questo processo. 
Tuttavia l’arte non deve solo ri¬ 
flettere. ma agire sulla realtà ed è 
per questo «:he diffidiamo delle ope- 
re di Antonioni. Da noi ci sono altri -. 
problemi e se rivolgessimo la no- . 
stra attenzione su quelli degli altri 
sarebbe un gioco sterile. Ma voi 
dovete atteggiarvi ad eguale serietà 
verso la nostra realtà, che è com¬ 
plessa per altre ragioni e che ha 
le sue lotte. Certo è sbagliato dire 
che il culto della persona non 
avrebbe recato danni alla - nostra 
cultura. Al contrario, ha recato un 
danno colossale, non solo al cine¬ 
ma ma a tutta la vita spirituale 
del nostro popolo. Il partito e noi 
tutti combattiamo contro le conse¬ 
guenze gravi del culto, e sappiamo 
che «juesta battaglia non è solo no¬ 
stra. Ma ponendoci su queste posi¬ 
zioni di verità, di denuncia, siamo 
convinti che sarebbe sbagliato igno¬ 
rare tutto quello che di buono è 
stato fatto nel periodo del culto. • 

Pirro ha parlato della lotta dei : 
cineasti contro la censura e la rea¬ 
zione. Anche noi stiamo combat¬ 
tendo. Come e contro chi? Diverse 
sono le nostre condizioni: una cosa . • 
è la lotta contro la censura oscu- • 
rantista ed un’altra cosa la lotta 
degli artisti sovietici. Questa nostra 
è una lotta degli artisti rivoluzio- ‘ 
nari, di un giovane, Stato socialista, 
contro le tendenze che frenano il 
suo sviluppo. E il partito non .può 


Augusto Pancaldi 


nell intimita della 
casa una 
visione serena, 
con uh 

compagno fedele 
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PORTSMOUTH — Il vice ammiraglio 
Austin, incaricato della inchiesta sulla 
sciagura del « Thresher », esamina alcu¬ 
ni pezzi venuti a galla nel punto in cui 
il sottomarino si è inabissato 

(Telefoto A.P.-< l’Unità >) 


ERA IN 
ISSIONE 
SEGRETA 


m 


oveva provare 


un nuovo 
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essere estraneo a questo processo. 
D’altro canto, per restare nel campo • 
del cinema, qualcuno deve pur di¬ 
rigere la produzione cinematogra¬ 
fica. Da noi i produttori non esi¬ 
stono e quindi bisogna fare appello 
agli amministratori, cioè ai buro¬ 
crati. Ma quali burocrati vogliamo? 
Vogliamo burocrati intelligenti, coi¬ 
ti ed animati da una profonda co¬ 
scienza comunista, cioè burocrati 
non burocrati. Noi stiamo lottando 
tra molte difficoltà per formarne 
di questo tipo. . • • . 

Dopo il XX Congresso è comin¬ 
ciato un grande processo, che va 
avanti. Ma non si pretende che vada 
avanti in modo rettilineo, perché ci 
sono sempre reazioni marginali 
contro le quali bisogna combattere. 
La lotta non è semplice, spesso la 
linea di demarcazione passa non 
tra uomo ed uomo, ma all'interno 
dello stesso uomo, perché abbiamo 
vissuto nel periodo del culto ed è 
impossibile che. non ne abbiamo 
ritenuto l’impronta nel cervello e 
nel cuore. Anche in quelle critiche 
che il partito giustamente rivolge 
ad uomini di cultura, si affacciano 
i dogmatici che vorrebbero far tor¬ 
nare *le cose al punto di partenza: 
rici comunisti, : che abbiamo la re- 
sponsabilità del progresso culturale, 
li combattiamo. Non è una lotta 
semplice e. del resto, il comuniSmo • 
non è una cosa semplice. 

- Ci rimproverate, per esempio, di 
non accettare l’esperienza astrattista 
che. del resto, è in declino anche ■ 
da voi. Voi vivete nel fuoco della 
lotta tra i partiti. Da noi questa 
lotta non c’è. Perché dovremmo tra¬ 
sferire qui una situazione analoga 
alla vostra nel campo culturale? E’ 
vero che in questa lotta contro 
l’astrattismo vengono fuori degli 
uomini assolutamente impreparati 
che confondono l’astrattismo con 
■- tendenze artistiche che niente han- 
tjo a che spartire con esso. Ma ri¬ 
tardiamoci Marx: « L’ignoranza non 
ha^-pnai aiutato chicchessia a fare 
alcunché di buono ». E quindi non 
. può séryire alla costruzione del co- 
munismò-^Per questo lottiamo anche 
. contro glKignoranti. 

ARNSCSTAM. 

(regista): 

Ritiene, dalle pahple di Aiatrl. 
che molte cose della'vita sovietica 
. non siano state capite. Soprattutto 
non è stato tenuto presente quello 
che ha significato la colossale rivo- . 
luzione culturale prodottasi qui dal¬ 
la Rivoluzione di Ottobre ad v oggL 
Tutta la sua vita, dall’età di trédici 
anni, è passata attraverso il fuoco 
di questo slancio che ha fatto s«»-\ 
turire dal popolo energie spirituali * 
mai viste. Chi ha visto la gente s«v 
vietica. durante la guerra civile, 
accogliere al fronte i suoi migliori 
artisti, chi ha assistito, in una notte 
di Leningrado assediata, alla marcia 
stentata di una folla muta, lacera, 
affamata, per le strade ingombre 
di cadaveri, verso un teatro dove 
si doveva eseguire L’assedio di Le- ■ 
ningrado di Sci«)stak(rvic, non può 
senza dolore sentir parlare di livelli 
culturali medi o bassi Alatri può 
stare tranquillo per i suoi «Con¬ 
certi ’ Brandenburghesi » di Bacb: 
sono richiesti • ogni giorno da mi¬ 
gliaia di persone. £d è questo £1 
frutto di un lavoro gigantesco com¬ 
piuto dal partito in quaranta anni ’ 
di lotta culturale. Non si tratta per . 
noi di ridurre l’arte al gusto me¬ 
dio. ma di dare nuove altezze alla 
educazione popolare, che non deve 
essere soltanto estetica ma etica: 
questa è l’essenza del lavoro dei 
comunisti sovietitti. 

REISMAN 

(regista e presidente di turno): 

Tira le somme del dibattito che ' 
è stato caratterizzato, come giusta¬ 
mente ba detto Ciukrai, da una at¬ 
mosfera di reciproca preoccupazio¬ 
ne per le sorti delie due cinemato¬ 
grafie. E questo è molto promet¬ 
tente. Nella battaglia tra le opposte 
ideologie, «tite si combatte tutti ! 
giorni in tutto ti mondo, tra le forze : 
del progresso e quelle della rea- 1 
zione. gli artisti sovietici ambiscono 
ad avere al loro fianco gli artisti ; 
italiani Reisman ringrazia di tutto 
cuore gli amici italiani per l’inte¬ 
resse da loro dimostrato verso i 
problemi dell’arte sovietica e per il 
contributo dato alla riusdta di -que- . 
sti collo«iui. * ■ 


WASHINGTON, 13 

Una riddo di ipotesi, tutte 
egualmente valide, allo stato dei 
fatti, si è scatenata nel mon¬ 
do intorno alla tragedia del sot¬ 
tomarino atomico .Thresher. 
inabissatosi per cause tuttora 
inspiegabili al largo di Cape 
Cod, nell ’ Atlantico. Nessun 
commétto ufficiale ha accol¬ 
to l’ipotesi avanzata J dal gior¬ 
nale francese » Figaro », secon¬ 
do il quale il disastro sarebbe 
avvenuto nel corso di una eser¬ 
citazione segreta, consistente 
nel primo lancio sperimentale 
di un nuovo missile mare-aria- 
mare denominato » Subrock ». 
La presenza di numerosi tecni¬ 
ci civili a bordo del sottomari¬ 
no si spiegherebbe appunto — 
secondo il ‘ quotidiano parigi¬ 
no — con questo incarico co¬ 
perto dal segreto militare. 

Il giornale Sovietskaja Ros- 
sija, di Mosca, scrive che il 
naufragio può essere stato pro¬ 
vocato dalla eccessiva fretta 
con cui l’unità era stata costrui¬ 
ta. In questi ultimi anni — os¬ 
serva il giornale sovietico — 
gli Stati Uniti si sono impe¬ 
gnati * in modo frenetico » nel¬ 
la costruzione di sottomarini 
atomici. E conclude: «Tn que¬ 
sta fretta di aumentare il più 
possibile il numero dei sotto¬ 
marini. si può vedere una ra¬ 
gione della verdita del ” Thre¬ 
sher”.». . ; - 

A ; sua volta, il quotidiano 
delle forze armate sovietiche. 
Stella Rossa, suggerisce l’ipo¬ 
tesi che la marina americana 
si 1 aspettasse qualche guaio o 
difficoltà, perchè il » Thresher» 
era < stato fatto ■ accompagnare 
da quella che il glqrnale defini¬ 
sce »una nane di^soccorso, lo 
” Skylark ” ». 

E’ sorprendente l’analogia 
fra i commenti sovietici e le 
dichiarazioni che il vice ammi¬ 
raglio americano Hyman Ricko- 
ver, definito il » padre dei sot¬ 
tomarini atomici», ebbe a fare 
il 29 ottobre scorso davanti 
al congresso nazionale dei me¬ 
tallurgici. 

L’alto ufflfflclaJe citò numero¬ 
si casi in «mi — egli disse — 
il programma ' atomico della 
marina era stato ritardato dalla 
consegna di materiali dimo¬ 
stratisi voi difèttosi. » La di¬ 
chiarazione fatta allora dallo 
ammiraglio Rickover — com¬ 
mento, non a torto, l’Associated 
Press — acquista ora una dram¬ 
matica attualità a seguito del¬ 
ta scomparsa del "Thresher”; 
e, possiamo aggiungere, raffor¬ 
za la validità delle sconcertan- 
thjivelazionl fatte ieri da al¬ 
cune mogli dì membri dell’equi¬ 
paggio. E’ noto di che si trat¬ 
ta. . Alcuni marinai avevano 
paura ài. navigare a bordo del 
sottomarino, che considerava¬ 
no «una bara», a causa dello 
eccessivo nùmero di ripara¬ 
zioni subite à\più riprese du¬ 
rante la sva vità^dei resto bre¬ 
vissima. ■ 

' Questo è un punto delicatis¬ 
simo, sul quale stanno ora in¬ 
dagando i cinque ufficiali della 
commissione d’inchiesUL\Varato 
nell’agosto del 1961, cioeSmeno 
di due anni fa, il » Threshét,» i 
stato ricoveralo in cari can¬ 
tieri, a più riprese, per dodici 
mesi complessivi. L’ultima - de¬ 
genza » fu di sette mesi con¬ 
secutivi. In particolare, il sot¬ 
tomarino subì tre riparazioni 
importanti: la prima riguarda¬ 
va gli apparati elettronici dì 
controllo e U condizionamento 
dell’aria, che manifestarono di¬ 
fetti fin dall’inizio; la seconda 
fu resa necessaria dalla colli¬ 
sione con un rimorchiatore, 
nelle acque di Cape Canaveral, 

tn J' OTld *r l ? terza è consistita 
nell installazione di un nuovo 
congegno per l'espulsione dei 
rifiuti, che rese necessario il 
taglio delle lamiere dello sca- 
fo per praticarvi un ’ apertura 
di oltre un metro-di diametro. 
L'apertura fu quindi chiusa con 
una piastra di acciaio e le sal¬ 
dature furono controllate con 
i raggi X. Come si vede, il 
curriculum tutt'altro che fortu¬ 
nato del sommergibile offri 
una gamma molto vasta di ipo¬ 
tesi, che però sembrano avere 
tutte un denominatore comune: 
la fretta, la frenesia di accele¬ 
rare il programma bellico, a cui 


si riferiscono appunto gli acuti 
ommenti della stampa sovietica. 

Per quanto riguarda il pe¬ 
ricolo di contaminazione radio¬ 
attivo dell’oceano, il già citato 
vice ammiraglio Rickover ha 
detto che non c’e per ora moti¬ 
vo di preoccupazione: gli oggetti 
ripescati. a cui si è aggiunto 
un tubetto ■ di ingredienti da 
cucina, con la scritta Baker’s 
Flavouring (aromi del fornaio), 
non mostrano segni di radioat¬ 
tività. Anche i campioni di fon¬ 
do marino raccolti dalla nave 
per ricérche oceanografiche 
» Atlantis II », presso il luogo 
della sciagura, hanno dato esi¬ 
to negativo. 

Incerta è la sorte dei som¬ 
mergibili della stessa classe del 
» Thresher » che devono essere 
costruiti nel prossimo futuro. 
Il » Jack » sarà varato {J 24 apri¬ 


le e il » Tinosa » entrerà in ser¬ 
vizio il 25 maggio. Ma gli altri 
22 in programma? Il ministro 
della Marina ha detto che il 
piano di costruzione sarà portato 
avanti, ma ha soggiunto che, 
prima . dovrà compiersi un rie¬ 
same approfondito del proget¬ 
to. 

Il batiscafo » Trieste» ■— in 
base a improvviso contrordine 
— sarà trasportato sul posto 
via mare, attraverso il canale 
di Panama, per guadagnare 
tempo. . ••• .-.-..jf 

L’on. Andreotti ed altri mi¬ 
nistri di Paesi atlantici hanno 
inviato telegrammi di cordoglio 
agli Stati Uniti. Il Pontefice 
ha incaricato il delegato apo¬ 
stolico mons. Egidio Vagnozzi 
di porgere al presidente Ken¬ 
nedy le sue profonde condo¬ 
glianze. , 
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REPUBBLICA 

DEMOCRATICA 

TEDESCA 


La Camera di Commercio 

con l'estero 
della R.D.T. 
vi attende presso 
il suo Ufficio Informazioni 

nell'Emiciclo 
del Commercio Estero 

davanti 

al Palazzo delle Nazioni 

t * . ; ; * 4 

Le nostra Imprase per il Commercio 
\con l'Estero espongono: 


OMU MfctMe 7 

MECCANICA DI PRE¬ 
CISIONI E OTTICA PrffBtM 17 

AftTKOU DIVERSI PaAgNtm 29 

RITTtODOMBTKA Pt*4Sm 28 

VERO E (BANCA PmHeRmw 30,1 Pint 
UBM E MVISIE Viale CdHatìa, stani 54 




VISIOLA 


Il Re dei 
televisori ! 


■ .vi a’’ ’ ìsjjj’.,: 
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pag. 4 / le regioni 


l’Unità f domenica 14 aprile 1963 


SARDEGNA: 



anche gli ingegneri e gli architetti 
denunciano i disegni della Giunta 



E 1 la Democrazia Cristiana che 
sabota la rinascita sarda apren¬ 
do la strada ai monopoli - Già 
pronti i programmi per conse¬ 
gnare ai grandi gruppi indu¬ 
striali ed agli agrari i 400 mi- 

i 

iiardi del piano - Il PCI invita 
gli eiettori a rovesciare con il 
voto la maggioranza assoluta 
clericale nell'isola per attuare 
una pianificazione democratica 


I ; \* I 

1 Toscana: scolmatore dell'Arnó 1 

Si discute se funzionerà | 
I ed è già costato miliardi \ 


r ■. t 

Vv'C r 


Piano-truffa della D C 
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La Spezia 


Sfrattato 



, CAGLIARI 13 

Uunione degli ingegneri e architetti della Sardegna (URIAS), 
in una lettera indirizzata a tutti i consiglieri regionali e al presi¬ 
dente della Giunta on. Corrias, critica il Piano di rinascita che la 
D.C . vorrebbe imporre al popolo sardo . 

- «Di quanto si spende in Sardegna per le opere pubbliche — dice la 
lettera — il 70 per cento finisce col tornarsene in Continente; se si continuerà 
di questo passo quasi la metà delVimporto complessivo del Piano di rinascita 
non verrà utilizzato per lo scopo cui era stato destinato ». 

La pianificazione regio- 


/ / w V . 

y > < > & ' 


<- ’V ^ £ * 


4* 


LA SPEZIA, 13. 

Un disoccupato, che vive con 
Za moglie, una figliastra e dieci 
bambini in tenera età in una 
modesta co sa di tre vani, in 
questi • giorni ha . ricevuto Za | 
notifica di sfratto. 

Mario Tamagnini. di 48 anni , 
abitante a Valdellora in via 
Galvani 171, dovrà lasciare la 
casa al più presto, e comunque 
entro la fine del mese 

*•Andremo ad abitare sotto 
il tunnel della ferrovìa » — ci 
ha detto amaramente l’uomo — 
-mi dispiace soltanto per que- 
■ ste dieci creature ». 

I guai per la famiglia sono 
iniziati alcuni anni fa, quan- 
' do in piazza Beverini è stato 
aperto il grande magazzino 
UP1M. 

Mario Tamagnini faceva il 
venditore ambulante in piazza 
del Mercato, e trascorreva la 
giornata davanti alla propria 
bancarella di chincaglieria e 
oggetti di plastica posta nei 
pressi del cinema Cozzoni. 

La concorrenza del grande 
magazzino è stata spietata e 
nel giro di pochi mesi il Ta¬ 
magnini ha dovuto cambiare 
mestiere, lavorando saltuaria¬ 
mente come picchettino nei can. 


fieri di riparazione di navi. 

Ora. come dicevamo, è disoc¬ 
cupato. Lavora solo sua mo¬ 
glie. che fa la domestica, a 
25.000 lire al mese . L’affitto 
della casa, che si trova in pie¬ 
na campagna e ha il grave di¬ 
fetto di essere vecchia e umi¬ 
da, è di 12 000 lire al mese. 




Sei del bambini, la cui età 
è compresa dai 12 ai 2 anni, 
sono figli del disoccupato; gli 
altri quattro sono figli della 
figliastra del Tamagnini. Dor¬ 
mono tutti in due letti. 

NELLA FOTO: Mario Tama- 
gnlni con i dieci bambini lun¬ 
go le scale di casa. 


AVVISI SANITARI 


Ancona - Lnnedl. Martedì e Sa¬ 
bato: ore H-12 Tatti I pomeriggi: 

Dr. F. FANZINI 

OSTETRICO - GINECOLOGO 
Ambulatorio: Via Menleacel. 1 - 
are 1538-1S - Tel,: amfc. 28-348; 
abit, 23-414. 

(Aut Pref Ancona N. 11798) 

Cmiir. Dr. F. DE CAMELIS 

disfunzioni sessuali 

spee. PELLE-VENEREE 
già Ass. Università Bruxelles 
ex Aiuto ord Univers. Bari 
Riceve: 9-13 16-19 - Festivi 9-12 
Ancona: C Mazzini 143 . T. 22188 
(Aut. Prct Ancona 18-4-1946) 


Doti. XV P1ERANGEL1 
IMPERFEZIONI SESSUALI 

Spec. PELLE-VENEREE 

Ancona - p Plebiscito 52. t 22636 
Te), abitazione 23755 
Ore 9-12, 16-18,30 - Festivi 10-121 
Aut Pref Ancona 13-4-1946 


Doti. V. P. GNOCCHI NI 

SPECIALISTA 

MALATTIE del CUORE 

ELETTROCARDIOGRAMMA 
Ancona: Cor«o C» Garibaldi n. 76 
(Tei 31-423) 

Amb.: ore 10.30-12,30 . Pom. app 
Porto SarCEIpidio: domenica 9-12 
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naie non può essere subor¬ 
dinata alle scelte degli im¬ 
prenditori forestieri e deve 
prevedere, con lo sviluppo 
dell’industria e dell'agri¬ 
coltura, la piena occupazio¬ 
ne. Il documento osserva a 
questo punto, che la Sar¬ 
degna versa in uno stato 
di grave crisi e che il fe¬ 
nomeno migratorio non in¬ 
veste soltanto la mano di 
opera meno qualificata, ma 
anche i tecnici a tutti i li¬ 
velli. ‘ • 

* Uno stato di sfiducia e 
di apatia — continua la 
lettera dell’URlAS — cir¬ 
conda i tecnici sardi. Non 
solo sono favoriti, i tecnici 
di fuori, ma sono preferi¬ 
ti anche molti imprenditori 
di fuori, con giustificazioni 
inaccettabili ». 

€ Nonostante l’esistenza , 
in Sardegna di due affer¬ 
mate facoltà tecniche uni¬ 
versitarie quali quella di 
ingegneria ■ di Cagliari e 
quella di agraria di Sassa¬ 
ri, i tecnici non trovano oc¬ 
cupazione nell’Isola, pur 
essendo altamente qualifi¬ 
cati. Ciò non dovrebbe ac¬ 
cadereLe autorità, in più 
occasioni, hanno ricono¬ 
sciuto l’esigenza degli in¬ 
terventi dei tecnici sardi a 
tutti i livelli: da tutti gli 
atti ufficiali sinora ema¬ 
nati e dagli strumenti che 
si stanno realizzando non 
sembra, però, che queste 
esigenze siano praticamen¬ 
te rispettate ». 

La forte denuncia degli 
ingegneri e architetti del¬ 
la Sardegna è giunta pro¬ 
prio nel momento in cui 
a Cagliari il ministro della 
industria on. Colombo pre¬ 
siedeva una riunione di no¬ 
tabili democristiani e di 
funzionari del CIS, l’istitu¬ 
to sardo di credito in ma¬ 
no alla destra clericale che, 
con la politica dei finanzta- 
menti indirizzata verso i 
poli di sviluppo, sta apren¬ 
do le porte dell’Isola * ai 
monopoli del nord. Colom¬ 
bo ha avuto parole di vivo 
.elogio per la politica del 
CIS, che in realtà funzio¬ 
na meglio come istituto per 
i monopoli e gli . agrari, 
mentre boicotta quasi si¬ 
stematicamente le iniziati¬ 
ve degli imprenditori e dei 
tecnici locali. • • - 

Il CIS, infatti, ha in pro¬ 
gramma il finanziamento di 
iniziative industriali com¬ 
portanti investimenti di 
circa 10 miliardi che da¬ 
ranno occupazione stabile 
a meno di 4.000 operai. Re¬ 
centemente ha perfino con¬ 
cesso un contributo di E0 
milioni ad un magazzino 
per l’imbottigliamento del¬ 
la Pepsi-Cola che occupa 
una ventina di persone, 
compresi i.dirigcnti e i tec¬ 
nici. 

Alla cerimonia inaugura¬ 
le, svoltasi con qran cla¬ 
more pubblicitario e perfi¬ 
no con l’intervento degli 
operatori della televisione 
e dei cinegiornali, era pré¬ 
sente anche l’on. Corrias. 


il quale, in un discorso 
elettoralistico, ha parlato 
di « tempi 7i uovi e di rina¬ 
scita della Sardegna » e 
di «massima produttività 
aziendale » riferendosi alle 
aziende private, per giunta • 
straniere, che procedono 
indisturbate nel drenaggio 
delle risorse e del capitale 
locale. - 

Del resto, il « piano » di 
rinascita del governo re¬ 
gionaledi cui l’on. Cor¬ 
rias è il massimo respon¬ 
sabile, non è l’espressio¬ 
ne delle esigenze reali del¬ 
l’Isola, ma la conseguenza 
di quella deleteria politica 
meridionalistica della D.C. 
che corrisponde alla linea' 
dei monopoli.italiani e stra- 
• uteri. ■ ■ 

Basti - dire che queste 
■scelte filo - monopolistiche 
prevedono un minimo in¬ 
cremento delle forze di la¬ 
voro, e, quindi, una inevi- 
; tabile ripresa dell’emigra¬ 
zione, che in una regione 
di poco più di un milione di 
abitanti come la Sardegna 
ha-finora raggiunto la spa¬ 
ventosa cifra di 100 mila 
unità in appena un de¬ 
cennio. 

In agricoltura non vi po¬ 
trà essere un aumento, ma 
una riduzione di 25 mila 
posti di lavoro. Per l’indu¬ 
stria, l’ipotesi di Una occu¬ 
pazione aggiuntiva di 60-65 
mila posti di lavoro con¬ 
trasta con la tendenza'in 
atto caratterizzata dalla 
smobilitazione della indu¬ 
stria mineraria (in partico¬ 
lare gli impianti controlla¬ 
ti dallo Stato) e dalla crea¬ 
zione di poche concentra» 
zloni industriali. ' - 

• A questo indirizzo total¬ 
mente sbagliato si sono op¬ 
posti. corh’è noto, i Sin¬ 
dacati, i comitati zonali di 
sviluppo, le associazioni di 
categoria. - . 

I comunisti. raccogliendo 

le rivendicazioni popolari, 
hanno ingaggiato una gran¬ 
de battaglia all’Assemblea 
regionale e sono riusciti, 
dopo un dibattito durato 
6 settimane, a far rinvia¬ 
re H piano-truffa a dopo la 
elezioni del 28 aprile, in 
mpdo da porre, con l’arma 
del voto, i cittadini sardi 
di fronte ad una precisa 
scelta: o una programma¬ 
zione democratica control¬ 
lata dagli organismi di ba¬ 
se e diffusa su tutto il ter¬ 
ritorio isolano, oppure un 
elenco di investimenti per 
un processo di espansione 
monopolistica, come avvie¬ 
ne nelle colonie. . • ' 

II malcontento diffuso, 
la grave insofferenza del¬ 
le varie categorìe, anche di 
quelle tradizionalmente più 
legate alle organizzazioni 
cattoliche, vengono avver¬ 
titi dalle stesse alte sfere 
della Chiesa sarda. ’ 

l vescovi dell’Isola, nella 
consueta pastorale per la 
Quaresima pubblicata • da 
tutti i periodici cattolici, 
hanno per la prima volta 
trattato i problemi della ri¬ 


nascita con tono pacato e 
assai vicino al linguaggio 
di Giovanni XXIII La pa¬ 
storale, infatti, auspica 
« l’intervento all’attuazione 
del Piano di tutte le classi 
sociali », e condanna ogni 
tentattuo di «volgere a pro¬ 
fitto di una sola parte ! 
vantaggi che la rinascita 
arrecherà alla Sardegna ». 

' ‘ Il tono della lettera epi¬ 
scopale è ritenuto tanto pe¬ 
ricoloso che il quotidiano ; 
confindustriale di Cagliari 
ha censurato quelle parti 
che si identificano con le 
tesi delle forze democrati¬ 
che impegnate nella batta¬ 
glia ancQra aperta per re¬ 
spingere il piano-truffa ed 
.aprire lastradg ad una pro¬ 
grammazione diversa e più, 
aperta alle’esigenze dei la-, 
voratori, dei ceti medi, del 
tecnici, degli imprendito¬ 
ri sardi. 

Giuseppe Podda 

NELLA FOTO: il presi¬ 
dente della Regione, Cor¬ 
rias e l’ex assessore alla 
rinascita, Deriu (i due 
principali responsabili del 
piano-truffa) si intratten¬ 
gono con una suora duran¬ 
te • una manifestazione a 
Itti ri. 


Siena: rinviato 
: il comizio 
di Terracini 


I Dal nostro corrispondente 
PONTEDERA. 13 
Uno * strascico » a Pa¬ 
lazzo Gambicorti ha avu¬ 
to la questione dello 
- Scolmatore * dell’Arno, 
in occasione della rispo¬ 
sta del sindaco d.c. di 
Pisa. dott. Viale , all’inter¬ 
rogazione di un consiglie r 
re comunale. 

Il dott. Viale ha rispo¬ 
sto che *dopo aver assun¬ 
to informazioni presso tl 
Genio Civile ài Pisa* è 
destituito di fondamento 
il giudizio dell'inutilità 
dello ' » scolmatore » del¬ 
l'Arno, in quanto appare • 
priva di fondamento la 
notizia della impossibilità 
di far funzionare l’opera. 

. Evidentemente nessuno 
pensa che un’opera che è 
costata al ■ contribuente , 
italiano un * mucchio * di 
miliardi, non possa tecni¬ 
camente funzionare. 

Non è stato detto, però, 
se gli argini del canale 
ed H letto, quando ver¬ 
ranno messe in funzione * 
le opere di presa, dato 
che fra Pontedera e Li¬ 
vorno esiste un dislivello 
minimo (14 metri) avran¬ 
no la necessità di lavori 
di ripristino e per quale 
importo. 

Inoltre,'per le opere di 
presa non si dice se ri ca - 

I nalè^ottostante il letto del ' 
Jfiuflie-.Arno e le relative 
coronèlle''"hanno' dovuto 
essere ..jniiidati. -più volte, . 
i?a causa dei danni che le 
.'piane ricorrenti del fiume . 
vi hanno arrecato, nè- 
- quando tali opere, il cui - 
. avvio ebbe luogo circa 
: cinque - anni fa, quando 
■ potranno essere ultimate. . 
Il dott. Viale, il .quale 
ha avuto assicurazioni sul¬ 
l’esecuzione dell’opera nel. 
termini contrattuali da 
- parte del Genio Civile, 
potrebbe fornire i * con¬ 
ti» relativi al costo com¬ 
plessivo dell’opera? 

Cioè quali, quanti, a 
chi ed in che modo, sono 
stati aggiudicati gli ap¬ 
palti di esecuzione del¬ 
l’opera. 

Solo quando sarà possi¬ 
bile conoscere questi dati 
sarà possibile dare un 
giudizio complessivo sul- 
lo » scolmatore », che pas-, 
serà alla storia della Val- 
dera come il » Pozzo di 
San Patrizio ». 

C. C. 

NELLA FOTO: un cantie¬ 
re della Sogene, l’impre¬ 
sa che da oltre cinque 
anni lavora allo scolma¬ 
tore. 
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Catanzaro: manovre del de Bova 


Dopo la Singer 
gli artigiani 

Dal nostro corrispondente |f;“J 


CATANZARO, 13. 

- Più della metà dei delegati 
all’assemblea provinciale per 
l’approvazione del bilancio del¬ 
la mutua artigiana, ha abban¬ 
donato nei giorni scorsi la se¬ 
duta in segno di protesta con¬ 
tro il tentativo operato dai d.c. 
di presentare l’avv. Bova. ex 
segretario provinciale clerica¬ 
le, e colui che ha tentato di 
mettere in moto i piazzisti del¬ 
la Singer, di cui abbiamo par¬ 
lato ieri, come il candidato de¬ 
gli artigiani al parlamento. 1 
I d.c., per mascherare que¬ 
sto loro ‘tentativo, avevano pro¬ 
ceduto ad una rapida approva¬ 
zione del bilancio senza che 
si fosse sviluppata una discus¬ 
sione sui temi inerenti l’as¬ 
sistenza generica, la farmaceuj. 
tica e gli investimenti più masj 
sic ci per l’assistenza artigiana. 

'L’avv. Bova. presente alla' 
riunione, solo perchè invitato 


provinciale dei delegati, ma 
è semplicemente • Presidente 
della Confederazione artigiana 
clericale), ha voluto cogliere 
l’occasione per* fare un di¬ 
scorso anticomunista, autopro- 
clamandosi candidato , degli 
artigiani, e scagliandosi, anche 
contro gli -Stati socialisti. 

Questa preso di posizione 
dell’avv. Bova hg provocato la 
reazionè dell’artigiano Colom¬ 
bo (al quale in precedenza 
era stata tolta la parola), del 
comp. Rania e deH’artgiano Cri¬ 
stiano. che hanno fatto perde¬ 
re le ■ staffe all’avv. Bova il 
quale ad un certo puqto af¬ 
fermava che «se non vi con¬ 
viene quello .che dico io an¬ 
datevene >».-Dopo ai ciò |a giu¬ 
sta .ÌndignariQpa;degU. artigiani 
parte, di 3)14 .>4èi .50, per cento 
del. presènti.'' 

Antonio Gigliotti 


SIENA. 13 

II comizio che il - compagno ■ 
sen. Umberto Terracini doveva 
tenere martedì 16 in Piazza 
Matteotti i stato rinviato » 
mercoledì 17 alla stessa ora. 
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Shln - Ab troiana 
JAPAN 



Le rodio a Transistor j 
ad alta fedeltà hanno; 
un nome SILVER. ’ 
SILVER anticipa il fu~: 
turo. 


ATHOS CAMPI 

Via F. Baracca, 32 
FIRENZE - Tele!. 413749 




FRIGORIFERI - LAVATRICI 

APPARECCHI A TRANSISTORS 
RADIO TV Mie migliori Case Mzieaali 

A SCONTI FORMIDABILI !!! 

Ditta ELETTROFORI di Mario Riai 

FIRENZE - Piana G.B. Giorgini 5-r - Tel. 48.36.24 


L’ALLEANZA 
COOPERATIVA 
DI CONSUMO 
DI LA SPEZIA 

augura BUONE FESTE PASQUALI all'afferionafa Clien¬ 
tela e ricorda che nei suoi 

20 SPACCI 

sono in vendita generi alimentari di pro¬ 
duzione cooperativa ! garantiti genuini : 

Colombe - Tartine e Panfrutto «COOP» - Burro 
«PARMA» - Pomidori petali e piselli «COOP 
SOiDORO» - Vini piemontesi ed emitiam «COOP» 
eco. eco. 


Anche la carne fresca della nostra MACELLERIA di 
VIA 6. DELLA TORRE è di prodnione cooperativa 
e perde 

GARANTITA 
GENUINA I 
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FRIGORIFERI 


LAVATRICI-CUCINE 


DELLE MIGLIORI MARCHE NAZIONALI ED ESTERE 


Prezzi 

DI VERA 
CONCORRENZA 



DI PRATO» 


Via S. Trinità 31-33 - Vicolo Bizzochi 6 - PRATO Tel. 25741 


LAMPADARI - CUCINE COMPONIBILI - LUCIDATRICI - ASPIRAPOLVERE - RASOI ELETTRICI - DISCHI : RADIOFONOGRAFI - REGISTRATORI - RADIOTRANSISTOR - MACCHINE DA SCRIVERE - CALCOLATRICI 
• ----——— MASSIMA GARANZIA ÈD ASSISTENZA TECNICA - PAGAMENTI DIIAZIONATISSIMI --- 
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PAG. 6 7 cronache 


l'Unità f domenica 14 aprile 1963 


TANDOY 

Sull'assassinio del capo della 

Squadra mobile di. Agrigento 

/ 

sono state riaperte le indagini 
e la magistratura ha lanciato 
un appellatila popolazione: 
« Basta con l'omertà » 
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11 commissario di P.8. Cataldo Tandoj 




cacaa 


al mafiosi 


assim 
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Il nazista Raja 

Organizzò 
gli attentati 
di Bolzano? 

‘ f * r ' ^ \ 

Intanto, il boia è scomparso — La 
protezione degli « amici » bavaresi 


Nostro servizio 

• MONACO 
DI BAVIERA, 13. 
Alti personaggi della Re¬ 
pubblica federale tedesca 
proteggono Erich Rajako- 
vic. Non vi sono più dub¬ 
bi in proposito. Se il colla¬ 
boratore di Eichmann ha po¬ 
tuto sfuggire alle ricerche lo 
si deve • a questa preziosa 
protezione. Era apparso chia¬ 
ro sin dall’inizio che i fun¬ 
zionari tedeschi non aveva¬ 
no nessuna intenzione di 
* catturare » il criminale. Al¬ 
trimenti l’avrebbero potuto 
fare tranquillamente nella 
mattinata di giovedi, quan¬ 
do Rajakovic é giunto in 
aereo insieme alla moglie do- 


Dal nostro inviato 

AGRIGENTO, 13 

Il caso Tandoy è di nuo¬ 
vo sul tappeto. A distanza 
di tre anni dall’assassinio 
del commissario di P.S. a- 
grigentino e dello studente 
diciassettenne Ninni Da¬ 
manti (che per un tragico 
caso fu raggiunto da una 
delle pallottole destinate al 
dottor Tandoy), il procu¬ 
ratore generale della Re¬ 
pubblica di Palermo, dot¬ 
tor Garofalo, ha ordinato 
infatti un supplemento di 
istruttoria e sono incomin¬ 
ciati gli interrogatori, i so¬ 
pralluoghi e le indagini, 
rese più difficoltose dal 
tempo ormai trascorso. Per 
il caso, sono nuovamente 
mobilitati polizia e carabi¬ 
nieri (non solo di Agrigen¬ 
to, ma anche di Palermo) 
alle dirette dipendenze del 
sostituto procuratore Fici. 
Il fatto che questi sia il 
braccio destro del P.G. Ga¬ 
rofalo sta a dimostrare 
chiaramente che la Procura 
di Palermo è decisa ad an¬ 
dare fino in fondo nel ten¬ 
tativo di giungere alla so¬ 
luzione della clamorosa vi¬ 
cenda, anche se — per am¬ 
missione dello stesso dot¬ 
tor Fici — scarse appaiono 
le possibilità di arrivare 
all’arresto dei responsabili 
se non verrà spezzato il 
persistente muro di omertà 
che paralizza ogni ricerca. 

Molti lettori ricorderan¬ 
no per sommi capi il caso. 
La sera del 30 marzo 1960, 
mentre tornava in città a 
piedi, in compagnia della 
bella moglie Leila Motta, 
il commissario Aldo Tan¬ 
doy, capo della Mobile di 
Agrigento, fu assassinato a 
colpi di pistola da uno sco¬ 
nosciuto che riuscì a dile¬ 
guarsi gettandosi nel val¬ 
lone posto di fronte al via¬ 
le delle Vittorie. 


L'agguato : 
due cadaveri 

Sul luogo dell’agguato, 
restarono due cadaveri; 
quello di Tandoy e quello 
di uno studente. Ninni Da¬ 
manti, colpito da un 
< proiettile vagante ». Il du¬ 
plice omicidio destò enor¬ 
me sensazione, sia per la 
figura di Tandoy ( egli ave¬ 
va diretto le indagini per 
intrecciti delitti di mafia e, 
tra le altre, quelle per Tas¬ 
sassimo di Accurzio Mira¬ 
glio, il segretario comuni¬ 
sta della CdL di Sciacca, 
giungendo all’arresto dei 
presunti assassini, più tar¬ 
di tuttavia scarcerati), sia 
per la figura della moglie, 
della quale - fu - accertata 
una relazione col prof. Ma¬ 
rio La Loggia, noto espo¬ 
nente della DC agrigentina, 
fratello dell’ex presidente 
della Regione. 

Convinto di trovarsi di 
fronte ad un delitto passio¬ 
nale, il procuratore della 


Repubblica di Agrigento, 
Ferrotti, fece arrestare la 
vedova Tandoy e il suo 
amante, La Loggia, sotto 
l’accusa di essere i mandan¬ 
ti dell’omicìdio, e due con¬ 
tadini — Salvatore Cala- 
cione e Giovanni Pirrera — 
sotto l’accusa di essere il 
primo l’esecutore materiale 
del duplice assassinio e il 
secondo il trait d’union tra 
La Loggia e l’omicida. 

Dopo pochi mesi, i quat¬ 
tro vennero assolti in 
istruttoria e scarcerati. Le 
indagini, giunte ad un pun¬ 
to morto, furono allora so¬ 
spese, benché da molti si 
indicasse alla Magistratura 
inquirente e alla polizia 
che per fare luce sul delit¬ 
to, bisognava mettere da 
parte la squallida vicenda 
di una Bovary di provincia 
per scavare invece nella 
personalità di Tandoy, in¬ 
dagare sulle misteriose ar¬ 
chiviazioni di casi giudi- 
ziarii che erano passati per 
le mani del commissario 
nei lunghi anni da questi 
trascorsi ad Agrigento, 
spiegarsi il come e il per¬ 
chè della presunta incapa¬ 
cità di Tandoy ad acciuffa¬ 
re i criminali mafiosi, in¬ 
capacità rivelatasi (troppo 
improvvisamente per non 
destare sospetti) all’indo¬ 
mani della liberazione de¬ 
gli indiziati dell’assassinio 
di Accurzio Miraglio. 

Con l’insediamento del 
nuovo procuratore gene¬ 
rale di Palermo (avvenuta 
appena tre mesi fa), si era 
cominciato a mormorare di 
una imminente ripresa del¬ 
le indagini, mai archiviate, 
chè un duplice omicidio è 
reato da ergastolo e non 
cade quindi in prescrizione. 
Puntualmente, le indagini 
sono ricominciate. 

Qui ad Agrigento è pio¬ 
vuto il sostituto procurato¬ 
re generale Fici, accompa¬ 
gnato dal comandante del 
Nucleo di polizia giudizia¬ 
ria di Palermo, maggiore 
Favaie. ì due, insieme col 
questore di Agrigento ; 
Guarino — vecchia cono¬ 
scenza dei cronisti —, han¬ 
no ripreso a interrogare al¬ 
cuni protagonisti del caso, 
cominciando dalle figure si¬ 
no ad ora ritenute minori, 
o, addirittura, estranee. 

Tra i dodici già sottoposti 
a lunghissini interrogatori 
e a snervanti confronti so¬ 
no alcune persone delle 
quali il magistrato vuole 
conoscere qualche altro 
particolare sul loro ruolo 
nella vicenda. Uno di que-J 
sti è il proprietario di ujl 
bar sito nei pressi di viqte 
delle Vittorie, dove sfno 
soliti darsi convegno mafio¬ 
si e mezze cartucce J&élla 
malavita della provincia. 

Chi c’era, (juella.éera di 
tre anni fa, nel b a/di Giu¬ 
seppe Terrazzino?JLa rispo¬ 
sta, per ora, la conosce sol¬ 
tanto il sostituto procura¬ 
tore Fici, ma/deve essere 
certo preoccupante per 
qualcuno, j 

A parte Altre figure se¬ 
condarie {{'infermiere che 



accompagnò per un tratto 
di strada i coniugi Tandoi 
un commerciante di bestia-" 
me; un appuntato di PS che 
fu tra i primi collaborato¬ 
ri del commissario), sono 
cinque le persone tratte¬ 
nute più a lungo negli uf¬ 
fici della Mobile di Agri¬ 
gento per interrogatori e 
confronti. Si tratta dei 
fratelli Lumia, proprietari 
di una impresa di autotra¬ 
sporti vicinissima al luo¬ 
go del delitto; del geome¬ 
tra Careca e dell’Ispettore 
amministrativo Cappello, 
impiegati dell’impresa Lu¬ 
mia; dell’avvocato Miche¬ 
langelo Guadagni, commis¬ 
sionario della € Lancia > 
per la provincia di Agri¬ 
gento. Quest’ultimo fu vi¬ 
sto uscire, a bordo di una 
auto, dal garage dei Lumia 
pochi istanti dopo l’ucci¬ 
sione di Tandoy e di Da¬ 
manti. L’avvocato Guada¬ 
gni ha dovuto spiegare agli 
inquirenti perchè si trova¬ 
va nell’autorimessa, per¬ 
chè ne usci e con chi. Evi¬ 
dentemente, le risposte 
dell’avv. Guadagni non 
hanno sodisfatto il procu¬ 
ratore Fici, se questi ha 
deciso — e immediatamen¬ 
te effettuato — un con¬ 
fronto tra i fratelli Lumia 
e il commissionario della 
* Lancia » e tra questi e i 
due impiegati dell’impresa. 



Silenzio 

assoluto 


Sull’esito degli interro¬ 
gatori e del duplice con-, 
franto, regna un silenzio f 
assoluto (esattamente l’op¬ 
posto di quello che aefa- 
.deoa con il procuratóre 
Ferrotti, che non muove¬ 
va un passo senza Convo¬ 
care una conferenzÀ stam¬ 
pa), rotto soltanto da una 
dichiarazione delCdottor Fi¬ 
ci, della quale/parleremo 
tra poco. f 

Dopo un pàio di sopral¬ 
luoghi in viòle delle Vit¬ 
torie, il sostituto procura¬ 
tore si è-‘trasferito a Ca- 
steltermini per interroga¬ 
re il comandante dei vigili 
urbani?di quel paese, Cor¬ 
rado /Gherardi, personag¬ 
gio che appare per la pri¬ 
ma,* volta collegato atta vi¬ 
cenda; e poi a Favara, do¬ 
ve è stato nuovamente in- 
derrogato Salvatore Cala- 
7 rione, il contadino pro¬ 
sciolto dall’accusa di esse¬ 
re stato l'esecutore mate¬ 
riale degli omicidi. 

Quando, al ritorno dagli 
interrogatori effettuati in 
provincia, il dottor Fici è 
tornato in città, i giorna¬ 
listi sono riusciti finalmen¬ 
te ad interrogarlo sulla ri¬ 
presa delle indagini. 

Il magistrato ha rilascia¬ 
to una dichiarazione che 
contiene alcuni elementi 
interessanti (oltre ad un 
sibillino interrogativo che 
confermerebbe l’importan¬ 
za delle deposizioni raccol¬ 
te in questi giorni.*), ma, 
soprattutto, un accorato 
appello all’opinione pub¬ 
blica perchè collabori alla 
soluzione del caso Tandoy. 

« In questa fase — ha 
detto tra l’altro il dottor 
Fici — la collaborazione 
del pubblico potrebbe an¬ 
che essere utilissima per¬ 
chè sia fatta luce sul de¬ 
litto. Quante persone a- 
vranno visto il sicario scen¬ 
dere precipitosamente lun¬ 
go la scarpata dopo il fe¬ 
roce crimine! E quante lo 
avranno visto riunirsi al 
complice, oppure salire a 
bordo di un’auto che forse 
lo attendeva .* Perchè co¬ 
storo non dicono quello che 
sanno? ». 

' «Se non possono farlo 
apertamente — ha conclu¬ 
so il magistrato — che 
scrivano: a noi, ai carabi¬ 
nieri, alla polizia. O an¬ 
che a voi, ai otontali. f 
un problema ai civismo, 
questo ». 

G. Frasca Polirà 


Sulla manica in mongolfiera 


anno vinto 

e 

dopfe^ 180 anìii 



In due, su una mongolfiera, hanno attraversato la Ma¬ 
nica. Sono gli americani Ed Yost e Don PIccard di Sioux 
Falls, i quali, armati di coraggio e fortuna hanno intra¬ 
preso un’Impresa che 180 anni fa, era fallita. Si sono 
alzati a volo dalla costa inglese e tre ore dopo atterra¬ 
vano in territorio francese. (Nella telefoto ÀP e Ansa 
per l'Unità: i due protagonisti e la mongolfiera). 


Pazzo l'omicida? 


Padre e figlio 


KEY WEST (Florida), 13. 

Il comando della Guardia 
Costiera americana ha comu¬ 
nicato che un giovane di 
17 anni, trovato a bordo di 
un motoscafo da crociera alla 
deriva a* una ventina di mi¬ 
glia a nord di Cuba, ha am¬ 
messo di aver assassinato due 
uomini: il proprietario del 
motoscafo e il figlio di questi. 

Il motoscafo, il « Dream 
Girl» (Ragazza mi Sogno), 
è stato avvistato ieri sera da 
una motovedetta della Guar¬ 
dia costiera, dopo ricerche 
che erano cominciate giovedì 
sera, quando l’imbarcazione 
non aveva fatto ritorno in 
porto. 

Il giovane omicida, Roger 
Foster, aveva lasciato due 
giorni fa la sua stanza d’al¬ 
bergo, a quanto sembra dopo 
aver tentato di uccidersi. La 
polizia ha trovato nella stan¬ 
za chiazze di sangue e un bi¬ 
glietto che diceva: « Non ren¬ 


dete ' nota la mia morte... 
credo di essere pazzo ». * 

Dopo essere stato fermato 
dalla Guardia costiera, il gio¬ 
vane ha confessato alla poli¬ 
zia di aver assassinato in alto 
mare il proprietario del 
« Dream Girl» — Douglas 
Trevor di 47 anni — e il figlio 
di questi — Edward, di 22 
anni — e di essersi quindi 
disfatto dei cadaveri, gettan¬ 
doli in mare. Trevor era so¬ 
lito noleggiare il suo moto¬ 
scafo ai turisti per (a pesca 
d’alto mare. L’unità, quando 
è stata raggiunta dalla Guar¬ 
dia costiera, era tutta sporca 
di sangue. 11 giovane assas¬ 
sino era ferito e, giunto in 
porto, è stato medicato al 
pronto soccorso. • 

Non è stato ancora accer¬ 
tato come si sia procurato le 
ferite. Il duplice omicidio 
presenta ancora molti punti 
oscuri, che la polizia sta cer. 
cando di chiarire. 


Mosca 


. >. 


po l’espulsione dalla Svizze 
ra. I poliziotti, invece, gli 
hanno controllato ì documen¬ 
ti, lo hanno riverito e lo han¬ 
no lasciato andare per 1 fat¬ 
ti suoi. Dopo due ore, quan¬ 
do il criminale aveva fatto 
perdere le sue tracce, giun¬ 
geva da Bonn l’ordine di 
t non permettere l’ingresso 
sul territorio della R.F.T. » 
al collaboratore di Eich- 
mann. Egli veniva conside¬ 
rato come un « indesidera-'' 
bile ». / 

Rajakovic era ormai^ al 
sicuro in buone mani.rSi sa 
che egli conta mol|Ì'' amici 
qui a Monaco; si fratta di 
ex altissimi funzionari nazi¬ 
sti che sono o/a altissimi 
funzionari del. J |ovemo fede¬ 
rale o del governo bavarese. 

In numerosi posti di respon¬ 
sabilità vigono ancora loro, 
i fidi di ■'Hitler che, natural- 
menter si aiutano l’un con 
l’altro. 

Rajakovic, che ufficial¬ 
mente è ancora • ricercato 
‘dalla polizia bavarese, può 
dormire fra due guanciali. 

Sj pensi che fra i suoi pro¬ 
tettori vi è un alto funzio¬ 
nario del Ministero della 
giustizia che, proprio per la 
sua carica, può essere al cor- 
rente di tutti i provvedimen¬ 
ti di polizia. Questi è il dot¬ 
tor Wilhelm Harster, ex 
Gruppenfuehrer delle SS. ex 
superiore di Rajakovic du¬ 
rante l’occupazione nazista 
dell’Olanda, già condannato 
a dodici anni di galera dalla 
Corte dell’Aja per crimini 
commessi durante la guerra. 

Rilasciato dagl} olandesi 
nel 1953, Wilhelm Harster è 
stato immediatamente ripre- 
sono in forza dal suo ministe¬ 
ro come se nel frattempo 
non fosse accaduto nulla. 
Anzi, si è nuovamente dato 
da fare nella vita politica, 
allacciando relazioni con i 
vecchi e i nuovi nazisti. 

Il nome di Harster, per 
esempio, è strettamente le¬ 
gato agli attentati avvenuti 
in Alto Adige. Il funziona¬ 
rio tedesco, che conosce mol- 
tiv'bene il Tirolo e il Vorarl- 
ber^e l’Alto Adige (dopo lo 
« anscìjluss » fu uno dei capi 
della polizia politica nazista 
ad Innsonick e prima della 
fine .della guerra comandò la 
polizia di Sicurezza a Vero¬ 
na) ha attivamente parteci¬ 
pato alla campagna revansci¬ 
sta per * il ritorto dell’Alto 
Adige alla «granai^ patria te¬ 
desca». Il suo norme venne 
fatto da alcuni degl^ stessi 
attentatori arrestati dalla po 
lizia italiana. 

Ora - c’è “ da domand 
Rajakovic non ha mai 
to a che fare con gli attendi 
tati e con le organizzazioni K 
terroristiche che agivano in * 
Alto Adige? Vi sono due cir¬ 
costanze che fanno pensare 
che il collaboratore di Eich- 
mann abbia avuto una parte 
attiva anche in queste « ope¬ 
razioni »: 1) Harster e Raja¬ 
kovic si sono più volte in¬ 
contrati in questi ultimi an¬ 
ni. Lo ha detto ieri lo stes¬ 
so Harster. Non c’è da pen¬ 
sare, vista l’attività svolta da 
questi ultimi, che i due si 
siano datj numerosi appun¬ 
tamenti soltanto per rievoca¬ 
re i bei tempi andati; 2) una 
giovane persona merito vici¬ 
na * a ' Rajakovic avrebbe 
trasportato più volte esplosi¬ 
vi dall’Austria all’Italia al¬ 
l’epoca degli attentati. , 
Questa notizia circola da 
più giorni a Milano. 

Mettendo insieme tutti 
questi fatti appare tutt’altro 
che improbabile una diretta 
partecipazione del Rajako¬ 
vic alfe vicende altoatesi¬ 
ne. Il che potrebbe diretta¬ 
mente interessare la polizia 
italiana. Questi dubbi sono 
stati affacciati oggi anche a 
Vienna. - -■ 

L’aw. Dos tal, legale del 
collaboratore di Eichmann, 
che in un primo momento 
aveva annunciato che il suo 
cliente avrebbe dovuto giun¬ 
gere nella giornata di ieri a 
Vienna o Salisburgo, si è 
fatto nuovamente vivo. 

c II mio cliente — ha af¬ 
fermato stamattina a Vien¬ 
na — contrariamente a quan¬ 
to aveva annunciato, non è 
giunto venerdì in Austria 
perchè è stato informato che 
numerosi giornalisti e foto¬ 
grafi l’attendevano. Egli ha 
voluto chiaramente evitare 
ogni noiosa pubblicità. Con 
ogni probabilità giungerà lu¬ 
nedi pomeriggio si presen¬ 
terà il giorno seguente alle 
autorità di giustizia au¬ 
striache ». - 

U pretesto addotto dall’av¬ 
vocato per giustificare il 
cambiamento di programma 
non ha convinto nessuno. An¬ 
che se Rajakovic rinvia di 
un mese la sua « rentrée », 
non potrà evitare la «noio¬ 
sa pubblicità ». Piuttosto c’è 
da ritenere che il criminale 
non si senta ancora sufficien¬ 
temente tranquillo e voglia, 
prima di varcare la frontie¬ 
ra austriaca, ottenere garan¬ 
zie sulla sua libertà. 

I. fc. 


Giustiziati 
dieci 
collaboratori 

-, • t 1 * 

dei nazisti 


MOSCA. 13 ' 

Dieci cittadini sovietici sono 
stati giustiziati per aver lavo¬ 
rato. durante l’ultima guerra, 
in un campo di concentramento 
polacco, al fianco del nazisti. 

La notizia è stata diramala 
oggi dall’organo della Difesa. 
Stella Rossa. I dieci uomipl di¬ 
sertarono durante la guerra ed 
entrarono a ■ far < pane delle 
«SS» tedesche. Lavpfarono nel 
campo di stermiqiò di Soblbur, 
dove, sotto la direzione del cri. 


d} t 

minale di gupfra Ernst Berg, 
misero a n\prte fino a 15 mila 
persone aggiorno. 

L’attività criminale del tra- 
diloriyvenne scoperta per caso 
(o sborso anno. Il processo si 
è ..Evolto In Ucraina: gli Impu¬ 
tati erano undici. Dieci sono 
stati condannati a morte e giu¬ 
stiziati. Uno dovrà scontare 15 
anni di carcere. Prima di esse¬ 
re avviati ai campi di concen¬ 
tramento, gli undici cittadini 
sovietici — 1 quali avevano di¬ 
sertato fin dai primi giorni di 
guerra — seguirono speciali 
corei di addestramento in Ger¬ 
mania. 


URSS 
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Lanciato il 
satellite 
Cosmos 14 


» 


' 1 ‘ . MOSCA, 13 

L’Unione Sovietica, ha lan¬ 
ciato oggi il quattordicesimo sa. 
tellite della serie -Cosmos-. 
Ne dà notizia l'agenzia Tass. 
precisando che «Cosmos 14» è 
stato immesso su un’orbita che 
ha il suo perigeo a 65 km è 
il suo apogeo a 512 chilometri 
di distanza dalla terra. 

Il periodo iniziale di rotazio¬ 
ne è di 92,1 minuti: l’angolo 
di inclinazione dell’orbita ri¬ 
spetto all'Equatore è di 48 gra¬ 
di e 57 minuti. Oltre alle attrez¬ 
zature scientifiche, il «Cosmos 
14 » contiene una radio trasmit. 
tente che lavora sulla frequenza 
di 20004 megacicli, un sistema 
radio per l’esatta misurazione 
degli elementi dell’orbita e un 
sistema radio per informazioni 
telemetriche sul funzionamento 
degli strumenti scientifici che 
sì trovano a bordo del satelli¬ 
te. Tutte - le apparecchiature 
funzionano regolarmente. 

Lo scopo del lancio viene de¬ 
finito dalla Tass «studio del- 
* l’alto spazio». H satellite rac¬ 
coglierà probabilmente 1 dati 
relativi, alle radiazioni cosmi¬ 
che e alle attività delle parti- 
celle. 
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Trasporti Funebri Internazionali 
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S ensazioni dolo¬ 
rose, imbarazzo, 
scompiglio in boc¬ 
ca... questa è brutta 
musica destinata a 
\chi ha una dentiera 
'malferma che man¬ 
ca ai suo scopo?Orasiv, super-pol¬ 
vere è a vostra Ì 0 sposi 2 k)ne per 
evitarvi ogni inconveniente del 
genere, proteggere )• vostre gen¬ 
give ed infine concedevi una com¬ 
pleta masticazione di ogni cibo. 
Le lattine originali OrasrAsono in 
vendita presso tutte le 



orasiv\ 

FA l’MITIint ALLA HITIEM 



per curare 
la 


stitichezza 


Perchè come scrisse II Prof, Murrl; 



n/urt&M t'vvìùi ’C inH 

fuTtà CA/ìfe ìf T 


perchè II RIM non dà disturbi. Elimina I veleni che 
Intossicano e infiacchiscono l'organismo 


perche II RIM preparato In bomboni di marmellata di 
frutta e zucchero, è facilmente digeribile ed è preso 
volentieri da chiunque per II suo squisito sapore 




perchè II RIM è l’unico regolatore Intestinale preparato 
Su ricetta del grande Maestro della Medicina Italiana 
Prof. Augusto Murrl, e un rimedio tanto vale quanto 
vale il medico che lo ha ideato 



IL DOLCE 
PURGANTE 


RICCIO 

NE 

Hotel Maddalena 

Àfeergo Madeira 

‘ Viale Dante, 307 > 

tei. 41.673 

Via Piacenza, • 
tei. 41.310 

Giugno-settembre L. 1.500 L. 1.600 

dall’l al 15-7 » 1.800 » 2.000 

dal 16-7 al 20-8 > 2.000 » 2.200 

dal 21 al 31-8 • 1.800 » 2.000 

L. 1.300 L. 1.500 
» 1.600 » 1.800 
» 2.000 » 2.200 
» 1.600 » 1.800 

POSIZIONI CENTRALI . CUCINA EMILIANA 

Per informazioni e prenotazioni rivolgersi: 

U.D.I. - Via Lovoleti, 1 . Modena - Tel. 22.80» 


MOLINARI 

di CIVITAVECCHIA 

PRODUTTRICE DELL'INSUPERABILE 
E INCONFONDIBILE DIGESTIVO 


111 buca extra 





augura BUONA PASQUA 

i 1 

alla sua spettabile Clientela 


imi 


ANNUNCI ECONOMICI 


X. 


4) AUTO-MOTO-CICLI L M 

Aataiwlescto RIVIEKA 
Na«vi presai slernsllert fanali 

PIAI 900 N . U L30U 

BIANCHINA • L30U 

BIANCHINA « posti - 1.400 

FIAT 500 N Glard. • 1.500 

BIANCHINA Paoor. • 1.500 

FIAT 600 • 1.650 

BIANCHINA Spyder • 1.700 

UAUPHINE Aita K. • 1.900 

FIAT 750 - 1.750 

FIAT 750 Multipla . 2 000 

ONDINE Alfa Romeo • 2.100 

AUSTIN A'40 • 2 200 

ANULIA de Luxe - 2300 

VOLKSWAGEN * 2.400 

FIAT 1100 LUSSO • 2.400 

FIAT 1100 Export * 2 500 

FIAT 1100/D • 2.600 

FIAT 1100DS.W. (fam.) • 2.700 

GIULIETTA Alfa R. * 2800 

FIAT 1300 * 2900 

FIAT 1500 * 2100 

FIAT IK0Q • S300 

FIAT 2300 » 2.700 

ALFA R 2000 Berlina . 3 801 

Telefoni 420 942 425 624 420 81V 
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CINCILLÀ7 Operai impiegati 
ecco la Vostra occasione per 
impiegare i vostri risparmi ad 
alto reddito 60-80% sul capi¬ 
tale impiegato allevando al vo¬ 
stro domicilio 11 prezioso ani¬ 
maletto. Facilitazioni di paga¬ 
mento contratto ritiro cuccioli 
assicurazione morte cambio per 
sterilità assistenza tecnica in 
tutta Italia a mezzo agenzie 
regionali. Per ogni informazio¬ 
ne rivolgersi alla Euro Ameri¬ 
can of Cincillà Empoli Via del 
Giardino 19 telefono 731 53 


OCCASIONI 


I. 50 


BRACCIALI COLLANE - 
ANELLI - CATENINE - ORO 
DICIOTTOKARATI - lirecin- 
quecentocinquantagrammo 
SCHIAVONE - Montebello 88 
(480370 - ROMA. 

TELEVISORI dt tutte le mar 
che garantitissimt da L 35 000 
io più Pagamenti anche a 100 
lire per volta senza anticip' 
Nannucci Radio Via Kondinelb 
2r Viale Raffaello Sanzio fi 8 
I FIRENZE 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

rtuUu, irii*uivo pti m «un flette 
■ sole » disfunzioni e Materni 
sessuali di orisi»* nervosa, psi¬ 
chica. endocrina (neunafteaU, 
deficienze ed anomalie saa»usili. 
Visite prematrimoniali Detta» 
P. MONACO Roma. Via Votturao} 
a 1» lnt s (Stazione Termini)/ 
Orarlo »-l*. 1«-I» e per appunta, 
mento escluso 0 sabato posneng- 
*lo e I lettivi Fuori orarlo, nel 
sabato pomeri zxlo e nel giorni} 
festivi m riceve solo per appai» 
lamento Tel 474.7S4 (Aut Con» 

Oewf « 4«t **• ^*4/,V*e 




Medico specialista dermatologo 
DOTTOR 

DAVID 

Cura sclerosante ( ambulatoti sio 
senza ope raziona) dello 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura della eamptteaMoni: TagsdL 
He Mti. ecsemi, ulcere vati cote 
DISFUNZIONI SOXSUAIA 

viniiii. ratti 

VP «HI M RIEWO a. 152 

M INNI Ore W»; festivi i-l* 

(Aut M San n 179/22311» 
dei 29 mangio ISSI) 




unofirmoalservizioditutti 


/net, 3ui/i 
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